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Lo DC tenta di soffocare lo scandalo 

Bonom i trucca 

L'intoccabile | £Q||f| 


Il premier è giunto ieri a Roma 
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«C HI TOCCA la Federconsorzi muore »: con que- | 
sto motto si può riassumere IMncredibile episodio 
verificatosi alla commissione di inchiesta sui limiti 
alla concorrenza (commissione antitmst) della Ca¬ 
mera dei deputati. La commissione infatti ha ri¬ 
schiato di rimanere uccisa proprio nel momento 
in cui, nell’espletare il proprio mandato, stava per 
penetrare nei riservati territori di caccia dell’ono¬ 
revole Bonomi e della Coltivatori Diretti, per chia¬ 
rire qualcuno dei più sconcertanti misteri che hanno 
caratterizzato il costume e la vita pubblica del 
regime clericale degli ultimi quindici anni. 

In quel momento, d’un colpo è svanita tutta la 
paccottiglia propagandistica degli zelatori democri¬ 
stiani del centro-sinistra. La vocazione sociale del 
movimento cattolico, le sue ansie popolari e sofferte 
sperimentazioni, così care all’on. Moro, si sono 
disfatte in un baleno. Al loro posto si è riconfer¬ 
mata, massiccia, ottusa e indecente, l’alleanza di 
democristiani, monarchici e fascisti. La Federcon¬ 
sorzi non si tocca. La « continuità » della D.C. di cui 
sì è riparlato nel recente dibattito parlamentare,; 
passa attraverso di essa, anzi è imperniata su di 
essa. Se dunque una commissione d’inchiesta della 
Camera dei deputati osa sottoporre a interrogatorio 
il direttore generale del feudo bonomiano, perisca 
tale commissione, perisca lo stesso istituto parla¬ 
mentare, perisca anche il più cauto e moderato 
« incentro » con il partito socialista. 

T EPISODIO è di una gravità eccezionale. La 
commissione anti-trust della Camera dei deputati è 
un timido tentativo di dotare anche il nostro Par¬ 
lamento di uno strumento di indagine che da tempo 
funziona - neU’ambito delle strutture e del potere 
capitalistico — in taluni paesi, come la Gran Bre¬ 
tagna e gli Stati Uniti d’America. Essa è nata (nel 
1961 ) sotto una cattiva stella, e solo per lo sforzo 
paziente e tenace dei deputati comunisti ha potuto 
sopravvivere ai ripetuti tentativi di liquidarla ■ in 
un modo o nell’altro. Proprio sotto la spinta preva- 
: lente dei deputati comunisti, la commissione decise 
di affrontare vere e proprie inchieste nei settori 
della produzione del cemento e dei medicinali, non¬ 
ché suH’autofinanziamento delle imprese, mentre i 
deputati socialisti proponevano l’inchiesta sulla Fe- 
derconsoi*zi. Nessuno poteva illudersi di far luce 
senza servirsi dei poteri dell’autorità giudiziaria, di 
cui la commissione è dotata a norma della Costi¬ 
tuzione. Tuttavia, malgrado la maggioranza d.c. 
abbia sempre impedito di valersi di tali poteri, 
malgrado il suo ripetuto ostruzionismo, malgrado 
il suo atteggiamento deferente verso taluni magnati 
dell’industria chiamati a deporre, la commissione 
era già giunta a raccogliere una serie assai signifi¬ 
cativa di dati e di documenti sulla situazione di 
monopolio esistente nella produzione e sul mercato 
del cemento; e ade.sso si accingeva ad affrontare per 
la prima volta, direttamente, il difficile compito di 
chiarire taluni misteri della Federconsorzi. Sono 
misteri di cui in questi anni sono stati complici in¬ 
teressati ministri dell’agricoltura e altissimi funzi(> 
nari di quel ministero. Misteri di fronte ai quali, si¬ 
stematicamente, è stata frustrata la funzione di con¬ 
trollo non solo del Parlamento ma anche della 
Corte dei Conti. Misteri attraverso i quali più di 
mille miliardi di danaro pubblico sono stati sot¬ 
tratti, senza renderne conto, dalle casse dello Stato, 
per costituire la più gigantesca centrale di sp^u- 
lazioni, di corruzione politica, di sporche operazioni 
di sottogoverno. 

A QUESTO PUNTO qualsiasi pretesto — anche 
il più vergognoso — doveva essere utilizzato per 
li'^uid.'ìre una inchiesta indiscreta e temeraria. Si 
è parlato di « fughe» di documenti segreti; nulla di 
più infondato e ridicolo. L’unica, vera « fuga », assai 
oscura finora, riguarda una lettera riservata che un 
deputato d.c., assai legato con la Federconsorzi, 
aveva mandato ad un altro deputato d.c., presi¬ 
dente della commissione di inchiesta. Può darsi che 
qui si possa aprire un maleodorante retroscena di 
lotte intestine all’interno della D.C. Ma ciò non 
interessava e non poteva interessare la commis¬ 
sione anti-trust, che aveva solo il compito di esple¬ 
tare un mandato affidatole dalla Camera dei depu¬ 
tati. E’ una questione che investe il prestigio e 
l’indipendenza del Parlamento di fronte alla pres¬ 
sione di forze di speculazione e di monopolio atte¬ 
state dietro lo schieramento politico di sapore tam- 

Aldo Natoli 

(Sepie in iiìtima jìagina) 


m 


aamllaihFmfani 


I deputati comuni¬ 
sti chiedono un so¬ 
pralluogo imme¬ 
diato nella sede 
della Federconsorzi 


L’insabbiamento della in¬ 
chiesta sulla Federconsor¬ 
zi e il blocco di tutti i lavori 
della coninussione anti-trust 
provocato dal voto dei d.c. 
uniti ai monarchici e ai la- 

scisti, ha sollevato nuove 
proteste. A Montecitorio si 
è appreso che dopo le nette 
dichiarazioni dei commissa¬ 
ri comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici contro il ver¬ 
gognoso servizio reso a Bo¬ 
nomi, il ministro La Malfai 
e l’on. Saragal hanno avan-* 
zato proteste — a quanto si 
è appreso — direttamente nei 
confronti dell’on. Moro. 

-La D. C. si dimostra pie¬ 
namente intenzionata a san¬ 
zionare quanto è accaduto aL 
la commissione per l’inchie¬ 
sta sui monopoli, anche se 
affiorano sintomi di preoccu¬ 
pazione per gli effetti nega¬ 
tivi che un tale scandaloso 
comportamento — caratteriz¬ 
zato dal connubio con i mo¬ 
narchici e i fascisti e. al tem¬ 
po stesso, dalla copertura of¬ 
ferta alle scandalose ed or¬ 
mai documentate gesta del¬ 
la Federconsorzi — può pro¬ 
vocare. L’on. Zaccagnini, ca¬ 
po del gruppo dei deputati 
d.c. e fedelissimo di Moro, 
ha fatto ieri circolare a Mon¬ 
tecitorio una dichiarazione 
dell’on. Dosi, presidente del¬ 
la commissione anti-trust, 
nella quale questi due con¬ 
traddittori elementi emergo¬ 
no chiaramente. 

L’on. Dosi ha' infatti af¬ 
fermato • la legittimità di 
quanto è accaduto in commis¬ 
sione, confermando la sua 
adesione al ricatto bonomia¬ 
no; nello stesso . tempo si 
affretta però a comunicare 
che crede di poter conclu¬ 
dere l’accertamento sulle no¬ 
tizie pubblicate dalla stam¬ 
pa in merito ai lavori della 
commissione entro martedì 
prossimo,. in modo che gio¬ 
vedì la commissione stessa 
c po.ssa riprendere i suoi 
normali lavori con gli inter¬ 
rogatori già previsti, relati¬ 
vi agli Enti che operano 
neH’agricoltura ». 

Ma cosa accadrà in questi 





Si è parlato di Bruxelles, dei Polaris e 
degli esperimenti atomici -- Il » New 
York Herald » ironizzo sulPantigolli- 
smo del governo italiano — Togliatti 
sul patto franco-tedesco 
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Alle ore 13 è giunto ieri a 
Roma il « premier » inglese 
Macmillan, accompagnato da 
Lord Heath, ministro del Si¬ 
gillo privato, negoziatore alla 
conferenza di Bruxelles. A ri¬ 
cevere il primo ministro in¬ 
glese era Fanfani, seguito da 
numerosissimi ministri e fun¬ 
zionari. Dopo i convenevoli e 
le cerimonie d’uso, Fanfani e 
Macmillan si sono - scambiati 

i saluti ufficiali. . 

Fanfani, ha trasmesso al¬ 
l’ospite i sensi di < una parti¬ 
colare calorosa amicizia > e ha 
definito Macmillan « coraggio¬ 
so pioniere di quella parteci¬ 
pazione della Gran Bretagna 


Bruxelles 


diserterà 
le riunioni 
delMEC 


Approvata dalla 
Camera una legge 
ancora limitata e 
insufficiente, ma 
che sancisce il di- 
ritto delle donne 
di casa alleassi- 
sterna - // giudi¬ 
zio dell 'udì e del' 
le deputate del PCI 


Vittoria delle donne casa¬ 
linghe per la pensione, dopo 
anni di pressioni e di lotte. 
La legge che, sia pure con 
molti limiti, • consacra que¬ 
sto diritto di milioni di don¬ 
ne di casa, è stata difatti 
approvata ieri dalla commis¬ 
sione Lavoro della Camera, 
riunita in sede deliberante. 
La legge passerà nei prossi¬ 
mi giorni all’esame del Se¬ 
nato, per la definitiva san¬ 
zione. 

Essa stabilisce che le don¬ 
ne casalinghe dai 15 ai 50 
anni possano costituirsi una 
pensione per la vecchiaia e 
l’invalidità, attraverso una 
assicurazione facoltativa, in¬ 
tegrata ■ da contributi dello 
Stato. La « mutualità pensio¬ 
ni > sarà l’organismo attra¬ 
verso il quale l’INPS gestirà 
questo nuovo settore della 
sua attività. 

Al' godimento della pensio¬ 
ne le donne avranno diritto 
al compimento del BS"» anno 
di età. ■ ' .. . : 

Il varo della legge da par¬ 
te della Camera (è auspica¬ 
bile che il Senato approvi il 
provvedimento la prossima 
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SO pioniere di quella parteci- L’AJA, 1 provvedimento la prossima 

pozione della Gran Bretagna U governo oLindese ha in- settimana) conclude una lot- 
ai processi di integrazione eco- formato la presidenza del con- ta quasi decennale delle don- 
nomica e di unità politica del- sigho del ministri dei *• sei » italiane che hanno dovuto 
FEuropa nei quali l’Italia ve- dpf^aS“^Ba^si ‘^ron t>altere l’indifferenza e Fop- 

• * ^ _ ^ _ pira allf seslioni "de" Ecato posizione di vari governi. An- 

piu vasto comune progresso ». comune durante il mese di cora qualche settimana fa. 
Fanfani, con fare consolatorio, febbraio. delegazioni di donne di tutta 

ha aggiunto che « il faticoso La decisione olandese scon- Italia, vennero a Montecito- 
processo unitario europeo ha volge il programma delle riu- rio appunto per far sentire 
già conosciuto delle soste, ma nioni ministeriali a «sei., pre- jg joro voce al governo ed 
ad esse, anche recentemente, viste per quieto mese. gi partiti 

succedette una vigorosa ripre- eiSlSe segmtl ^l’iLuma con- , 

sa ». Egli ha poi affermato che ferenza tra i « sei.. e la Gran denza dell UDI, m un comu- 
« dei fermi propositi italiani e Bretagna del 29 gennaio, la nicato emesso subito dopo il 
britannici daranno conferma i delegazione olandese aveva (Segue in ultima pagina) 
colloqui che svolgeremo in chiesto Tannuliamento della ' o . . ’ ° 

quesU giorni ». riunione dei nainistri delle fi- ^ j 2 un ampio stralcio 

Macmillan, nella sua rispo- prevista per r e looaoì 

sta, ha usato un tono grave e ® Baden Baden. della gg ) 

solenne, ringraziando per «le 
parole commoventi ». In quan- ^ ““ ““ 

to alle < pause » egli si è detto | _ 

certo che esse «costituiscono 

degli stimoli per andare avan- ■ vf W RCL 

ti. Se ci sono delle difficoltà | ^ 

I Esemplare e istruttiva è dalla nostra convinzione 

nell’unità di Europa non in I ^ 

nenie “Vnn JVfoi-o hn enn fond/itnpiil ilei! ’t p ' ^ 

uno spirito di rivalità ma di ^oro ha con- fondamento della vita eco- 

solidarietà in cui possano ope- | *“!**•<> f Ma problema 

rare i paesi liberi del mondo: I diano, il piomale della che si deve affrontare non 

Commonwealth, Europa, Staff . estrema destra elencale. e quello di una astratto Zi- 

Uniti d’America ». ' I Specialmente esemplare aera iniziativa, ma della 

I colloqui politici sono co- * l'elettorato) e istruì- •iniziativa dei monopoli». 

minciàti alle cinque del pome- - (P%^, » s^ialisti) è Come è possibile allora as- ^ 


Esemplare e istruttiva è 
I l’intervista che, affettuosa¬ 
mente, l’on. Moro ha con- 

I cesso ieri l’altro al Quoti¬ 
diano, il giornale della 
estrema destra clericale. 

I Specialmente esemplare 
(per l’eletloralo) e istrut¬ 
tivo (per i socialisti) è 


riggio a Palazzo Chigi. Iniziai- | Qwan/o Aforo ha repUcato 
mente i due primi ministri si * a* preoccupati quesiti di po¬ 
sano incontrati da soli, per una ■ ^*f*ea estera del giornale 


ora e mezzo, e successivamen¬ 
te si è avuta una riunione al¬ 
largata con Piccioni, Heath, 
Hood, Quaroni e Ward. 

Sul contenuto dei colloqui. 


filotambroniano. 

Moro ha detto, infatti, 

■ alludendo ai socialisti, che 
« chi intende assumere re¬ 
sponsabilità di guida deve 


dalla nostra convinzione 
che la libera iniziativa eia 
fondamento della vita eco¬ 
nomica ». Ma il problema 
che si deve affrontare non 
è quello di una astratta li¬ 
bera iniziativa, ma . della 
« iniziativa dei monopoli ». 
Come è possibile allora as¬ 
sicurare a tutti gli italiani 
una assistenza sanitaria de¬ 
cente se non si tagliano i 
colossali profitti dei mono- 
poli farmaceutici, se non 
si passa nelle mani dello 
Stato la - produzione delle 
sostanze attive e di alcuni 
farmaci fondamentali? 

E come combattere il ca¬ 
rovita se, tra l’altro, non 


r^ori eia nrevisti, relali- mm a-V A ■ ■ ■ • carabinieri hanno caricato ieri sera a Roma un portavoce • italiani inglesi | senza alcuna riserva accet- farmaci fondamentali? | 

,•! aoli rhp nnerano XXFT 1 gruppo di giovani operai della Voxson che ma- confermavano che si è parlato • tare le alleanze e gli obbli- E come combattere tl ca- I 

* irnericoliura » ■ w «fc ■ nifestava davanti ' ai cancelli dello • stabilimento di Bruxelles e, in particolare ^ ghi di fedeltà che esse com- rovita se, tra l’altro, non 

nell agricoiiu a • ^ . i ' ■ i-— contro la. direzione. Undici i giovani fermati. A « si è accennato alle vie e ai | portano ». Ed ha citato, si procede ad una riforma |. 

Ma cosa accadrà in questi Milano I metallurgici portano Intanto avanti la loro lotta fra la crescente solidarietà po- mezzi per mantenere in vita * come esempio di •rilan- radicale della Federconsor- * 

giorni? Questo è l’interroga- polare. Da martedì, per decisione dei sindacati, presiederanno a turno la piazza del „ jgre vita a meccanismi di , ciò * atlantico cui occorre zi e alla nazionalizzazione . 

live posto da un iniziativa Duomo. Altre man.festazion, si sono svolte ter,, durante gli scioperi, a Bergamo, Brescia, consultazione politica fra tutti | aderire senza •alcuna ri- della produzione saccarife- \ 

ir*D^rte*^dena"*commissione (A pag. 10, notìzie e dichiarazioni di solidarietà degli intellettuali milanesi coi metallurgici) | Paesi d^l’Europa weidenta- serva», quell adesione ita- ra oggi nelle mani di grup- 

li aeiia tumiuisoiui»: ». ® . o c le ». I portavoce italiani, nel liana al riarmo atomico pi monopolistici che rea- 

hanno - dare tali notizie, sottolineava- | della Nato che il compagno lizzano profitti enormi? | 

sto all on. Dosi che si p - forza l’accenno a « tut- *, Lombardi si ostina a in- Forse che l’on. Moro pen- • 

disca un alterazione ' < ti » i paesi, compresa quindi . terpretare benevolmente, sa — escludendo nuove na- , 

teggi oa pane a e lnt#»rrooaTÌon» - T Da lari la Francia. Altri due argomen- | Ancora più significativa zionalizzazioni — a quelle 1 

consorzi. In un^a lettera in^ interrogaziOne ^ Uaieri ti sono stati trattati: 1) For- ; è fa risposa che Moro ha forme di • irizzazione » che \ 

viata al presidente della com- _—_—_—^^ , za atomica multilaterale: Mac- | dato alfa richiesta di « tran- al Congresso di Napoli de- 1 

missio e * R.®" siiinitn ' millan e Fanfani hanno confer- quillizzare Vopinione pub- finì •idonee e originali» . 

nha il ^ Hiato il loTO appoggio al piano | 51,CO » cìrco il pcricoZo di ma che sono all’origine,* 

note^rdLn’au^ - liBnllflttl ' - ‘ fXHlUlliflf AllTff • aniericano per la NATO, basa- | , ulteriori statizzazioni ». A tanto per fare l’ultimo | 

i^rMò <Tindi 7 inria nrevisti B a -, to sui Polans sottomanm; 2) . questo riguardo (evidente- esempio, del • caso TETTI »? 

. ■ ■■ V.- . , Sos^nsione delie prove ato- | „,cnte fa DC tiene cZ roto O pensa addirittura ài la- t 

ft^’/iTiìà rn*;tifii 7 innp _ di- ■ ' ' . ■ ■ ■ miche. I pOTtavoce hanno an- | deffe destre come alla pu- sciare le cose come stanno, I 

sDonen immediatamente un IMii* Olii - ' ' ' nunciato che questo tema e ■ pilla dei propri occhi), cosicché anche la fantoma-\ 

snnralliioeo orc.sso la sede BBHl stato discusso « alla luce della I iqu. Moro ha detto con tica • programmazione » di- \ 

centrale della . Federconsor- ^ . Slh?'.n”eWes.f ^-{?RSS e 

dalla°noìÌ.Ì“'riferi^”Sla fmf ifjimif l||g#| flÌ ftl'fi Dlllltl H soMeSlì SnSa'TgS'da' I T ? L’mIcroWa di Moro — | 

agenzia ARNIA, secondo la - 111 «■H lillllll che il provvedimento di na- nel corso della quale egli 

nìnip H Federconsorzi sta- . ■ ivenn^y ». i colloqui poiiuci . zionalizzazwne dell’energia ha tenuto a ribadire che la i 

?ebbe rifacendo i conti del- . ; ; : v ^ raTn^ vSa**a*dIJ? e 00 ?*^ * ^ propria linea è anche la li- \ 

le gestioni dcU’ammasso del 1 compagni Paimiro Togliatti, Luigi Lon- In ritardo, la «scala mobile» interviene ^ " rato di carattere eccczio- nea del governo Fanfani — • 

erano Dcr mascherare - a 8°. Giuliane Pajetta e Vittorio Vidali han- a compensare parzialmente la falcidia che I "^le ». riafferma dunque la posi- r 

diAanza di anni - ingenti ^9 presentato ieri la seguente interroga- ^ nneari esercitano sui salari, specie io ejanone anche di Colombo e | g pensa allora zione (di oggi e di doma- I; 

ammanchi, onde rendere così cotioscrittl chiedono ' di interrogare - auesii ultimi mesi: rindennilà di contin- ^ «ya- . indiscrezioni l risolvere la ni) della Democrazia Cri- 

impossibile il controllo e la ronorevole - Presidente del Consiglio *per 8®"^» è scattala infatti di tre punti -- a non è dato com- I •questione farmaceutica» stiano: è una posizione ini- \ \ 

veridica ricostruzione della conoscere se di fronte alla minaccia che partire da ieri per tutti 1 lavoratori del- ’-i di li delle oa- diretto legame con pegnata a garantire per la * > 

contabilità relativa. . il recente accordo Franco-De Gaulle fa pe- . Tindustria, del commercio c deU’agricoltura. . calorose aualcosa di con- I attcsta, la necessità di crea- prossima legislatura la con- . 

I commissari comunisti emigrazione antifascista spagno. . La Commissione nazionale per i] calcolo ® | re in Italia un servizio sa- tinuità del potere democri- 1 

hanno D^osm il soTral"ùo 8°verno italiano non intenda ufficiai- del costo-vita ha rilevato che l’indice ISTAT NeH^fe Hi fonte Ta riitarìo nazionale? Moro ha stiano e monopolistico e la * 

hanno proposto il sopraiiuo mente e immediatamente proclamare che', nor raoDlicazione • della .scala mobile, giornata. Notizie di fonte ita- ... , . . ^nhnrdinminne n aue^tn no. mi 

go nella sede centrale del- gij esuli aniifascisii spagnoU in qualsiasi. liana ed estera permettevano | I 

la Federconsorzi anche per paese attualmente si trovino potranno go- retribuzioni è nsmtato, nel trimestre g ® avversa alle nazionah^azto- . jerc di ogni eventuale | 

un altro motivo La commis- dcre del diritto di asilo-nòlitico in Italia ». ■ novembre’62-gconaip 63. pari a 120,68 (ar. m. t, «* « «on c di di/csa di parfi- laborazwne COI socialisti. 


anti-trust i quali hanno chie¬ 
sto all’on. Dosi che si impe¬ 
disca un’alterazione dei con¬ 
teggi da parte della Feder¬ 
consorzi. In una lettera in¬ 
viata al presidente della com¬ 
missione i compagni Natoli, 
Busetto, Adamoli e Sulotto, 
chiedono che il presidente 
Dosi — con i poteri deH’au- 
lorità giudiziaria previsti 

HalVarl 

«.•età • •• 

82 della Costituzione — di¬ 
sponga immediatamente un 
sopralluogo presso la sede 
centrale della - Federconsor¬ 
zi. La richiesta è motivata 
dalla notizia riferita - dalla 
agenzia ARNIA, secondo la 
quale la • Federconsorzi sta¬ 
rebbe rifacendo i conti del¬ 
le gestioni dclTammasso del 
grano per mascherare — a 


Interrogazione 


Da ieri 


per gli 

antifranchisti 


Gmtingenza : 

scatto 
dì tre punti 


dare tali notìzie, sottolineava- | della Nato che il compagno 
no con forza l’accenno a «tut; '.Lombardi si ostina a in- 
ti » i paesi, compresa quindi . terpretare benevolmente. 
la Francia. Altri due argomen- | Ancora più significativa 
ti sono stati trattati: 1) For- . è Za risposta che Moro ha 
za atomica multilaterale: Mac- | dato alla richiesta di • tran- 
millan e Fanfani hanno confer- , quillizzare l’opinione pub- 
mato il loro appoggio al piano ■ 5fica » circa il pericolo di 
americano per la NATO, basa- | , ulteriori statizzazioni ». A 
to sui Polaris sottomarini; 2) . questo riguardo (evidente- 
Sospensione delle prove ato- | mente in nr tiene al voto 
miche. I portavoce hanno an- 1 delle destre come alla pu- 
nunciato che questo teina e ^ pnia dei propri occhi), 
stato discusso « alla luce della I pon. Moro ha detto con 
intemizione delle ' molto sussiego: • Ho asse- 

TniCiìG ncniCStS OSll URSS 0 _ rìt/i fn rìnccntn g» 


le Ecstioni dclt’ammasso del I compagni Paimiro TogHalli, Luigi Lon- 
grano per mascherare — a 8®. Giuliane Pajetta e Vittorio Vidali han- 
dislanzS di anni - ingenti no presentato _.er, la seguente interroga- 


ammanchi, onde rendere così , j sottoscritti ' chiedono ‘ di ■ interrogare >' 
impossibile il controllo e la l’onorevole ■ Presidci'tte • del Consiglio per 
veridica ricostruzione della conoscere se di fronte alla minaccia che 
contabilità relativa. , il recente accordo Franco-De Gaulle fa pe- . 

T rommiss-iri comunisti 5“^*® emigrazione antifascista spagno. 

1 commi.ssnri com un su .j italiano non intenda ufficiai- 

hanno proposto il sopralluo- e immediatamente proclamare che', 

go nella sede ccntram del- gij esuli aniifascisii spagnoU in - qualsiasi. 
la Federconsorzi anche per paese attualmente si trovino potranno go- 
un altro motivo. La commis- dcrc del diritto di asilo-pólitico in Italia ». ' 

. . , . . , Palmiro TogUatti, Luigi Longo, Giuliano ' 

(Segue in ultima pagina) Pajetta, Vittorio VidaU. 


stato discusso «ana luce cena i pon. Moro ha detto con 
intemizione delle P^aj^ * molto sussiego: • Ho asse- 
• miche richiesta dall URSS e jg passato e confermo 

della ripresa^ degli esperimen- I Q,.g di fronte all’elettorato 
DI 11 6 nUlIal W sotterranei ordinata oggi da che il provvedimento di na- 

Kennedy ». I colloqui politici . zionalizzazione dell’energia 
proseguiranno stamane, anco- | elettrica è da noi considc- 
In ritardo, la «scala mobile» interviene ra una volta a due e poi in rato di carattere eccczio- 
compensare parzialmente la falcidia che | naie», 

rincari esercitano sui salari, specie io c^^one anche di Colombo | g come pensa ' allora 
lesti ultimi mesi: rindennilà di contin- MOua.^ . l’on. Moro di risolvere la 

mza è scattala infatti di tre punti - a _2®”® I * Questione farmaceutica » 

irttro Ha IniH — r>Ar tiitli I lavnratfiri H(>1. COme SÌ VCdC, POn C datO COm I . Ittnrma AAr, 


i rincari esercitano sui salari, specie io - I 

questi ultimi mesi: l’indennità di contin- j- : , 

genz. é zciwia Infatti d. tre punti - a „ J » S.™ I 

partire da ieri — per tutti i lavoratori del- come si vede, non ■ 

l’industria, del commercio c deU’agricoUura. prendere se, al di là d^le pa- 
, A, • - -, , . role calorose, qualcosa di con- | 

H Commissione nazionale Per li a^alo gjg emerso nella prima ■ 

del costo-vita ha rilevato che l’indice ISTAT j; 

por rappllcazlonc della . seala mobUe. .."nf.'!: i 

sulle retribuzioni è risultato, nel trimestre permettevano | 

novembre'62-gconaip’63. pari a 120,68 (ar. IÌ1. f. 

rotondato a 121), contro un indice di 118 nel ... «il 

trimestre precedente. (Segue in ulUma pagina) I 


« questione farmaceutica » 
e, in diretto legame con 
questa, la necessità di crea¬ 
re in Italia un servizio sa¬ 
nitario nazionale? Moro ha 
detto, è vero, che la linea 
avversa alle nazionalizzazio¬ 
ni • non è di difesa di parti- 


. , I colori interessi, ma nasce A I 

pagina) ^ ^ __ __ _p 
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"] Senato 



promemoria 

elettorale 


Il caso Marcarla 


Cnro clitY'tIorc, , 

jìcrmellirni di esporre ai lettori de l’Unilà tiii'espe- 
rietìzn recente dell'incontro con gli elettori di un piccolo 
comune della provincia di Mantova, perchè mi pare 
proprio che il problema non possa essere considerato 
soltanto locale e che esso non riguardi solo quelle poche 
migliaia di abitanti e quei 30 consiglieri comunali eletti 
regolai mente, ma impossihiliinti a mettere piede nella 
sala del consiglio o addirittura nella casa del municipio. 
For.se si tratta di un esempio che, a chi vuole capire, 
può in.segnare qualcosa sul modo come è ammini.strata 
la democrazia in Italia. ‘ ' 

Ilo incontrato i compagni di Marcaria a Mantova, 
dove sono andato per parlare del dibattito recente sulla 
slìilncia, ilei programma rima.sto incompiuto e della Co¬ 
stituzione non realizzata appieno. Poi, in questo incon¬ 
tro, mi sono trovato di fronte una storia che è sembrala 
a me — e fot se sembrerà ad altri — quasi sconcertante. 
Non solo i compagni di quel comune, ma quelli dei 
comuni licini e della provincia che sanno come sono 
andate, n meglio conte non vadano le cose, si domandano 
c domanilniano n me come funzionino gli enti locali, 
quali siano i rapporti fra le ilirezioni dei partili gover¬ 
nativi c il ministro deeli Interni Si domandano a chi 
obbedisce il prefetto, chi comandn a lloiiia e se le legai 
sono, non diciamo uguali per inili, perchè di queste in- 
genniliì non ne hanno più. ma sono da considerarsi 
a obbligatorie o, anche per i parlili del centro sinistra e 
per i funzionari del suo governo 

Adesso, dopo che ho sentilo gli elettori di Marcaria. 
dopo che mi sono accorto di non aver potuto rispondere 
in modo del tutto soddisfacenle a tutte queste domande, 
sono io che ho din ilio interrogare il governo per avere 
dei lumi. Non siamo di fronte a un complicalo problema 
di diritto cosliliizionale o amministrativo, la domanda 
è mollo semplice: « A olii dn rolla il profollo di Mantova 
e pen-hè il-miniclrn dofili Inlorni non pii cliiodc di far 
rispoltare la loppe* e la democrazia, clic «sono rose pros-.e 
anche in un roninnc die è tanto piccolo? ». 

Ma torniamo al dialogo con gli elettori Io parlavo 
della Costituzione, spiegavo che bisogna fare le Regioni, 
dicci o come lo avesse riconoscinlo e promesso persino 
Fanfani, come qutdl’impegno facesse parte del famoso 
accordo globale per il centrosinistra e quelli mi segui¬ 
tano nn po' distratti o almeno un po’ scettici. Alla fine, 
mi dissero che. certo, le Regioni bisogna farle, ma che 
intanto non sarebbe male che ci fossero davvero e dap¬ 
pertutto i coicsigli comunali, quelli che sono già nella 
legge e c/u*. in genere, amministrano, bene o mate, ma 
comunque per legittimo mandato degli elettori, i comuni 
in Italia Rerchè loro a Marcaria — mi hanno spiegato — il 
con.siglio comunale non ce Vhnnno dal marzo del 1^)61! 
E per togliensi dai piedi un commissario, che per la sua 
tenacia di rimanere ricarda il podestà, non sanno pro¬ 
prio più come lare, tferchb a Marcaria il cnmniis,sario 
dal marzo del I9fil resta inamovibile e non perchè siano 
avvenuti incidenti o si siano avute irregolarità o perchè 
la giunta precedente sia stata incapace. No, il commis¬ 
sario è .stato nominatp allora e rc.sta in carica anche 
ades.sn sola pcrehè.'ia Mantova a a Rama, certi partiti 
non rie.srono a mettcr.si iTaccordo sul modo di organiz¬ 
zare una giunta che, per e.s.scrc intonata ai tempi, sia di 
ccntro-sitiislra. * 

« CoM hanno ritardato le elezioni fino ad ora n. mi 
dirai? Non si deridono ancora a farle e pii elettori 
chiedono di essere chiamati alle lime, come c avveniiio 
in altri connine d'Italia »? ,\o. non ri siamo capili — e 
la cosa è del resto davvero difficile dn capire l.e elezioni 
le hanno rifatte, come in altri comuni della Repubblica, 
il 10 giugno 1962, proprio per sostituire Vamministra- 
zinne cnmnii.s.snrinlr. che era scaduta a norma delle leggi 
i igeati, i consiglieri li hanno eletti, secondo quanto 
prescrit ano le leggi elettorali e nella calma più assoluta 
e col rispetto di tutte le norme che savrintendono a un 
avi enimento di tanta importanza come quello della ele¬ 
zione degli amministratori comunali. A elezioni avve¬ 
nute. fatti i conti dei ioti e distribuiti i seggi, sono 
risultali 5 comnni.sti. IO socialisti, 12 democri.sliani, l 
socirddeiiincratico, l liberale e I fascista. A questo 
pulito il coutmissnri'i ha creduto bene di non andarsene, 
non ha coni orato i con.siglieri, agli eletti è stolti impe¬ 
dito di entrare in Comune, di tenere la prima seduta, 
sotto la presidenza del con.sigliere anziano, e di provare 
ad eleggersi un sindaco e tino giunta 

Itr'ichè non credo che la cosa sin prevista dalla legge 
elettorale e dai regolamenti che presiedono al funzio¬ 
namento degli enti locali, il commissario ha invece 
chiesto ni parliti del centro-sinistra se ce la facevano 
a mettersi d'accordo e ad eleggere un sindaco. Poi. 
quando la cosa si e fatta complicata, perchè i democra¬ 
tici cristiani ofjriiano un .sindaco difficile dn digerire, 
perchè esponente della Confìnduslria provinciale, è in- 
tericiuito il prefetto II signor prefetto non si è rivolto 
nè al commissario, nè al ministero, nè tanto meno ai 
consiglieri: si è rivolto alle federazioni provinciali dei 
partiti del centrosinistra e ha domandato loro se erano 
in grado di deliberare sulla nomina del podestà, volevo 
dire del sindaco e della giunta l’accordo è stato ricer¬ 
cato, sono pa.ssate altre settimane, altri mesi. Poi il 
boccone democristiano da inghiottire è sembrato troppo 
grosso, anche ai dirigenti provinciali, e il prefetto si è 
rivolto finalmente al ministro degli Interni, anche perchè 
dei dirigenti dei partiti di centrosinistra (democratici 
per definizione) nessuno gli ha detto quello che sarebbe 
stato troppo semplice e veramente democratico, cioè che 
bisognava cominciare col convocare i con.siglieri. 

Così la cosa è arrivata a Roma. Come sanno persino 
a Marcaria, le cose che arrit ano a Roma, sul tavolo dei 
ministri che hanno tante cose da fare, sul tavolo dei diri¬ 
genti di partito, che i problemi li vedono nella loro 
globalità e tempo per un ciimune così piccolo non ne 
hanno molto, si insabbiano l mesi passano — ne sono 
passati otto — i consiglieri stanno fuori tlalfuscio del 
comune, c fuori dalFuscio slatino anche ad aspettare la 
democrazia e il rispetto della legge Nelfiiffirio del sin¬ 
daco c'è sempre un cnmmis.sario 

I partiti del ceiitro-sinistin non protestano: a lar ri¬ 
spettare la democrazia, a chiedere che si coniochi il con¬ 
siglio cointinaie sono soltanto i comunisti, e per questo 
il commissario e il prefetto non si degnano neppure di 
rispondere; intanto hanno le spalle al sicuro. A Roma 
qualcuno ha pensato a dar loro la garanzia della impu¬ 
nità, forse ha perfino fatto .sapere che In legge non va 
rispettata quando il rispettarla dà qualche fastidio, an¬ 
che piccolo, anche per una questione minore, anche sol¬ 
tanto per rangolo lontano di una provincia italiana 

Che nlfanoreiole Moro nbhian detto che a àlnrcaria 
non c’c la stabilità politica siifiicirnie, che non et soii 
garanzie abbastanza sulla pos.sibilità di neutralizzare quei 
5 consiglieri comunisti per far funzionare il consiglio 
comunale? 

lo ho interrogato il presiilentc del Consiglio e fono- 
reiole Taiiani, c mi riprometto di informare i lettori 
dell'linit'a sulle loro giustificazioni a proposito di un 
avvenimento certo periferico, ma non senza significato. 

Cordialmente. 

Giancarlo Pajetta 


cFerma>: ridotta 
a quindici mesi 


Tre giovani su cin- 

que evitano il ser- SenOtO: OPprOVatO ^ i 

vizio militare • Re- CLk 

spinte le proposte |'«assegno di studio» 

migliorative del f 

al Commissione P. I del Se- ha ritenuto di accogliere. m 

PCI - Il PSI riliro 1 approvato ieri in sede Ma anche assegno di etti- m M # # 

deliberante il DDL che istituì- dio die pare costituisce un U V O 

eiiAi AiMAMelMmnntS r~ assegno di studio - (pre- primo ed importante succeeso 
SUOI cmBnimmvniI salano) per gli studenti uni- della forte azione condotta uni¬ 
versitari. tariamente da studenti e pro¬ 

li Senato ha approvato ieri h *• presalario-, del quale po. femori, nrescnta delle grav. Diamo qui di scqtiito un 
lo Innoe che riduce In fcr- iranno usufruire, quest'anno dacune quantitative e qualità- nmjno stralcio della legge 
_a., in ^ circa 15000 -matricole- (su live. che istituisce la vensione 


Questa la lègge 

sulla IN BÌIEVE 

* t 

mm HMW omob wm^mm om apoM i 

FI C F F) FF ^ Canosa: PSI all'opposizione 

W m mj W^ n Consiglio Comunale di Canosa. riunitosi l’altra 

^ ^ discutere le dimissioni dalla Giunta del due assessori 

, tito Socialista, ha terminato 1 suol lavori nelle prlm 

> ‘ ■ , ieri. Le dimissioni sono stato accettate. Alla base de: 

.“W V. sione dei socialisti era la discordanza con la DC sul! 

' della persona che dovrà presiedere l'Amministrazione i 

m M ^ ^. Comunale di A.ssistenza. 

■ m m m m Dopo l'uscita dei socialisti, la nuova maggioranz 

composta: Democrazia Cristiana 20 consiglieri, indi] 

^ il.- - - * ■ uno; passano aH'opposizione l due socialisti, Insi 

IC comunisti, - 

g^gY G/Y 11 Ff /F mi 0 Scuola: "trentanovisti" 

M .m mj mj M La Commissione P. 1. del Senato ha approvato 

me me m mem me sugli insegnanti < trentanovisti », modificando però 

f»hn niintn il varnln Hniìn f?nmf>pa tm?%p olii il 


Diamo qui di seguito un 


ma ai leva da ih ' 50 000 candidati promossi nella II presalario, com'è noto, do 

per 1 esercito e l aeronauliCt sessione estiva dell'anno 1961-lvrcbbe essere speso a prefe- 
o da 28 a 24 mesi per la ma* 19(52 jjgn esami di Stato), è renza in -servizi- (posti in 
rina. Tale riduzione, come ò punico, fra i provvedimenti/ri- Collegi Universitari, in Case 
noto, avverrà per giadì in tenuti preliminari per avviare dello Studente, in mense uni- 
tre anni, a partire dalPan- una nuova politica nei confron- versitarie. eco): ma è inutile 
no in corso. Il provvedimen- h dell'Università italiana dal ricordare Tassoluta carenza che 
to passerà ora aU’esame del- Comitato Interuniversitario, che l'Università italiana presenta 
la Camera. La maggioranza d governo di - centro-sinistra - anche in questo settore. 

dc.-destre ha respinto tutti 
gli emendamenti presentati “ 
dai compagni PALERMO. 

VERGANI e altri e appog- \/!o|r|fj dlj rircOfcli 

giati anche dai compagni so- VlwlUII gli U^iVWruI 

cialisli, con i quali si propo---—-—- 

neva la riduzione della fer- / ‘ 

ma a 12 mesi per Tesercito 
e Taeronautica, e a 18 mesi 

per la Marina, oppure in via « amWWm 

subordinata a 13 o 14 mesi # U W" iSCIvGiVH 

per le prime due armi e a 

20 mesi per la marina E' 

stato anche respinto Temen- 

damento comunista che prò- 

poneva, almeno, di attuare 

in riduzione proposta dal go- mmm WWmM 

verno in maniera completa Wmm mmmm m 

subito e non per gradi in tre 
anni. A questo proposito, c'è 

stato soltanto un vago accen- • •«» • 

no del ministro ANDKEOT- «M • 

TI — mentre si discuteva un ### mmmmm 

analogo emendamento del ^ 

socialista TOLLOY — alla , , 

possibilità che la richiesta , • " . , 

giovani Continua lo sciopero dei monopoli 

mo mese di servizio venga «.Dii ' • nn w 

tenuta in considerazione dal Ol StatO - Ulia legge Oef I PP. TT. 

ministero della Difesa anche . . _ 

a partire da questo anno - • ' 

Dopo la bocciatura degli I dipendenti dello Stato sono | - 7 —;;-- 


Tutti gli statuii 

di nuovo 
in agitazione 

Il “ * 

Continua lo sciopero dei monopoli 
di Stato - Una legge per i PP.TT. 


I dipendenti dello Stato sono 


emendamenti comuiiisH.-* i nuovo in agitazioiie Ad al-' 
socialisti TOLLOY e lORIO nP.pf 

hanno ritirato 1 loro emen- la dei ventimila dipendenti del. 


Presentato 

« « V • . , ^ 

damenti, compreso quello pAmministrazione dei genen dj :_- t#_ - sfofe iscritte in passato a 

che proponeva l’istituzione monopolio), si aggiunge óra Uno II ‘ sistemi di J)tevi¬ 
di una c ferma civile* di 18 stato di-diaagro.geMtalè'sPF^- *.-4 .{bHitphfm’trt-ttpema- 

mesi per gli obiettori di cch vocato dalla inadetTrp.len 2 a su , Jj i? ri 

Prima delle votazioni su-'•-ìiell estate . ' • mÌj • • - fé i'Verdrìrnenti dei contri- 

gli emendamenti, si erano Federstatali CGIL, in un ’ ReSISteilZa » bufi. • ' ' 

avuti gh ultimi interventi comunicato emesso ieri, ha di- . . ' I - ' . ' ' 

nella discussione del prov chiarato che - m conseguenza - ' RIRÉNZE. V . ' 

vedimento e la replica del delle inadempienze governative Domani, alle ' ore 18 . neiiqL Norme d'iscrizioiie 

ministro ANDREOTTL è ormai improcrastinabile la Quattro Stagioni a ' 

L’on. lANNUZZI (de) in proclamazione delio stato di Pal.azzo Medicl-RiccardL l’as- • ^ Le donne che intendano 
particolare, aveva afferma- 3 S‘t|«oiie di mtto il settor^^^^ giovanile unitària iscriversi alla € mutualità 

In rhp la ridii 7 innp HpII^ fpr Lelenco delle inadempienze «Nuova Resistenza - oresenterà • 

lo ene la riduzione della ter- ^ abbastanza lungo In primo u suo - Manifesto» programma- Pensioni » devono presenta- 
ma di leva non significa prò- luogo; U rifiuto, dichiarato dal Mamie^o programma a„*,NPS una domanda 

pensione al pacifismo e al ministro Medici per il governo Porteranno il saluto ai giova- nella quale, con i dati ana- 
neutralismo. Questa affer- di procedere al conglobamento ni di - Nuova Resistenza -il a ■ - ■ rt- t i” 

mazione era stata fatta in delle voci retributive con il 1 prof. Curatola del FRI, U doti indicalo l im- 

risposta alle accuse mosse luglio prossimo e — intanto — Enzo Enriquez Agnoletti vice porto della pensione men¬ 
da] fascista BARBARO, se- mancata attuazione del con- sindaco e direttore de - Il Fon- sile che esse desiderano 

rat^”del^”servizio^'miUtare cìare dal primo gennaio scorso: i,® e Giov?nnf*Gto^annoid*dS^ crearsi, come minimo, per 
rata del servizio militare jj riguto di riliquidare le pen- la rivista deUa sinistra d.c. - Po- Qt^ando avranno raggiunto 
rappresenta una specie di ca- sioni a decorrere da! prossimo {itiea - i 65 anni di età. 

tastrofe nazionale. primo luglio, tenendo in conto i| manifeato programmati- L’INPS deve comunicare 

•Anche il Ministro AN- 1 migLoramenti recentemente pg precisa le linee dell’azio- ♦ « i* 

DREOTTI si è preoccupato ottenuti dai dipendenti in ser- ne politica e gli obiettivi d- interessate l ammonta- 

di ribadire che il nrnvvPrli '''i^'o; il rifiuto di procrastinare - Nuova Resistenza* il cui na- re del cinlributo costante 

mento non comoorta ale - ‘«rale terreno di -battaglia è che debbono versare ogni 

« comimria ateu personale in attesa della revi- costituito dalla «cuoia che non 2/1 

na attenuazione dei vincoli s.one del trattamento di pen- realizza nel «uo àmbito, una anno, nel tempo di 30 gior- 
atlantici e non deve essere sione: U rifiuto, infine, di ac- opera di educazione democra- ni, le donne debbono ejfet- 
interpretato in chiave di di- cogliere - una delle tante so- tjea -, La battaglia per la ri- tuare il primo versamento, 
stensione o di pacifismo. lozioni - finora prospettate per forma democratica della scuo- :t ìmr-nrtn nnn min 
Il Ministro ha detto infatti risolvere la questione delle prò. la, perchè possa essere aperta " cm impo io non jnto es 
che In ridii 7 ^nno Holio Hiozìoni a direttore di sezione a tutti e in grado di formare sere inferiore a un dodtce- 

ri; ^ proposito di promozioni la una coscienza democratica del simo del contributo annuo, 

ai leva consentirà, tra 1 al- Federstatali nota che, in sede cittadino: la lotta contro il fa- Va inoltre nrecisato che 
tro. di far compiere'il ser- di Commissione al Senato, il seismo nelle sue sovrastrutture „ji„ \t,,tunii 

vizio ad un notevole numeni governo ha ritirato persino il ideologiche e nelle sue radici iscritte aita € mutuati- 

di quella cospicua massa di lesto da esso proposto in pre- politiche e sociali, sono gli pensione» dovrà essere 

giovani i auaU per esube- cedenza Un accordo fra sin- obiettivi permanenti di - Nuova consegnato un libretto per- 

ranza Hsnettn alla nrevi^ia bacati e governo, in base al Resistenza». ^ sonale sul quale esse pos- 

ranza rispeno alia prevista q^,aje veniva soppressa per due 

aliquota di forze armate che anni — :n attesa della riforma ' ‘ 

l'Italia è autorizzata a man della pubblica amministrazione “ ^ 

tenere, non compiono il pe — la procedura attuale per le 
riodo di ferma. Andreotti he promozioni agli incarichi di dL 

ulteriormente precisato que rettore di sezione, vice direL F^pDlwVuYI O fVlwrilGvIlOnO 

sto Diinto dfT^rm 3 T 1 fin pHp tor© dell© cstiìgtc spccìslu prl- ---- - - —- — 

segretario, primo archivista 
negli ultimi anni, su cinque ^ qualifiche equiparate o inter- 
giovani di leva ben tre non medie è finito nel nulla 
hanno fatto il servizio. Ieri, intanto, è proseguito lo 

La cosa — ha ammesso il sciopero nei monopoli di Stato 
Ministro con un blando eufe dove i dipendenti sono decisi a 

mismo — potrebbe «dar luo- P^segiiire 1 astensione fino al 9 ■ ■ 

go a giu.sti ri.sentimenti *. E- f® ^ , ■ • - . ’ 

da ritenere piuttosto che es- igi-i, rileva in proposito le • 

so susciterà, giustamente incongrvenze e Fassurdità del- 

scandalo e proteste. la posizione assunta dal mi- , 

La rivelazione di Andreot- niMro socialdemocratico onore- 
ti conferma, d’altra parte. Tremelloni il quale — . - > 

nonit'*T?n SI preWje j’gj premio^ mensile patlulto - IfldClinità! COpSltlIfd fÌn 0 9 yilIQIIO " ASS 6 * 

potuto provvedere alla ridii- ha egjj stesso autorizzato, fino ■ ^ ® . 

zione della ferma di lev’a. <e- dal novembre scorso, il paga- «■■■«. .«I 

condo la propo.sta di leeee mento di congrui acconti su QHO 9r3uU3DII0a r3CC0ni3nu3ZI0l1l 31 QOVSmO 

presentata fino dal 1958 dai questa nuova voce, della retri- 

. e afte ma ^nficipi l3 clecoiTenzs 3l r genn3io 

Un altra grave afTermazio d;pendenti del Monopolio s- - 

ne e <Ntala fatta da Androotti ir, questa vertenza non ' ' ' ' ' » ^ 

quando ha ribadito la volon- solo sugli impegni presi ma su La Commiissìone PI, della|che si tratta di un impegne 

là dot suo Ministero di pre- ima precisa documentazione ri- Camera ha approvato ieri fal-lverbale e che il pnncip.o no: 

tentare una legge per Pai- guardante l'aumentata produt- tro in sede deliberante, comelè stato definitivamente accoM,; 


che istituisce la pensione 
per le ilonne casalinghe. 

chi ha diritto 
alla pensione 

Entro sei mesi (iall'cntra- 
ta in vigore della legge, 
viene istituito presso lo 
IN PS la € Mutualità pen¬ 
sioni * che ha la gestione 
dell'assicurazione volonta¬ 
ria per la pensione alle ca¬ 
salinghe 

Alla « Mutualità pensio¬ 
ni > possono iscriversi ■ le 
donne che abbiano com¬ 
piuto i 15 e non abbiano su¬ 
perato i SO anni, nonché, 
senza limiti di età, quelle 
che già risultino iscritte, 
alla dota di entrata in vigo¬ 
re della legge, all'assicura¬ 
zione facoltativa 

Non possono invece iscri¬ 
versi olla € Mulunlità »: 

a) le donne che godano 
di una pensione diretta del- 
l’assicura^*one generale ob¬ 
bligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti 
o sui fondi cosiddetti sosti¬ 
tutivi, o godano di una, pen¬ 
sione dello Stato o di altri 
enti - pubblici, o di altri 
trattamenti obbligatori, con 
la sola eccezione delle pen¬ 
sioni di guerra; . 

b) le dnfnne che siano 
iscritte a uno dei sistemi di 
previdenza obbligatoria di 
cui al comma a); 

c) le donne che siano 
state iscritte in passato a 


sono versare i contributi In 
qualunque tempo c in qua¬ 
lunque misura. L’unica li¬ 
mitazione posta è che ogni 
singolo versamento non 
può essere inferiore alle 
500 lire. 

Come effettuare 
i versamenti 

il versamento dei contri¬ 
buti alla « Mutualità pen¬ 
sioni » viene eseguito in 
contanti: 

a) presso le sedi dello 
IN PS- b) presso gli uffici 
postali; c) presso altri uf¬ 
fici delegali dall'Istituto dì 
Previdenza sociale . 

Nel momento in cui ef¬ 
fettua il versamento, l’inte¬ 
ressata deve presentare il 
libretto di iscrizione sul 
quale l'ufficio deve applica 
re immediatamente le mar¬ 
che assicurative, annullan¬ 
dole con un timbro a olio 
recante la data in cui è 
avvenuto il versamento e il 
nome dell’ufficio che Vha 
ricevuto. 


La pensione 


: -bòtiffn^arr uoronfannrncn- 
- -fé i'Versàthenti dei contri¬ 
buti. • - ' ■ 


Norme d'iscrizione ' 

^ Le donne che intendano 


pensioni » devono presenta¬ 
re all’lNPS una domanda 


quando avranno raggiunto 
i 65 anni di età. 

L’INPS deve comunicare 


Canosa: PSI all'opposizione 

Il Consiglio Comunale di Canosa. riunitosi l'altra sera per 
discutere le dimissioni dalla Giunta del due assessori del Par¬ 
tito Socialista, ha terminato 1 suol lavori nelle prime ore di 
ieri. Le dimissioni sono stato accettate. Alla base della deci¬ 
sione dei socialisti era la discordanza con la DC sulla scelta 
della persona che dovrà presiedere l’Amministrazione dell'Ente 
Comunale di A.ssistenza. 

Dopo l'uscita dei socialisti, la nuova maggioranza è cosi 
composta: Democrazia Cristiana 20 consiglieri, indipendenti 
uno; passano all'opposizione i due socialisti, insieme ni 
IC comunisti. - 

Scuola: '"trentanovisti^^ 

La Commissione P. I. del Senato ha approvato la legge 
sugli insegnanti < trentanovisti ., modificando però in qual¬ 
che punto 11 testo varato dalla Camera, per cui il provve¬ 
dimento dovrà tornare aH’esame dell’Assemblea di Palazzo 
Montecitorio. 

TV: dibattito sulla contrattazione 

Li* televisione ha trasmesso ieri sera, alle 19.15’ sul pro¬ 
gramma nazionale, per la rubrica « Le facce del problema ■* 
iiin conveisazione sul toma' - Contrattazione nazionale e con- 
trottazionc integrativa » Al dibattito hanno partecipato il com¬ 
pagno Vittorio Foa per la CGIL, Bruno Storti per la CISL, 
Hatfaelo Vanni per la UIL. Alberto Boyer. direttore gencr.ale 
cleirinterBind, e Angelo Costa, vice-presidente della Conflndii. 
stria Ha presieduto Bartolo Ciccardini 

Gorizia festeggia la Regione 

La Giunta comunale di Gorizia si è riunita ieri sera m 
seduta straordinaria ed ha deciso l’aflìssione di un mani¬ 
festo che ricordi ai cittadini la istituzione della. Regione a 
statuto speciale Friuli-Venezia Giulia. Analoga iniziativa e 
stata presa dai presidenti delle amministrazioni provinciali 
di Gorizia, Trieste e Udine. 

Ordinamento degli uffici delle P.TT. 

Il disegno di legge per l’ordinamento degli uffici locali, 
delle agenzie, delle ricevitorie e del relativo personale delle 
Poste e Teìecomunicazioni. approvato ieri in sede legisla¬ 
tiva, è stato profondamente modificato dalla commissione 
Trasporti della Camera. Il provvedimento passa ora allo 
esame del Senato, per la definitiva approvazione. Il pro¬ 
getto varato Ieri tende ad accogliere le richieste del perso¬ 
nale. che reclamava la fissazione di uno stalo giuridico 
identico a quello dei dipendenti delle P.TT. 

Limitazioni all'impiego del benzolo 

La commissione Lavoro della Camera, in sede legisla¬ 
tiva. ha ieri approvato il disegno di legge, di iniziativa 
governativa, sulle limitazioni dell’uso del benzolo nelle lavo¬ 
razioni calzaturiere. Il disegno di legge, com’è noto, fu pre¬ 
sentato dal ministro Bertinelli in seguito alle allarmanti 
notizie dì Vigevano dove in pochi mesi si sono avuti un 
centinaio di casi di avvelenamento da benzolo, di cui una 
decina mortali. Il provvedimento legislativo è tuttavia molto 
limitato, e non affronta il problema alle radici. 

Riunione per trasporti pubblici 

Oggi avrà luogo a Milano una riunione «triangola¬ 
re» per i trasporti pubblici. Vi parteciperanno^ gh as^s- 
sorì alle aziende municipalizzate dei comuni di Tonno, Ge¬ 
nova e Milano e l’on. .Vigorelli, presidente della metropoli¬ 
tana del capoluogo lombardo. - 

La riunione si propone di provocare un’azione parla^ 
mentare ed extraparlamentare per il recupero degli oneri 
assunti dalle municipalizzate per conto dello Stato, delle 
Province, del Comuni. L’ordine del giorno, inoltre, corn- 
prende la discussione su: la concessione di contributi statali 
o l’assunzione di mutui per la costruzione di linee metro¬ 
politane urbane e suburbane; 1 problemi riguardanti l’au¬ 
mento della velocità commerciale del mezzo di trasporto 
pubblico e l’esperimento dell’agente unico. 

Modificato il ddl per le case delle FS 

La VII commissione del Senato ha Ieri modificato il pro¬ 
getto di legge del compagno on. De Pasquale (già appro¬ 
vato dalla Camera) sul riscatto degli alloggi concessi al 
personale delle Ferrovie dello Stato. Con le modifiche pro¬ 
poste dal ministro Mattarella, viene escluso dal riscatto il 
50 % degli alloggi e tutti quelli che verranno costruiti con 
i (ondi del piano di ammodernamento delle Ferrovie dello 
Stato. Il provvedimento dovrà ora tornare aU’esame della 
Camera. 

Fondo addestramento professionale 

La commissione Lavoro della Camera ha approvato, in 
sede legislativa, la proposta di legge che provvede ad ali¬ 
mentare il fondo dell’addestramento professionale dei lavo¬ 
ratori con un nuovo contributo, a carico dei datori di lavoro, 
pari allo 0,50 % dell’ammontare delle retribuzioni lorde cor¬ 
risposte ai lavoratori Dal contributo vengono tuttavia esclusi 
i datori di lavoro delle categorie deU’ediUzia e dell’industria 
grafica. 


Approvati a Montecitorio 

Assegni agli 
insegnanti 

Indennità; copertura fino a giugno - Asse¬ 
gno graduabile: raccomandazioni al governo 
perchè anticipi la decorrenza al 1°, gennaio 


La pensione di vecchiaia razioni calzaturiere. Il disegno di legge, com’è noto, fu pre- 

alle donne casalinghe viene sentalo dal ministro Bertinelli in seguito alle allarmanti 

concessa, dietro domanda notizie dì Vigevano dove in pochi mesi si sono avuti un 

dell’interessata, dopo il centinaio di casi di avvelenamento da benzolo, di cui una 

compimento del 65. anno decina mortali. Il provvedimento legislativo è tuttavia molto 

di età. La decorrenza è fìs- limitato, e non affronta il problema alle radici. 
sala nel primo giorno del 

mese successivo a quello ....LLIS^t 

(fetta presentazione della Riunione per trasporti pubblici 

domanda ^ luogo a Milano una riunione «triangola- 

Lo pensione alle casalin- ^ ^ trasporti pubblici. Vi parteciperanno^ gh as^s- 

ghe, oltre che di vecchiaia sorì alle aziende municipalizzate dei comuni di Tonno, Ge- 

puó essere anche di inva- nova e Milano e l’on. .Vigorelli, presidente deUa metropoU- 

lidità'A questo tipo di pen- tana del capoluogo lombardo. - ’ ' 

sione si ha diritto dopo al- La riunione si propone di provocare un azione parla^ 

meno cinque anni di iscrt- mentare ed extraparlamentare « recupero degli oneri 
rione p dono il ver^nmentn assunti dalle municipalizzate per conto dello Stato, delle 

-ione e aopo u versamento province, del (Comuni. L’ordine del giorno, inoltre, com- 

dt centoventi contributi mi- prende la discussione su: la concessione di contributi statali 

rumi. Alla pensione di in- ^ l’assunzione di mutui per la costruzione di linee metro- 

validità hanno diritto le politane urbane e suburbane; i problemi riguardanti l’au- 

donne la cui capacità di mento della velocità commerciale del mezzo di trasporto 

esercitare diretta attiuità, pubblico e l’esperimento dell’agente unico. 
propria delle casalinghe, 

a di „„ -, Je||e fj 

La VII commissione del Senato ha Ieri modificato il pro- 
Fntità getto di legge del compagno on. De Pasquale (già appro- 

vato dalla Camera) sul riscatto degli alloggi concessi al 
riolla noneinna personale delle Ferrovie dello Stato. Con le modifiche pro- 

ueiicj pensione poste dal ministro Mattarella, viene escluso dal riscatto il 

... 50 % degli alloggi e tutti quelli che verranno costruiti con 

Le pensioni dì importo j fondi del piano di ammodernamento delle Ferrovie dello 

ugnale o superiore alle stato. Il provvedimento dovrà ora tornare aU’esame della 

ventiseimila lire annue. Camera. 

sono integrate, al momento 

della lìqiiuìazinne, da una , .. # •! 

quota di ventiseimila lire Foiido aclclestraiiiento professionale 

annue a carico del conto , ... j u ir. 

svecìale della mntnalìtn ^ commissione Lavoro della Camera ha approvato, in 

/'i„rnr«co 7 ^ Klf sede legislativa, la proposta di legge che provvede ad ali- 

* tnfcressofa dtmo- mentare il fondo dell’addestramento professionale dei lavo- 

stri ni non essere tenuta a ralori con un nuovo contributo, a carico dei datori di lavoro, 

pagare imposte dirette o di pad allo 0,50 % dell’ammontare delle retribuzioni lorde cor- 

non appartenere a un nu- risposte ai lavoratori Dal contributo vengono tuttavia esclusi 

eleo familiare il cui capo i datori di lavoro delle categorie deU’ediUzia e deU’industria 

famiglia sia assoggettato al grafica. 

pagamento dcll’impnsta sul 

reddito; non fruisca dì pen- - ----—- ■ — 

sione dell'nssicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria per in- ^ 
validità, vecchia e super- CamerO 

stiti o di pensione a carico _ 

dello Stato o ài altri enti 

pubblici. ® 

Entro dalla en- 

vigore della legge 
le casalinghe che abbiano 

un’età compresa tra il SO" _ 

e 64^ anno di età possono hI 
una rendita H 

talizia che decorre dal 65'* 

anno. Entro gli stessi termi- ■ 

ni le casalinghe che ab- AA _ ^ _ 

biano già superato 64 g/ BB BB^B ^WBBBBB^ 

anni possono costituirsi una ^ B ■■ 

rendita vitalizia differita 

di almeno un anno. ' 

*•<» « ““«SO «'«ver fatto 
lavorare quattro ragazzi 

entro il primo anno di ap¬ 
plicazione della legge ^s- responsabile deUa proda- proprio non si sa — se un film 

sono iscriversi alla mutua- ^(one dri film -Agostino» è sarà o no - vietato ai minori-! 
fifa, per il salo dinrio alla 5 ( 3(0 deferito alla autorità giu- Tutta la seduta di ieri a Mon_ 
pensione di vecchiaia, le Id.ziana per avere impicg.ito iccitono è stata dedicata alla 


Denunciato 
il produttoav 

di «Agostino* 

Lo si accuso d'aver fatto 
lavorare quattro ragazzi 


rio 1962-63, per la copertu¬ 
ra degli oneri derivanti, la 


largamento dei aiiadri di vo 3 *‘'Vlta jnd^tr.ali cn** già abbiamo pubbl.cato. Fin- nella legge ' - - minimi senza la previa autorizzazione provvedimenti fossero ‘ stati 

lontari a lunaa ferma nelle Stato fior di en- denmtà di .riiidio a tulli gl; in- Analogo ragionamento si può minimi. materia è regolata daUa presi a ■ carico di una inse- 

fnrzo armate eiiistifirandoto * . r» t. . ’CRUanti. nella maura d: «0 fare per quanto concerne l n.s- _ . lecee 1961 sulla tutela del la- gnante che nell'Istituto magi- 

lorze armate. CIUM meanao n len la Camera ha approvato | re per ogni coefficiente at- sepno graduabile (che sarà co r- ^ Va nomili strale di Rimmi si era fatta 

con la necessità di misho- Ja legge che modifica lord*- tualmento goduto, a parlire dai risposto anche ai docenti uni- L intervento '‘'lo lià annunciato ieri alla promotrice di una raccolta di 

rame la specializzazione. namento del person.He po«te- 1 genna.o '63 (per il periodo versitan). j 11 * rampra .1 mimstro BERI INEL- firme tra gli student. contro ;1 

Il compagno VERGANI. legrafonico in servizio pres^ 1 . iuglio-3l dicembre '(i 2 Fin- Esso sarà corrisposto a par- dollo StdtO rispondendo ad una mter- governo spagnolo, n sottose- 

nelia dichiarazione di vol-:i Sh uffici locali e agenzie PTT denmtà è già stata liquidata) tire dai 1 maggio '63. Ma per rogazione di evidente imposta- grelario per la P I ha fornito 

finale sulla legge, ha rilevato ^ V" iiVf»* senza dubbio.-di un quanto riguarda gennaio, feb- p^r l’esercizio finanzia- z,one oscurantista rivoltagli ampia assicuraz.one al depu- 

.",efcT •“ f 7 ro.,.on.,., d 

.n,? n'i.r/s s’r'ì/bffi roXr-df'a",' sLVraSrr'auS”. ci-nr -epa/»- s.,,»-!». s! 

(ielle forze armale, cioè unti go non ragaiunge Ancora il giu. scriminare», come era iniziai- joro legittimo diritto per - il con dv-e miliardi ^f f ^a della madre e spessa sade., è stata sospesa da scuola 

strumento oericolnso pcrch** sto obbiettivo, che è quello di mente nelle sue intcnz.oni. gl quadnmeatre in corso impe- di lire. Analoga cifra lo «ijo presenza del Sostituto Pro- per 3 giorni; il provveditore 

manovrabile in senso anti- cliuunAce ogni distinzione eco- insegnanti, nservando .oro un gno che il governo della pros- Stato verserà nei quattro -uratore della Repubblica d. agli studi di Ferii è stato n- 

democnilico e antipopolare t Plegislatura potrebbe non nnnt successivi. Dopo que- Venezia Ha replicato DEL BO chiamato ad esercitare mag- 

Verini h» allindi motiva JYCueJbfX lavSo S ° conl.rmam. „ V ' ™ Vlnoucnnio il contri- che sari bcoe'^ per ,1 futuro. B:orc v.piaara 

to il voto * favorevole - del nfflcrDrinclDah Noi c" Drom> Tettavi» la Questione mir ^ buto dello Stato sarà deter- che episodi di questo genere In risposta ad una interro- 

cniODO comuniata al diacono ;;[am‘o'’dr''r'’aaiiu«l.re SS troppi Son^ <0 ;r„“a'Sbi'.n„ r^nSito'^u'-cm p»".'PPPP-» hl>« "“"br'SSyoSmno” ySa"""- SSlmm « 

di legge, come a un provve- obbiettivo eliminando U niolo pertiira». come si dice in ter- abbianti spoeto con en se < delle risultanze della sarebbe opportuno anzi « apprc^ uat soiios^roiario m 

dimenio che oggettivamente parte e riconoscendo a tutti mine burocratico, per Finden- tualasmo » al provvedimenti, m.s .gestione della mutualità.' narteci film consuntivo defle Olimpiadi <!i 

reTlizza un passò avIntT nel- ‘ diPecd**"» P«aliflche e sii- tutù è infatti assicurata «oltan- si accingano àd'«ercltare una « „ ministro del Lavoro vSe è mofbua m Kà hrprSLntaio im disa- 

la direzlone^ndicata da tanti Pg;f(\vJK?^svolU‘- ihe”"? gòvcr5ó“«rè*'imMgnatS dourd emanare entro sei ìn,„ori: singolare atlermazione. vanzo di due miliardi e 150 

anni dal nostro partito nel- Quindi, è f VòvSXT SJr l mSl le ?cono- TntSnl o"e'So "ad csUn. 2 iri‘i‘Sò 

i interesse di migliaia di gio- solo un primo passo, un com- auccosslvi. con una variazione miche vengano deflnitlvamcn- “ regolamento di che possa essere dto « a cstinguert ia un 

vani. promesso parzialmente positivo, di bilancio: resta il latto, però, te accolte. applicazione. priori » e con Quali criteri quinquennio. 


minato con legge, sulla bn- non abbiano più a verificarsi, gazione infine la Lamera ha 

se < delle risultanze della sarebbe opportuno anzi - a dal ^ 

Qoefinnp dolln mntunliià - SUO avvKso - Vietare ai fan- Turismo e bpettacolo che il 

gestione della mutualità prendere parte a film consuntivo delle Olimpiadi <!i 

Il ministro aei lmvoto visione , è proibita ai Roma ha presentato un disa- 
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Cecoslovacchia 


Tre volte 
controllati 
ì medicinali 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, gennaio. 

Nessun bambino defor¬ 
me è mai nato in Cecoslo¬ 
vacchia a causa di medici¬ 
nali dannosi ingeriti dalla 
viadre. Nessuno dei 53 pro¬ 
dotti a buse di Talidomide 
è mai entrato nel paese. 

« £,’ — aggiunge sorri¬ 
dendo il dott. Jan Buria- 
nek, direttore dell’Istituto 
di Stato per il controllo dei 
medicinali — nessun medi¬ 
cinale '"inesistente” è mai 
stato presentato al nostro 
Ministero della Sanità... ». 

A parte il particolare 
non trascurabile che non 
esiste qui la speculazione 
dei monopoli privati sui 
medicinali, vi è in Ceco¬ 
slovacchia un tale' sistema 
di controllo che rende dif¬ 
ficilissima la introduzione 
sul mercato di prodotti — 
nazionali ed esteri — me¬ 
no che sicuri. 

■ € Per quanto riguarda il 
controllo sui nuovi ritro¬ 
vati, che vengono proposti 
al nostro istituto da que¬ 
sto o quel laboratorio spe¬ 
rimentale — spiega il dot¬ 
tor Burianek — si richie¬ 
de una documentazione 
farmacologica ( tossicità, 
posologia, ecc.), una docu¬ 
mentazione clinica, che 
viene fornita da una spe¬ 
ciale clinica sperimentale, 
ed ' una documentazione i 
che illustri il modo in cui 
le analisi fatte dal produt¬ 
tore possano ' venire con¬ 
trollate. Sulla base di que¬ 
sta triplice analisi, il pare¬ 
re sul medicinale presen¬ 
tato viene sottoposto al¬ 
l’organismo superiore, la 
*’ Commissione medicinali^ 
del Ministero della Sani¬ 
tà ”, alla quale spetta la 
decisione definitiva ‘sulla 
accettazione. Lo stesso av¬ 
viene per quanto riguarda 
le importazioni di prodot¬ 
ti farmaceutici dall’estero. 
Proprio a questo metodo si 
deve il rifiuto alla intro¬ 
duzione del "Softenon”, il 
primo dei preparati della 
famiglia del Talidomide, la 
cui importazione in Ceco¬ 
slovacchia fu proposta nel 
1959, quando ancora non 
erano noti i tragici effetti 
di questi medicamenti. Ta¬ 
le rifiuto avvenne un anno 
prima del divieto di im¬ 
portazione del prodotto ne¬ 
gli Stati Uniti ». 

€ Controllammo il medi¬ 
camento c la documenta¬ 
zione fornitaci secondo la 
nostra procedura consueta 
— ci dice il dott. Btiria- 
vek —. La documentazio¬ 
ne non ci parve sufficiente 
e chiedemmo alla ditta di 
fornircene una più ampia, 
ma senza ■ risultati soddi¬ 
sfacenti. Allora, decidem¬ 
mo di non ‘ raccomandare 
l'importazione del farma¬ 
co, che restò così fuori dei 
confini della Cecoslovac¬ 
chia. Naturalmente — con¬ 
tinua sorridendo il dottor 
Burianek — è molto più 
eroico mettersi contro cer¬ 
ti interessi deoli industria¬ 
li farmaceutici neali USA. 
che da noi. I nostri ricer¬ 
catori infatti non sono te¬ 
nuti ad avere nessun "ri¬ 
spetto” per le grandi firme 
dei monopoli internazio¬ 
nali... ». 

In Cecoslovacchia, come 
in tutti i paesi socialisti, è 

10 Stato ad avere il mono¬ 
polio di tutti i prodotti 
farmaceutici, è poi lo stato 
a fornire fratuitamente. 
sulla base della prescrizio¬ 
ne medica, ogni tipo di me¬ 
dicine a tutti i cittadini. Il 
monopolio di stato sui pro¬ 
dotti farmaceutici oltre ad 
eliminare ogni forma di 
speculazione privata, pre¬ 
senta enormi vantaggi an¬ 
che per quanto riaiiarda 

11 controllo dei medicinali 
Per esempio, impedisce di 
mettere sul mercato cen¬ 
tinaia di € doppioni », del¬ 
lo stesso prodotto, come 
avviene nei paesi occiden¬ 
tali. 

« I collcghi occidentali, 
che dirìgono commissioni 
od istituti statali analoghi 
al mio — spiega il dottor 
Buriamek — sono sempre 
favorevolmente impressio¬ 
nati da un lato che invece 
a prima vista può produr¬ 
re ima Impressione nega¬ 
tiva sui profani: il fatto 
che do noi vengono pro¬ 


dotti c importati comples¬ 
sivamente circa mille tipi 
di medicinali, mentre nei 
paesi occidentali ve ne so¬ 
no in genere sul mercato 
da 10 a 30 mila. In realtà, 
la gamma di prodotti che 
noi abbiamo è largamente 
sufficiente a coprire tutte 
le esigenze sanitarie. Un . 
numero maggiore di • tipi, 
che rende il controllo più 
diffìcile, qualche volta qua¬ 
si Unpossibilc, si giustifica 
solo con la speculazione e 
la concorrenza fra prodotti 
uguali ». 

L’Istituto Sociale di Con¬ 
trollo € segue » continua- 
mente tutti i farmaci pre¬ 
senti sid mercato. E’ chia¬ 
ro che vi sono medicinali 
di provata * stabilità », sui 
quali non è necessario un 
controllo frequente, ed al¬ 
tri, come ad esempio certi 
preparati vitaminici, che 
« decadono » . facilmente, 

perdendo una parte delle 
loro proprietà. Su questi, 
il controllo dell’Istituto si 
esercita con frequenza. 

Quando si è accertata la 
presenza di qualche difet¬ 
to in uno stok di prodotti 
in circolazione, il bolletti¬ 
no dell’Istituto informa 
tempestivamente farmacie, 
ospedali, posti ■ di polizia, 
autorità, ecc. Il medicinale 
indicato sparisce comple¬ 
tamente dalla circolazione 
a poche ore dalla diffusio¬ 
ne del ‘bollettino, la cui 
conoscenza è obbligatoria 
per legge in Uitti gli am¬ 
bienti interessati.' 

Insamma, il cittadino 
cecoslovacco non conosce 
l’istintiva diffidenza per la 
quale in questi giorni da 
noi si preferisce, anziché 
entrare in una farmacia 
a comprare un’aspirina, 
ricorrere contro il raffred¬ 
dore ai vecchi sistemi del¬ 
la nonna, a base di latte 
caldo e di farina di lino, 
ma consuma tranquilla¬ 
mente tutte le medicine 
che il medico gli prescrive 
e che la farmacia gli for¬ 
nisce gratis. ' 

Vera Vegetti 


Denunciata 
una ditta 
farmaceutica 

Una ditta romana di 
medicinali è stata de¬ 
nunciata per aver po¬ 
sto in commercio due 
specialità che non cor¬ 
rispondevano alla for¬ 
mula presentata al 
ministero della Sanità, 
per la registrazione. I 
nuovi medicinali - in¬ 
criminati nei - corso 
della inchiesta sui far¬ 
maci •• fasulli - sono 
la < Adamina Gocce -, 
che conteneva 286 mi¬ 
la unità di vitamina 
invece che le 400 mila 
risultanti dalla formu¬ 
la, e la ■ Paidocal- 
cium-, che aveva 2500 
unità di vitamina D 2 
in meno di quelle an¬ 
nunciate. La ditta che 
ha fabbricato i due 
prodotti è la ■ Filip¬ 
pi - con sede a Roma, 
sul lungotevere delle 
Vittorie 5. 

Naturalmente, sono 
in corso accertamenti 
per stabilire se i due 
medicinali siano stati 
solo inefficienti o an¬ 
che dannosi per colo¬ 
ro che ne hanno fatto 
uso. Le specialità sot¬ 
to accusa sono già sta¬ 
te ritirate daiia circo¬ 
lazione poiché, nei lo¬ 
ro confronti, il mini¬ 
stero della Sanità ha 
emesso decreto di re¬ 
voca deila relativa re¬ 
gistrazione. Nel com¬ 
plesso, sono per ora 
almeno 40 i medici¬ 
nali sottoposti ad esa¬ 
mi di ' laboratorio, i 
risultati di questi esa¬ 
mi vengono comunica¬ 
ti, di volta in volta, al 
ministero della Sanità 
e al dotL De Maio, che 
conduce la inchiesta 
sulla incredibile vicen¬ 
da nata in seguito alla 
scoperta della eslsten. 
za dei ■ consulenti ■ 
che offrivano in ven¬ 
dita gli attestati di 
idoneità -fasulli-, per 
fare approvare i me¬ 
dicinali dagli appositi 
uffici ministeriali. 


Nostro servizio . 

ANKARA, 1. 

Un disastro aereo, che for¬ 
se non ha precedenti nella 
storia dell’aviazione, si è ve¬ 
rificato in Turchìa nel pri¬ 
missimo pomeriggio di oggi. 
Un quadrimotore ■ di linea 
egiziano, dopo essersi scon¬ 
trato in aria con un aereo 
militare turco, è pracipifalo 
esattamente nel centro di 
Ankara provocando la mor¬ 
te di circa 120 persone, per la 
maggior parte passanti. An¬ 
che l’altro apparecchio si è 
abbattuto sulla folla. Non è 
possibile valutare con esat¬ 
tezza il numero delle vit¬ 
time, poiché molte di esse 
sono rimaste sepolte in una 
massa di macerie in fiamme: 
stasera, le squadre di soc¬ 
corso avevano estratto e ri¬ 
composto 67 salme, ma l’ope¬ 
ra di ricerca di altri corpi 
continuava. 

* Scena del disastro è la 
piazza principale della città 
vecchia: la ben nota piazza 
Ulus, sulla quale sorge una 
grande statua di Kemal Ata- 
turk, lo Statista che fece di 
Ankara la capitale del 
paese. 

Precipitando • in fiamme 
sulla piazza, i due aerei 
— un turboelica ‘Viscount 
delle Aviolinee Medio Orien¬ 
te. con 15 passeggeri stra¬ 
nieri a bordo, e un Dakota 
C-47 con tre militari tur¬ 
chi — l’hanno devastata, co¬ 
me due bombe ad alto po¬ 
tenziale: gli edifici circostan¬ 
ti sono in parte crollati e 
sette incendi contemporanea¬ 
mente sono divampati. Le 
fiamme hanno avvolto fra 
l’altro un edificio a cinque 
piani, sede di una banca, si¬ 
tuato in u nangolo della piaz¬ 
za, in quel momento in pieno 
fervore impiegati e clienti 
della banca sono tutti morti. 

Oltre ai morti, si debbono 
lamentare un centinaio di 
feriti, per metà in condizio¬ 
ni critiche, negli ospedali 

La collisione dei due aerei 
nel cielo di Ankara si è ve¬ 
rificata con cielo coperto. Il 
€ Visepunt » proveniva da 
Cipro. Era partito da Beirut, 
nel Libano, e aveva fatto sca¬ 
lo nell’isola alle 13.50: avreb¬ 
be dovuto atterrare alle ore 
15,11, nel modernissimo aero¬ 
porto della ' capitale turca, 
che è situato a nord-est del¬ 
l’abitato. La collisione è av¬ 
venuta pochi minuti prima 
dell’ora fissata per l’atter¬ 
raggio. ■ Precipitando sulla 
piazza Ulus, i due aerei han¬ 
no disseminato la zona di 
rottami in fiamme, che han¬ 
no investito i passanti e i ri¬ 
storanti. le botteghe e gli uf¬ 
fici che sorgono sui tre lati 
non occupati dalla banca. A 
poche decine di metri, si tro¬ 
vano la vecchia sede del Par¬ 
lamento e uno dei migliori 
alberghi della capitale. 

Immediatamente la città c 
impazzita: mentre migliaia 
di persone si precipitavano 
verso il luogo delta sciagura, 
alla ricerca di parenti o di 
amici, il traffico veniva com¬ 
pletamente paralizzato. Sono 
stati mobilitati dalle autorità 
tutti i mezzi di soccorso a 
disposizione. Autoambulanze 
e mezzi anti-incendio dei vi¬ 
gili del fuoco, nonché medi¬ 
ci e infermieri. Quattro ore 
dopo il disastro, cioè al mo¬ 
mento in cui scriviamo, den¬ 
se spire di fumo si levava¬ 
no ancora dalla piazza, men¬ 
tre le squadre ’ di soccorso 
sfidavano le lamiere roventi 
e i focolai d’incendio negli 
edifici, per recuperare cada¬ 
veri. A mezzo della radio, è 
stato lanciato un appello a 
tutti i donatori di sangue 
della città perché si presen¬ 
tino negli ospedali, nei quali 
sono ricoverate una cinquan¬ 
tina di persone in condizioni 
disperate e un’altra cinquan¬ 
tina di feriti meno gravi. A 
sera l’opera di soccorso è 
continuata alla luce di po¬ 
tenti riflettori. Dalle mace¬ 
rie fumanti degli edifici ven¬ 
gono estratti i corpi dei mor¬ 
ti in condizioni che rendono 
impossibile, almeno per ora, 
la loro identificazione. 

Il disastro aereo di Anka¬ 
ra ricorda quello avvenuto V 
16 dicembre I960 a Staten 
Island (New York), quando 
un reattore di linea * DC-8 • 
e un * Superconstellation « 
della * TWA » si scontrarono 
in aria e precioitarano sul¬ 
l’abitato. Si ebbero in quel¬ 
l’occasione 134 vittime, qua¬ 
si tutti passegaeri dei due 
aerei, oltre a sei persone che 
si trovavano al suolo e che 
erano state ■ investite da 
frammenti deali aerei Fu 
quello il : pegoiore disastro 
nella storia dell’aviazione: 
quello di oggi potrebbe ri¬ 
sultare ancor più sanguìno- 
'so. 

Amai Ferìdun 


Un quadrimotore egiziano e un apparecchio militare turco si 
sono scontrati'in volo, precipitando poi in una delle princi¬ 
pali piazze della città • La disperata opera di soccorso 


• i f 




sconvolta 




Dopo oltre;due 
anni di carcere 






omìiìdìo 
è assolto 


ANKARA — Un'impressionante immagine deU'immane catastrofe aerea. Squadre dì Vigili del fuoco all’opera ’ 
nella strada principale della città. In primo piano i rottami di alcune case investite dai due aerei precipitati. 

, (Telefoto AP-r<Unità>) 

Uno scampato alla forca insegna ai giovani di Bonn 

Doenilz elogia Hitler 
per raggressione 
centro Polonia e Norvegia 

La lezione tenuta dal capo della marina na- 
. zista agli studenti di un liceo 


Docnitz 


BONN, 1. 

Karl Doenitz, ■ ex grande 
ammiraglio e successore di 
Hitler prima della definitiva 
sconfitta tedesca, è protago¬ 
nista di un grosso scandalo 
politico. Doenitz, che attual¬ 
mente è in pensione, dopo 
aver scontato dieci anni di 
carcere inflittigli dal tribu¬ 
nale di Norìmberaa per i 
suoi trascorsi nazisti, si è ri¬ 
fatto vivo in pubblico. Egli 
è stato invitato a tenere un 
discorso agli studenti di un 
liceo di Ceesthacht, e ha 
profittato dell’occasione per 
giustificare le aggressioni hi¬ 
tleriane alla Polonia c alla 
Norvegia e per attaccare ad¬ 
dirittura le decisioni prese 
nei suoi riguardi dal tribuna, 
le di Norimberga (infliggen¬ 
do le condanne'agli ex gerar¬ 
chi nazisti gli occidentali, se¬ 
condo Doenitz, avrebbero 
fatto «il gioco di Stalin»). 

Queste dichiarazioni sono 
state fatte in piena libertà, 
anzi con il permesso dello 
stesso ministero regionale 
della ' istruzione dello 
Schleswig-Holstein. Doenitz, 
che dopo la sua condanna si 
è dedicato al giardinaggio, 
è stato uno degli uomini- 
chiave della guerra nozisto. 
Comandante delle unità sot. 
tomarine prima e della inte¬ 
ra flotta hitleriana poi, egli 
è stato responsabile tra l’al¬ 
tro dell’ordine impartito di 


affondare senza preavviso i 
piroscafi che navigavano sen¬ 
za fuochi dì posizione, anche 
se appartenenti . a nazioni 
neutrali. 

Il discorso dell’ex grande 
ammiraglio ■ è una ~ vera • e 
propria apologia del nazi¬ 
smo. Il ministero della istru¬ 
zione di Kiel afferma di non 
essere stato accorrente del. 
la iniziativa della direzione 
del liceo, la ' quale afferma 
invece ‘ di ^ aver avuto una 
regolare autorizzazione. Tra 
l’altro Doenitz (bisogna ri¬ 
cordare che un altro dei suoi 
ordini era quello che i co¬ 
mandanti dei sommergìbili 
tedeschi dovevano evitare ic 
operazioni di salrataggio dei 
naufraghi dei piroscafi af¬ 
fondati) ha difeso dopanti 
agli studenti il suo operato 
affermando che la guerra 
sottomarina senza esclusio¬ 
ne ’ di colpi era necessaria 
per evitare che il Mar Bal¬ 
tico diventasse un mare * de¬ 
gli inglesi ». 

■ Doenitz ha dichiarato an¬ 
cora: Hitler commise * un 
errore gravido di conscguen. 
ze quando non diede corso 
ai nostri consìgli, prima del¬ 
io scoppio della guerra, di 
costruire un maggior nume¬ 
ro di ”U-Boot”. A causa di 
questo errore, cominciammo 


la guerra con un numero di 
\”U-Boot” inferiore a quello 
indispensabile per vincerla. 
Resta il fatto che fu l’atti¬ 
vità dei nostri sommergibili, 
c il modo con cui conducem¬ 
mo la guerra sottomarina, a 
permetterci di impedire che 
il Mar Baltico diventasse un 
mare ingle.se » '(cioè con lo 
stermìnio di migliaia di ci¬ 
vili: equipaggi cinili e pas. 
seggeri di navi appartenenti 
anche a nazioni non belli¬ 
geranti ). 

Karl Doenitz ha parlato 
agli studenti di Ceesthacht 
il 22 gennaio. Per oltre una 
settimana si ' è cercato di 
mantenere il silenzio uffi¬ 
ciale su questo scandalo po¬ 
litico, ma alla fine alcune 
indiscrezioni giornalLstiche 
hanno rotto il ghiaccio e 
adesso la faccenda è di do¬ 
minio pubblico. L’opinione 
pubblica antinazista, già col¬ 
pita da recenti ' scandalose 
sentenze assolutorie (come 
quella a favore di Leibbrand 
assassino di italiani) e da 
altri episodi del genere, re¬ 
clama un energico interven. 
to del governo federale per 
l’episodio dì Ceesthacht. Ne¬ 
gli ambienti governativi di 
Bonn, per ora, si continua a 
mantenere il silenzio ' sulla 
questione. 


I delitti a Frascati 
LMmputato, Giu¬ 
seppe Tusa, è un 
bracciante sicilia¬ 
no — Indagini a 
t( senso unico » 


Accusato di un duplice, 
feroce delitto, commesso a 
Frascati, un bracciante sici¬ 
liano è stato assolto ieri dal¬ 
la Corte d'Assise di Roma, 
dopo 2 anni e 2 mesi di car¬ 
cere preventivo. * Per non 
aver commesso il fatto »: 
questa è ' la formula con la 
quale ì giudici hanno ridato 
la libertà a Giuseppe Tusa. 
l’uomo che, sulla base di fra¬ 
gili indizi, fu arrestato e 
rinviato a giudizio per « ave¬ 
re ucciso, con premeditazio¬ 
ne, la sera del 27 ottobre 
19G0, l’operaio edile Vittorio 
Santurri. di 32 anni, e la ma¬ 
dre Cesira Santurri, di 70 
anni >. 

Giuseppe Tusa è svenuto 
alla lettura della sentenza. 
Poche ore dopo — erano le 
20 — è uscito da Regina Coe¬ 
li. Forse tornerà a Gibellina, 
in provincia di Trapani, do¬ 
ve è nato 32 anni fa. Per i 
2 anni di galera non avrà 
una lira. 

Le indagini sul duplice 
oomicidio di Frascati segui¬ 
rono una sola pista: quella 
sbagliata, appuntandosi uni¬ 
camente sul Tusa. Per que¬ 
sto, ora un assassino è in li¬ 
bertà e - • un • innocente ha 
scontato oltre due anni di 
galera. La responsabilità di 
ciò cade, non solo su chi 
condusse l’inchiesta, m a 
principalmente sul nostro 
sistema istruttorio, che nòn 
dà all’imputato alcuna ga¬ 
ranzia di difesa. E quello 
del Tusa non è, purtroppo, 
un caso isolato; centinaia 
sono ogni anni gli accusati 
che vengono assolti dopo un 
lungo periodo di carcere 
preventivo, imposto, troppo 
spesso, sulla - base di labili 
indizi di colpevolezza. 

Il Tusa fu, dapprima so¬ 
spettato, e poi incriminato, 
solo perchè aveva avuto una 
relazione con la moglie del¬ 
l’ucciso, Maria Picchi. Sapu¬ 
to questo, gli ‘ investigatori 

— fra i quali era anche il 
P.M. del c caso Fenaroli », 
dottor Giuseppe Mauro, che 
al processo ha chiesto la con¬ 
danna del Tusa a 24 anni di 
reclusione — si preoccupa¬ 
rono solo di raccogliere in¬ 
dizi a carico del giovane 
bracciante, che fu rinviato 
a giudizio senza una sola 
prova di colpevolezza. . 

Il duplice delitto venne 
scoperto la mattina del 28 
ottobre del ’60: Vittorio e 
Cesira Santurri furono ri¬ 
trovati morti da una vicina 
di casa nella loro misera abi- 
tazione,^ a sette chilometri da 
Frascati. Madre e figlio ave¬ 
vano la gola squarciata da 
decine di coltellate, il cranio 
fracassato da colpi di basto¬ 
ne. La donna era stata avvol¬ 
ta in un sacco, l’uomo strin¬ 
geva ancora in mano un at¬ 
tizzatoio insanguinato, con il 
quale aveva tentato l’ultima 
disperata difesa contro l’as¬ 
sassino. 

La moglie del Santurri non 
era in casa: era partita il 
giorno prima per Ferentino 
con i tre figli. Fu richiama¬ 
ta immediatamente e svenne 
alla vista dei corpi marto¬ 
riati dei congiunti. Fu mes¬ 
sa a confronto con il suo 
amante; probabilmente, si 
sospettò che il delitto fosse 
stato concertato fra lei e il 
Tusa. 

Il bracciante siciliano ven¬ 
ne subito fermato: abitava a 
pochi metri dalla « casa del¬ 
la morte *, aveva avuto una 
relazione con la moglie del 
Santurri. non aveva un alibi, 
perché dormiva mentre ve¬ 
nivano commessi i delitti. II 
pover’iiomo negò disperata- 
mente. Se le indagini non si 
fossero puntate solo su lui 
forse i] vero a.ssa.ssino sareb¬ 
be stato smascherato. 

Il colonnello Piccini-I.,eo- 
pardi. comandante del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri, e collaboratore 
del dottor Mauro in questa 
inchiesta, rilasciò tre giorni 
dopo il delitto, una dichia¬ 
razione che, riletta adesso, 
assume una particolare gra¬ 
vità: « Il lavoro da compiere 

— disse — 6 ancora molto 
c difhcilc. Posso aggiungere 
solo che la po.sizionc di Giu. 
seppe Tusa si 6 fatta ancora 




Giuseppe Tusa esce dal 
carcere di Regina Coeli, <. 
dove ha trascorso 2 anni e 
2 mesi, poche ore dopo la 
sentenza di assoluzione 

più grave. Non speriamo in 
una confessione, perchè l’uo¬ 
mo si dimostra molto chiuso, 
diffidente e impassibile. La 
soluzione di questo gravissi¬ 
mo caso dipende dalle prove 
che riusciremo a raccoglie¬ 
re ». Per ■- gli ^ investigatori. 
Quindi, non esisteva che il’ 
Tusa: l’importante era rac¬ 
cogliere prove contro di lui.. 
L’ufficiale, ammetteva, però, 
che l’inchiesta a « senso uni¬ 
co » non era ancora conclu¬ 
sa e che vi era ancora da 
svolgere molto e difficile la-^ 
voro. Giuseppe Tusa. fu. in.' 
vece, rinviato a giudizio solo 
sulla scort.i deali scarsi in¬ 
dizi raccolti aH’eooca della ~ 
dichiarazione di Piccini-Leo- ' 
pardi, nonostante che l’in- ' 
chiesta sia durata molti me¬ 
si e che prima di trasfor¬ 
mare in arresto il fermo del 
« sospettato > il dottor Mau¬ 
ro abbia lasciato passare una 
intera .settimana. 

Gli indizi, insufficienti, so - 
non inesistenti, a tre giorni 
dal delitto, non diventarono 
prove al termine deH’istnit. 
toria e al processo sono stati 
•«bilnicnle cn’ifutatj dai due', 
difensoj-; deirimputato — lo ‘ 
avv. Titta Mazzucf-a e l’av- 
vocatr» Domen’co Cassone — 

Il - P M. Mauro, principale 
artefice di questa istruttoria 
e accusatore del Tusa anche 
al dibattimento hi già an¬ 
nunciato che presenterà ap¬ 
pello rontro.la sentenza di 
as<foluzione, . • ' 

Ci sarà. Quindi, un nuovo 
nroces.so contro Giuseppe 
Tusa. perchè chj ha sbaglia-..- 
to ad arrestarlo non vuole 
riconoscere il proprio errtv 
re. Eppure, la sentenza non 
lascia adito p dubbi di sor¬ 
ta. Sarebbe più serio ripren¬ 
dere le indagini. Ma, forse, 

6 troppo tardi. •> - 
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Bocciato dopo otto anni il progetto dell'acquedotto di Bracciano 

y % » * 

Resteremo senz'acqua 
tra poco più d'uri anno 


it- . ‘^•^ ' , i ^ 

l’Un ità/ sabato 2 febbraio .1963 > 

Ieri sera vèrso le 18 


. ^ I t • 


Scontro fra due tram 

t •* . t 

« ■» .* 

Bloccata P. Maggiore 


Togliatti 
e Poma 
domani 
airAdrìano 



Una grande assem¬ 
blea dei comunisti 
romani e del Lazio 
avrà luogo, presen¬ 
te il compagno Pai¬ 
miro Togliatti, do¬ 
mani alle 10 nel ci¬ 
nema Adriano. 

« Attuazione dell'En- 
le regione ,e pro¬ 
grammazione econa 
mica. Contro l'invo¬ 
luzione del centro- 

V , 1 « 

sinistra e le sopraf¬ 
fazioni d.c. avanzata 
del P.C.I. per una 
reale svolta a sini¬ 
stra ». 

Su questi temi par¬ 
leranno il compagno 
Togliatti e il compa¬ 
gno Edoardo Perna, 
segretario regionale. 


Continua la gara di 
emuiazione tra le sezioni 
e le cellule aziendali nel- 
Topera di tesseramento e 
raff^orzamento del par¬ 
tito in vista della mani¬ 
festazione regionale del- 
TAdriano. 

Le cellule aziendali del¬ 
la « Stefer autolinee », «c S. 
Camillo » e dell’ufficio af- 
' fissioni ' dei Comune di 
Roma hanno raggiunto' il 
100% degli iscritti del 
1962. La cellula dei co¬ 
munali del « Pincio » ha 
raggiunto il 103%, mentre 
alla. Centrale del Latte 
sono stati reclutati 4 nuo¬ 
vi compagni. In provincia 
le sezioni di Arsoli, Arte- 
na e Licenza hanno reclu¬ 
tato 9 nuovi compagni. Ija 
sezione Appio - Alberane 
ha reclutato 15 nuovi com¬ 
pagni. La cellula Ferro¬ 
vieri (Tiburtina) ha rag¬ 
giunto il 123% con 7 re¬ 
clutati. 


Sciopero 

airistìtuto 

Nutrizione 


L'annuncio del sindaco in Campidoglio - Urgenti iniziative solleci¬ 
tate dal PCI - Un'altra derogò al P. R.: forse la Ford a Capannello 


Tra un anno — poco più. 
poco meno — resteremo senza 
acqua Le magre riserve di cui 
attualmente dispongono gli ac¬ 
quedotti sono infatti ormai 
prossime airesaiirimento, «suc¬ 
chiate » ogni giorno in misura 
sempre maggiore da ima città 
mezza assetata e già messa a ra. 
zione nei quartieri che hanno 
la sfortuna di essere «serviti» 
dalla Società Pia Antica Marcia 

£‘ stato lo stesso sindaco ad 
ammetterlo — e in tono dram¬ 
matico — dinanzi al Consiglio 
comunale L’annuncio, anzi, è 
stato duplice Alle crescenti dif¬ 
ficoltà del servizio idrico s’è 
aggiunta ieri sera una notizia 
tùtt’altro che consolante; il 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici ha praticamente boc¬ 
ciato il progetto del nuovo ac¬ 
quedotto di Bracciano, elabo¬ 
rato dall’ACEA otto anni fa. 
imponendo cosi Un ulteriore 
rinvio di diversi mesi per una 
opera la cui urgenza è fuori 
discussione e di cui si parlava 
già da un anno fa. come di 
imminente realizzazione. 

I problemi della crisi idrica 
e della scadenza della conces¬ 
sione dell’Acqua Marcia (no¬ 
vembre 1964) sono stati solle¬ 
vati. con Un breve intervento, 
dal compagno Della Seta. Ha 
risposto il sindaco, annunciando 
che il progetto dell’acquedotto 
di Bracciano è stato giudicato 
in sede ministeriale non esente 
da deficienze tecniche. 

Attualmente, dopo una serie 
di riunioni alle quali hanno 
preso parte i tecnici dell’ACEA 
è in corso una rielaborazione 
delle soluzioni di massima pro¬ 
spettate: il progitto definitivo 
dovrebbe essere pronto tra due 
o tre mesi Intuito, anche in 
vista dell’assorbimento della 
rete dell’Acqua Marcia, è ur¬ 
gente provvedere alla ricerca 
di sorgenti locali capaci .di da¬ 
re immediatamente qualche tri¬ 
buto alle condutture che mi¬ 
nacciano di rimanere a secco 

Dopo che Gighotti aveva fat¬ 
to rilevare che un annuncio di 
tale rilievo era stato fatto .il 
Consiglio quasi incidentalmen¬ 
te. mentre da mes* è stata pre¬ 
sentata in proposito una mozio¬ 
ne per la quale invano è stata 
sollecitata una discussione, Na. 
toli ha ricordato come alcuni 
tecnici sono concordi nel rite¬ 
nere che, durante l’estate del 
1964, la città potrà rimanere 
senza acqua. - .- ' 

SINDACO (interrompendo) 

— Anche prima, on Natoli, an¬ 
che prima! 

— Bene — ha aggiunto il ca¬ 
pogruppo del PCI — Vuol di¬ 
re allora che non è possibile 
attendere più oltre e che è ne¬ 
cessario discutere immediata¬ 
mente ‘ quali provvedimenti si 
impongono 

DeU'argomento se ne parle¬ 
rà lunedi in sede di capi- 
gruppo. 

II prelevamento dell'acqua 
del lago di Bracciano è stata' 
la soluzione sulla quale ha pun¬ 
tato — fin dal 1955 — l’ACEA. 
Il progetto approntato nelle 
sue linee generali, e aggiorna¬ 
to successivamente nel 1958, 
prevede una portata massima 
di quattro metri cubi al secon¬ 
do: quanto basterebbe per met¬ 
tere in fuga ogni preoccupa¬ 
zione. Solo che per poter ar¬ 
rivare al giorno del taglio del 
nastro inaugurale occorreran¬ 
no almeno quattro anni di la¬ 
vori, e il primo colpo di pic¬ 
cone — allo stato delle cose 

— può essere previsto, a voler 
essere ottimisti, per il 1964. 

Il progetto del Bracciano, co¬ 
munque. non è il solo. L’ACEA 
aveva dato la preferenza a 
questo perchè assicurava alla 
città un grande serbatoio a 
portata di mano, sempre pron¬ 
to in casi di emergenza; l’ac¬ 
qua del Iago, per di più, me¬ 
scolandosi a quella degli altri 
acquedotti, potrebbe farne di¬ 
minuire il tasso di durezza, 
cioè la percentuale di sali di 
calcio in essa discioltì. 

Gli altri progetti sono quelli 
del cosiddetto raddoppio del 
Peschiera e della captazione 
della sorgente Le Capore (nei 
pressi di Poggio Mirteto): l’uno 
e l'altro potrebbero essere in 
grado, eventualmente, di sosti¬ 
tuire la soluzione del lago di 
Bracciano. Le spese previste 
non differiscono di molto: si 
dovrebbero aggirare sui 15-18 
miliardi. Identici — purtrop¬ 
po — anche i tempi di attua¬ 
zione. previsti, come abbiamo 


detto. In quattro anni. 

Secondo alcune indiscrezioni, 
il Consiglio superiore dei LL. 
PP. vorrebbe avere maggiori 
ragguagli anche sul raddoppio 
del Peschiera e sulla sorgente 
Le Capore. per avere eventual¬ 
mente la possibilità di operare 
una scelta tra le tre soluzioni 
E’ appunto in base a questi que¬ 
siti che l tecnici dell’ACEA 
stanno attualmente lavorando. 
Ci saranno, poi. altre difficol¬ 
tà da superare? L’esperienza, 
purtroppo, non lascia margini 
a considerazioni consolanti. 

La seduta di ieri sera è sta¬ 
ta animata anche dalla discus¬ 
sione dell’interrogazione del 
compagno Melograni sulla co¬ 
struzione del magazzino della 
Ford alle Capannelle. Il Co¬ 
mune non ha ancora preso una 
decisione definitiva, però l’as¬ 


sessore all’Urbanistica Petruc- 
ci ha detto che rorientamento 
ò quello di concedere il per¬ 
messo di costruzione, senza 
tener conto delle previsioni del 
piano regolatore, che destina 
a servizi sportivi l’area scelta 
dalla casa automobilistica ame¬ 
ricana. 

In un mese, dunque, due 
casi illuminanti: il Forte Pre- 
nestino e la Ford. Il piano re¬ 
golatore uscito dai serrati di¬ 
battiti della sala di Giulio Ce¬ 
sare è ancora fresco d'inchio¬ 
stro e già, in due casi delica¬ 
tissimi, una volta un ministro 
(Trabucchi) e una volta la 
stessa amministrazione capito¬ 
lina si affrettano a proporre 
deroghe a favore dei Salesiani 
e della Ford. 

Perchè il magazzino della 
Ford deve essere costruito al¬ 


le Capannelle? L’assessore 
Petrucci, assai imbarazzato, è 
stato tutt'altro che convin¬ 
cente. Ha detto che i] proget¬ 
to salverebbe gli alberi della 
zona e risponderebbe a certi 
criteri fissati dalla commis¬ 
sione urbanistica. 

Melograni ha fatto osserva¬ 
re che danno vi sarà senz’al¬ 
tro, per il Comune e per la 
zona interessata, nel caso che 
venga ancora'' una volta mes¬ 
so in frigorifero il piano re¬ 
golatore* 

Del resto, la Ford potrebbe 
benissimo costruire in altra 
zona la sua sede. Ma l’area 
delle Capannelle è dei Beni 
Stabili... Il sorgere della Ford 
darebbe la stura, in avvenire, 
a una più ampia fioritura edi¬ 
lizia, con notevole profitto per 
il mercato delle aree. 


Protesta dei ricoverati 


Sanatori: da 48 ore 

sciopero della fame 


Facoltà di medicina 


Scioperano anche 
gli assistenti 


L'agitazione al 
Forlanini e al 
Ramazzini 


Nella riunione di ieri, il Co* 
mìtato esecutivo dell’Associa* 
zione romana assistenti uni* 
versitari, ha approvato un 
ordine del giorno con il qua* 
le gli assistenti della Facoltà 
di medicina vengono Invitati 
ad aderire « alio sciopero in* 
detto dai professori di ruolo 
della facoltà, auspicando che 
questa azione valga a bloc* 
care l'approvazione di un di* 
spositivo di legge che, non 


consentendo un adeguato svi* 
luppo degli ospedali, compro¬ 
metterebbe anche le - future 
necessarie possibilità di col¬ 
laborazione nei campo didat¬ 
tico e scientifico tra univer¬ 
sitari e ospedali >. 

Inoltre, l'ordine del giorno 
invita il Consiglio di Facoltà 
dì medicina ad appoggiare lo 
sciopero indetto per lunedì 
4 febbraio dai professori in¬ 
caricati e dagli assistenti. 


Un dentista 



Giovane a Centocelle 


Aggredito 
da teppisti 


Sciopero della fame nei sa¬ 
natori romani. Da 48 ore al 
Ramazzini. da 24 al Forlanini 
i malati rifiutano il cibo, per 
richiamare l’attenzione del go- , 
verno e dell'opinione pubblica 
sulle loro condizioni. Da mesi 
essi attendono che vengano di- 
scusse due proposte di legge: 
una, di Berlinguer, chiede l’au¬ 
mento del sussidio post-sanato¬ 
riale per i non assicurati fino 
a 700 lire giornaliere e l’eroga¬ 
zione di un assegno durante il I due tram dopo l’incidenfe , , ' ' , , , 

ricovero ed a favore dei fa- ' ' . • 

miliari. L'altra, presentata dal 

compagno Sbotto e da altri, ^ ^ -- 

chiede che l’indennità di rico- -> 

naliere. quella post-sanatoriale Giovane a Centocelle 

a lire 1200 per i lavoratori as¬ 
sicurati e a 600 lire per i fa¬ 
miliari. 

Attualmente l’INPS assiste i ^ h ^ 

ricoverati, ì dimessi e le loro w 

famiglie in mòdo ridicolo, con- 

siderato l’aumento del r H 

della vita. Ogni ammalato per- ■ ^^pB 

cepisce infatti 150 lire al gior- " ^ H M 

no, mentre alle famiglie arriva 

un assegno variabile dalle 10 m m h 

alle 15 mila lire al mese, sccon- PH JB B^B BB ■■ 

do numero dei figli a B MU B ifli BB HI BB iBi BB 

R trattamento economico dei B ^TBBBB^BBB BBB B^^MN 

malati di tubercolosi ìnsom- B 

ma rimasto quello del 1956 per * " 

gli assistiti dairiNPS e addirit¬ 
tura di dieci anni fa per quell: 

della sanità. «Così — dicono i (f Mi è andato a monte un affare » - E' in fin di vita 

malati del Forlanini — costrin- . ^ 

gono i nostri figli a seguirci in ‘ > 

sanatorio: una famiglia non può Quattordici coltellate all'ad-istena (Reggio Calabria). Eralgli agenti della «Mobile» con 
vivere con 400 lire al giorno», dome e al torace si è vibrato venuto da ■ due anni in cercali! dottor Fragranza i quali aiu- 


Per uccidersi 
14 coltellate 

(f Mi è andato a monte un affare » - E' in fin di vita 

• Quattordici coltellate all'ad-lstena (Reggio Calabria). Eralgli agenti dcUa «Mobile» c 


te uif^medico dentista è stato sala-mensa all’ora dei pasti è un lago di sangue, lo ha tro- aveva acquistato una « 1400 » iniziata per accertare le cause 

• M • •• rimasta quasi deserta. Solo po- vaio un amico L’uomo è ora con la quale rimediava, ogni del drammatico tent.ativo d. 

aggredito da tre giovani che lo pM£|p|^g tra i ricoverati più anzia- ricoverato ai San Giovanni, i tanto, qualche viaggio e un suicidio. 

hanno brutalmente picchiato fi- F ni. hanno mangiato, gli altri, medici l’hannc immediatamen- po’ di dei:ari. Era, in poche Un’ammalata, ricoverata al¬ 
no a lasciarlo tramortito sulla nonostante l’intervento della te sottoposto ad un intervento parole, un tassista «.abusivo* l’ospedale ,San Giovanni, si è 

porta di casa. QQII QIDCrO direzione sanitaria, sono rima- chirurgico e a trasfusioni di In questo ultimo periodo, par- uccisa tagliandosi le vene del 

E’ accaduto l’altra notte, in ' ' ■ ’ sti nella lorojdecisione. Ieri i sangue ‘ landò con gli amici, il Filardi braccio sinistro Si chiamava 

un appartamento di via Pietro ■ A Mlllira ' ' Fbrlaninl. a Mon- « L’ho fatto — ha detto il spesso aveva accennato ad un Assunta Colandrea. abitava a 

n,ironf!-i; Ta vitfima dpll’ac- ’ -i ® llHiWlv tcverde. li hanno imitati. giovane Michelangelo Filardi grosso affare che avrebbe do- Tivoli in via delle Favole 7 

Ò 51 nrnfp<!cinni«!ta Na - Contemporaneamente allo scio- prima di essere portato in sala vuto risolvere la sua situa- Era stata ricoverata il gior- 

gre.sioim e u pro^ssiuiiisid «< 1 . - Vittima di una mortale ca- pero, dai due osnedali sono sta- operatoria — percnè ero scon- zione. Due mesi fa. pare perno 17 per disturbi circolatori, 

zareno Cerusico, Nessuno e sta- duta da un albero è rimasto ti inviati telegrammi al presi- volto per un affare andato questo affare, era partito per Sabato scorso la Colandrea è 

to testimone del grave episodio ieri ^meriggio un anziano dente del consiglio Fanfani, al male... ». . ' * il suo paese Ma, qualche gior- stata presa da una crisi di 

di teppismo. Quando il medico, contadino a Lanuvio. Cristo- ministro del lavoro Bertinelli. ^ A che affare alludesse il no dopo era tornato deluso, sconforto. Quando le hanno 

dopo oltre un'ora, si è riavuto Tozzi, di 55 anni, è piom- all'onorevole Jervolino. ' mini- giovane, per il momento. la sfiduciato L'affare era :indato portato la cena, ha nascosto i! 
dalli tprrihilP Ipeiìatura è cor ^ terra, per Fimprovvi- stro della Sairftà- al presidente polizia non è riuscita .meora a male. - • coltello e, più tardi, da sotto 

fottura dcI Tamo di un sa- dellaCommis^ne lavoro e pre. scoprirlo Ad un amico, certo Beppino, il lenzuolo si è colpita ripe- 

so aa: caraninien a oeminciare jj^g quale si era arram- videnza socìajfc' della Camera Michelangelo Filardi. trenta- proprio ieri, il Filardi aveva tutamente al braco-o. Soccorsa 
l accaduto. Non na ‘0^* picato. - - . * ed a tutti i quotidiani, nove anni, è nativo di Fori- manifestato il suo proposito di dagli infermieri, !a poveretta 

nire i nomi dei tre «bulli» ne. ^ - ’ togliersi la vita. «Non ne pos- è stata trasportata al pronto 

tanto meno, è stato in grado di ' so più. credimi — avcv*a detto soccorso dove, dopo una som- 

spiegare i motivi che hanno in- ... * un giorno o l’altro la faccio maria medicazione, i sanitari 

dotto gli aggressori prima a ’ ’ ■ i ■ ■ ■ hanno stabilito il trisferimento. 

svegliarlo e noi a picchiarlo di IntraVabile AlTIDelio Pomoili 'L'amico aveva cercato di in osservazione, al secondo 

r Vinpill confortarlo, di allontanarlo da reparto chirurgia 

sant., ragione. . - ■ • - .. ,.__ _ Tn,-; ,iio, m-sn i-. 


Precipita 
dall'albero 
e muore 


Agli incroci 
semafori 


lice sul quale si era arram-J videnza socìajfc' della Camera | Michelangelo Filardi. trenta- proprio ieri, il Filardi aveva tutamente al braco-o. Soccorsa 

picato. - - . * led a tutti i quotidiani, Inove anni, è nativo di Fori; manifestato il suo proposito di dagli infermieri, !a poveretta 

4 ' ’ togliersi la vita. «Non ne pos- è stata trasportata al pronto 


Introvabile Ampelio Pompili 


Sciopero ad oltranza da lu¬ 
nedi all'Istituto Naz’omle del¬ 
la Nutrizione. Gli stipendi .so¬ 
no assolutamente inadeguati 
al sempre crescente costo del¬ 
la vita Basti pensare che il 
personale laureato, qualificato 
da numerosi anni di scrvdzio. 
percepisce uno stipendio netto 
di L 59 000 

•Nonostante la pres,sione della 
categoria, nessuna delle riven¬ 
dicazioni avanzare, nemmeno 
quella della corresponsione di 
una indennità integrativa, è 
stata finora soddisfatU. Erano 
state date le solite assicurazio¬ 
ni circa rapprovnzione della 
legge riguardante la regola¬ 
mentazione ed .1 finanziamen- 
ÙB deU’Istituto. ma la cesa non 
ha avuto esito - > - < 

'NeH'imminonza delia scaden¬ 
za della lègislaturi^ il perso¬ 
nale ha quindi deciso di met¬ 
tersi in sciopero r<?r chiedere 
uiiRiU provvedimenti. 


Nei tre increti viarii di 
viale Castra Pretorio e del 
viale deU'Università itra via 
Marsala e viale del Policlinico' 
c negli incroci di via Cristo- 
foro Colombo (tra la Porta 
Ardeatina e la via Laurentina) 
saranno installati semafori 
elettronici 

n semaforo elettronico per¬ 
mette ai veico'à di scorrere 
più velocemente Attraverso 
un sistema « radar » oppure 
tramite una pedana -invisi¬ 
bile », il semaforo elettronico 
riesce a dare la precedenza 
alla direzione dalLa quale arri¬ 
vano gli impulsi piu intensi. 

Sono in corso stadi per in¬ 
stallare semafori elettronici 
lungo la via Ostiense c piazza 
dei Cinquecento La spesa ap¬ 
prossimativa por ogni semaforo 
si aggira fra i tre milioni c 
mezzo ed i quattro milioni di 

lira 


- Erano circa le tre — ha rac¬ 
contato il giovane medico ai ca¬ 
rabinieri — quando ho sentito 
suonare alla porta del mio ap¬ 
partamento. Mi sono alzato e 
sono andato ad aprire Non ho 
nemmeno avuto il tempo d. 
guardare in faccia i n'iei ag- 
grci^ori: sono stato investito 
da una vera bufera di botte e 
calci Poi sono svenuto ». I ca¬ 
rabinieri hanno apcito un'in¬ 
chiesta per fare luce sullo scon- 


Rastrellato S. Basilio 
alla riceria dell'evaso 


so più. credimi — avev-a detto soccorso dove, dopo una som- 
— un giorno o l’altro la faccio maria medicazione, i sanitari 
finita ». hanno stabilito il trisferimento. 

L'amico aveva cercato di in osservazione, al secondo 

confortarlo, di allontanarlo da reparto chirurgia 
quella idea disperata Credeva. Ieri ma'tina .ilio 10,30 la 
quando Io ha lasciato, di esser- Colandrea è morta I~a salma 
ci riuscito ' è stala posta a disposizione 

■Verso le 17 il Filardi era dell Autorità giudiziaria per 

nella sua abitazione a Cento- l'autopsia 

ceUe, via dei Castani 179, in- , Una ragazra ventenne, Anna 
terno 13 Qui. nella solitudine. ^ingerito una forte 
il giov’ane è stato nuovamente dose di sonnifero a scopo sui- 

assalito dai suoi pensieri, è Ieri sera il padre l’ha r.n- 

tornato sui suoi propositi Dal venuta nella sua abitazione di 
cassetto di un mobile della c.-.- Aless.indro III, in gravis- 
mcra da letto .id un tratto ha sime condizioni 
preso un coltello a serrama¬ 
nico. ha fatto scattare !n in- ____ 

ma e. con furia, si e colpito 


Sedici feriti tra 
i passeggeri 


Il traffico bloccato a Porta 
Maggiore per tre oie, Centocelle 
0 Ja via Casilina senza mezzi 
di coimimcazione, sodici feri¬ 
ti, due tram completamente sfa¬ 
sciati e ia rete det binari seria¬ 
mente danneggiala, sono il bi¬ 
lancio di uno spcttacoiarc scon. 
tro tra una vettura dell’ATAC 
ed un trenino della STEFER 
avvenuto ieri alle 17,45 nella 
■< nevralgica » piazza. 

I due convogli, deiagliati do¬ 
po l’urto, hanno praticamente 
ostruito tutte le strade di accec. 
so a Porta Maggiore Le auto 
ed 1 mezzi pubblici, che devono 
obbligatoriamente passare per 
la zona. *ono stati costretti a 
fermarsi nspettivtimente al ter¬ 
mine di via Pienestina, v.a Ca¬ 
silina. v'ia dello Scalo San Lo¬ 
renzo e via di Porta Maggioio 
Soltanto quando i vigili del fuo¬ 
co ed 1 tecnici delle due società 
sono riusciti, con la fiamma os¬ 
sidrica e la autogena, a spoetare 
i due convogli, la situazione e 
andata lentamente normalizzan. 
dosi. - 

II tram dell’ATAC della linea 
-« 12 >' è stato preso in pieno dal 
trenino della luiea Termini- 
piazza dei Mirti. Dopo l’urto i 
due convogli sono saltati dai 
binari e sono rirtiasti in posi¬ 
zione obliqua, ostruendo tutta 
la linea « Sono passato tran¬ 
quillo perchè ho visto il sema¬ 
foro del controllo che mi dava 
via libera — ha raccontato Vit¬ 
torio Pietroforte. il conducente 
dei « 12 ». subito dopo l’inciden. 
le —. Avevo già passato l’incro¬ 
cio quando mi sono visto piom¬ 
bare addosso il convoglio della 
STEFER .. Non ho potuto fare 
nulla per evitare l’urto . **. Giu- 
■seppe Sebastianelli. il conducen¬ 
te del trenino, ritiene invece di 
aver ragione sostenendo che chi 
entra a Porta Maggiore dalla 
Via Prenestina ha la precedenza. 
L’inchiesta in corso stabilirà a 
chi dei duo devono essere ad¬ 
dossate le responsabilità 

I passeggeri dei due convogli 
sono stati sbalzati dai sedili e 
scaraventati a terra. ' Sedici 
di essi sono finiti all’ospedale; 
undici al San Giovanni e cin¬ 
que al Policlinico. Sono: Assunta 
Vinci. Teresa Cartoni. Innocen. 
zo Stelluti. Pompeo Cosmai, 
Gregorio Lattanzi, Sabatino 
Quaranta, Lodovico Micheluzzi 
e Gina Lucentini ricoverati con 
prognosi di pochi giorni al San 
Giovanni e che viaggiavano tutti 
sul « 12 »; Francesca Costantini, 
Leondina Simonetti e Amedeo 
Mazzanti anch’essi medicati al 
San Giovanni e che erano a 
bordo fiel trenino della STEFER 
I cinque medicati al Policlinico 
sono; Alida. Fernanda e Ercole 
Donati. Renato Marcelli e Ro¬ 
sanna Pontecorvo. 

Altro drammatico incidente, 
ieri sera, al 33" chilometro della 
Casilina. Una corriera della dit¬ 
ta Molle è andata a sbattere, 
con violenza, contro un autotre¬ 
no in sosta su un lato della 
.strada. La parte anteriore della 
corriera si è incastrata sotto 
l’autotreno. Per trarre fuori dal¬ 
le lamiere contorte dell’autobus 
il conducente Antonio Caccia¬ 
tore e il bigliettaio Nello Ciocci 
sono dovuti intervenire i ■vigili 
del fuoco- 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 2 febbraio (33- 
.332), II solo sorge alle 7,45 e 
tramonta alle 17,29. Luna pie¬ 
na rs. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; maschi 53. 
femmine 70. Morti: ma"!Chl 29, 
femmine 23 Matrimoni 60 

— Meteorologico. Le temperatura 
di ieri: minima 0; massima 4. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor G. Malaspina, lelelo- 

no 721.785. , 

ISTITUTO GRAMSCI ' * ' 

— Per il corso di ecniiomia poli¬ 
tica. oggi il dr. Gino Longo terrà 
ia terza lezione sul tema' II me¬ 
todo dialettico e le sue esigenze ». 
La lezione avrà inizio alle ore 
17.30 precise, in via del Conser¬ 
vatorio 55. 

MOSTRE 

— Nella Galleria « Russo », piaz¬ 

za di Spagna 1-a. oggi alle 18 
verrà inaugurata una mostra per¬ 
sonale del pittore Nazzareno Cu- 
gurra. ■ 

— Ieri pomeriggio nella Galleria 
« La Barcaccia >, piazza di Spa¬ 
gna 9, è stala inaugurata una 
mostra del pittore Ludovisl. 

PACCHI DONO Al FIGLI 
DEI MUTILATI 

— Domani alle 9.30 noi cinema¬ 
teatro «Quattro Fontane» ver- 
r-anno consogn.ati numerosi pac¬ 
chi dono a figli di invalidi c mu¬ 
tilati del lavoro. 


enfila per fare luce eullo scon- Ampelio Pompili è libero da bilitati e numcro.'c « alfa » ra- però, non ha avuto luogo per- al netto e all’addome oìiat- 
certante cp.òodio. Si presume settimane Polizia e cara- dioctllegaic sono state concen- che il Concetti 'è ammalato Da lordici volte Poi si è acca- 
sia stata una vendetta. bmieri continuano la caccia al- trate rella borgata dove, sccon- quando è tornato in carcere, in- sciato sul pavimentò 

Una giovane operaia sordo- "evaso ma, ormai, la cattura do la segnalazione, si riteneva fatti, -i giovane è stato collo da Un’ora dopo l’amico del Fi¬ 
muta. Giovanna Testa, abitante del ricercato sembra essere^ af- che il fuggiasco fosse nascosto, un forte attacco di febbre ed lardi si è recato a bussare alla 

in vìa Gran Sasso 14. è la vit- fidata solo al caso. Centinaia e Bloccata San Basilio, tutte le ^ costretto a Ietto nell in- sua - porta Allarmato di non 
tima di un tentativo di rapina centinaia di scgnmazioni sono strade sono state battute e sono fcrmeria di Regina Coeli. L’av- ricevere risposta ha teso lo _ 

perpetrato da un giovane rima- state vagliate fino in fondo: tuL state eftettuate numerose per- vocale Dì Martino, difensore di orecchio e ha udito allora dei 

sto sconosciuto. La prontezza di possibilità di nntracclarlo qyisjzjoni domiciliari. Anche Concetta ha pr«cntato deboli lamenti provenire dal- 


80 anni: 
ouguri 

Festcggiatissimo da figli, ni- 
>ti, compagni c amici il corn¬ 


ai nelle case degli amici aei rom--; ■t-»-.» - - cliente ed'il processo è stato lancato la porta e si è preci- aaivaiore. luna la sua vita e 

ore. hanno costretto alla fuga pj|i facendo perquisizioni, ma era trovata nessuna traccia E rinviato a nuovo ruolo. piUito neU’interno Nella ca- stala dedicata alla lotta anti- 

U giovane rapiralore l’cvaso sembra svarilo nel nulla tutti sono tornati nelle loro sedi Continua' anche l’inchiesta mera da letto ha trovato il Fi- fascista, per il trionfo dell.i 

L episodio è avvenuto l’altra L’altra notte il campanello di Intanto ieri Romeo Concetti, per far luco su tutti i momenti lardi steso sul pavimento. ;n libertà. Nel 1906 fu a capo 
sera a pochi juriri di distanza allarm»* è squillato di nuovo ne- U detenuto evaso insieme al della fuga dei due giovani Sem- un lago di sangue. Era ancora della Lega contadina del suo 

dalla casa dell operaia. Lo sco- gli uffici di San Vitale. «Cor- PompiI: e costituitosi una set- bra accertato che il Pompili ed in vita. Il giovane è corso nel- paese; nel 1907 si iscrisse al 

nosciuto è sbucato dall’ombra rete a San Basilio — ha detto tlman-» dopo in piazza Cavour, il Concetti si siano separati non le scale a invocare aiuto, poi PSI dal quale passò, poi, nel 

ed è balzato addosso alla Testa una voce per telefono —. C’è sarebbe dovuto comparire di- appcn.'i usciti dal portone nu- si è precipitato a telefonare al- nostro Partito. Al compagno 

cercando di strappargli di ma- Ampelio Pompili.. Se fate pre- nanzi ai giudici doll’ottava scs- mero 27 di via della Lungara e i.-i Croce Rossa per lina auto- Piccone giungano, in questa 

no la borsetta contenente set- sto. lo prendete». Tutti gli tio- sione del tribunale penale per che da quel momento non si ambulanza e alla polizi.a Poco occasiono, gli auguri afTcttuosI 

tcccnto Uro. mini disponibili sono stati mo- rispondere di furto. Il processo siano più visti. dono sul costo accorrevano dcirUnilà. 


[dopo sul posto accorrcvanoldcU'Unità. 


il partito 


Convocazioni 

Marino, ore 13 assemblea con 
Serchi. 1 ; Cenlocellc Aceri, ore 2C 
,-is‘!cmhlpa con Trivelli. Monte- 
compatti, ore 18,30 assemblea sui 
problemi agrari con Mammucari; 
Ci\ita\rcchia. ore 13.30 attivo con 
Ranalli. Campolimpido, ore 19.3C 
assemble.T con M.mcini; Porlo 
Fluviale, ore 21 C D ; Trastevere, 
ore 10.30 comizio <li mercato a 
Piazza S Cosimato con Nadia 
Spano. , 

Commissione 

cittadina 

' Lunedi alle ore 18 è convoc.vta 
la Commissione cittadina in Fc- 
deraziojie. 

Commissione 

elettorala 

Tiilte le sezioni debbono fsf 
rerapitare in Federazione non ol¬ 
tre il giorno 9 febbraio gli elen¬ 
chi dei presentatori di lista se¬ 
condo gli ohiettlvi .asiiegnatl uni¬ 
tamente al nominativo del ro- 
ispoiisabilc elettorale OOllone, 
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Muore fra i rottami delPauto che si schianta 
ràntro un muro per il ghiaccio - Due sorelline 
semiassiderate in un portone - Traffico caotico 

Ore 24: terza nevicata 
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NAPOLI — 


La piccola Antonietta Melcocco nel lettino dcirospcdale Cardarelli. 

(Telefoto) 


Ogni mattina a scuola 
con le scarpette da tennis 

A piedi nella neve, gelata in classe — Ieri 
mattina non ha retto più 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 1 

Questa mattina, è giunta 
all'ospedale Cardarelli • una 
bambina di sei anni: Anto¬ 
nietta Melcocco, i cui piedi 
non potevano più poggiarsi 
per terra senza provocarle 
dolori e terribili trafitture. 
I sanitari della divisione pe¬ 
diatrica hanno diagnostica, 
to subito: congelamento de¬ 
gli arti inferiori e dei piedi. 
Accompagnava la piccola il 
padre un povero manovale 
di S. Cipriano di Aversa. 
Salvatore Melcocco. 

Ha raccontalo che la pie 
cola non aveva scarpe, se 
non un paio di logore cal¬ 
zature da tennis: scarpe di 
tela, insomma e con una sot¬ 
tile suola di gomma. ■ Anto¬ 
nietta doveva andare a scuo¬ 
la con quelle. Frequenta in¬ 
fatti la prima elementare 
nella scuola di S. Cipriano 
e la madre, non polendo fa¬ 
re altro, ha cercalo di ripa¬ 
rarla dal freddo, facendole 
mettere dei calzettoni di la¬ 
na. Ma non sono bastati: i 
piedi di Antonietta non han¬ 
no potuto resistere più di 
una settimana, con la tem¬ 
peratura costantemente sot¬ 
to zero. ' 

Le scarpette di tela si ba¬ 
gnavano nel fango nella lun¬ 
ga nUada da percorrere per 




andare a scuola; quindi, i 
piedi della bambina, fermi 
nei banco per lunghe ore. si 
trasformavano in due ghiac¬ 
cioli. 

Ogni giorno, al ritorno da 
scuola, erano sofferenze e 
pianti, che la mamma di An¬ 
tonietta ha cercato di lenire 
facendole lunghi massaggi. 
Ma non è bastato: la bambi¬ 
na ha sofferto ancora per 
qualche giorno, nell’aula ge¬ 
lida e con i piedi che perde¬ 
vano, a poco a poco, ogni 
sensibilità. Malgrado il do¬ 
lore, la piccina si ostinava a 
tornare a scuola. « Le altre 
imparano c vanno avanti. Se 
resto a casa non saprò nien¬ 
te », diceva, e coraggiosa¬ 
mente, usciva di casa. Ieri 
mattina, è stato impossibile 
metterla in piedi: non reg- 
gev'a più. Le piccole estremi¬ 
tà erano diventate violacee 
e il sangue sembrav’a non 
dover circolare più nemme¬ 
no dopo un’ora di massaggi 
con acqua calda. 

La madre ed il padre, di¬ 
sperati, hanno deciso di por¬ 
tarla a Napoli, all'ospedale 
Cardarelli, dove Antonietta 
è arrivata alle undici. Ades 
so la piccola si trova in un 
lettino della divisione pe¬ 
diatrica del nosocomio; sul¬ 
le piante dei piedi, vicino 
alle dita, sono apparse alcu¬ 
ne bolle, come scottature. 
Non piange, ma è smarrita; 


ha risposto a stento alle no¬ 
stre domande. Le facevano 
male i piedi, quando andava 
a scuola, quando stava se¬ 
duta nel banco, quando tor¬ 
nava, per tutto il ’ giorno. 
Aveva freddo sempre e do¬ 
lori acuti. Ma nessuno ha 
potuto aiutarla: il padre non 
poteva permettersi il lusso 
di comperarle un paio di 
scarpe pesanti e a scuola, no¬ 
nostante le disposizioni, non 
sono state distribuite calza¬ 
ture ai bambini poveri. 

Questa la storia amara di 
una bambina di sci anni che 
ha sofferto il freddo per set¬ 
timane. e per la quale anda¬ 
re a scuola e stalo un sacri 
ficio enorme. Guarirà? I me¬ 
dici per ora possono garan¬ 
tire di salvarla dalla muti¬ 
lazione crudele degli arti. 
Hanno vinto solo la prima 
battaglia ma sulla possibilità 
che la piccola Antonietta tor¬ 
ni a camminare come prima 
non si pronunciano ancora. 

Un episodio, questo, che 
ha dell'incredibile: in realtà 
illustra solo in parte «a 
drammatica situazione di 
questi paesi che, nella mor¬ 
sa del freddo, si trovano sen¬ 
za alcun riparo. Paesi dove 
una settimana sotto zero ba¬ 
sta a congelare i piedi ad 
una bambina di sci anni. 

e. p. 


Dieci centimetri 
a Monte Mario 


Un morto, ' due bambine 
somiassiderate. decine di fe¬ 
riti, altri uffici e scuole chiu¬ 
se, traffico pericoloso in cen¬ 
tro e nelel principali strade 
consolari: ecco il bilancio 
della seconda nevicata. E 
non è ancora finita: la neve, 
infatti, è ricominciata a ca¬ 
dere a mezzanotte, fitta e 
senza vento. E’ la terza not¬ 
te consecutiva che nevica su 
Roma; la trecentoventree.si- 
ma volta negli ultimi due se¬ 
coli. Per fortuna la tempe¬ 
ratura non ò così rigida da 
ghiacciare anche il nuovo 
leggero.strato di neve che ha 
di nuovo ammantato la città. 
Il termometro staziona at¬ 
torno al meno uno, ma si 
teme che possa scendere an¬ 
cora. 

Ieri matti, invece, il sole 
e la temperatura meno rigi¬ 
da hanno fatto sciogliere in 
fretta la neve che ricopriva 
le vie del centro I filobus e 
gli autobus sono stati in dif¬ 
ficoltà solo nelle prime ore 
del mattino. Poi ò sbucato il 
sole e in Campidoglio hanno 
tirato un sospiro di sollievo: 
« non siamo in grado — han¬ 
no spiegato — di affrontare 
il ghiaccio e la neve. Non 
siamo attrezzati ». Tutti gli 
accorgimenti del Comune, in¬ 
fatti, erano già saltati l’al¬ 
tra notte: tre centimetri di 
neve erano bastati per pa¬ 
ralizzare la città ». 

La disgrazia più grave è 
accaduta all’Alberane: una 
auto è slittata sul fondo 
ghiacciato della via Appia 
Nuova e si è abbattuta con¬ 
tro im muro. Il guidatore è 
morto sul colpo. Si chiamava 
Giovanni Alpedone,'aveva 30 
anni: la polizia lo ricercava 
da tempo perchè accusato di 
aver venduto un orologio si¬ 
miloro ad uno straniero. Pro¬ 
prio in questi giorni la Mo¬ 
bile lo aveva identificato in 
un modo più unico che singo¬ 
lare. Lo stesso truffato, il 
giapponese Sanezita Tadesa- 
chi, avev'a scattato alcune 
istantanee all’uomo che gli 
aveva venduto l’orologio 

Le due bimbe trovate assi¬ 
derate sono le sorelline Ma- 
risa e Sabina Bevilacqua, ri¬ 
spettivamente di 9 e 6 anni. 
E' stato un cantante di night, 
Veniero Scardella, a trovar¬ 
le nel portone di via Largo 
dei Colli Albani 32. L’uomo 
tornava a casa. in. via della 
stazione Tuscolana 142, da 
un - locale notturno, quando 
ha veduto nell'entrata del 
palazzo le due piccine ab¬ 
bracciate. Dapprima non 
credeva ai suo: occhi, poi è 
entrato, le ha scosse e chia¬ 
mate. Nessuna risposta: per 
un attimo ha creduto che fos¬ 
sero morte. E’ stato a questo 
punto che ha preso fra le 
braccia le due sorelline e con 
l'auto le ha accompagnate 
al San Giovanni. 

L’inchiesta ha stabilito che 
le ragazzine sono figlie di 
girovaghi 

Il nord della città è la zo¬ 
na dove più copiosa si è ab¬ 
battuta la nevicata. A Mon- 
temario, sulla Cassia, nei 
pressi della Tomba di Ne¬ 
rone — per esempio — la 
neve ha raggiunto i dieci 
centimetri di altezza. Mal¬ 
grado gli accorgimenti im- 
provvLsati. il traffico si è 
svolto con notevoli difficoltà 
specialmente per ì grossi au¬ 
tomezzi. Ma le maggiori dif¬ 
ficoltà si sono avute nelle 
strade provinciali e conso¬ 
lari. 

, Centoventi agenti della 
« stradale », in pattuglie di 
due o tre uomini, sono rima¬ 
sti mobilitati fino a notte ed 
hanno compiuto decine di in¬ 
telaienti su tutta la provin¬ 
cia. Sulla Casilina, dal rac¬ 
cordo anulare a Fresinone il 
traffico è stato possibile so¬ 
lo con le catene. Sulla via 
Anagnina l'incidente più cla¬ 
moroso: 1 auto di Tambioni 
è finita fuori strada, dopo es¬ 
sersi scontrata con un'altra 
vettura. Nessun ferito ma 
danni gravi alle macchine. 
Anche sulI’Aurelia. fra il 15" 
e il 40" chilometro si .sono 
avuti alcuni incidenti per il 
ghiaccio. Sette centimetri di 
neve hanno ricoperto la 
Brace ianese. 

Una ■ coltre candida rico¬ 
priva l'Appia aH'altczza del 
40’ chilometro. A Velletri ha 
nevicato fino a tardi. Alcu¬ 
ni autotreni ' sono sbandati 
sulla, via Cassia bloccando il 
traffico per ore. Anche la Ti- 
burtina è rimasta interrotta 
per ore. Servizi di pronto in¬ 
tervento su tutte le strade 
più importanti sono rimasti 
mobilitati fino all’alba. 


Neve come oro; 
prezzi alle stelle 


Fa freddo. E* caduta un po’ dì neve anche 
a Roma Quale migliore occasiono per gua¬ 
dagnarci sopì a? Le vie della speculazione, 
conio al solito, sono infinite: ai consumatore 
— (pialcuno lo ha pensato — facciamo pa¬ 
gare anche la nove. E siccome non è pos¬ 
sibile. iiif.torialmcntc. metterla sulla bilancia 
o venderla un tanto al chilo, ecco che sono 
stati escogitati i più raffinati espedienti per 
far salire i prezzi. 

Le cifre, sui cartellini delle vetrino e delle 
bancarelle, cambiano ogni giorno Le preoc¬ 
cupazioni dello massaie aumentano di pan 
passo. 

Che si tratti di speculazione è evidente 
è di ieri la notizia che alcuni importatori, 
con la scusa che la temperatura rigida fa¬ 
rebbe rovinare la merce durante il viaggio, 
hanno bloccato. • nel porto di Genova, ben 
cinquem:!*» tonnellate di palaie provenienti 
dal C.a'nadh Soltanto i mercati generali di 
Roma attendono sei vagoni della popolare 
derrata, circa CO tonnellate, ma gli impor¬ 
tatori. tra i quali sembra ci sia anche la 
Federconsorzi. rispondono alle sollecitazioni 
degli acquirenti affermando che il trasporto 
è impossibile, perché durante il viaggio le 
patate potrebbero gelare Negli anni scorsi, 
anche nel periodo più freddo. 1? patate sono 
sempre giunte ai mercati: non si spiega quin¬ 
di perché qiiesfanno si abbia tanto paura 
del gelo O si spiega benìssimo guardando i 
prezzi al minuto. Le palate, che una set¬ 
timana fa pagavamo 35-40 lire al chilo, co¬ 
stano oggi 80-00 lire’ 

Ma lasciamo da parte le patate e passiamo 
agli altri generi Raffrontando i prezzi al- 
l'ingrosso. balzi subito evidente che. dai pri¬ 
mi di gennaio ad oggi, essi sono raddoppiati. 
Por esempio, : broccoletti dalle 35-40 lire 
al chilo del 7 gennaio sono passati alle 140-160 
lire di oggi: i broccoli dalle 60-80 lire del 7 
gennaio sono saliti, in questi giorni, a 130-150 
lire I finocchi da 90-120 lire a 180-220 lire. 

Un altro caso particolare è quello delle 
mele che. come tutti sanno, vengono raccolte 
in autunno e messe nei magazzini di con¬ 
servazione. Le mele cosiddette « deliziose 


grandi •• sono stato acquistate al pioduttore 
a 70 lire al chilo; ora vengono vendute al- 
Fingrossn a 140 lire al chilo; esattamente il 
doppio E quando l.a •• deliziosa grande ■■ rag¬ 
giungo la bancarella del mercato rionale, la 
massaia l'acquista a ben 200-220 lire il chilo. 

Le strade coperto da un sottile strato di 
ghiaccio che conducono alla città hanno im¬ 
pedito ai « vignaroli >• di portare i loro pro¬ 
dotti al mercato: anche ai mercati generali 
di via Ostiense il lavoro c ridotto al mi¬ 
nimo. c cosi i prezzi al minuto sono saliti 
allo stelle 

Facendo un rapido controllo nei mercatini 
abbiamo rilevato, ieri, queste cifre assai in¬ 
dicativo Broccoletti d\ scarto (che dopo 
c.s.scre stati puliti si riducono della met.àl 150 
lire al chilo: broccoletti che potremmo de¬ 
finire mangiabili 180-200 lire al chilo: le 
, cipolle, che costavano venti giorni fa 90 lire 
■ al chilo, sono salite a 150 lire: gli spinaci 
hanno raggiunto quota 300 Non parliamo 
. poi dell'insalata; indivia e ' scarola costa 
250-300 lire al chilo, la cappuccina, in qual¬ 
che mercato, è salita a 350-400 lire Broccoli 
e cicoria sono quasi introvabili, i cavoli, stri¬ 
minziti e gelati, costano 200 lire al chilo. 

I carciofi della Sardegna, che dopo le feste 
\ natalìzie orano scesi a 35-40 lire l'uno, sono 
, risaliti, con una audacissima impennata, a 
75-80 lire l'uno La biota che eravamo abi¬ 
tuati a pagare 50-70 lire, è divenuta merce 
rara c costa 220 lire il chilo. 

Delle mele abbiamo già detto. Passiamo 
all'altra frutta, quella •* di stagione ». Aranci 
e mandarini vanno dallo 150 alle 250 lire al 
chilo e i limoni, che a dicembre pagavamo 
100 lire al chilo, sono saltati, dalla sera alla 
mattina, a 160 

Verdura e frutta sono diventate, quindi, 
cibi ricercati e prelibati. Se è x’ero che 
le gelato hanno apportato danni gravissimi 
alle colture, e che dei 35 mila ettari col¬ 
tivati ad ortaggi della campagna tomana ben 
poco si è salvato, è anche .véro che gli spe¬ 
culatori ci calcano su. e con forza, la mano. 

Mirella Acconciamessa 


In un paese sepólto dalla neve 


A parte alcune zone dove la 
temperatura ha subito un leg¬ 
gero rialzo — in Riviera, nello 
Spoletino. nel Napoletano — 
la situazione dovuta al maltem¬ 
po c al freddo in Italia con-i 
tinua a peggiorare sensibilmen- j 
te. La fascia appenninica um- i 
bro-marchigiano-abruzzese è 
diventata un bianco mare ’ di 
neve dove il traffico è paraliz¬ 
zato. centinaia di comuni c fra¬ 
zioni 6ono isolate, la morea del¬ 
la fame c l’impossibilità di ri¬ 
fornimenti diventano di ora in 
ora sempre più tragiche. 

Nell’Alto ' Maceratese conti¬ 
nua a nevicare e i crolli dei 
lotti sotto il volume del man¬ 
ie nevoso non si contano più 
Nell*v\3Colano centinaia di pae¬ 


si non ricevono più riforni¬ 
menti da parecchi giorni. Nel 
Fabriancse. dopo una breve 
sosta che ha pemesso di rag¬ 
giungere la zona di Castellet- 
ta — gli abitanti si nutrivano da 
più di sette giorni di solo ri¬ 
cotta fatta in casa — la neve 
ha ripreso a cadere a tormen¬ 
ta. chiudendo tutti i varchi che 
le ruspe avev'ano aperto. I va¬ 
lichi deH’Appennino per l’Um¬ 
bria sono tutti bloccati. A Pe¬ 
rugia nevica ininterrottamente 
da più di venti ore c dramma¬ 
tici appelli giungono dai paesi 
di montagna isolati da una set¬ 
timana. Analoga situazione nel 
Molise dove il transito ferro¬ 
viario per Cnmpobasso è ri¬ 
dotto a una sola corsa gioma- 
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Un caratterisUco aspetto di Villa Borghese sotto la neve 


Il estrazione dei premi 
fra gli abbonati all’Unità 

ASSEGNATI 10 TELEVISORI 
E 5 LAVATRICI 




Il 31 gennaio hanno avuto luogo,^presso le 
nostre sedi di Roma e Milano, le operazioni dì 
sorteggio per la seconda estrazione dei premi 
destinati agli abbonati annuali e semestrali per 
il 1963. A Roma il sortéggio • è avvenuto alla‘\ 
presenza del dott. Francesco Gionfra, funziona¬ 
rio del Ministero delle Finanze, Ispettorato Ge¬ 
nerale per il Lotto e le Lotterie e del compagno 
Domenico Allegra, responsabile dell’ufficio pro¬ 
paganda delV« Unità ». 

HANNO VINTO CIASCUNO UN TE¬ 
LEVISORE «FIRTE» DA 23 POLLICI 


GIACOMELLI | j 

GENNARI Ida, Via Camuccini 10 - Roma. 
OLIVI Alfredo, Via C. Battisti, 32 - Senigallia 
(An). 

RASTELLI Domenico, Filo di Alfonsine (Ra). 
ZAMBELLI Anseimo, Via Funo 23 - Fimo di 
Argelato (Bo). 

GHETTI Pasquale, Piazza Garibaldi 38 - San 
Alberto (Ra). 

LOLLI Armando, Via Medicine - S. Vito (Mo). 
SEZIONE P.C.I. «FERGNANI», Via S. Stefa¬ 
no 33, Bologna. 

COOPERATIVA DI CONSUMO, Villa S. Pro¬ 
spero Strinati (RE)- 

HANNO VINTO CIASCUNO UNA LA¬ 
VATRICE AUTOMATICA CLEAN LINE 


1 

kt^atì da una settìmoM 
oKmgiavaao solo motta 


fiora. Le ' comunicazioni tele¬ 
foniche sono impazzite. Nei 
paesi dove più forte è l’indi¬ 
genza e più lenti i soccorsi, 
sono scoppiate delle violente 
manifestazioni da ’ parte della 
popolazione esasperata: a Por¬ 
to Cannone, ad esempio, l’in¬ 
tera cìtiadinahza si è riversata 
nella piazza, restando ore e ore 
in protesta davanti. al muni¬ 
cipio. ■ 

Una violenta' nevicata • si è 
abbattuta durante la nottata 
sulla intera provincia di Viter¬ 
bo raggiungendo un’altezza di 
circa 40 cm. Le comunicazioni 
stradali con i diversi centri 
della provincia sono quasi do¬ 
vunque interrotte. Tutte le stra¬ 
de delFalto Lazio, sia provin¬ 
ciali che nazionali, sono transi¬ 
tabili soltanto con catene. I ser¬ 
vizi automobilistici pubblici so¬ 
no stati sospesi in tutta la pro¬ 
vincia. 

Danni irreparabili ha subito 
l'agricoltura calabrese: nella 
Piana di Gioia Tauro, per esem¬ 
pio è andato irrimediabilmente 
distrutto tutto il prodotto de¬ 
gli agrumeti e degli uliveti, del 
quale ultimo era in corso la 
raccolta. Si calcola che l’agri¬ 
coltura reggina abbia subito 
un danno di oltre due miliardi' 
di lire. I..e migliaia di famiglie 
che in questo periodo vivono 
dei magri proventi delle racco¬ 
glitrici di olive hanno perso 
ogni ionie di lavoro. Un gnip- 
po di parlamentari comunisti 
— gli on. Alleata Fiumanò. 
Gullo. Messinetti. Miceli e Mi- 
sefari — hanno rivolto al go¬ 
verno un’interpellanza con la 
quale chiedono di conoscere i 
provvedimenti adottati o da 
adottare a favore degli agri¬ 
coltori e delle i^polazioni ca¬ 
labresi. provvedimenti che es¬ 
si indicano in - concessioni di 
mutui, contributi, sgravi fisca¬ 
li c .sospensione di pagamenti 
e scadenze cambiarie a favorc- 
dclla piccola e media azienda 
e in particolare di quella col¬ 
tivatrice -. 

Tre sono state ieri le vit¬ 
time dclFatroce morsa di gelo 
Un contadino di 44 anni. Luigi 
Donatini è morto alFospedalc 
di Imola; stava liberando dalla 
neve un tratto df strada, quan¬ 
do è scivolato in un calanco 
profondo 200 metri. A Pinero- 
lo, un altro contadino. Gio¬ 
vanni Ruffinatti è stato ritro¬ 
vato cadavere in un fos.s.ato a 
S Giusto di Frossasco La S5cn. 
ne Elena Dì Stefano di Casti¬ 
glione Messer Marino (Campo¬ 
basso) 'si è spenta ieri all’ospe¬ 
dale di Agnone. Avrebbe do¬ 
vuto esserci trasportata da 
molti giorni, ma il suo paese 
era rimasto isolato dalle ne¬ 
vicate. Quando i sanitari han¬ 
no potuto soccorrerla, era trop. 
po tardi, 


FIACCA Giovanni - 

, .. . Gioiella (Pg.). 

MELCHIORRE Cel- 
; \ SO, Vicolo Grotto- 

^ JjSrl ■ : ni 10 - Roma. 

i VALLICELLI E- 

' 1 venzio, Via Casali - 

i ^ Spilamherto (Mo.). 

' : PETRINI Ivo - Ca- 

ì stiglione di Cervia 

: (Ra.). 

' - TAGLIONI Clemen- 

tino. Via Vescovo 7 
- Passogatto di Lugo 
^ (Ra). 

Alla fine dei mesi di febbraio, marzo e 
aprile 1963 avranno luogo altri analoghi 
sorteggi. 

★ 

RINNOVATE IN TEMPO IL 

VOSTRO ABBONAMENTO 

ABBONATEVI SUBITO 


Sul n. 5 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


g La crisi del MEC e della NATO 

—> Contro Pautoritarismo gollista (editoriale 
fli Palmiro Togliatti) 

— L'Europa dei «vecchi» e la nuova frontiera 

— La Spagna dinanzi al ìilercato comune 

— Ripercussioni economiche del « no » fran> 
rese 

g Opposizione democratica e monopolio demo- 
cristiano (p.t.) 

g Le Regioni: esperienza unitaria delPUmhria 
g Come sono aumentati i prezzi nel giro di tre 
anni a Milano 

g Intervista cscinsita con Aitavo Cunhal, segre¬ 
tario del Partito comunista portoghese, evaso 
dalle carceri «li Salazar 

g f rapporti tra piano e aziende nelVeconomia 
sovietica 

1 Dostoevskij ncWlJRSS 

g Lo prefazione di Maurice Thorez al catalogo 
per la mostra fli Fernand Leger a Mosca 

_ NEI DOCUMENTI : _ 

Le discussioni tra comunisti e socialisti 
sulla proposta di un fronte unico proletarie 
per le elezioni del 1924 
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Ernesto Treccani: Ritorno a Fragalà, 1953 
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Renzo Vespignani 
Gobbo, 1946 
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Franco Francese: Ragazzo con vitello, 1953 



Renato Guttuso: Tagliaboschi, 1949 


Interessante mostra a Ferrara 


Dieci anni di 
pittura italiana 


E* aperta al Castello 
Estense una mostra della 
pittura italiana fra il 1945 
e il 1955 che vuol essere 
una continuazione del di¬ 
scorso iniziato nel 1960 con 
la bella mostra della pit¬ 
tura nostra dal *30 al '45. 
Si trattò allora di una ri¬ 
cognizione critica nel vivo 
delle molteplici proposte 
anti-novccentiste cui si 
deve, in gran parte, il rin¬ 
novamento dell’arte italia¬ 
na. La data del '45 segna, 
va un termine e un prin¬ 
cipio e giustamente veni¬ 
vano messi in risalto arti¬ 
sti e movimenti per i quali 
le ragioni dell’arte moder¬ 
na erano divenute insepa¬ 
rabili dai destini dell’uomo 
e della società. 

Per la pittura ' italiana 
dal ’45 al ’55 non è focile 
tentare un panorama sto¬ 
rico e non e’è dubbio che 
la data del 1955 è solo una 
data di comodo. Opere, ar. 
Usti e idee di questi anni 
fi noi sembrano piuttosto 
materia incandescente an¬ 
cora buona per delle mo¬ 
stre ardite, polemiche e 
* partigìane *. Ci permet¬ 
tiamo di avanzare qualche 
dubbio sulle mostre realiz¬ 
zate da un gran ■ numero 
di critici e che dovrebbero 
garantire un panorama nn- 
gettivo e organico. Diffi¬ 
cilmente si verificano le 
condizioni per un lunno e 
paziente lavoro collettivo 
che ■ sia un serio lavoro 
critico e storiografico, qua¬ 
si sempre .si arri^'a a 
dei compromessi. Perso¬ 
nalmente crediamo di più 
nelle mostre realizzate da 
un solo storico dell’arte, 
perchè auando c’è vera re¬ 
sponsabilità critif'a non 
vengono fuori freddi e tor¬ 
tuosi panorami pseudo-og. 
gettivi ma panorami uiui, 
criticamente stimolanti. ■ 

7 critici che hanno cu¬ 
rato questa mostra sono 
Raffaele De Grada, Anto¬ 


nio Del Guercio, Franco 
Russoli e Marco Vaisecchi 
ai quali si debbono i quat¬ 
tro saggi introduttivi dove 
ciascuno espone il suo pun¬ 
to di vista ma non ha spa¬ 
zio e possibilità di tentare 
un discorso a livello sto. 
riografico. ' Chi cercasse 
nella mostra 'una guida 
nella selva di movimenti, 
manifesti, polemiche di 
questi anni resterebbe pro¬ 
fondamente deluso. E così 
chi tenesse a una larga do¬ 
cumentazione sui fatti e le 
idee. ' 

Sì sono individuate delle 
personalità di artisti e si è 
operato un montaggio di 

■ personalità rappresentate 
cia.scuna con un piccolo 
gruppo di opere, da due a’ 
cinque E da questa nostra 
diversità di opinione !<ul 
perchè e come fare una 
certa mostra può nascere 
Un discorso assai lunno 
che andrebbe oltre questa 
cronaca. 

Ci sembra giusto però 
dire che la mostra è man¬ 
cata al suo scopo € che è 
davvero un’occasione per- 

■ ditta. Qualche altra consi. 
derazione è necessaria. La 
selezione è assai discutibi¬ 
le sìa per ciò che riguarda 
la rappresentatività e la 
qualità di tante opere sia 
per i criteri'frettolosi che 
hanno guidato il montag- 
flio, il * collage * del pa¬ 
norama. E non condivìdia¬ 
mo il criterio di conside- 

' rare morti a più moderni 
sviluppi della pittura que¬ 
gli artisti che hanno una 
data di nascita anteriore a 

■ quella di qualche giova, 
nono cui si è fatto largo. 
Un solo esempio per ta¬ 
gliar corto: un Guidi vale 
tutti i Meloni del dopo¬ 
guerra. ma anche qui si 
potrebbe continuare a lun¬ 
go. Se si libera la mostra 
delle ambizioni storiche 


allora essa potrà essere 
guardata come una buona 
mostra di normale ammi- ' 
nìstrazione, con non pochi 
quadri ■ belli e con alcuni 
vìvi profili di pittori. Mol¬ 
te onere poi di artisti in¬ 
clusi nella rassegna del ’60 
avrebbero notato agevol. 
mente qui figurare a chia¬ 
rimento delle lontane ra¬ 
dici di un parlare * euro¬ 
peo ». ciò diciamo perchè - 
il ’45 è certo una data sto¬ 
rica anche per la pittura 
ma non taglia netto, mìti¬ 
camente, all’interno della 
pittura e dei pittori. 

Sulla base dei documen¬ 
ti offerti dalla mostra non 
ci sentiamo di invitare il 
pubblico a un giudizio .su 
quel che sono stati reali, 
smo e astrattismo, gli svi- 
lunpi di Corrente e Gott 
mit Uns, esnressinnismo c 
cubismo nella internreia- 
zìone complessa degli ita¬ 
liani. il € Grunno denli 
Otto » come parto di Lio¬ 
nello Venturi in funzìnvc 
anti-realista, e ancora « Ol¬ 
tre Guernìca * e * Pitta, 
ra », il € Manifesto italiano 
sull’arte spaziale », il * Ma¬ 
nifesto nurleare * e l’infor¬ 
male di Burri, tradizione 
e modernità, neo-avan- 
ouardie e istanze di riro- 
luzione. surrealismo e neo- 
dadaismo. E’ possibile sol. 
tanto un primo, utile Con¬ 
tatto. 

E il pubblico va messo 
sull’avviso che la stessa 
acuta politicizzazione che 
ha caratterizzato la batta- 
nlia artistica di questi anni 
merita una scrìa attenzio¬ 
ne critica, e non soltanto 
perchè tante onere aogres- 
sìramrnte realistiche an¬ 
che nuì TÌrelann una dura¬ 
bilità che fa pensare ma 
ncrchè le stesse onere nate 
in violenta e rabbiosa po. 
Icmica antì-rcalìsta ristd- 
tano ben leggibili soltanto 
se inquadrate nella acuta 
politicizzazione di cui dice¬ 
vamo. La tenacia, l’ansia, 
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Il colore 
di Caruso 


Sculture di Paganin 


Alla Galleria Gian Ferrari 
si è inaugurata qualche gior¬ 
no fa la mostra di Bruno 
Caruso. Dolio stesso artista, 
sempre a Milano, una <* per¬ 
sonale » era già stata alle¬ 
stita presso la Galleria del¬ 
ia Colonna, mi paro, nel *61. 
Devo dire subito che tra le 
duo esposizioni c’è senz’.altro 
una diflorenza d’impostazio¬ 
ne e di qualità, che pesa a 
tutto vantaggio di questa se¬ 
conda mostra Caru.so infatti, 
in molti dei pezzi che pre¬ 
senta oggi alla Gian Ferrari, 
nei più recenti, dimostra di 
essersi liberato dairoccossi- 
vo descrittivismo grafico per 
adoperare il colore con mag¬ 
giore libertà e costruttività 
. La natura della sua pittu¬ 
ra non è per nulla mutata* 
è sempre una pittura viva¬ 
mente impegnata: tuttavia, 
nella resa poetica, il fatto di 
costume, la scena, la cronaca, 
tendono ormai ad un signifi¬ 
cato più generale e profondo 
In altre parole, il linguaggio 
di Caruso si rivela più ma¬ 
turo: certe acidità e schema¬ 
ticità sono cadute, e l’imma¬ 
gine risulta più fresca e più 
ricca. 

Si sa bene quali sono i 
punti di partenza di Caruso: 
il suo approdo a Ben Shahn 
e a Grosz dopo le esperienze 


abbastanza gracili e persino 
eleganti dei suoi pruni omi¬ 
ni tra le cataste di legno 
Oggi però sta lasciandosi al¬ 
le spalle anche Ben Shahn e 
Grosz. Mi sembra che ì qua¬ 
dri esposti alla Gian Ferra¬ 
ri autorizzino in ogni modo 
un simile giudizio Ora Ca¬ 
ruso avverte con maggiore 
intensità il valore lirico del 
coloro, e questa nuova intui¬ 
zione gli permette anche una 
maggiore possibilità d’inven- 
z’one. di suggestione Questo 
giovane pittore, attento ’os- 
scr\’atore della vita, disegna¬ 
tore « politico ». tagliente de¬ 
nunciatore delle contraddi¬ 
zioni borghesi, come appare 
anche dal suo volume « Il pu¬ 
gno di ferro», edito di re¬ 
cente dalla Casa Editrice 
Leonardo da Vinci, ha sapu¬ 
to in pochi anni muoversi 
con sicurezza, approfondendo 
la sua materia senza inutili 
sperimentalismi, ma con un 
senso giusto della ricerca 
espressiva nell’ ambito dei 
propri temi e del proprio 
temperamento narrativo. La 
mostra attuale appunto è la 
conclusione positiva di que¬ 
sta sua serietà d’intenti, ol¬ 
treché. è logico, delle sue do¬ 
ti naturali. 

m. d. m. 


La nuova galloria Ciliberti 
(via Brera, 4) che si ricolle- 
' ga all’omonima galleria fon¬ 
data nel 1944 dallo scompar¬ 
so Franco Ciliberti, sede di 
appassionati convegni artisti¬ 
ci. ha aperto l suoi battenti 
con una mostra collettiva 
comprendente opere di Au¬ 
gusto Garau. Giansisto Gaspa- 
rihi. Dino Paolinl c Giovanni 
Paganin, pittori i primi, scul¬ 
tori gli altri. Un gruppo que¬ 
sto che tende ad inserirsi, 
con una propria precisa pro¬ 
blematica, in quel vasto mo¬ 
vimento di riconver.sione ver¬ 
so la figura deH’uomo dive¬ 
nuto ormai una delle salien¬ 
ti più appassionanti del no¬ 
stro tempo pittorico. 

La figura di maggior rilie¬ 
vo è corto quella di Giovanni 
Paganin. uno dei più interes¬ 
santi o vivi scultori italiani, 
per il quale in verità, la pro¬ 
blematica del gruppo è sem¬ 
pre stata, nella sua lunga car¬ 
riera artistica, una costante 
di ricerca. Di lui. dei suoi 
giganti (e giganti sono le sue 
figure anche quando non su¬ 
perano i Venti centimetri di 
altezza) di bronzo o di ar¬ 
gilla abbiamo già a lungo 
parlato. Anche con questa 
mostra Paganin riconferma 
pienamente la validità della 
sua poetica, della sua ispira¬ 
zione. Ancora una volta egli 
toma a riproporci la sua fi¬ 
ducia nell’uomo, al di là del 
male che lo corrode dentro 
i meandri del cuore 0 sulla 
superficie delle carni, incise 
dall’orrore della costrizione 


sociale e dalla radiazione ato¬ 
mica. > 

Se Paganin ci sembra ginn- 
to ormai alla sua più piena 
maturità d’artista l’opera dei 
suoi tre compagni, di lui 
d’altronde più giovani di una 
generazione, è senza dubb'o 
ancora indirizzata verso la ri¬ 
cerca di un linguaggio che 
assolva felicemente, in traspo¬ 
sizione poetica, il loro im¬ 
pegno morale. Una situazio¬ 
ne comune a quella di tanti 
altri e che è il prodotto di 
una contingenza storica che 
ha avuto profonde fratture 
nel momento formativo per 
loro più delicato. Da questo 
primo, tormentato periodo di 
sperimentalismi essi sembra¬ 
no essersi ormai liberati: pro¬ 
va ne è la sicurezza e il co¬ 
raggio con cui dimostrano di 
affrontare il non semplice 
problema di una nuova figu¬ 
razione. E se non è facile dire 
a quale livello poetico appro¬ 
derà la loro ricerca, certo è 
-de tiBiinsiJ luiiJd i.isanb aqo 
paiono estremamente interes¬ 
santi. 

Garau. che per lunghi anni 
si dedicò all’astrattismo e che 
in alcune opere presentate 
appare ancora legato a in¬ 
fluenze post-cubiste e matis- 
siane, è approdato, nelle ul¬ 
time due tele, a una rappre¬ 
sentazione della figura uma¬ 
na cosi strutturalmente po¬ 
tente e scattante da far pen¬ 
sare a certe figurazioni mi¬ 
chelangiolesche. Il che. in ul¬ 
tima istanza, non è altro che 


un atto di fed.» e di speranza 
per l’uomo. 

Anche nelle sculture del 
Paolini questa fede e questa 
speranza riappaiono, affida¬ 
te questa volta allo forme pie¬ 
ne di dolcezza e di incanto 
della maternità forme che, 
pur risentendo della lezione 
di Moorc, hanno una loro 
compiutezza e un loro equili¬ 
brio, NoU’ultima sua opera, 
un nudo femminile, l’artista 
sembra aver spezzato la pri¬ 
gione della forma per affron¬ 
tare con più libera ispirazione 
rintcrpretazione della realtà. 
Il che ci sembra un’indica¬ 
zione preziosa. 

Più contraddittorie e com¬ 
plesse .le opero di Gasparini, 
pittore dotato, condizionato 
sovente da giochi intellettua¬ 
listici. armato di un sarcasmo 
che distrugge le cose alla 
radice. Uscito da una lunga 
esperienza realistico-espres- 
sionista, egli ci presenta un 
mondo di fuggevoli impres¬ 
sioni con Io stesso linguaggio 
aspro e staccato di un tem¬ 
po. Figure sotto la pioggia, 
uomini in automobile, figure 
nel vento, lampi di luce, ve¬ 
locità. un rapido smarrirsi e 
uno stridere continuo di sen¬ 
sazioni. Apparentemente un 
gioco, ma in realtà il bisogno 
di fissare sulla tela una real¬ 
tà nuova, la realtà fuggevole, 
incalzante, senza respiro del¬ 
l’uomo d’oggi che egli coglie 
nel modo più completo e fe¬ 
rocemente oggettivo. 

a. n. 



Due giovani incisori 


Fra le numerose librerie che 
a Roma svolgono un loro pro¬ 
gramma di mostre d’arte, la 
Librerìa internazionale Terzo 
Mondo mette in evidenza la 
grafica di giovani pittori e 
scultori. In pochi mesi questa 
libreria è diventata un picco¬ 
lo, vivacissimo centro di se¬ 
lezione e di indicazione di 
valori nuovi nell’ambito della 
pittura figurativa. E questa in¬ 
telligente attività ci sembra 
che sia anche una lezione per 
certi elefanti di gallerìe per 
le quali un palpito d’una sola 
cellula cerebrale comporta il 
faticoso spostamento di un 
enorme deretano. Espongono 
in questi giorni due giovani 
incisori che vivono e lavorano 
a Bologna, in stretto rapporto 
di ricerca figurativa: Landini 
e CrocianL 

La nostra è soltanto una se¬ 
gnalazione. ma dobbiamo dire 
che si tratta di due incisori 
davvero magnifici i quali me¬ 
riterebbero un discorso assai 


ampio per quanto aggiungono 
aH’ìncisione « bolognese » di 
Morandi e Leoni e. soprattut¬ 
to, per il loro originale ap-, 
porto poetico e sperimentale 
alle attuali importanti espe¬ 
rienze figurative dei giovani. 
Entrambi incidono su grandi 
lastre, raccontano in una di¬ 
mensione spavalda con asso¬ 
luta sicurezza di mestiere. Ma 
incidono senza nessun com¬ 
plesso di inferiorità per la pit¬ 
tura, dipingono in bianco e 
nero con l’aspra evidenza del 
bianco e nero. Crociani ha 
cari tre motivi fondamentali: 
la tortura, la folla sulla spiag¬ 
gia e gli interni d’ospedale. 

Il filo ' poetico che lega la 
sua iconografia è come un filo 
elettrico con un « negativo ■* e 
un « positivo ■•: rumiliazione 
dell’uomo e la sua rivolta. Ci 
sembra di poter volgarmente 
esemplificare la sua posizione 
dicendo che la suggestione 
plastica viene da Ensor. 
Munch e daU’espressionifimo 


Segnalaiioni 


l’ossessione diremmo che 
gli artisti italiani hanno 
per la socialità e l’ideolo¬ 
gia politica è cosa tipica¬ 
mente nostra e che distin¬ 
gue le opere d’arte nate in 
Italia nel dopoguerra. Sono 
fatti non opinioni. E’ que. 
sto un problema che ridi¬ 
colizza per la sua stessa 
natura le polemichette vili 
e sciocche contro il comu¬ 
niSmo e il marxismo che 
qui affiorano. E’ un pro¬ 
blema che resta anche se 
i pittori che hanno- avuto 
la tessera del partito co¬ 
munista in tasca dal '45 
al ’55 avessero, per ipotesi, 
sbagliato tutto. 

TI panorama dì dieci anni 
di pittura ' si dispiega in 
poche stanze del CnsfcIIo 
con un affollamento che 
rende un no* difficile la 
lettura delle onere Sono 
esposti dipinti di Giusenne 
Aimone. Attardi, Afro, 
Birolli. Brìndisi. Cagli, Ca- 
ponrossì Cnrmassì Cns^i- 
vari, Chighine, Clerici, 
Crìpna, Dova. Fontana, 
Francese, Centilìni. Cuttu. 
so. Levi. Maccari, Mafai, 
Meloni. Mìnneeo, Moreni, 
MorloW Mucchi. Muceinì. 
Pererellì. Pirandello. Pìz- 
TÌnato. Santomnso. Sn^su, 
Tettamnnti. Tre''canì, Tur- 
ento. Vedono. Vespignani. 
Zioaìna e Zireri. 

Nel panorama, come la 
mostra lo propone, si stac¬ 
cano in modo netto e con¬ 
vincente i nrofili di alcuni 
pochi artisti, mentre ri 
sembra essere un vero 
naufraaio l’esperienza 
astratto-concreta c. invece, 
rinroporsì alla riflessione 
critica tutta la comnle^sn e 
ricca esnerìcnza fiouratinn 
e realistica: questi nrofiU 
rìouardann un decenmn di 
attività dì Cassìnarì. Canti. 
Dova, Francese, Guttuso, 
Levi, Mafai, Moreni, Mor- 
totti, Treccani, Vespignani, 
Zigaina, 

Dario Micacchì 


MILANO: La galleria L'India¬ 
no (via Montenapoleone, 21) 
presenta incisioni in nero e 
a colori e una cartella di li¬ 
tografie, edita in questi gior¬ 
ni, di Ernesto Treccani; 

Alla Galleria del Levante 
(via S. Andrea, 23) mostra 
delle edizioni d'arte della 
Bauhaus. Prossima esposi¬ 
zione: disegni e acquarelli 
di George Grosz. 

VENEZIA: Un gruppo di arti¬ 
sti operanti a L'Aquila, com¬ 
posto da De Sanctis, Man- 
tovanelli, Marinucci, Muzi e 
Vetere, espone alla galleria 
Alfa (Santo Stefano, 28). 

ROMA: Dopo la mostra di Ma- 
gritte, L'Attico (piazza di 
Spagna, 20) presenta opere 


recenti di Fautrier con una 
presentazione ■ di Giuseppe 
Ungaretti; 

Un'antologia della pittura di 
Carlo Montarsolo con presen¬ 
tazioni di Marcello Venturoli, 
Marco Vaisecchi e Carlo 
Barbieri alla galleria Pene¬ 
lope (via Frattina, .99); 

Alla Casa do Brasil, in piaz¬ 
za Navona, una selezione de¬ 
gli artisti presentati alla 
XXXI Biennale; 

La Medusa ha allestito la 
prima mostra personale a 
Roma di Alan Davie (Ba- 
buino, 124); 

Giovedì si è aperta alla gal¬ 
leria L'Obelisco (via Sisti¬ 
na, 146) una mostra di Gu¬ 
stav Klimt (1862-1918). 


tedesco ma che le opere risul¬ 
tano al di là dell'espressioni¬ 
smo, implicano un giudizio 
storico e plastico attuale sul¬ 
l’espressionismo. in virtù di 
un'ideologia ‘ artistica nella 
quale l’ideologia politica agi¬ 
sce sempre da «catalizzato- 
re» nel suo orrido contrasto 
di luce e ombra. Di particola¬ 
re bellezza è la grande inci¬ 
sione con la folla spaurita che 
vive in una strana attesa su 
una simbolica spiaggia. Se il 
Crociani ha sempre interiore 
necessità di verificare il suo 
segno in una precisa e salda 
struttura narrativa, diversa- 
mente ner Landini il sogget¬ 
to, certo importante, è solo il 
punto di avvio di un fantasti¬ 
care ora orrido ora sensuale, 
sconfinante ad ogni passo'nel¬ 
la memoria e nella previsione 
Tipiche di Landini sono due 
magnifiche incisioni di grandi 
dimensioni: quella doppia del 
ricordo di un viaggio in treno 
e quella, molte volte ripetuta, 
della figura umana che vedia¬ 
mo • annichilirsi come per 
auto-distruzione, sprofondare 
nella terra materia nella ma¬ 
teria. L'atmosfera di orrore e 
di sensualità di queste vitali- 
stiche elegie sulla morte ci 
sembra nascere da un certo fi¬ 
lone surrealista-espressionista: 
penso a Ernst delle aride e 
misteriose ‘ metamorfosi for¬ 
ma-natura (ma anche a uno 
straordinario Siqueiros «sur¬ 
realista » che non è noto come 
merita), penso a PoIIock di 
netta derivazione da Orozeo e 
dal surrealismo, al Kokoschka 
più spettrale, a Jom e Appel 
nel loro ricambio fra materia 
e forma (macroscopico svilup¬ 
po del segno-colore di un Van 
Gogh che non è poi tanto 
lontano nel tempo), e anche 
alla realistica ferocia di un 
GuérreschL 

da. mi. 


Antologia 
di Morandi 



40 incisioni ó\ Giorgio AAorancJi dal M3 ad 
oggi alla galleria Don Chisciotte. Nella foto: 
un'incisione del 1933 


BOLOGNA 


Forzano 


Con 1“ presentazioni di Ben Shahn e di Renato 
Guttuso. il pittore Giacomo Forzano espone alla 
galleria «La Sfera» di Modena- ■* - * 

Senza voler stabilire una qualsiasi priorità, la 
nostra preferenza va all’opera grafica dì Forzano, 
più chó alla sua pittura, ravvisandola più svin- 
coLata nelle forme, proprio perchè il riferimento 
a Ben Shahn si arricchisce d* elementi figurativi 
che comprendono le esperienze di uno Steinberg 
ed anche, per l’acuta ironia, di un Grosz. 

Fiù libera nel giudizio critico sulla realtà, la 
grafia di Forzano è anche meno legata, di quanto 
non sia la sua p'ttura, ad una ormai convenzionale 
iperbole fdiciamo convenzionale perchè già nota 
con Ben Shahnt deirimmagine, meno affidata alle 
dilataz oni strutturali della figurazione, pungente 
nella sua netta e precisa -caricatura- dell’og- 
getto; una grafia condotta su tratti precisi ed 
csemptarmenie l.beri. puliti e nobili nejrimpi.inio. 
che .s.anno andar dritti al fondo del significato 
con iir.s ricchezza di modulazioni nella quale tutto 
può essere esprc5so con uguale efficacia e verità 
.•\nche quando l’accento si pone in modo Ingrato 
su ben precisate zone della re.altà, la crudezza 
senza ipocrisia riscatta appunto su un piano 
di irrefutabile verità raccenUiazione deifimma- 
gine, l'urto dei significali scottintl. Alla dilata¬ 
zione deiroggetto. isolato ed eretto a tribuno di 
una giusta, ma talvolta quasi retorica predica¬ 
zione. che si può sottilmente avvertire iielle pit¬ 
ture. si sostituisce nei disegni una critica più 
diretta, meno clamorosa ma non meno pungente 


Reggiani 


Boschi 


In due mostre perdonali, tenuta la prima a Bo¬ 
logna. nella gallerìa del Circolo di Cultura, e la 
.seconda a Forll. preso la galleria « Mantellini », 
il giovane pittore Fino Reggiani ha confermato la 
sua linea di ricerca espressionista. 

‘ La proiuzione è recente, volta tutta ad un per- 
; sìsiente ed articolato sondaggio della realtà nei 
suoi aspetti più drammatici; un sondaggio che. se 
non Si esplica in termini del tutto inediti, dà vita 
ad uni complessa strutturazione di immagini cari¬ 
che d’ansia; immagini non programmatiche, «ep¬ 
pure scaturiscano da una precisa'visione. I legami 
con Fespressionismo sono in effetti più apparenti 
' che sostanziali, per l’esaspèraziODe deU'oggetto, 
' ' scnsunlizzato e violento ma esplicito nei significati. 
. E', però, in questa dilatazione delle forme un 
fondo intellettualistico che deU'espressionismo 
tede.sco ha rintellettualismo ma non 11 substrato 
marchico, individualistico. 

: Da anni ormai Reggiani procede sull’impervietà 

• * della continua scoperta e su questa strada tutta 
rischi e tilvo.ta persino incline alla contraddizio- 
' ne, egli impegna non soltanto le sua fiducia nel 
raccolto diretto, ma la sua' prospettiva ideale, 
certamente, questa, senza Incertezze. E’ cosi che le 
Aie figure inghiottite daH’ambiente, da una situa¬ 
zione sempre difficile, tormentate nel loro com¬ 
piersi in personaggi umani, vengono violente¬ 
mente disumanizzate dalla realtà nella quale sono 
. per essere personaggi viventi, in un mondo con¬ 
creto dal quale non emergono che in larve e 
tormenti. 


Il pittore bolognese Dino Boschi espone nella 
galleria - De' Foscherari- a Bologna. 

Confortato dal giudizio di vari critici, riportati 
6ul catalogo, egli «i presenta con una serie di 
opere recenti — condotte talvolta, è giusto dirlOw 
Perico os.imente sul filo di una estrema rarefa¬ 
zione deirimmagine, tal altra con una più giusta 
misiim: più serena e placata, rispetto alle prece¬ 
denti immagini d'Algeria, cosi sostenute ed anche 
dra.Ti’netiche — le quali ancora una volta rinno¬ 
vano l’interesse per la sua ricerca. 

Queste opere riprendono quel «...giro fra le 
' affettuose presenze quotidiane, le consuetudini 
familiari, rilevate più per accorato ripensamento 
' che non per esaltazione...», del quale scrivevamo 
in occasione di una sua mostra nel 1960. 

Dopo ì dipinti nati dalla sua connaturata sensi¬ 
bilità immaginativa e pittorica per gli interessi 
.umani collettivi, per un’idealità corale (torture 
d’Algeria, asp.razioni c lotte del popoli per la 
libertà). Boschi ha ripreso a percorrere sentieri 
di casa fra le cose e le persone quotidiane, dalle 
quali le immagini acqui-tano una più intima non 
«minore» decantazione, una più trepida misura 
individuale 

Un pericolo ci sembra di avvertire nella rarefa¬ 
zione deirimmagine, quando e.ssa tenta u più com¬ 
promesso sperimentalismo, quando la chiarezza è 
posta a repentaglio da una caduta della fiducia 
nei medi espressivi di più consolidata conquista. 

Marcello AzzoUni 
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Dopo una proiezione dell'u Ape regina » 


' * 


Contro il migliore cinema d'oggi 

I magistrati napoletani «■ *« 

T I un festival 

sconfessano la censura d'«evasione» 




Scandalosa 

motivazione 

Il verdetto delia Commissione - L^ANAC 
invita a una riunione comune, lunedì, 
le organizzazioni professionali e sinda¬ 
cali del cinema e della cultura 


Anche un gesuita si è espresso 
favorevolmente sul film di Ferreri 


Grave e grottesca insieme 
è la situa/.ione che si è venuta 
a determinare in questi ul¬ 
timi giorni nel nostro paese: 
Tistituto censorio sta colan¬ 
do a picco, anche i produt¬ 
tori ne hanno sconfessato 
l’operato, al loro posto di se¬ 
veri custodi della morale, del 
buon costume, della religio¬ 
ne e dell’istituto matrimonia¬ 
le (e chissà di quante altre 
cose) sono x’imasti soltanto 
i funzionari del Ministero 
dello Spettacolo, alcuni pe¬ 
dagoghi e giornalisti clerica¬ 
li. Eppure, ridotte quasi a 
larve, le commissioni opera¬ 
no ancora. E bocciano. L’ul¬ 
timo film a essere bocciato 
si intitola La smania ad¬ 
dosso, ed è diretto da Mar¬ 
cello Andrei. La prima com¬ 
missione di censura, presie¬ 
duta dal dr. Lo Schiavo, lo 
ha respinto l’altra sera, men¬ 
tre Lombardo comunicava le 
sue dimissioni dalla terza 
commissione. Si tratta, dun¬ 
que, di un nuovo provvedi¬ 
mento che assume il caratte¬ 
re di una aperta sfida alla 
opinione pubblica e al mon¬ 
do del cinema. 

Il problema che oggi si po¬ 
ne, come è chiaro, non è solo 
quello della censura, dal mo¬ 
mento che il sequestro di Vi- 
ridiana ha dimostrato ampia¬ 
mente che dove essa non ar¬ 
riva, arrivano i magistrati e 
che, di conseguenza, l’offen¬ 
siva contro la libertà di 
espressione muove da più 
parti. 

Tuttavia, il problema del¬ 
la censura è venuto assai pre¬ 
sto a maturazione e proprio 
alla luce di questi ultimi av¬ 
venimenti si pongono alle 
forze democratiche dei com¬ 
piti immediati: contestare — 
subito, se occorre — resisten¬ 
za dell’istituto censorio, cosi 
come esso è stato previsto 
dalla legge dell’aprile 1962. 

_ Quale validità si può infatti 
riconoscere ad un istituto che 
di cinema si occupa, ma del 
quale il cinema ha ’ ormai 
completamente contestato la 


Patrocinio 
dei critici 
ai film 
meritevoli 

’ n sindacato nazionale dei 
giornalisti cinematografici ita¬ 
liani. con delibera unanime dei 
consiglio direttivo, ha deciso dì 
accordare il proprio patrocinio 
a quei fhui di produzione ita¬ 
liana e atraniera che rispondano 
a requisiti di dignità artistica 
e culturale. - 

Tale patrocinio consìste nelle 
autorizzazione ad applicare, nei 
la pubblicità dei film prescelti, 
la frase: -un film da vedere-», 
accompagnata dalla denomina¬ 
zione: > Sindacato ■ nazionale 
giornalisti cinematografici ita¬ 
liani ■». 

I film saranno visionati da 
una apposita commissione di 
critici, convocata a Roma da 
ogni parte dTtalia. presieduta 
dal presidente del sindacato. La 
commissione, che si riunirà due 
volte al mese, a giudizio inap¬ 
pellabile concederà il patroci¬ 
nio esclusivamente ai film che 
rispondano ai requisiti richiesti 
I componenti la commissione 
varieranno di mese in mese. 


Concorso presso 
la « Scarlatti » 
di Napoli 

La RAI bandisce un concor. 
so nazionale per titoli ed esami 
per i seguenti posti presso la 
orchestra « Alessandro Sc.ir- 
latti * di Napoli: 2* viola con 
obbligo della' prima; viola dii 
fila; corno; violini di fila. 

I requisiti richiesti per laj 
ammissici'.e al concorso sono: j 
data di nascita non anteriore 
al 1. gennaio 1926 per i con¬ 
correnti ai posti di violini di 
fila, viola di fila c primo cor¬ 
no; data di nascita non ante¬ 
riore al 1. gennaio 1923 per : 
concorrenti al posto di secon¬ 
da viola COI obbligo della pri¬ 
ma; costituzione fisica sana; 
cittadinanza italiana; diploma 
di licenza superiore rilasciato 
da un Conservatorio o fio un 
Istituto pareggiato; avvenuto 
assolvimento degli obblighi di 
liva od esenzione dag'i stessi. 

n termine ultimo per la pre. 
scntazione delle domande sca¬ 
de il 23 febbraio 1963. 

Gli interessati potranno riti- 
rare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi del¬ 
la HAI 




esistenza, oltre che la fun¬ 
zione? Insomma, il discorso 
è semplice: la nuova legge 
di censura non fu approva¬ 
ta nò dagli autori cinemato¬ 
grafici (registi, sceneggiato- 
ri e via dicendo), nè dal sin¬ 
dacalo dei giornalisti cine¬ 
matografici. Successivamen¬ 
te, si ebbero le dimissioni di 
registi e giornalisti dapprima 
rimasti in seno alle commis¬ 
sioni di censura. Adesso an¬ 
che i produttori sono stati 
impegnati moralmente dalle 
dimissioni di Goffredo Lom¬ 
bardo (dimissioni ampia¬ 
mente motivate) a schierarsi 
assieme alle categorie che si 
sono dichiarate contrarie al¬ 
la censura sin dal primo mo¬ 
mento (lo stesso Messaggero, 
nel riferire le dimissioni di 
Lombardo, si augurava ieri 
che la posizione del presiden¬ 
te della « Titanus > diventas¬ 
se la posizione di tutti i pro¬ 
duttori). Si può permettere, 
dunque, che resti in piedi un 
istituto che non rispetta più 
neppure la legge che l’ha 
creato e che pure continua 
a emettere sentenze così gra¬ 
vi e lesive della libertà di 
espressione? 

L’esempio più lampante di 
questa assurdità ci è dato 
proprio dalla motivazione 
con la quale otto membri su 
dodici hanno giorni addie¬ 
tro definitivamente bocciato 
L’ape regina (tra 1 voti con¬ 
trari alla decisione era, come 
abbiamo già scritto, quello 
di Lombardo, che si' battè 
strenuamente contro il veto). 
« La commissione — riferi¬ 
sce l’Agenzia Italia riportan¬ 
do la motivazione — ha os¬ 
servato che il complesso del 
film lede i sentimenti del pu¬ 
dore e della moralità comu¬ 
ne e il buon costume nella 
sua duplice accezione: quel¬ 
la del codice penale, limita¬ 
ta alla sfera sessuale, e quel¬ 
la della Carta Costituzionale 
di comprensione più vasta ». 
« Infine — conclude la lun¬ 
ga motivazione — la Com¬ 
missione ha rilevato che è si¬ 
curamente anti-pedagogico e 
diseducativo presentare i 
fatti in ambienti fuori della 
norma e degni tutt’al più di 
interventi curativi dal pun¬ 
to di vista biologico e spiri¬ 
tuale... ». Dunque, sembre¬ 
rebbe che la Commissione 
non abbia rilevato granché 
sotto il profilo del buon co¬ 
stume, inteso nella accezio¬ 
ne penalistica. Ciò di cui 
essa si è preoccupata è 
l'aspetto < antipedagogico e 
diseducativo », come se gli 
spettatori ' italiani fossero 
tutti dei poppanti (a parte il 
fatto, poi, che tali commis¬ 
sioni possono proibire il film 
ai minorenni: antipedagogi¬ 
co per chi, dunque?). Siamo 
sul piano, come si vede, del 
più aperto oscurantismo. 11 
giudizio dei magistrati napo¬ 
letani. se non bastasse la 
pronta reazione della cultu¬ 
ra al veto dcirApc regina, 
serve a confermare l’assur¬ 
dità dello scandaloso verdet¬ 
to contro il film di Ferreri. 

Tuttavia, come sì è detto 
all’inizio, il problema non è 
solo quello dei censori, la cui 
opera è evidentemente ispira¬ 
ta da una situazione genera¬ 
le politica. Ciò che interessa 
è reagire prontamente, nella 
rinnovata unità, alla campa¬ 
gna oscurantista degli ultimi 
giorni. Per questo l’ANAC ha 
indetto per lunedi prossimo 
una sorta di « consulta » per 
decidere Timmediata azione 
in risposta al rincrudirsi del¬ 
la persecuzione censoria; al¬ 
la «consulta» sono stati in¬ 
vitali organizzazioni sindaca¬ 
li, attori, registi televisivi, 
scrittori, artisti, associazioni 
culturali, giuristi, rappresen¬ 
tanti della produzione. 

■ Anche rAssociazione italia¬ 
na elvgìi amici del Cinerfìn 
d'essai ha preso ieri posizio¬ 
ne. disapprovando il seque¬ 
stro di Viridinna e chiedendo 
che il film < venga subito re¬ 
stituito alla visione del pub¬ 
blico nella sua edizione inte¬ 
grale ». 

Anche la Casa della Cul¬ 
tura di Milano ospiterà un 
dibattito al quale prenderan¬ 
no parte Gigi Lunari, l’au¬ 
tore della Tarantella inter¬ 
rotta a Napoli, l’on. Raffaele 
De Grada, il prof. Alberto 
Dall'Ora, incaricato di pro¬ 
cedura penale airUniversità 
di Milano c il critico Ugo Ca¬ 
siraghi. Tema del dibattito 
sarà: « Bilancio della nuova 
legge di censura: buon co¬ 
stume o intolleranza ideolo¬ 
gica? ». 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1. 

Se L’ape regina di Marco Fer¬ 
reri ro5.se stato sottoposto al giu¬ 
dizio dei magistrati .napoletani 
che questo pomeriggio hanno 
visionato in proiezione privata 
il film, la sentenza che ne ha 
stroncato la vita sarebbe sta¬ 
ta diversa: tutti indistintamente, 
infatti, si sono pronunziati a fa¬ 
vore del film, respingendo le 
motivazioni delle Commissioni 
di primo grado e di appello, co¬ 
si come sono state riferite ver¬ 
balmente e per sommi capi dal 
regista stesso. 

Al di là, comunque di una 
discussione sul disposto della 
sentenza censoria, i magistrati 
napoletani hanno dichiarato di 
non ravvisare nel film alcun 
elemento atto ad incriminarlo, 
nè come osceno, nè come at¬ 
tentatore alle istituzioni della 
famiglia, nè come idoneo a vi¬ 
lipendere la religione dì Stato 
E’ stato un parere unanime, 
espresso con varie e precise mo. 
tivazioni dal Sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica dott. Vit¬ 
torio Sbordonc. dai suoi colle¬ 
glli Umberto Castaldo. Raffae¬ 
le Bertoni. Ivan Montone od al 
quale si è associato anche il giu¬ 
dice Casotti. E non basta: al 
termine della privatissima vi¬ 
siono. organizzata dal critico ci¬ 
nematografico napoletano Sini¬ 
scalchi. anche il gesuita Mario 
Casolare, direttore del Centro 
cinematografico Gustavo Lom¬ 
bardo. ha espresso la sua ade¬ 
sione all'opera di Ferreri. limi¬ 
tandosi ad indicare una brevis¬ 
sima sequenza (quella dei con¬ 
sigli sul «dovere coniugale») 
come capace di creare qualche 
confusione. Marco Ferreri. del 
resto, non sì è sottratto a questo 
giudizio, ma ha anzi osservato 
a più riprese di essere sempre 
«tato disposto — informandone 
per tempo le Commissioni —ad 
eliminare qualche battuta e 
qualche metro di pellicola che 
più avrebbero potuto prestarsi 
ad erronee interpretazioni, sen¬ 
za per questo intaccare in nulla 
la sostanza della sua coraggiosa 
opera. 

Un eguale parere sulla sostan¬ 
za decisamente positiva del film 
è stato espresso anche dal pit¬ 
tore Paolo Ricci, da Ernesto 
Fiore e dall’organizzatore del¬ 
l’incontro. Siniscalchi. 

Nessun elemento per una con¬ 
danna. dunque. Anzi i magi¬ 
strati, tutti favorevolmente im¬ 
pressionati dalla visione del 
film, hanno indicato nellApe re¬ 
gina alti valori morali: quelli 
appunto della battaglia contro 
la deformazione del rapporto 
matrimoniale e la corruzione bi¬ 


gotta e conformista della reli¬ 
gione cattolica. Il giudizio sul¬ 
l'operato delle Commissioni d> 
censura, che ne ò scaturito. In- 
sopìma. è stato molto severo: 
anzi decisamente negativo. Ed 
è valso, in qualche modo, a ras¬ 
serenare Marco Ferreri che, 
sempre più indignato por le in¬ 
giuste accuse che gli sono state 
rivolte, ha interrotto ad un cer¬ 
to momento il dibattito, escla¬ 
mando: « contro il matrimonio 
io. che ho intenzione di sposar¬ 
mi c. come si dice nelle no¬ 
velle. vivere felice fino a cen¬ 
t'anni con tanti bambini! ». 

Dario Natoli 


Quest'anno gli USA avran¬ 
no un festival tutto loro, pro¬ 
babilmente a Hollywood (quei- 
lo di San Francisco ha chiuso 
l battenti). L’industria cinema¬ 
tografica americana si è dee «sa 
al passo per vari motivi, in¬ 
nanzitutto quello di carattere 
commerciale. E' la rivista Varic- 
ty. importante organo tecnico 
della industria hollywoodiana, 
che nel suo ultimo numero spie¬ 
ga molto chiaramente le ragio¬ 
ni della decisione. Per la rivi¬ 
sta « uno dei guai principali 
degli attuali festival nel mondo 
6 che essi tendono a essere o 
troppo artistici o troppo nazio¬ 
nalistici... o addirittura una com. 
binazione dello due coso. Un 
festival a Hollywood potrebbe 
facilmente aggirare questi ost.a- 
coli. A Hollywood — sempre 
secondo Vflricfj/ — c’è sufficien¬ 
te libertà di pensiero, tale da 
offrire ad ogni paese parteci¬ 
pante non solo una coita garan¬ 


zia di lealtà ma. anche, di am¬ 
pia libertà per 1 soggetti: spe¬ 
cialmente la commedia, il ro¬ 
manzo. l’avventura, e qualsiasi 
tema evasivo degno di mento 
invece di caricare i programmi 
con film di sordito realismo, con 
depressivo storie di guerra con 
spregiudicata immoralità euro¬ 
pea o con porcherie stile tioii- 
veìle l'agno ». 

Il di.scorso, chiarissimo, si¬ 
gnifica: che oggi i produttori 
USA. dopo gli inutili tentativi 
di accaparrarsi sicuri premi a 
Venezia o a Cannes, se li fab¬ 
bricheranno in casa; che inten¬ 
dono dare battaglia a fondo al 
cinema impegnato, opponendo¬ 
gli un rilancio del cinema d’eva¬ 
sione (proprio nel periodo, in 
cui i film attaccati da Variety 
sono apprezzati e fanno " cas¬ 
setta » in tutto il mondo); e che 
riconoscono apertamente la lo¬ 
ro sconfitta dì fronte airavan- 
zata dei film sociali e realisti 


le prime 


Musica 

Vivaldi-Fasano 
alla Cometa 

C'è in corso anche una fitta 
nevicata vivaldiana. La musica 
scende, si posa, si assesta, si 
accresce, ma non gela. L’ha 
mandata giù a piene mani — 
soffice, viva, invogliante — il 
maestro Renato Fasano con i 
suoi Virtuosi di Roma, splen¬ 
didi protagonisti, ieri, della pri¬ 
ma serata della stagione musi¬ 
cale del Teatro della Cometa, 
che è piccolo, ma le ambizioni 
sono grandi c c’è da stare al¬ 
l’erta (ascolteremo, tra l’altro, 
anche il Barbiere di Siviglia di 
Paisiello). 

Dunque Vivaldi, con tutto II 
Cimento dell'Armonia c dell'In¬ 
venzione. comprendente i dodi- 
ci concerti dell’op. Vili (I pri¬ 
mi quattro celebrano il ciclo 
dello stagioni, e sono stati ese¬ 
guiti insieme con quelli n. 7, 
8 e 12). Esecuzioni pungenti, 
agili, entusiasmanti. Grandi ap. 
plausi, grandi fèste ai Virtuosi, 
ai solisti, al direttore. 

Il resto è rimandato a dome¬ 
nica. e qui la cometa non in¬ 
dica una strada buona, perchè 
gii altri concerti del Cimento 
(tra i quali La tempesta di ma¬ 
re. Il piacere e La caccia) ea- 
ranno fatalmente « aggrediti »• 
dei due illustri violinisti (Gru- 
miaux e Menuhin) che già per 
loro conto si contendono per Io 
stesso giorno le schiere degli 
appassionati. Ed è un peccato 
far marciare la musica tra spin¬ 
toni e sgambetti. 

e. V. 


La leggenda 
orientale 
di Rossana 



Musiche 
di Mozart 
aH’Auditorio 

Delizioso concerto per le ope¬ 
re in programma c por il gar¬ 
bato spinto e l’impostazione 
che guidavano la esecuzio¬ 
ne. Un Mozart raro è stato of¬ 
ferto nella prima parte del¬ 
la serata musicale: il Moz.art 
della cosidetta « musica di trat¬ 
tenimento »: il Divertimento 
n. 5, in mi bem. magg, K. 166, 
per strumenti a flato; l'Adagio 
in do magg. per harmonika 
K. 356: ì'Adagto e Rondò in 
do per harmonika. flauto, oboe 
e violoncello. Saporosissimo 
pozzo il nriiuo. tessuto su di un 
brillante, quanto misurato ed 
armonico gioco di voci c di 
timbri e che gli esecutori di 
S. Cecilia e Fernando Previtali 
che li dirigeva hanno presen¬ 
tato in una versione di eccel¬ 
lente livello stilistico e di fre¬ 
sca musicalità. Un melanconico 
alone hanno evocato i susse¬ 
guenti pezzi per harmonika. un 
singolare strumento, i cui ele¬ 
menti sono campane di vetro; 
su di esse strisciando le dita 
si producono suoni non molto 
dissimili da quelli di certi mo¬ 
derni strumenti di musica elet¬ 
tronica. Delicato e esperto ese¬ 
cutore Bruno Hoffmann. a cui 
si deve la riscoperta dello stru¬ 
mento quasi sconosciuto e fi¬ 
nito nell'oblio da parecchi de¬ 
cenni. 

La seconda parte del tratte¬ 
nimento musicale è stata dedi¬ 
cata al Concerto in do magg, 
per arpa e flauto ed orchestra, 
opera preziosa per il delicato 
splendore delle forme, la sot¬ 
tile inventiva, relegante sciol¬ 
tezza delle movenze: aspetti 
che la sapiente direzione di 
Previtali, coadiuvato da impec¬ 
cabili solisti (Gatti Aldrovandi. 
arpista e Klemm, flautista) ha 
messo in piena luce. Molti ap¬ 
plausi. 

vice 

Cinema 
Uno dei tre 

André Cayatte è tornato al 
suo rema preferito (si ricordi¬ 
no Giustizia è fatta. Siamo tutti 
assassini. Fascicolo nero): quel¬ 
lo della legge e della sua dub. 
bia applicabilità. Ci troviamo 
stavolta, sulla Costa Azzurra. 
Tre giovanotti sono accusati 
del ratto e della uccisione di 


sca di vecchìò stampo che nel¬ 
la narrazione degli ' antefatti 
raggiunge tale sguaiataggine 
melodrammatica da rasentare 
la comicità pura De' resto, l.i 
preordinata e artificiosa biz 
zarna della situazione rende 
vacua anche la polemica, ri¬ 
corrente nel regista, sulla pro¬ 
clamata inconsistenza e futilità 
delle giurie popolari: anche se 
la cosa più riuscita del film è 
forse rincisiva macchietta di 
un giurato sciovinista e fasci¬ 
sta. Anthony Ferkins. Jean- 
Claude Brialy e Renato Salva¬ 
tori sono ì tre interpreti prin- 
ctp.ali. professionalmente cor. 
retti. Tra le loro donne, ricor¬ 
diamo Pascale Audret e Anna 
Tonietti. Tra i loro inquisitori. 
Fcrnand Ledòux. 

- , ag. sa. 

Tarzan in India 

DairAfrica. Tarzan passa in 
India e finisce in una regione 
montuosa, messa sottosopra 
dalla costruzione dì una gran¬ 
de diga. I dirigenti dell’impre¬ 
sa sono uomini spietati, che sa¬ 
crificano senza scrupoli vite e 
cose pur di raggiungere i loro 
obbiettivi di lavoro. 

Gli abitanti della zona eono 
costretti ad abbandonare i loro 
villaggi che verranno sommer¬ 
si dalle acque: destinato a pe¬ 
rire è invece un grosso branco 
di elefanti che vaga nella va¬ 
sta plaga. Al suo salvataggio 
si pone Tarzan con l’aiuto di 
un vivace ragazzetto Jai e del- 
l'elefante Gajendra. Poiché la 
sua azione intralcia i piani dei 
costruttori della diga, Tarzan 
deve tener pur fronte alle in- 
i 5 idie dei più crudeli di questi. 
Il suo trionfo è conclusione 
inevitabile. 

H film diretto da John Guil- 
lermin non si solleva dal li¬ 
vello mediocre di altri prece¬ 
denti dedicati al noto perso¬ 
naggio. 

vice 


Uno ITto >! 

André Ca 3 ratte è tornato al 

suo rema preferito (si ricordi- |i| v IQI wlll|lw 

no Giustizia è fatta. Siamo tutti 

assassini. Fascicolo nero): quei- • f 

lo della legge e della sua dub. Ili F|||'||VISIlinO 

bia applicabilità. Ci troviamo ■■■ W Wi«pawaaw 

stavolta, sulla Costa Azzurra. ' ' 

Tre giovanotti sono accusati ■ VIAREGGIO. 1 

del ratto e della uccisione di jj carnevale sta nascendo a 
un bambino, oltreché dell'as- Viareggio negli » hangars » del 
sassinio di un poliziotto. Gli Marco Polo, enormi capannoni 
inquirenti, tuttavia, • appaiono lamiera e cemento che brìi- 
certi della colpevolezza di due jano sotto il sole, 
soltanto degli ‘ imputati, poiché jj jg febbraio prossimo si 
uno dei tre sembra esser capi- svolgerà il primo grande « cor- 
tato casualmente nel luogo,do- jq. mascherato. Sarà ripreso 
ve gli altri, sono stati presi, in fjajja televisione in *■ diretta » 
trappola Ciascuno di essi, dal- ^ Fiirovisione a 

tronde, scagiona,se stesso, e de- (uijp Jp nazioni europee, dalla 
nuncia la coppia residua: ma jpp-ja alla Danimarca, dalla 
nessuno ha un alibi di ferro, frauda alla Svizzera, all’Au- 
Tra commissari, giudici istni,- stria, alla Germania. Altri corsi 
ton, procuratori, c e un poco Qf^ranno luogo il 17, il 24 ed il 
onorevole palleggio di respon- 2 g febbraio 
sabilità, mentre 1 inchiesta si j f.grri allegorici. Quest'anno. 
trascina per lungo tempo, fra- none; dieci le mascherate 
gando anche nel passato de. ^ ■ complessi e numerose le 
xT®' Apprendiamo cotì ehe maschere isolate. Un insieme 

che affollerà tutto l’anello che 
realtà il rnantenuto. e ha sulla piazza Mazzini al Marco 

coscienza d suicidio di Polo, fra la passegaìatn c il 

gazza da lui sedotta e abban- . Carducci. Sofisticazioni, 
donata (nonché, in parte, li t^ spaziali, la TV. la rivi- 

Philin^ è 'e canzoni, i cantami pii 

un affarista fquirdcràato.Tcnza ^^ItrmenìevrcsTdi 
scrupoli, dedito ai ricatti, e al- ^ ^ ' 

fctUioso solamente vèrso la so- ' ^irrisi *. ;„r,ur-n 

retta (però con venature d'in ^ progiamma. inoltre, pr..- 
ccsto); che Johnny. pittore ^P<^9lwni. mani/estazion 

7 .. & V. ufficiali, congres.si c festival 

^tratto frai^O- carnevaleschi: il corso masche- 

bastanza forte di carattere da ^ 

respmgerc le profferte d*cl‘Cn- prenderanno parte al 

ti oniosesauali. ma abbastanza vir «.«a 

j .-nTTinU,./, ' torneo internazionale ai 

debole fi.^ essere stato co puce. caldo -, la ormai famosa -■ Cop- 

fi®^^ P® carnevale otto italiane e 

o**** straniere, di altrettanti 
.^th inoftre SoJ^hnn^ europei La partecip^w- 

timentalmcnte unito alla se- sroUjc^rà rfol'15 ni 25 febbraio 

gretam della madre del bimbo ^ Poffeso per il Festival 

Imomma, un .>el rompicapo Pirotecnico internazionale cu, 
nessuno dèi tre è un fior di P‘”'»<’cipnno In Spnona. i Ginp. 
saiantnomo; ma Pianoranza e Pone c I Italia. Il festival è alla 


sua .seconda edizione, ma ha 


Rossana Podestà ha finito di girare in Me¬ 
dio Oriente « La leggenda della moneta 
spezzata «. Recuperata la moneta, Rossana 
sì è affrettata a fare la valìgia e a ripren¬ 
dere l'aereo per Roma dove, come sì vede 
nella foto, è giunta ieri 


1.1 rozzezza del rnmo. I.a dim.—.'r ... ’j’ 

nestà del scronilo la viltà del .incontrato grande favore, 
terzo non sono comunque suf- -^pccalmente fra i bomb.ni, In- 
ficìenti a motivare un? condan * grandi, 

na. Dopo una estenuante sedii- ,nto che negli altri anni pioZiO 
ta. i giurati — davanti .ai qua*’ ^ sempre stata gremita 

Io strambo caso è stato infine all impossibile. . 

condotto — decidono a marcio- Verrà w^cpnafo il -'VI bur- 
mnza per rinsufneienTa di prò- lanìacco d oio** niic cannoni ra 
ve. La cicca brutalità di una di cantanti che, nel corso dei- 
folla imbestialita suggella s,aii- Panno hanno ricevuto la mag- 
giiinosamcnte il perdurante mi- piore popolarità 
stero, accomunando i colpevoli Lna novità delVuìt'mo mo- 
e l’innozenle neìia morte mento è In nomina della - ma- 

Cayattc ha c.cposto la ■ vi- drìna - del carnevale: Rosanna 
ecnda (sceneggiatore Charles Schiaffino. La sera del 19 feh- 
Spaak. dialoghista Henri Jean- brnio. nel locali del Casinò 
soni con il suo consueto e tri. Principe di Piemonte, si svol- 
viale mcstieraccio. scadendo però un veglione, il - Carne- 
bcn presto, dal dibattito sui polissimo 63 .. nel corso del 
massimi problemi (giustizia, quale Rosanna Schiaffino verrà 
colpa, responsabilità), ad una eletta -madrina del carne- 
confezione poHziesco-nwocate- vale». 


controcanale 


Il bisturi e il romanzo 

L’ambiente ‘ medico c sempre ' un ambiente 
ideale per situarvi drammi e romanzi: forse perché , 
esso offre nat\irali possibilità di suspense, dato che 
_ vi aleggiano la vita e la morte, e forse anche pcr- 
• che il problema della salute e dellù sua cura ap. 

■ passiona il pubblico. • ■ ■ , - 

' ' ' E’ infine, perché il personaggio stesso del me¬ 

dico è drammatico: in ésso, infatti, possono anche 
/ essere distinti due aspetti, l’idealismo missionario 
e tl razionalismo scientifico, che sembrano in con- ' 
trasto fra loro e in contrasto possono essere messi 
dall’autore al fine di dimostrare una tesi. 

'Così avviene, ‘ appunto in... E Giove rido, il 
dramma di Crouin trasmesso ieri sera sul canale 
nazionale. In Cronin la contrapposizione è suoifu 
però in mgdo a volte meccanico. I due personaggi 
che rappresentano le opposte tendenze sono il 
dottuf Veuner, medico che crede fermamente nella 
scienza sperimentale, e la dottoressa Murray, ap¬ 
pena laureata, che considera la sua professione 
come una missione c per di più una missione da 
svolgere in nome di Dio. 

Crollili muove questi due personaggi e annoda 
la sua trama in modo da giungere alle conclusioni 
che gli interessano: al trapasso dalla scienza alla 
fede. Giunge così perfino a fare innamorare i due 
protagonisti, dj modo che l’alleanza tra scienza e 
fede risulti più cvidcntcmcutc impossibile (c, in¬ 
fatti. Veuner si rifiuta di .seguire la fidanzata 
nella missione in Oriente) c proprio per questo il 
salto dalla scienza alla fede finisca per essere la 
unica via possibile, Vunica soluzione. 

Cronin cerca di svolgere il dramma * normal- 
mente» così che la tesi ideologica si ammanti di 
sentimenti umani, si cali nella cronaca, sia quindi 
meglio seguita dal pubblico e alla fine sia più per. 
suasiva. , , ^ . 

In fondo, malgrado questa sia chiaramente una 
' commedia a tesi, Cronin non riesce mai a prendere 
il coraggio a due mani e a discutere davvero la 
questione, tranne che nell'ultimissima parte: cam¬ 
mina per vie traverse, va avanti sul filo della 
commozione, così che la svolta finale possa essere 
accettata se non altro perché valida sul piano 
nreo. drammatico se non ideologico. E, in realtà, 
chi l'accetta non può che farlo su questo piano, 
perché altrimenti essa non ha alcuna consistenza. 

Venner si ' converte perché disperato per la 
morte della donna amata, dispusfoto dalVambìente 
che lo circonda, forse tormentato da una sorta di 
inconscio rimorso. Mg nulla, fino alla fine, sta con¬ 
tro la sua fiducia nella scienza: c in fondo il suo 
« devo credere » serve a imporre a se stesso una 
regola che gli permetta di sfuggire alla realtà. 
La sua è una rinuncia e un’evasione, più che lo 
inizio di una nuova vita. 

Il regista Enrico Colosinio e Isa Crcsccnzi, che 
interpretava il personaggio di Mary Murray, non 
hanno aiutato Cronin nella sua fatica. Il ritmo 
drammatico del lavoro è risultato piuttosto lento 
e involuto, appesantito dalla convenzionalità. 

g. c. 


vedremo 

f 

Lo sport . ' 

della. settimana 

1 ■ Il « Pomeriggio sporti- *• 
vo» di domenica 3 febbraio 
avrà inizio allo ore 16 sul 
primo canale con la ripre¬ 
sa diretta, dal Palazzo del¬ 
lo Sport in Milano, di al¬ 
cune fasi della « Sei gior¬ 
ni ciclistica internaziona¬ 
le » Alle 19.15 sarà poi 
trasmessa la cronaca regi¬ 
strata di un avvenimento 
sportivo Allo 22.40 circa, 
sul secondo canale andrà■ 
in onda la telecronaca re¬ 
gistrata di una partita di 
calcio 

Martedì 5. aUe 22 40 cir- 
cn sul secondo cenale, tele¬ 
cronaca dirotta dal Palazzo 
dello Sport di Milano di 
alcune fasi della « Sei gior¬ 
ni ciclistica internaziona¬ 
le » Le fasi conclusive del¬ 
la manifestazione saranno 
trasmesse, sempre in ripre- 
.sa diretta, mercoledì 6. dal¬ 
le 22.40 circa alle 23.15, -.ul 
, primo canale 

Venerdì 8. dallo 12 40 al¬ 
le 13 50 sul primo sarà tra¬ 
smessa la cronaca registra¬ 
ta delle fasi conclusive del¬ 
la Coppa Kurrikk.iln. gara 
sciistica di - fondo maschi¬ 
le » Ancora venerdì, e 
sempre sul primo, alle ore 
23 circa in Eurovisione-In- 
tcrvisione da Budapest, 
andr,à in onda la telecro¬ 
naca del campionato euro¬ 
peo di pattinaggio artisti¬ 
co su ghiaccio 

In preparazione 
» Cantatutto » 

E* in prepar.nzione per il 
primo canale un nuovo 
spettacolo musicale che si 
intitolerà « Cantatutto ». La 
messa in onda è prevista 
per la fine di marzo Tl pro¬ 
gramma ' è imperniato sulla 
partecipazione di Milva. Ni¬ 
cola Arigliano e Claudio Vil¬ 
la. ni quali sarà affidato an¬ 
che il compito di presen¬ 
tare. di volta in volta, dei 
cantanti dilettanti. Frnno 
parte del «cast» fisso del¬ 
la trasmissione i due comi- 
. ci Franchi e Ingrassin La 
regia è stata affidata a 
Mario Landi. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

•\ ‘ 

Giornale radio: 7, 8. 13. 15, 
17. 20. 23: 6.35: Coreo di lin¬ 
gua tedesca; 8,20: H nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11; Strapaese; 
11.30: n concerto; 12.15: Ar. 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,25-14: Motivi 
di moda: 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15,30: Aria 
di casa nostra; 15.45; Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella radio; 16.30 
Corriere del disco: musica li¬ 
rica; 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.30: Concerti per la 
gioventù (IV). Le Sonate 
per pianoforte di Ludwig 
van Beethoven; 19.10: Il set¬ 
timanale deirindustrìa; 19.30: 
Motivi in giostra; 20,25: La 
virtù di Checchina. Racconto 
di Matilde Serao; 21.25-Can¬ 
zoni e melodie italiane; 22: 
Cessato allarme a Londra; 
22.30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7,45: Musica e 
divagazioni tunstiche; 8 Mu. 
siche del mattino; 8.33; Canta 
Ratina Ranieri; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Caprìccio 
italiano; 10,35: Canzoni, can¬ 
zoni; 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11.35; Tracchi e contro, 
tracchi; 11.40: Il portacanzo- 

. ni: 12-12.20: Orchestre alla 
ribalta; 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13- La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Angolo 
musicale: 15: Musiche da 
film: 15.15: Recentissime in 
microcolco: • 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
. 16.33: Ribalta di succesei; 
16.50- Musica da ballo: 17.35; 
Estraz.oni del Lotto; 17,40: 
Musica da ballo: 18.33 I vo. 
stri preferiti; 19 50: Un an¬ 
golo nella sera, 20.3.5: Incon- 
tro cOn l'opera; 21.35: Ronda 
di notte. 

TERZO 

18.30; Citre alla mano: 
18,40; Libri ricevuti; 19. Enfc 
Satie; 19.15- La Rassegna 
Storia med.evale: 19 30- Con¬ 
certo di ogni sera- Ludwig 
. van Beethoven l.tos Jana- 
cek; 20 30 Rivista delle ri- 
vis:e: 20 40 Jean Mane Le- 
clair Scilla et Glaiieiis Sui- 
te; 21: Il Giorn.ile del Terzo. 
21 20- Piccola .antologia poe¬ 
tica Nikolàj .Mi'ksèevie Z.i- 
oolòzkij; 21 30: Concerto d.- 
rctto da Vittorio Gul: Georg 
Fr.edrich Haendcl. Johan 
Sebastian Bach. Franz Jo¬ 
seph Haydon. Wolfgang A- 
madeufi Mozart 


primo canale 

8,30 TbIBSCUOIS 15 ; terza clarae. 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) RIn Tln 
Tln. 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(ina. Oreste Gasperlnl). 

19,00 Telegiornale > 

, della sera (prima edi¬ 
zione). 

19.20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo- 
ratorL 

19.55 Sette giorni 

al Parlamento (a cura di 
J. Jacobelll). 

20,15 Telegiornale sport 

» 

20.30 Telegiornale 

della aera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Studio uno . 

Con Walter Chiari e Zlzl 
Jeanmaire. 

22,20 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
. ani PresenU Edmonda 
Aldini 

23.05 Rubrica 

religiosa. 

23,20 Sport 

da Milano: « Set giorni » 
ciclistica. 


23,40 Telegiornale 

secondo 

21.05 Telegiornale 
21.15 Dìsneyland 
22.05 Lo sceriffo 

22.35 Beethoven 
23.20 Notte sport 


della notte. 


canale 


e Mgnate orarlo. 


• Il falconiere». 

'I ' ■ — — 

Henry Fonda In * Fifliol 
prodigo*. ■ 

Le nove sinfonie dirette 
da Von Matacic Sinfonia 
n. 5 In do min. op. 07. 



Zìzì Jeanmaìre; un punto fermo della 
trasmissione più seguita del sabato, 
« Studio uno », in onda anche stasera sul 
primo canale alle 21,05 
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Braccio 
di ferro 

di Ralph Stein 
e Bili Zabow 
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Polemica a metà 

.■<■»• ••. _ . fc. » . '. ' • / ' 

tra le maestre romane 
e quelle fiorentine 
per la questione 
degli (I idonei » 

Cara Unità, 

• la lettera da te pubblicata do~ 
menìca scorsa (firmata da un 
gruppo di maestre del Fiorentino) 
è giusta nella prima parte, e si- ••; 
diramente interpreta le aspirazin‘ ■ 
ni di tutti gli insegnanti elemen¬ 
tari che sono stati dichiarati < ido¬ 
nei », a seguito di pubblico con¬ 
corso, quando fa rilevare la in¬ 
giustizia del trattamento riserva¬ 
to agli € idonei » che non passa- , 
no mai di ruolo. ■ • ■'■'■ 

' •' Si può anche aggiungere che 
questo eccezionale trattamento 
tocca solo agli insegnanti perche 
i dipendenti di , altri ministeri 
hanno trovato, in apposite legni, 
la totale e completa sistemazione 
in ruolo anche senza concorso. 

. Dove la lettera si scosta dal 
principio generale di giustizia, per 
imuìcare uno strano privilegio, è 
nella seconda parte, allorché chic- , 
de l'approvazione della proposta 
(It legge dei d.c. Savio. Pitzalis ed 
altri. 

^ Questa proposta di legge, come 
si riconosce apertamente nella re¬ 
lazione di accompagno, vuole ripe¬ 
tere per l’ultimo concorso il gio¬ 
co fatto dopo i due precedenti. Al. 
lora la d.c Badaloni e il d.c. Me- 
dici riuscirono a far passare in 
Parlamento leggi che aumentava¬ 
no il numero dei posti disponibili, ' 
e li riservava esclusivamente agli 
« idonei » di precedenti concorsi 
che, per la maggiore anzianità dì 
servizio, meritavano più degno ri¬ 
guardo. 

La formula usata, per fare quan¬ 
to è stato detto, è tortuosa ed an¬ 
ticostituzionale, ma non tanto abi¬ 
le da coprire il contrabbando di 
favoritismi. 

Quello che twniamo dicendo è 
vero al punto che. alcune centi¬ 
naia di maestri e maestre, hanno 
elaborato e pres<ìntato due ricor¬ 
si al Consiglio di Stato per denun¬ 
ciare. tra l’altro, la legge Medici, 
varata per sistemare le figlie di 
papà. Ci auguriamo che i parla¬ 
mentari comunisti non cadano nel 
trabocchetto teso loro dairin.se- ' 
gnanle Savio e dai suoi colleghi. 

Un gruppo di maestre 
(Roma) 


Le invalicabili 
barriere di competenza 
in una precisazione 
del Provveditore di Roma 

t 

Riceviamo/dal Provveditorato 
agli Studi di Roma, una lettera ' 
in polemica con lo studente del- ' 
l’Istituto tecnico di via degli An¬ 
nibaldi (che ci aveva scritto a 
proposito del freddo nella scuola) 
e anche con le precedenti segna¬ 
lazioni fatte dal nostro giornale 
circa le proteste avvenute nelle 
scuole di ogni ordine della nostra 
città, per il mancato riscalda¬ 
mento. 

Bisogna dire che la lettera del 
Provveditorato — in realtà — non 
precisa nulla, se non che le * re¬ 
sponsabilità non sono le sue », 
ma del Comune e della Provin¬ 
cia ». che .• c « termine di legge, 
debbono provvedere al riscalda¬ 
mento delle scuole ». 

Il Provevditorato Ritiene di 
essere al di fuori della questione, 
tanto più che aveva tempestiva- • 
mente segnalalo, alle Ammini- . 
strazioni interessate, • i - casi di ? 
guasto o di inefficienza con « in-^ 
terventi verlndi, scritti, telefoni¬ 
ci e telegrafici». 

Insomma. iT signor Igino Nel- 
brot. Provveditore agli Studi, 
vuole porre in evidenza che da 
parte dell’Enle che dirige è stato 
fatto tutto il possibile. Ambizione 
giusta e comprensibile, ma il ri¬ 
sultato. purtroppo, non cambia: 
il freddo nelle scuole c’è, il ri- 
scaldamento è risultato insuffi¬ 
ciente, il profitto delle lezioni e 
dello studio immaginiamo che sia 
stato scarso.. 

La questione di c competenza », 
sollevata dal Provveditore, se mai 
mette in rilievo come, nel nostro 
Paese, anche in un settore così 
delicato come quello della scuola, • 
le « competenze » sono ! tante e 
varie, da impedire persino un 
intervento di emergenza dell’or¬ 
ganismo superiore qual è il Mi- ; 
nistero della Pubblica. Istruzione. 

Per quanto riguarda l’Istituto 
«Leonardo da Vinci» di via de¬ 
gli Annibaldi, il Provveditore ci., 
scrive che: « il rinnovo degli im- 
pianti di riscaldamento è di com- ' 
potenza della Amministrazione ■ 
provinciale: esso fu sollecitato dal 
Provveditorato sin daWinlzio del-■ ■ 
l’anno scolastico 1961-1962. L’ar¬ 
gomento è stato allora oggetto di 


lunghe e complesse trattative an-[ 
che perché VAmministrazióne prò -,, 
vinciate si è trovata a disporre un 
lavoro di per sé assai rilevante, 
in uno stabile che non le apparte¬ 
neva perché era di proprietà co¬ 
munale. Si può tuttavia affermare 
.che sé le trattative -tra Provincia 
e Ùopiune furono allora aperte e [■ 
sl'sono ora concluse, approdando^ 
in questi giórni alla concessione ' 
dell’appalto, il merito — e non 
la responsabilità — va attribuito 
all’Ufficio scolastico che nulla ha 
tralasciato perché avessero alme¬ 
no esito positivo. Da.lunedì scorso 
la ditta SACIR ha firmato l’im¬ 
pegno dei lavori. Nel frattempo, 
com’è noto, continuano a funzio¬ 
nare nell’Istituto le vecchie stufe 
a legna la cui efficacia è com¬ 
prensibilmente pregiudicata dal- 
V eccezionale rigore di questi 
giorni ». 

Neiritalia centrale 
molte province 
di tipo « meridionale » 

Signor direttore. 

■ 'mi è accaduto di leggere — 
un quotidiano notoriamente filo- 
governativo — un interessante 
articolo sul lento sviluppo indu¬ 
striale dell’Italia Centrale. In. 
esso si parlava di 4 regioni: Um¬ 
bria. Toscana, Marche e Lazio. 

l dati — evidentemente — pro- 
venivano da fonti « insospettabi¬ 
li ». Le conclusioni che ’ trae il 
lettore, da tale articolo, sono ■ 
sconfortanti, non solo per'le stri¬ 
denti contraddizioni che ■ sem¬ 
brano accentuarsi in tali regioni, 
Vìa soprattutto per il fatto che, in 
molte province, rispetto ai capo- 
luoghi ,lo sviluppo indnstrialè 
sembra — in numerosi casi ■ — 
persino inferiore a quello del 
Mezzogiorno. 

Poiché queste regioni sono per 
lo più zone classiche della mezza¬ 
dria, il confronto che ne viene 
fuori è che la fugò dalle campa- ‘ 
gne non è compensata da un au- ■ 
mento considerevole dell'occupa¬ 
zione nell’industria. 

Chi legge un tale articolo si 
aspetta anche delle considerazioni 
sulla politica fin qui condotta, al¬ 
meno in due direzioni precise: le ■ 
regioni, e il problema della rifor¬ 
ma agraria, cioè della terra ai 
contadini: Invece niente di tutto 
ciò: l’analisi che pone in evidenza 
€ le dimensioni modeste dello svi- 


> v ‘ "■ ■ ■ ■ ■■ '"V. ' 

lappo industriale di queste regio- 
I ni », ignora, o finge di ignorare le 
pesanti responsabilità del governo 
in fatto di politica agraria e di 
sviluppo della politica regionale 
come politica di programmazione 
e di piano. 

Ce n’è, di motivi di riflessione, 
. per tutti i cittadini umbri, toscani, 
marchigiani e del Lazio che si 
presenteranno alle urne la pros¬ 
sima pfimavera, 

C. V. 

' > (Ancona) 

Una ‘ degenerazione 
che fa preferire 
il vìvere con l'animo 
sempre grigio 

Signor direttore, 

l’uomo, col prezioso dono della 
parola, si dice superiore ad ogni 
es.scre vivente. ■ " ' 

Malgrado i molti secoli di evo¬ 
luzione-che avrebbero dovuto 
averlo portato a ■ godere ■ piena¬ 
mente i vantaggi di quel dono, 
questa superiorità non può anco¬ 
ra essere confermata. Tutta l’in¬ 
telligenza umana infatti non im¬ 
pedisce che l’uomo uccida e de¬ 
rubi l'uomo, ciò che non succede 
in tutte le razze di bestie. Non 
. può ancora dirsi piena intelli¬ 
genza, quella dell’uomo, quando 
: è priva di sentimenti e di onestà. 
E’ ben errato credere intelli¬ 
gente il gronde sfruttatore, che 
è invece il peggiore distruttore 
di vite umane, colpevole di ogni 
nefandezza. E’ lui che ha sempre 
sporcato la storia e che ha te¬ 
nuto e vuole tenere arretrato il 
mondo: pensiamo infatti quante 
cose inimmaginabili sarebbero 
realtà se invece di fare guerre 
si fosse aiutato ogni sano prò- 

■ grosso! 

Mentre è evidente che ogni co- 
• sa superflua al bisogno è inutile, 
ciononostante lo ■ sfruttatore, già 
reso ebbro dal denaro, diviene 
sempre più cannibalesco, anche 
- se sa che alla sua morte lascerà 
tutto: è come una forma 'di de¬ 
generazione che fa preferire vi¬ 
vere con l'animo sempre grigio, 
senza l’affetto del prossimo. Ed 
-anzi, per sopravvivere, dovrà 
. circondarsi di altri ignobili am- 

■ biziosi che si prestino a gover- 
'■ Ilare per lui, e a reprimere i 

popoli che si ribellano. 

O. FONTANESI 
Bagnolo (Reggio E.) 


«BuHerfly» e «Fiera 
. delle meraviglie » 
all'Opera 

■ Oggi, alle 21, replica di « Mada¬ 
ma Butterfly », di G. Puccini 
(rappr. n. 26), diretta dal mae¬ 
stro Franco Mannino e interpre¬ 
tata da Antonietta Stella. Anna 
Maria Canali, Antonio Galiè e 
Walter Monachesi. Domani alle 
17, quinta recita in abbonamen¬ 
to diurno con « La fiera delle 
meraviglie » di V. Tosatti. diret¬ 
ta dai maestro Carlo Franci. 

cotmn 

AULA MAGNA Città Univers. 

Alle 17,30 (abbonamento n. 8 ) 
concerto dell'Orchestra di Mo¬ 
naco diretto da. Hans Stadimair, 
in programma musiche di 
Haendel. .Mozart, David. 
SATIRI 

Lunedi alle 21,15 concerto or¬ 
ganizzato dalla Biblioteca Ger¬ 
manica con ii mezzo soprano 
Carla Henlus. AI piano Werner 
Hcidcr con Lieder, I. Adorno. 
Webern, Togni, • Schonberg. 
Rcimann. 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 Mario Scaccia, G. R. 
Dandolo. S. Bargone in: « Deli¬ 
rio a due » di Jonosco. Domani 
unico spettacolo alle 17. 

ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei 
In: « Via del Coronari » di A. 
Maroni, con G. Amendola. L. 
Prendo, L. Sanmartln, M. Mar¬ 
celli, G. Slmonettl. Secondo 
mese di successo. Domani alte 
17,30. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30 Rocco d*Assunta e 
‘ Snivejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. Domani 
alle 17,30. 

TEATRO ATENEO (V.le delle 
Scienze) 

Lunedi alle 21,15 la C.ia del 
Teatro della Ripresa, direttore 
Carlo Quartucci in: « Finale di 
partita > di S. Beckett e « Una 
gru al tramonto • di July Phin- 
schita. Regia di Quartucci. 
TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta 
« Scanzonatissimo '63 • con R 
Como. A Noschese. E Paridol- 
. fl, A. Steni. Domani alle 17,15 
e 21.15. 

VALLE 

Mercoledì 6 febbraio il Teatro 
Stabile di Torino presenta: 
« La resistibile ascesa di Artu¬ 
ro U1 » di B Brecht 


TEATRI 


CIRCHI 


r 

li 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 . Tel. 688.65») 
Alle 21.15: • Erano tutti miei 
figli » di A. Miller con A. Ren¬ 
dine. W. Piergentili, M. Betto- 
ni, M. Righi. N. Scardina, G. 
Marcili. Regia di A. Rendine 
Secondo mese di successo. Do¬ 
mani alle 17,15. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30 C.ia D'Origlia-Palmi 
in : « Quando Dio chiama ... », 
tre atti di Virgilio Caselli. Do¬ 
mani alle 16,30: « Genoveffa di 
Brabante », tre atti di Lebrun. 
Prezzi familiari. (Tel. 51.162.07) 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Domani alle 17.30: « I virtuosi 
di Roma », diretti da Renato 
Fasano nell'esecuzione dell'opc- 
re Vili de « II cimento dell’ope¬ 
ra e deU’invenzlone », di A. Vi¬ 
valdi. Seconda parte. 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Alle 21.30 Franca Dominici-M 
Siletti, con M. Guardabassi. F. 
Marchiò, in: • Michele Arcan¬ 
gelo, spiega un delitto ». Grot¬ 
tesco giallo di G. Magazù. No¬ 
vità. Seconda settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 17.30. 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Alle 21 Gruppo Artistico De 
Servi presenta: • li diario di 
Anna Frank » di Frances Goo¬ 
drich e Albert Hackett. Doma¬ 
ni alle 16,30. 

ELISEO (TeL 684.485) 

Alle 21,15 CJa Della Commedia 
in: « Otto donne » di R. Tho¬ 
mas. Novità. Regia di Mario 
Ferrerò. Domani alle 17 unico 
spettacolo. 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 
Alle 21,30 CJa del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: «Lai 
terra maledetta » di C. Cecca- 
rini. Novità di De Robertis. 
Domani alle 18. 

PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 
Alle 21.15 precise unico spetta¬ 
colo Garinei e Gtuvannim pre¬ 
sentano la commedia musicale 
m Rugantino »* con N Maniredi. 
A. Fabrist. L. Massari. D Va¬ 
lori, F. Tozzi. Domani alle 17.15 
unico spettacolo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo. Imminente M Lando-S 
Spaccesi in • La paura di pren¬ 
derle • di Courteline . • II coc¬ 
codrillo » di DostoiewskJ e 
«I due timidi» di Labiene Regia 
di L Pascuttl . L Procacci. 
PIRANDELLO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Oggi 
In^ « Le raga/zr di viierbo ■ d. 
Gunter Eirh con A Lelut. fe. 
Bertoloitl D Uiilri ' Regia di 
Paolo Psnieni Quarta «•utim.i 
na di successo. Domani alle 
17.30. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta A Proclemcr. G Alber- 
lazzi, con G. Sanmarro e Carlu 

/ Hinterman in: « Allora vai da 
Torve » di F. Billetdoux. Regia 
di C. Albertazzi. Domani unico 
spdO. alle 17,30. - 


CIRCO BENNEWEIS . PAL- 
MIRI 

li circo pio moderno d'Europa 
al viale Marconi tei. 550.653 
' Due spettacoli al giorno ore 16 
e 21.15 Circo riscaldato a 250 

CIRCUS HEROS 

li più grande circo del mondo 
(S Giovanni - Via Sannlo. tei 
753 800); Due spettacoli al gior¬ 
no ore 16 e 21 Circo riscaldato 
■ Previ nnita USA oiazza Colonna 

AmAima 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attraztoit, - Kistoranie - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame touteiand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Sissi e II granduca e rivista 
Mucci • 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

. Marco Polo, c5n R. Calhoun e 
rivista T. Murgia A ^ 

ESPERO.- 

Quaranta pistole e rivista Su- 
per-Bataclan 1963 A ^ 

ORIENTE 

- Per favore non toccale le pal¬ 
line. con S. Me Quinn e rivista 

C ♦♦ 

#••••••• •••• 

^ Le sigle ebe «ppaleoe me- ^ 
I* eunta ai tifali del film * 
1 # eorrispandona alla se- Q 
^ goente elassillcaxione per ^ 
generi: 

® A -• Avventuroso _ 

I* C “ Comico ^ 

• DA s Disegno animato 
Q DO « Documentario 

• DR Drammatico • 

• O — Giallo • 

• M = Musicale • 

• 8 = Semimentale • 

0 SA * Satirico ^ 

^ SM » Storico-mitologico ^ 

^ Il nastra gtadlzla sai film ^ 
Q virale espressa ael meda # 
9 sitguente; • 


♦♦♦♦♦ 
♦♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦♦ 
♦ 


eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre . 


VM 16 — vietato ai mi- 
Dori di 16 anni 


LA FENICE (Via Salaria 35) 
1 motorizzati, con N. Manfredi 
e rivista Vici De Roll C ♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) ' 
Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni e rivista Agnello 

DR >44^4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

GII ammutinati del lioiiniy. con 
M Branda (alle 13.30-19-22.45> 

DR 44 

AMERICA (TeL 586.168) 

Tarzan In India, con J. Maho- 
ney (ap. 15, ult. 22,30) A 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

La città prigioniera, con David 
Niven (ult. 22,50) DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 
Who's Gol thè Action? ' (alle 
16.15-18.05-20.13-22) 

ARISTON (Tel. 333.230) 

La guerra dei bottoni (ap 15.30 
ult. 23) SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 338.634) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (in esclusiva) 

(VM 18) DR 4 
ASTORI A (TeL 870.245) 

Parigi u cara! con F Valeri 

(VM 14) SA 444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La città prigioniera, con David 
Niven (alle 13,35 - 18.10 - 20,25- 
22.40) DR 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

. La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Paradiso dell'uomo 15.40 . 18 - 
20.20 - 23 DO 44 (VM 14) 
BRANCACCIO (Tel. 735.235) 

- L'ira di Achille, con G. Mit- 
chell SM 4 ^ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

La città prigioniera, con David 
Niven (alle 15.30-17.45-20-22,50) 

DR 4 

CORSO (TeL 671.691) 

' Uno dei tre (alle 14.43-17.03- 
19.43-2Z30) (VM 14) DR 44 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
l’EUR • TeL 5910.986) 

La città prigioniera, con D. Ni- 
ven (alle 16-18,20,10-22,40) L. 500 

DR 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

II visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20.10-22.50 1 

SA 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come In uno specchii!, di 1 
Bergman (alle 15.13-17.15 - l'J - 
20.45-22.50) DR 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Pive Miles to Midnight (alle 
16.30-19.30-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Tarzan in India, con J. Alaho- 
ney (ap. 15, ult. 22.50) A 4 
GARDEN (TeL 582.848) 

L'ira di Achille, con G. Mit- 
chcll SM 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

La steppa (ap. 15. ult. 22.50) 

• « . ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Processo a porte chiuse (Terzo 
sesso) < prima > 

MAZZINI dei 351 942) 

I sequestrati di Allona. con S 

Lorcn DR 4444 

METROPOLITAN (689.4UU) 
Come Ingannare mio marito 
(alle 16-18.40-20.45-231 SA 4 
MIGNON (Tel. 849.493) 

L'isola nnda, di K. Shindo (alle 
15.23-16.55-18.50-20.40-22.50) 

DR 4444 
MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello • Tel. 640 445) 
Sala A: Sexy (VM 18) DO 4 
Sala B: II fantasma dell'npera. 
con H Lomc DR 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

II Ciin V I ,n.-Mnan 

MODERNO SALETTA 
I racconti del terrore, con V 
Price (VM 18) DR 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

I sequestrati di Allona. con S 
Lorcn DR 4444 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Tarzan In India, con J. Maho- 
ney (ap. 15, ult. 22,50) A 4 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Cassman lA 44 


r 




1 


e ribalt 


PARIS (Tel. 754.368) 

I don Giovanni delia Costa Az¬ 

zurra, con A. Stroyberg (ap. 15. 
ult: 22.50) (prima) (VM 14) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Le bugie nel mi«i teiin cun M 
Vlady (alle 15.30-17.40-20-22.50) 

. SA 4 

QUATTRO FONTANE- 

li coilelii nella plaga, con Sofia 
Loren (alle 15-18-20.20-22.50) 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La maicia su Roma, cun Vitto¬ 
rio Uas*-mnn . SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

> West Side Slury. con M Wood 
(alle 17-19.50-22,50) M 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II giorno pifi lungo, con-John 
' Wayne (alle 15.30-19.15-22,45) 

DR 444 

REALE (TeL 580.234) 

I don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Strovberg (ap. 
15. ult. 22.50) (prima) VM 14 

RITZ (Tel. 837.481) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ult. 22.50) 

SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lo spione, con J. P. Bclmondo 
- (alle 16.15-18.15-20.25-22.50) 

G 44 

ROXY (TeL 870.504) 

Le 4 verità, con M. Vitti (alle 
16-18,25-20.30-22.50) SA 44 

ROYAL 

Tiara Tahiti (prima) ' ' 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Sorrisi ' di 
una notte d'estate, di 1. Berg¬ 
man SA 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

SUPERCiNEMA (TeL 485.498) 
Agente M7 licenza di uccidere 
con S Comery (alle 15..30-18- 
20.25-22.^) G 4 

TREVI (Tel 689.619) 

II visone sulla pelle, con Doris 

Day (alle 15 - 16.40-18.40-20.40- 
23) SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.3.59) 
lì visone sulla pelle, con D. Day 
(alle 16-18.20-20.25-22.30) 

SA 444 

Se<ri»n«ie viniimi 

AFRICA (TeL 810.817) 

La maschera di porpora, con 
T. Curtis A 4 

AIRONE (Tei. 727.193) 

L'uomo di Alcatraz. con Bun 
Lancaster (VM 14) DR 44 
ALASKA 

Sexy al neon'IVM 16) DO 4 
ALCE (Tel. 632.648) 

I motorizzali, con N Manfredi 

C 44 

ALCYONE (TeL 810.930) 

I.a storia del generale Houston 
con J. Me Crea A 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

- 1.41 Strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

La leggenda di Robin Hood, 
con E. riynn A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 
L'affittacamere, con K: Novak 
SA 444 

ASTOR (Tel 622(H09) 

L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Verter»- pnm«- vi-iium , 

ASTRA (TeL 848.326) 

. La primavera romana della si¬ 
gnora Stane, con V. Lcigh 

DR 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
Maciste II gladiatore più forte 
del mondo . SM 4 


ATLANTIC (Tel. 700.656) 

. I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 
Amore pagano DO 44 

AUREO (Tel. 860.606) 

Una pistola per un vile, con F. 
Me Murray A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

' Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

AVANA (Tel 515.597) 

. Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Grangcr SM 4 

BELSITO (Tèi. 340.887) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 141 G 4^ 
BOITO (Tel: 831.0198) 

Il figlio di Spartacus. con Steve 
Rc;eves SM 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4-F4^ 

BRASIL (TeL 552.350) 

La morte cavalca Rio. Bravo, 
con M. O'Hara , A 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Il fondo della bottiglia, con V. 
Johnson DR 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 

La primavera romana della si¬ 
gnora Stone, con V. Lcigh 

DR 4 

CINESTAR (Tèi. 789.242) 

Fuga da Zahrain. con Y. Bryn- 
ncr A 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C .♦ 

COLORADO (TeL 617.4207) 
Duello a S. Antonio, con Erro! 
Flynn A 4 

CRISTALLO (Tei. 481.336) 
-Fanny, con L. Caron S 4 
DELLE TERRAZZE (530 327) 
L'urlo della battaglia, con J. 
Chandler DR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 

' I pascoli dell'odio, con Erro! 
Flynn - • A 4 

DIAMANTE (Te) 295.250) 
Sangue caldo, con R. Mitchum 

A 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4^## 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

La primavera romana della si¬ 
gnora Stone, con V. Lcigh 

DR 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

La strada a spirale, cun Rock 
Hudson DR 4 

ESPERIA 

Quattro pistole veloci, con J 
Craig A 4 

FOGLIANO (Tei. 819.541) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Dclon (VM 14) SA 4^ 


GIULIO CESARE (353.360) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

E il vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint DR 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
li conte di Montecristo, con L. 
Jourdan A 4 

INDÙ NO (Tei. 582.495) 

Copacabana Palacc, con Silva 
Koscina SA 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Fuga da Zahrain. con Y. Bryn- 
ner A 44 

JONIO (Tel. 886.209) 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D. Gelin C 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger " • SM 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

. Duello a S. Antonio, con Erro! 

Flynn A 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

Sodoma e Gomorra, con Stc- 

■ wart Granger SM 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Hiroshi¬ 
ma mon amour, con E. Riva 

DR 44'4 

OLIMPICO 

: Le 4 giornate di Napoli 

DR 4^^4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

^ Il giardino della violenza, con 
; B. Lancaster (VM 16) DR 4^^ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

- Le 4 giornate di Napoli 

DR 4^^» 
REX (TeL 864.165) • 

‘ La strada a spirale, con Rock 
' Hudson DR 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 4^ 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4^44 

SPLENDID (Tei. 622.3204) 

' Io bacio, tu baci, con Mina 

M 4 

STADIUM 

Amore pagano DO 44 

TIRRENO iTeL 593.091) 

: L'nllima carovana, con Richard 
Widmark . A 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Lo scudo del Falworili. con T 

Curtis A 4 

ULISSE (Tei. 433.744) ' 

. Fra' Diavolo, con Stanilo c Ol¬ 
ilo C 444 

VENTUNO APRILE 1864.5771 
Sodoma e Gomorra, con Ste- 

■ wan Granger SM 4 


Comunicato TKTl 


Dal giorno 4 fchhraio 1963, in relazione agli ac» 
cordi raggiiinli in sede sindacale, la TETl adollcrà 
la « sctliinana corta », che prevede la chiusura degli 
iidìcì nella giornata del sabato. : 

Per venire il più possibile incontro alle esigenze 
del pubblico gli sportelli sociali, negli altri giorni, 
suranno tenuti aperti per un'ora anche nel pomeriggio. 

Pertanto, dal ' prossimo 4 febbraio,. l'orario di 
sportello dal lanedi al venerdì c il seguente: 

Mattino: 8,30 - 13,30. . ■ ^ . 

Pomeriggio: 15»16w 


VERSANO (Tel. 841.185) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Fra' Diavolo, con Stantio c Ol- 
Ho . C 444 

ALBA 

Il figlio di Spartacus, con Steve 
Rceves SM . 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Il terrore del mari, con D. Me- 
gowan A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Il trono nero, con B. Lancaster 

A 4 

ARENULA (TeL 653.360) 
Paperino sul piede di guerra 

DA 44 

ARIZONA 

Texas selvaggio, con J. Carroll 

A 4 

AURELIO (Via Bentlvogltoi 
Cacciatori di fortuna A 4 
AURORA (Tel. 393.069) 

Aparhes in agguato, con Audie 
Murphy - A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

' L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne 

(VM H> A 4 
BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E. Flynn A 44 

CAPANNELLE 
Aniinea, con H. Hararet 

SM 4 

CASSIO 

Nefertite regina dei Nilo, con 
J. Crain SM 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR 44 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Il grande peccato, con Yves 
Montand DR 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

. Una vita difficile, con A. Sordi 

SA 444 

CORALLO (Tel. 211.621) 

La famiglia assassina di Ma' 
Barker, con T. Coffin 

(VM 13) G 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

Il riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 44 

delle RONDINI 

Lotte di giganti, con F. Gon- 
zalcs (VM 18) DR 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 
Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

ELDORADO 

Appuntamento ad Ischia, con 

A. Lualdi S 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

La spada del deserto A 4 

FARO (TeL 509.823) 

II giardino della violenza, con 

B. Lancaster (VM 16) DR 444 
IRIS (Tel 865.536) 

La primavera romana della Si¬ 
gnora Stone. con V. Lcigh 

DR 4 

LEOCINE 

Il figlio di capitan Blood. con 
A. Panaro A 4 

MARCONI (TeL 240 796) 
Sepolto vivo, con R. Milland 

% 4 a*A IO y O ^ 

NASCE’ 

Caccia al marito, con W. Chiari 

C 4 

NOVOCINE (Tel 586.2.35) 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
OTTAVIANO (Tel 358ai9) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 44 

PERLA . 

■ Twist lolite e vitelloni, con A 
Fabrizi C 4 

PLANETARIO (Tel 480 ai7) 
Totò e Peppino divisi a Berlino 
' con M Snuderà . C 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

Un generale e mezzo, con O. 
Kaye C 44 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Il promontorio della paura, con 
G. Pcck (VM 18) DR 4 

REGILLA 

Gii ostaggi, con R. Milland 

OR 4 






RENATO SALVATORI e JEAN CLAUDE BRIALY In una 
drammatica sequenza di •> UNO DEI TRE », il più moderno 
dei film di ANDRE’ C.4YATTE 


ROMA 

Zorro .alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi C > 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

La famiglia assassina di Ma' 
Barker, con T. Coffin 

(VM 18) G 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Giuseppe venduto dai fratelli, 
con B. Lee SM 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Cacciatori di fortuna A 4 

Salt* parrtMTtthialì 

ALESSANDRINO 

II grande pescatore, con Ho¬ 
ward Kccl SM 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

I tre moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Passo Oregon, con J. Brìcson 

A 4 

BELLE ARTI 

Benito Mussolini DO 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
L'amore nasce a Roma 
CRISOGONO 

Yamato il grande Samurai, con 
' T. Mifunc A 44 

DEGLI SCIPIONI 

II mattatore di Holl 3 'wood, con 

J. Lewis C 44 

DELLE GRAZIE (373.767) 

Il diavolo alle 4, con S. Traev 

DR 4 

DUE MACELLI 
Mezzogiorno di fifa, con Jerry 
Lewis C 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Le 13 fatiche di Ercolino ' 

DA 44 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Ercole al centro della terra, con 
’ R. Stack SM 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 

I IQIA f ^ o 

«e « « * m »«• • • • %• m ■ «e e 

Is-anhoe, con R. T.aylor A 44 
LIVORNO tVia Livorno 37) 
Sansone, con B. Harris SM 4 

MEDAGLIE D'ORO 
La montagna dei sette falchi, 
con V. Johnson A 4 

NOMENTANO tVia F. Redi) 

II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Gli spari'irri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

ORIONE 

. II coraggio c la sfida, con Dirk 
■ BOg.irdc A 44 

OTTAVILLA 

Ulisse contro Ercole, con G 
Marchal SM 4 

PAX 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powoll M 44 

QUIRITI iTcl. 312.283) 

, Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

RIPOSO 

La baia del pirati, con Peter 
Cushinff A4 


SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Fuori da quelle muraglie, con 
S. Laurei c O. Hardy C 444 
SALA PIEMONTE 

I. a vendetta della maschera di 
ferro, con W. Guida A 4 

SALA S. SATURNINO 
Affondate la Bismarck, con K. 

' More DR 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

II Icone, con W. Holdcn B 4 
SALA URBE 

Gli ultimi giorni di Pompei 

8 M 4 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

’ Sakiss vendetta indiana, con 
S. Brady A 4 

SALERNO 

Grazi c Curiazi, con A. Ladd 

8 M 4 

SAN FELICE 

Robin Hood contro I pirati 

A4 

S. IPPOLITO 

Maciste contro I mostri, con 
M. Lee BM 4 

SAVIO - - 

l.a rivolta di Fort Laramie. con 

J. Dckker A 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

La febbre nel sangue 
TIZIANO (Tel. 398.777) 

Iji vendetta dei tre moschet¬ 
tieri A 4 

TRIONFALE 

Il sesto eroe, con T. Curtis 

D» 44 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Un condannata a morte è fug¬ 
gito. di R. Bresson DR 4444 

CINEMA - CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine. Ariel, Bran¬ 
caccio. Cassio, Centrale, Delle 
Terrazze, La ' Fenice. ■ Nuovo 
Olimpia, Planetario. Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Tiiscolo. TE.A- 
TRI : Arlecchino. Delle Muse, 
Millimetro. Pirandello. Ridotto 
Eliseo. Rossini. Satiri. Circo Hc- 
ros. Circo Palmiti. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRIHE 

sliirtio ni<-a:vt- iit-t i» cura celle 
« sole » disfuiirionJ e debolexze 
•lessualt di origine nervosa, pst- 
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessualD. 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturi)# 
n 19. ini 3 (Stazione TennlnO.i 
Orario 9-lS, 18-19 e per appunta, 
mento escluso II sabato pomeriff»! 
fio e I festivi Fuori orarlo, nei 
sabato pomerlffrlo e nel flomlj 
festivi n riceve aoio Ber appun¬ 
tamento. Ter 474.7M (AuL Com. 
«orna laoi» do U uWb B iu UBB). 
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L’incontro clou della domenica 

i' ' • ' ' . ■ ■ . ^ . 

La Juventus 
al collaudo 
dei «viola» 


Linfer ospitando il 
Catania spera di ap¬ 
profittare delle dif¬ 
ficoltà delle rivali 


A dare un'occhiata sbriijaiwa 
al calendario della donieniia 
calcistica st può ricavare l'iin- 
pressione che il turno sia estrc~ 
inamente Savorcvole alla coppia 
di testa: sia perchè Juve cd Inter 
usufruiscono dei favori del at¬ 
tore campo, sia perchè le inse. 
puitrici sono tutte impennate in 
trasferta (e che trasferte.'). 

' Ma a guardare le cose con più 
attenzione si deve ammettere 
che la prima impressione può 
essere fondata solo a metà: più 
precisamente per la parte li- 
guardante l'Intcr che ospit<iudo 
tra le mura amiche il Catama 
non dovrebbe faticare a con¬ 
quistare l'intera posta in palio 
mettendosi così in condizime <'i 
sfruttare i passi falsi delle ri¬ 
vali. 

Per la Juve invece la itua- 
zione è meno rosea di quel che 
possa sembrare: sul campo de: 
bianconeri sarà infatti di scena 
quella Fiorentina che ha dPj'Jso 
nltimamen' ■ ma che proprio per 
questo sarà tanto più desi'ìero- 
sa di ben figurare. D'altra par¬ 
te non si può dire che i l'ioK. 
non abbiano i mezzi per rag¬ 
giungere il loro scopo; la squa¬ 
dra c'è ed è solida, il gioco scp 
pure appannato negli u'timi 
tempi si attiene a schemi m.j 
derni e pratici, la formazione 
dovrebbe essere abbastanza ef¬ 
ficiente perchè se Milani è sta¬ 
to messo in disparte a causa 
delle sue precarie condizioni di 
forma però torna al centro Pe- 
tris che con la maglia numero 
9 ha già fornito tante buon‘' 
prove. 

Sì aggiunga infine per com¬ 
pletare il quadro che la Tuve 
nelle ultime domeniche- è ap¬ 
parsa maledettamente giù di 
corda: tanto che a Bergama^pur 
contro una squadfa priva . di 
portiere,ha datq.j^irnp’-e’ 
ne di confusioni k m dabbenag¬ 
gine colossale (segnando sei 
goal ma incassandone 3). Si ca¬ 
pisce dunque perchè.Sioori 
■bia ammonito nei giorni sco si 
a non sottovalutare l'avverui- 
rio in viola: , si capisce pz'-rhè 
nei clan bianconefo regni un 
certo timore per l'incontro di 
domani che potrebbe risultare 
decisivo per .la classifica s po¬ 
trebbe al tempo stesso dire 
quanto cale esattamente -a 
* vecchia signora Non è az¬ 
zardato pertani... affermare •'h^ 
l'incontro di Torino rapórnPri- 
ta il clou ficlla giornata, .al 
quale fanno da degno contorno 
le partite delle ins'eguitrici cioè 
Palermo - Bologna (difficile il 
compito per i rossoblu su un 
.campo che scotta) c Afalanta 
Mìlan (farà il ' diavolo • ie spe¬ 
se della volontà dt 'riscosta dei 
bergamaschi?). 

Subito dopo in ordine di im¬ 
portanza viene Modena-doma 
non tanto perchè interessi 'a 
classifica quanto perchè il matrti 
può costituire un buon banco 
di prova reciproco. Il Motìeua 
infatti si è risollccafo uigorosa- 
mente sotto la guida di Frotii^ 
sì da dare l'imoressione di ooter 
aspirare ad una posizione in 
classifica assai più ambizio.ta di 
quella occupata attualmente 
(ma per ciò deve dare una di¬ 
mostrazione più probante di 
quelle date finora). La Roma in 
vece è appena uscita da'la »e- 
cente crisi: e la vittoria sul Man- 
foca ha ronfermato che la Rom.i 
potrebbe tornare a respirale 
l'aria dei quartieri alti della 
classifica in un lasso dì ternvo 
non eccessivamente lungo. 

Bisognerà però che la squadra 
gtallOTOsr.a non accusi più b 2 f 
tute d'arresto a cominciare dal¬ 
l'incontro di Modena: per que¬ 
sto si capisce come indisponibi¬ 
le Orlando è probabile che Fon- 
ripieghi su De Sisti ala lattica 
(piuttosto che su Leonardi eòa 
di punta) in modo da rafforzare 
il centro camoo e di accrescere 
le probabilità di ottenere un pa¬ 
reggio. ■ ' 

lui tattica può anche riuscire: 
ma se disgraziatamente il po’- 
ticre gìalloroìso (che sarà an -1 
coro il giovane e inesperto Gi-j 
nitlfì) dovesse incassare un solo 
poal, come potrebbe la sqnoara 
rimontare ' il passivo con due 
soli uomini di punta (Man’re- 
dinì e MenìcheUi)? L'interro¬ 
gativo è legittimo '•ome si vede- 
speriamo solo che Ginuld far¬ 
cia miracoli'-(e che magari in 

, »v w*^*^ar***^ • » *»• •• 

a trovare la via della reto. 

Il programma poi è completa¬ 
to da altri quattro incontri: ov¬ 
vero Mantova-Torino. Napon- 
Spal. Sampdoria-Laneroyi e 
Venezia-Genoa Non c'è bMojro 
di dire che si tratta di in.ont'i 
assai equilibrati e probabiim^n- 
te anche assai combattuti .nei 
chè tra i protagonisti figuranoi 
. squadre in lotta per la salvezza 
o comunque desiderose di mi¬ 
gliorare-la loro situazione <ri 
■ classi/!ca. Difficile dunque az¬ 
zeccare pronastici per que.’^ti 
, Incontri; forse è più utile au¬ 
gurarsi che siano diretti da ar¬ 
bitri in gamba, cosi come Ju- 
rontus-Fiorcntina « Modrua- 
Roitm. , 

r.f. 
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Ilerrera ha curato personalmente la preparazione di 
Sandrino Mazzola' durante la settimana. Anche domani 
^ il giovani.«ìsimo figliolo del leggendario « Capitan Va- 
IcntincT» verrà confermato. E intanto a Maschio è stato 
dato un lungo permesso, per prepararsi alle nozze che 
verranno celebrate in... giugno (nella foto: Herrera e 
Mazzola) • - ' . 


Cudicìni influenzato 


Cmulfì 

amfennato 

per Moderni 


Qu.nndo tutto sembrava or¬ 
mai deciso nella Roma per la 
trasferta di Modena. Cudicini 
ha accusato un malessere alla 
gola mandando a carte qua¬ 
rantotto i piani di Foni. Du¬ 
rante l’ultimo allenamento di 
ieri, il portiere giallo-rosso, 
che si era completamente ri¬ 
stabilito dall'infortunio alla 
caviglia destra occorsogli la 
scorsa settimana, è stato co¬ 
stretto ad abbandonare il cam¬ 
po per la febbre. 

Pertanto, è quasi certo che 
Ginulfi sarà chiamato a di¬ 
fendere la porta giallo-rossa a 
Modena, anche perchè lo stesso 
Matteucci, che in settimana 
era apparso in buone condizio¬ 
ni e pronto a rientrare «e se ne 
fosse presentata la necessità, si 
è nuovamente ammalato. ' 

Comunque Foni ha la.scialo 
chiaramente intendere che non 
dispera in un locupero aU’ul- 
timo momento del portiere ti¬ 
tolare. tanto che Cudicini sa¬ 
rà questa mattina assieme ai 
compagni sul treno in parten¬ 
za per Modena. ^ 

Per quanto riguarda gli altri 
settori dello schieramento gial¬ 
lo-rosso non ci dovrebbero es¬ 
sere novità rispetto a quanto 
già annunciato ieri: De Sisti, 
infatti sarà schierato a sini¬ 
stra. mentre Menichelli andrà 
ad occupare a destra il posto 
deli'infortunato Orlando. ■ 

Fccn ij prob.ab!!e ‘ schiera 
mento giallorosso: Ginulfi (Cu- 
dicini). Fontana, Carpancsi, 
Guarnacci. Losi, Pestnn; Me- 
nichelli. Jonsson. Manfredini. 
Angelillo. De Sisti. E’ convo¬ 
cato in qualità di riserva an¬ 
che Leonardi. 

Nella Lazio le ultime ore 
non hanno fatto registrare 
grosse novità in mento alla 
formazione che affronterà l’A- 
lessandria L'unico dubbio di 
Lorenzo era quello per l'a.sse- 
gnazionc della maglia nume¬ 
ro 8 per la quale erano in 
ballottaggio Governato e Lan- 
doni. La scclt.a è caduta sul 
primo in quanto Landom è ap¬ 
parso bisognoso di riposo. 

Quindi la Lazio affronterà 
l’Alessandria nella seguente 
formazione; Gei. Zanetti, Gar¬ 
buglia: Pngni, Soghcdonl. Ga- 
speri: Longoni. Governato, Roz- 
zoni, Morronc, Meschino. 


sport 

flash 


Bodini « europeo » 
di tiro al piccione . 

L'italiano Giovanni Bodini ha 
vinto il campionato europeo di 
tiro al piccione svoltosi a Tan- 
geri Bodini. già campione con¬ 
tinentale nel 1937. è stato il solo 
tiratore a totalizzare 20 punti 
su un massimo di 20 AI se¬ 
condo posto, ex aequo con altri 
tiratori, si sono classificati gli 
italiani Giorgetti c A. Bodini. 

Italìa-Ungheria 
di tennis 

E' stato raggiunto un accordo 
per la cfTcttuazionc di un in¬ 
contro intemazionale amiche¬ 
vole di tennis tra Italia e Un¬ 
gheria Il match si disputerà a 
Padova, sul campo coperto della 
c Petrarca » nei giorni 2 e 3 
marzo. 

in Italia 4 

nuotatori giapponesi 

I nuotatori gi.npponf^si Katsuo 
e Fujimoto (200 stile libero). 
Shigeo c Fukushima (200 dor¬ 
so). reduci dalla riunione in¬ 
temazionale di Brema, giunge¬ 
ranno a Napoli il 4 febbraio 
su invito della FIN Gli atleti 
si esibiranno nella piscina 
« Beandone » di Napoli nei gior¬ 
ni 4 e 5. c nella piscina del 
Foro Italico il giorno 6. 

. i • ' \ t 

Italia-Tunisia 
di pugilato ;, . 

' La nazionale « B > italiana di 
pugilato si recherà a Tunisi per 
incontrare, il 6 aprile, la na¬ 
zionale tunisina. Il giorno 23 
dello stesso mese, a Bucarest, 
la nazionale « A » sosterrà un 
incontro ufficiale con la squadra 
romena Due giorni dopo avrà 
luogo il secondo Incontro, non 
ufficiale, tra le due rappresen¬ 
tative nazionali. 


Sempre più grave la situazione alla Lazio 


Tutti daicordo: 



La « Sei giorni » di Milano 


Terruzzi-Post 

scavalcati 

Sono stati superati da Pfenninger-Bugdhal. 
I risultati della seconda tappa 


rriw sene 


^ * t ^ 

deve andare 

Mentre Siliato, Fazi e Nostini hanno, ingaggiato una lotta 
aperto e decisa, Giovannini e Miceli invece esitano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Dopo la prima « bagar¬ 
re » della notte, dopo la 
prima americana che ha 
portato alla ribalta le cop¬ 
pie Terruzzi-Post e Van 
Steenbergen-Severyns, i 
28 € six daymen > hanno 
raggiunto le loro cameret¬ 
te per il sonno dei giusti. 
La neutralizzazione dura 
dalle tre del mattino alle 
tre del pomeriggio. Riposo, 
massaggi, rifornimenti va¬ 
ri, una lettera alla moglie, 
un saluto agli amici, una 
cartolina col Duomo di 
Milano alla fidanzata. 

Per sei giorni e sei not¬ 
ti, i 28 acrobati non po¬ 
tranno uscire dal Palazzo. 
Cosi vuole il regolamento. 
Qualche moglie arriva da 
lontano per un saluto ra¬ 
pido, una strizzatina d'oc¬ 
chio, un sorriso, una pro¬ 
messa tra una prova e l’al ¬ 
tra. Si vedono col marito 
di giorno e lo abbandona¬ 
no di notte. Il regolamento 
è rigido, cioè divide i ma¬ 
schi dalle femmine. L’el¬ 
vetico Pfenninger è in at¬ 
tesa della sua graziosa 
consorte alla quale vuol 
regalare un’altra automo¬ 
bile. la ventunesima della 
serie. In materia di premi 
dotati di automobili, Fritz 
è l’indiscusso primatista. 

Van Steenmbergen è il 
più composto di tutti. Pe¬ 
dala da vent’anni durante 
i quali ha percorso (in bi¬ 
cicletta) '14 volte il giro 
del mondo. E’ ancora fre¬ 
sco, potente nonostante, i 
suoi 39 anni. Perfino a ta¬ 
vola riesce a compiere sa¬ 
crifici. Rik ha cinque figli, 
è già nonno, ha vinto 29 sei 
giorni mettendo da parte 
un bel gruzzolo di milioni. 
Ogni figlio, la nipotina di 
pochi mesi, i nipoti che 
verranno, avranno la loro 
parte e una vita meno tri¬ 
bolata. 

La giostra è ripresa alle 
15. L’esordiente Cribiori 
ha un occhio pesto per la 
botta di ieri. Passerà. Ecco 
una serie di volate vinte 
da Arienti (due). Renz, 
Frischcnecht. Post, L.vkke, 
Eugen, Cribiori, Ziegler e 
Weekert. Robetta. Atten¬ 
zione. invece. aH’america- 
na dì 20 chilometri. Una 
girandola di tentativi c 
nel finale guadagnano un 
giro Van Dacie, Pfennìn- 
ger, Likke e Weekert. La 
americana è di Van Dacie, 
alla rispettabile media di 
55.125. E a questo punto 
la classifica generale pre¬ 
senta ancora Terruzzi- 
Post al primo posto con 
88 punti. Pfenninger-Bug- 
dalil sono passali in secon¬ 
da posizione a pari meri¬ 
to con Weekert-Wegmann 
(40 punti); seguono Likke- 
Arnold (36), Van Daele- 
Vannitsen (30) ■ e ' Van 
Steenbergen-Severyns 14. 

Sei . formazioni a giri 
pieni. Poi Post, Weekert, 
Frischcknecht, Nijdam, De 
Rossi, Bugdahl e Renz si 
aggiudicano le sette inuti¬ 
li (e poco serie) prove ad 
inseguimento. E i dieci 
traguardi deU’individuale 
sono, neH’ordine, di Ter- 
ruzzi. Domenicali, ' Platl- 
ner. Domenicali, Plattner, 
Domenicali. Wegmann, Do¬ 
menicali, Ziegler e Weg¬ 
mann. La parte del leone 
l’ha fatta Tonino Domeni¬ 
cali al quale va in premio 
una poltrona del valore di 
70.000 lire. I punteggi 
conquistati nell’insegui- 
menlo e nelPindividuale 
permettono a Weekert- 
Wegmann di «staccare Pfen- 
ninger-Bugdahl e restare 
soli al secondo posto. -• 

Sosta per la cena. Fate 
i vostri conti, amici, per- 


// dettaglio tecnico 


1) Clnssificn di tappa: 

1) PfcniiinKcr . Biigdhal, 
p,' 181; 2) Terrazzi . Posi, 
p. 139, a un giro; 3) Van 
Dacie . Vannilsen, p, 8.3. a 
un giro; 4) Likke _ Arnold, 
p. 42, a un giro; 5) Van 
Stembergen , Severeyns, 24, 
a un giro; 6) Roggendorf . 
Renz, p. 47, a due girl; 7) De 
Rossi . Domenicali, p. 118. a 
tre girl; 8) Faggin . Beghct- 
to. p. 71, a tre giri; 9) Platt- 
iicr . Frisch. p. 70. a tre gi¬ 
rl; 10) NIJdam . Ziegler. 68. 
a (re girl; 11) Weekert - 
Vugmaiin, p. 60. a 4 girl; 12) 
Raynald . Vernajo, p. 20, a 
cinque giri: 13) Arienti - 
Gillen. p. 45. a sci giri: 14) 
Cribiori . Eugen, p. 44, a 
sci giri. 


2) Classiflea generale 
1) Pfenninger . Bugdhal, 
p. 92; 2) Tcrriizzi - Post, 
p. 163, a un giro; 3) Van 
Dacie . Vannitsen, p. 65. a 
un giro; 4) Likke _ Arnold, 
p. 42. a un giro; 5) Van 
Stembergen.. Severeyns, 26, 
a un giro; 6) Faggin . Be- 
ghetto, p. 99. a due giri; 7) 
Roggendorf . Renz, p. 47, a 
due girl; 8) Plattner 
Frieseh, p. 83, a tre girl; 9) 
De Rossi . Domenicali, pun¬ 
ti 118. a quattro giri; 10) 
Weekert - Vegmann. p. 63, 
a quattro g)ri: li) Nijdam - 
Ziegler. p 69. a ciiique giri; 
12) Arienti . Gicilen, p. 93, 
a sette giri: 13) Cribiori - 
Eugen, p. 45. a sette girl; 
14) Raynald . Vernajo, p. 21, 
a otto giri. 


La situazione alla Lazio è 
sempre più gravp e dramma¬ 
tica tanto che la •« voce » della 
nomina di un commissario 
straordinario alla Sezione cal¬ 
cio è diventato ormai di do¬ 
minio pubblico: Brivio se 
ne deve ‘ andare, su ■ questo 
sono d’accordo quasi tutti, dai 
semplici tifosi disgustati dal¬ 
le vicende tragicomiche di 
<« ultima raffica » agli altri di¬ 
rigenti bianco azzurri. • 
Eloquentissime sono date 
sotto questo profilo le dimis¬ 
sioni presentate da Siliato. 
Nostini e Fazi dalle cariche di 
presidente e vicepresidenti 
generali della società e dal 
segretario generale Maffei. 
dimissioni a seguito delle 
quali sarà convocato (forse il 
12 0 il 13 di questo mese) il 
Consiglio Generale che dovrà 
prendere una decisione in 
merito alla nuova situazione 
determinatasi in seno alla 
società biancoazzurra. E' pro¬ 
babile che da questo Consi¬ 
glio scaturisca la decisione 
di convocare l'Assemblea ge¬ 
nerale straordinaria dei soci. 
• La cosa è auspicabile anche 
se le eventuali decisioni pre¬ 
se in quella sede non dovreb¬ 
bero avere influenza sulla 
sezione calcio. Comunque, 
per chi non avesse compreso 


) - 

La prima prova della «3-Tre» 

Bartels record 
nella <libera:^ 


iSR 


Bene gli «azzur¬ 
ri »: bravissimi Se- 
noner (terzo) e 
Mussner (settimo) 


MADONNA DI CAMPIGLIO, 1 
Wolfang Bartels: meteora' o 
rivelazione? A giudicare dalla 
grande vittoria di oggi nella di¬ 
scesa libera, ' l'attuale numero 


bene i motivi delle clamorose 
dimissioni, sono venute ieri 
lo dichiarazioni esplicative 
dei tre massimi dirigenti 
bianco-azzurri. 

Ha detto Siliato: ' Le mie 
dlmùssioni oltre che motivate 
da ragioni-di lavoro hanno 
un preciso significato. E' con 
profonda ^amarezza che sono 
giunto a'tale decisione dal- 
momento che come presidente 
generale sono stato sempre 
tenuto all'oscuro dei fatti che 
succedevano alla sezione cal¬ 
cio. E' chiaro che in tale si¬ 
tuazione la Lega deve inter¬ 
venire •. 

Ha aggiunto Nostini: ‘-Pen¬ 
so che l'intervento della Lega 
sia originato dalla carente 
situazione finanziaria in cui 
versa la sezione calcio. Per¬ 
sonalmente sono d'accordo 
sulla nomina di un commis¬ 
sario straordinario •». 

Dal cantò suo Fazi dopo 
aver ricordato che già aveva 
presentato !e dimissioni in ot¬ 
tobre per motivi di costume 
ritirandole successivamente 
dietro pressioni di Siliato. 
ha detto che ora si è visto co¬ 
stretto nuovamente ad andar¬ 
sene dalla situazione attuale. 
E poi ci sono anche le dichia¬ 
razioni degli ex consiglieri 
Moruccl e Orsini nonché del 
consigliere federale Bevilac¬ 
qua tutte estremamente favo¬ 
revoli alla n'tomina di un com¬ 
missario per togliere la Lazio 
dall'attuale «impasse» Tutti 
insomma sono d'accordo- Bri- 
vìo se ne deve andare. Brivio 
sicuramente se ne andrà. 

Ma non si creda che la so¬ 
luzione sia facile e a portata 
di mano; invece bisogna lot¬ 
tare per riportare la Lazio 
ad una situazione di serenità 
e di serietà morale ed ammi¬ 
nistrativa. bisogna infrange¬ 
re-le resistenze ulteriori di 
Brivio. bisogna fare i ' conti 
anche con i tentennameilti e 
le perplessità dei maggiorenti 
della sezione calcio (ed in 
particolare Giovannini, Mi¬ 
celi e Antonelli), u cui com¬ 
portamento ' potrebbe condi¬ 
ziona la crisi attuale. ' i 

Brivio non ha fatto mistero 
delle sue intenzioni: ieri sera 
lo abbiamo chiamato per te¬ 
lefono nella camera della cli¬ 
nica Villa San Pietro ove è 
ricoverato e « ultima raffica •• 
ha smentito decisamente che 
voglia lasciare la Lazio. Ha 
smentito anche che esistano 
divergenze con gli altri diri¬ 
genti o difficoltà finanziarie; 

• Tutto va bene come al so¬ 
lito -, questa in sintesi la 
reazione di Brivio condita 
dalle solite grottesche battute 


sene salvando la faccia ed 
al tempo stesso consenta loro 
di rimanere (magari come 
reggenti) per salvaguardare i 
loro interessi. Una soluzione 
nella quale sperano di avere 
l’appoggio del presidente dèl¬ 
ia Lega Perlasca: non è un 
caso infatti che ieri Giovan¬ 
nini si sia intrattenuto a lun¬ 
go con Perlasca. 

E non è un caso che dopo 
una prima dichiarazione di 
Perlasca: (* Non escludiamo 
la nomina di un commissario 
alla Lazio anche per motivi 
diversi dalla situazione stret¬ 
tamente amministrativa ie¬ 
ri pomeriggio invece la Le¬ 
ga abbia smentito tutto per 
bocca del capo ufficio stampa 
dottor Scarambone il quale 
ha detto che non c’è nessun 
motivo perchè la Lega inter¬ 
venga. Evidentemente dun¬ 
que neU'intervallo tra una 
presa di posizione e l’altra 
Perlasca ha accettato di alli¬ 
nearsi alle tesi di Giovannini 
che potranno portare ugual¬ 
mente all'allontanamento di 
Érivlo ma chissà quando e 
chissà a quali condizioni gra- 






uno del discesismo tedesco ha di « ultima raffica ». Ma che 
dato una magnifica dimostra- tutto non vada bene per lui 
zione di classe rinverdendo gli è dimostrato dal fatto che 
allori di Zellmann See dove si proprio ieri pomeriggio si 
era imposto nettamente allo sono recati a trovarlo in eli- 



squadrone austriaco, sia pur pica Giovannini. Miceli ed 
privo di Egon Zimmermann II. Antonelli con una missione 
Anche oggi mancava Zimmer- |jgjj precisa: indurlo a dare le 
mann, a forzato^ riposo per'la dimissioni. La missione a 
rovinosa caduta in allenamento: qpppto sappiamo non è riu- 
la defezione deU’austriaco e sta. scita: non solo e non tanto 
veramente grave dal punto ppj, la-resistenza di Brivio ma 
di vista sp^tac()lare poiché dal anche e soprattutto per la de¬ 
duello d(Ji due discesisti sareb- intrinseca delia posi- 

bero sprizzate scintille. , - zione degli oppositori. 

' Bartels in smaglianti condì- Giovannini (in primo luo- 
zioni di ha sbaragliato ^ Antonelli sono 

* ^ infatti coloro che hanno por¬ 

che battuto il record della pi- , . Brivio alla Lazio e 

ila, insieme a quindi sanno che rischiano 

ìlìSVo rone. ’IKTsiàfo an- ““'J' ■>«, « sm 

che facilitato da una rovinosa 
caduta che ha tolto di gara nel- 


bolezza intrinseca della posi¬ 
zione degli oppositori. 

Giovannini (in primo luo-' 
go). Miceli e Antonelli sono 
infatti coloro che hanno por¬ 
tato Brivio alla Lazio e 
quindi sanno che rischiano 
di pagare anche per il suo 
fallimento (come del resto 


la parte alta del percorso Hugo 
Mindl. un solido ■ ragazzo au¬ 
striaco che sembrava avviato a 
ricalcare le orme dei Sailer e 
degli Hinterseer. Mindl che in 
allenamento aveva fatto regi¬ 
strare il miglior tempo si è 
buttato a capofitto lungo la ve- 


se). In più Giovannini. Mi¬ 
celi e Antonelli si sono esposti 
personalmente per cifre non 
ingentissime ma ugualmente 
consistenti: e temono che ca¬ 
dendo il « governo •» Brivio. 
a favore magari di un com¬ 
missariato di Siliato (come si 


locissima discesa ma il muro chiede da diverse parti) essi 


CARLETTO SENONER è stato ancora nna volta il 
migliore degli «azzurri». A Madonna di Campiglio, ba 
conquistato un ottimo terzo posto 


Fondo 


Perìn 

< 

teno 

aSeefeU 


> SEEFELD. 1. 

L'azzurro Enzo Perin ha di- 


Ieri le prove 

«foemìna^ 

oggi 

sììnizìa 


ABETONE, 
Domani il via ufficiale. 


iniziale lo ha tradito. 

Bartels. corretto e bene im¬ 
postato. ha dimostrato un <ùpi- 
xi glio e la grinta del grande cam- 
I** pione senza un attimo di sosta 
e senza rallentamento che lo 
ha Dortato non solo vittorioso a! 
traguardo ma gli ha permesso 
di abbassare il record della 
pista. Merito della classe e me¬ 
rito dello stato della pista mol¬ 
to gelata soprattutto nei cana¬ 
loni iniziali dove parecchi con¬ 
correnti si sono trovati in dif¬ 
ficoltà. 

Leo Lacroix ha tenuto alti 
0 invece i colori di Francia piaz- 
0 zandosi al secondo posto in clas¬ 
sifica a un secondo da BartelS 
e con lui bene ha figurato Jean 
' Claude Killy finito ai 5, posto. A 
prestigio dei colori azzurri è 
venuta l'ottima prova di Car- 
letto Senoner piazzatosi al ter¬ 
zo posto a un secondo esatto da 
Lacroix. Senoner si è nconfer- 
m.-ìto ancora una volta il mi- 
’liore dei nostri rappresentanti, 
costantemente teso alla ricerca 
1 . di un exploit in campo interna* 
con zinnale che sancisca la sua clas- 
era. se. Nelle prove dei prossimi 


finiscano per perdere i loro 
averi. 

Cosi stando le cose, dun¬ 
que i tre oppositori stanno 
cercando una soluzione che 
permetta a Brivio di andar¬ 


li dimissionario SILIATO ap¬ 
pare come r oppositore più 
deciso di Brivio 


vose per la Società. Eppure 
basterebbe che Giovannini, 
Miceli e compagni si dimet¬ 
tessero come hanno minaccia¬ 
to di fronte a Brivio « bluf¬ 
fando »; perchè allora la Lega 
potrebbe intervenire d’auto¬ 
rità. Ma il fatto è che Giovan¬ 
nini e compagni non si fidano 
troppo di Perlasca che sanno 
molto legato al padre di Bri¬ 
vio: e temono che le loro di¬ 
missioni Dorterebbero ad un 
commicDariato Brivio! Molta, 
troppa confusa come si vede 
è la azione di Giovannini. 

Più decisa invece e più 
drastica appare l'azione ini¬ 
ziata da Siliato che ha trova¬ 
to profonda eco nella tifo¬ 
seria laziale: via tutti i diri¬ 
genti incapaci e disordinati, 
via Brivio ed i suoi complici, 
facciamo piazza pulita e cer¬ 
chiamo di ricostruire ex novo 
l’edificio della società bianco 
azzurra. 


Roberto Prosi 






M 




V.n, Vr-rà nAì >3 disputa della dìsccsa libera, se. Nelle prove dei prossimi 

che all interno di questa ?he sì è <^oppa Foemina. Oggi, sot- giorni Bartels dovrà guardarsi 

arena un aperitivo • anal- fondo lo chU^e^i che si e tempesta di neve, tutte anche da Senoner oltre che da. 

colico consumato al banco ° le concorrenti hanno provato il francesi se vorrà iscrivere U suo 

costa 300 lire e per un caf- Te pVove^fnteSarion?^^^^^^^ percorso, difficile e molto ve- nome nei libro d oro della pre- 

fc servito a tavolino si piche. L'italiano è finito terzo !?ee. ^e è stato tracciato da sti.gio:,a «S-tre» 

spendono 390 lire. - preceduto sul tr.iguardo soltàn- ^ uscire con le ossa rotte da 

„ , , 1 frt dal tpdocco e dai- miglior tempo sulla prima questo primo confronto sono 

Subito dopo la cena, la . svìzzero* Kaelin * •* - • • parte, la più difficile, è stato stati gli austriaci evidentemen- 
seconda tappa. E’ stata ^ ' fatto registrare da una - az- te scossi per la mancanza di 

una lotta serrata e alla ' Anche il trionlaWre del.a jg pig Riva: un buon Zimmermann: si è salvato Mess- 

fine si sono imposti Pfen- Thoma*ch^ à'cortmreLouistò auspicio, dunque, visto il cam- ner finito alle spalle di Seno- 
ninppr • e . Busdahl • che che a Cortina conquisto quotatissimo che presenta ner mentre gli altri sono rima- 

hanno staccato di un giro è finito celebrità mondiali come la sti nell ombra. 

francese Goitschel. la tedesca Bene si è comportato Milian- 
1 erruzzi-rosi e cnc nanno infatti piazzalo ^decimo, quanto Bicbl. l'austriaca Jahn. l’au* ti in una,specialità che non pre- 

cosi conquistato il è bastato però perché si aggiu- siriaca Haas, dilige e ancora meglio ha fatto 

posto anche nella classili- dicasse il trofeo Alla «Foemina», come è noto, il solido Mussner, un altoatcsi* 

ca generale. • • L’altro ‘«azzurro» in - gara, parteciperanno 44 sciatrici In no di Santa Cristina, che con 

Mario Bacher. si è classificato rappresentanza di undici na* una discesa tutta fuoco si è In¬ 
vino quattordicesimo lionl. filato di sorpresa tra i miglior) 


il perfetta ed inviaibile apparecchio acustico è indispas- 
sahile per la Kioventù che esige in modo particolare an 

PERFEnO UDITO 

Con tutta fiducia rivoIgteVI senza Indugio per esami 
dcirudito e prove dei 100 modelli di Microprotesl, Oe- 
chiali acustici e Membranette Maico alta 
FILIALE MAICO ROMA - VIA ROMAGNA 14 - Tele¬ 
fono 470.126-460.137 nei giorni 4-3*6 febbraio e - . 
PERUGIA - UFFICIO MAICO - VI.A BONAZZI, 17. Te¬ 
lefono 52.228, il 7 febbraio presente il Direttore Medico 
e Presidente Maico in Italia Dottor Enrico Bnchwald. - 
FILIALE MAICO PESCARA - VI.A N. FABRIZI 189 - 
Tel. 21.030. . . ' 

ISTITUTO MAICO PER LTT.\LI.% - SEDE CENTRALE 
MILANO - FI.^ZZ.A REPUBBLICA 5 - TEL. 654.851. 
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PÀGGIO / ecònòmla e lavoro l'Unità / scbato 2 febbraio 1963 . 
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Decisione unitaria peri metallurgici milanesi in lotta 
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Presidieranno da 




Milano — I metalmeccanici della CGE manifestano per le vie insieme agli operai delle altre fabbriche del 
rione Solari, nel corso della lotta contrattuale, che giorno per giorno si articola secondo le direttive 
unitarie dei sindacati 


Pieno 

appoggio 

degli 

studenti 

I 

Un milione dallo 
SFI-CGll 


GENOVA, 1. 

L’unione goliardica geno¬ 
vese ha preso netta posizione 
a favore della lotta dei me¬ 
talmeccanici attraverso un 
documento consegnato alle 
redazioni dei giornali. In es¬ 
so, l’Unione, dopo avere sot¬ 
tolineato l’importanza della 
battaglia in corso, ribadisce 
« l’interdipendenza di tutte 
le lotte di contenuto demo¬ 
cratico nel mondo del lavoro 
ed in quello della scuola e 
la necessità di azione e di 
dialogo tra le forze demo¬ 
cratiche impegnate > per il 
rinnovamento del paese e 
propone: 

1) l’istituzione di Casse 
di solidarietà per la raccolta 
di fondi da mettere a dispo¬ 
sizione delle organizzazioni 
sindacali; 

' 2) la popolarizzazione 
dei temi della lotta nell’in¬ 
tento di allargare nell’opi¬ 
nione pubblica l’adesione ad 
essa, e di smentire le false 
posizioni della Confindustria. 

La campagna di concreta 
solidarietà a favore dei me¬ 
talmeccanici, intanto, va 
sviluppandosi nella nostra 


LAVORATORI, 

CITTADINI! 

Rispondete airappello uni¬ 
tario delia FIOM - CGIL, 
della FLM - CISL. delia 
UIL5I-ITIL. per la costitn- 
lione del ■ Fondo di solida¬ 
rietà > per la lotta dei me¬ 
talmeccanici- 

Le somme sottoscritte 
vanno versate sul c'c nu¬ 
mero 23870 del Credilo Ita¬ 
liano (Agenzia n. 14. corso 
Bneaos Aires 1, Milano). 


provincia. - Le maestranze 
delle aziende industriali del 
porto hanno sottc^ritto in 
grandissimo numero la gior¬ 
nata di lavoro proposta dal¬ 
le organizzazioni sindacali; 
, nelle aziende a partecipazio- 
ne statale la sottoscrizione 
ha fegistrato adesioni note¬ 
volissime. 

La sottoscrizione ha rag¬ 
giunto inoltre il cento per 
cento nelle aziende private le 
cui direzioni hanno già fir- 
mato il « protocollo > unita- 
. * ^ rio dei sindacati. I lavoratori 
ai r dello stabilimento SIGEA di 
'"fX ■ Busalla hanno indirizzato 
una lettera a tutte le giunte 
comunali della Valle Scrivia, 
invitandole a porre all’ordi- 
giorno dei rispettivi 
' ' Consigli comunali la lotta 
rxJ.jdei metalmeccanici e le for 
^.^^me concrete di solidarietà 
^-'^■nei loro confronti. 

• • • • • 

n sindacato ferrovieri 
‘Jp'della CGIL, intanto, ha de 
ciso di stanziare un milio- 
Ì;<jne per i metallurgici, ed ha 
annunciato che se Io sciope- 
IO deH’industria di venerdì 
j prossimo non dovesse smuo- 
^“^^^vere il padronato, i ferro- 
f, 7 -'vi e ri entrerebbero in lotta 
accanto ai loro compagni 
'flella metallurgia. 


Dichiarazioni al nostro giornale 


Solidarizzano 
gli intellettuali 

« la libertà non si difende soltanto a livello culturale o 
politico, ma iaaaniitutto sul luogo di lavoro ». i 


Abbiamo raccolto fra 
gli intellettuali milanesi 
le seguenti dichiarazioni 
di solidarietà con la 
grandiosa lotta dei me¬ 
tallurgici. - 

Guido Piovene 

scrittore 

Per essere solidale con la 
lunga e dura lotta condotta 
dai metallurgici, mi baste¬ 
rebbe pensare che essa urta 
contro io stesso ordine di co¬ 
se che sostiene una censura 
ideologica indegna e che fa¬ 
vorisce, 0 tollera vergogne 
dell’Europa come i regime 
di De Gaulle e di Franco. 
Ritengo però che quella lot¬ 
ta e le altre, per esempio 
contro la censura, facciano 
parte d’un tutto, e che com¬ 
metta un grave errore chi 
consente a dissociarle. 

Alberto Masanì 

dell'Osservatorio di 
Brera 

Non sono un esperto di 
questioni sindacali e neppure 
di ardui problemi economi¬ 
ci; posso esprimere quindi il 
giudizio di un cittadino il 
quale segue nel suo svolgi¬ 
mento una lotta tanto lunga 
che investe una così vasta 
categoria di lavoratori. Tale 
lotta è così esasperata che 
non può essere che l’indice 
dì un profondo squilibrio, il 
quale mina la nostra vita na¬ 
zionale, al di là di ogni di¬ 
chiarato ottimismo sul < mi¬ 
racolo economico », almeno 
se a questa espressione si dà 
e si deve dare un fondamen¬ 
tale significato sociale. Se¬ 
guendo le fasi delia lotta si 
vede in che modo è schiera¬ 
to il capitalismo .da una par¬ 
te, e dall’altra il mondo ope¬ 
raio ,ci si accorge che la lot¬ 
ta ha un profondo significato 
di rivendicazioni umane che 
avrebbe potuto dare un’oc¬ 
casione concreta al governo 


di qualificarsi con l'aggetti¬ 
vo di ■ sinistra > col quale 
ama a parole caratterizzarsi. 

Porto alla classe operala 
in lotta il mio incitamento e 
il mio augurio di un pieno 
successo. ' 

Luciano Bianciardi 

scrittore 

Sono solidale con I metal¬ 
lurgici in lotta. Vorrei sa¬ 
perne di più, vorrei fare di 
più perchè forse non basta 
dichiararsi solidali. Bisogne¬ 
rebbe conoscerci meglio pe^ 
batterci tutti insieme. 

Fausta Cialente 

scrittrice 

Di fronte a questa lotta 
così ferma e coerente, un in¬ 
tellettuale coerente non può 
assumere altra posizione che 
quella di una partecipazione 
intera per sostenerla: e que¬ 
sto nell’interesse stesso della 
cultura. 

Guido Aristarco 

critico e saggista ci¬ 
nematografico 

La battaglia per la libertà 
della cultura che si c ravvi¬ 
vata particolarmente in que¬ 
sti giorni, e la battaglia per 
l’ingresso del sindacato nel¬ 
la fabbrica (sola garanzia 
della libertà operaia) sono, a 
guardar bene, due aspetti 
dello stesso problema. Penso 
che ogni intellettuale in que¬ 
sto momento debba dare la 
sua solidarietà. 

Giansiro Ferrata 

critico letterario 

L’incontro, poco tempo fa, 
a.irUmanitaria dì Milano fra 
i rappresentanti delle Com¬ 
missioni interne e molti » in¬ 
tellettuali » milanesi, sì chiu¬ 
se con la reciproca promessa 


piazza del 

Duomo 

Manifestazioni a Brescia, Ber¬ 
gamo, Palermo e Pontedera - La 
FIOM prende posizione con¬ 
tro le ' rappresaglie padronali 


di un seguito a breve scaden¬ 
za. Pareva allora che il nuo¬ 
vo incontro dovesse avvenire 
in un periodo molto più feli¬ 
ce) in particolare per gli ope¬ 
rai metallurgici. Questi era¬ 
no prossimi, si diceva, a ot¬ 
tenere un risultato positivo 
dopo la lotta sostenuta con 
tanta energia, per le riven¬ 
dicazioni che imparammo 
quella sera a valutare in tut¬ 
ta la loro umana e specifica 
giustezza. 

Oggi, invece, i metallur¬ 
gici sono di nuovo in lotta. 
Le speranze di allora sono 
smentite dai fatti. Ma io cre¬ 
do che ne venga una ragio¬ 
ne maggiore e migliore per 
l’incontro, il secondo incon¬ 
tro, fra Commissioni interne 
e intellettuali milanesi. Cre¬ 
do, spero fortemente, che 
troveremo insieme il modo 
perchè si svolga un'azione 
concreta a sostegno della 
lotta dei metallurgici in tutti 
gli ambienti onesti e vìvi del¬ 
la nostra città. Senza dubbio, 
nessuno fra quegli « intellet¬ 
tuali » potrà aver dimenti¬ 
cato le realtà allora cono¬ 
sciute, i sentimenti e le idee 
che resero così vivo il primo 
incontro, cosi genuino il de¬ 
siderio di rinnovarlo. 

Ludovico Geymonat 

ordinario di filoso^ 
fia della scienza 
air Università di 
Milano- 

- ' E' fuori dubbio che la li¬ 
bertà non sì difende solo al 
livello culturale o a quello 
politico, ma innanzi tutto nel 
luogo di lavoro c in partico¬ 
lare nelle grandi fabbriche. 
Perciò l’odierna lotta, tena¬ 
ce e coraggiosa, dei metal¬ 
lurgici, offre un contributo 
essenziale alla difesa di quel¬ 
la autentica democrazia, che 
vediamo quotidianamente 
calpestata dagli uomini del 
cosiddetto ■ centro-sinistra ». 



Forte ostensione 
dei minatori 
e dimostrazione 
od Iglesios 

Proseguendo nella loro com¬ 
battiva lotta contrattuale, i 
minatori hanno scioperato ieri 
in parecchie province, secondo 
le disposizioni dei sindacati, i 
quali hanno unitariamente va¬ 
rato un piano articolato di 
astensioni nazionali e territo¬ 
riali, per la durata di un me¬ 
se, finché cioè gli imprenditori 
(principalmente la Montecati¬ 
ni) non accetteranno serie trat. 
tative. 

Particolare rilievo ha avuto 
lo sciopero nel grossetano e nel 
bacino carbonifero di Inglesias, 
dove nel pomeriggio i minatori 
usciti dai pozzi hanno dato vita 
ad una manifestazione per le 
vie della città. Vi hanno parte¬ 
cipato lavoratori deila Monte- 
poni, della Pcrtusola e dei- 
l'AMMI (IRI). i quali sono poi 
confluiti in piazza dei Munici¬ 
pio, , ' 


Nuovo corteo 
degli operai 
dello FiVRE 
in lotto 


Gli operai c gli impiegati 
della FIVRE — dove prosegue 
ininterrotta da 34 giorni l'oc- 
cupazione del reparto - cine¬ 
scopi »• da cui si vorrebbero li¬ 
cenziare 147 lavoratori — han¬ 
no deciso stamane in assem¬ 
blea di continuare lo sciopero 
che doveva cessare stamane. . 

I lavoratori hanno formato 
un corteo al quale hanno par¬ 
tecipato anche nuclei di metal¬ 
meccanici in sciopero e di ope¬ 
rai della SAIVO. II corteo è 
sfilato per le vie sostando da¬ 
vanti alla Prefettura, dovè sta¬ 
ta ricevuta una delegazione. 

L’arcivescovo di Firenze ha 
autorizzato le organizzazioni 
giovanili cattoliche a racco¬ 
gliere domenica mattina, di¬ 
nanzi alle chiese, fondi da de¬ 
volvere agli operai licenziali 
dalla FIVRE. 
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Rinnovato il 
confratto per le 
. industrie dei 
gas liquefatti 

Un’intesa di massima per il 
rinnovo dei contratto dei lavo¬ 
ratori delle aziende di g.as li¬ 
quefatti è stata raggiunta fra i 
sindacati e l’Aschimici. Il con¬ 
tratto è positivo, pur presen¬ 
tando i limiti che avrebbero 
potuto essere superati se du- 
ninte le trattative e dopo la 
rottura i sindacati avessero se¬ 
guito le indicazioni di lotta del 
SILP-CGIL. 

■ Il contratto, che decorre dal 
1. gennaio con durata tre anni. 
prevede aumenti e(X>nomìci dei 
9 più quelli derivanti dalla 
dilatazione dei parametri per 
le qualifìchc. Inoltre i primi 
scatti d'anzianità sono stati ele¬ 
vati: dal 2,50 al 3 come gli 
altri. 

L’orario è stato ridotto (due 
ore nel ’63. 3 nel *64 e 4 nel 
1985). il trattamento di malat¬ 
tia è stato migliorato. 




La grande manifestazione 
unitaria dei metallurgici mi¬ 
lanesi in piazza del Duomo 
inizierà nelle prime ore di 
martedì: a turno. Ano a tar¬ 
da sera, sulla base del pre¬ 
ciso programma elaborato 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali, i lavoratori delle va¬ 
rie fabbriche raggiungeran¬ 
no la piazza e vi sosteranno 
sino all’arrivo del turno suc¬ 
cessivo. I turni di permanen¬ 
za saranno relativamente 
brevi per permettere a tutti 

i lavoratori metallurgici di 
partecipare al grande < in¬ 
contro con la città >, 

La manifestazione in piaz¬ 
za del Duomo proseguirà 
nelle giornate di mercoledì 
e giovedì. Venerdì, invece, i 
metallurgici, sospenderanno 
per un giorno la « lotta ar¬ 
ticolata > per partecipare al¬ 
lo sciopero nazionale di 4 
ore, dalle 14 alle 18, di tutta 
l’industria. 

Sabato poi, la « settimana 
di lotta * sarà ' chiusa dalla 
•c Carovana di - solidarietà » 
che raccoglierà fondi per i 
metallurgici in tutta la cit¬ 
tà. Nel corso delle manife¬ 
stazioni che hanno avuto 
luogo ieri presso l’Innocenti, 
la FACE e a Sesto San Gio¬ 
vanni (dove lo sciopero di 
24 ore di tre stabilimenti 
della Falck è riuscito com¬ 
patto) i lavoratori hanno sa¬ 
lutato con grandi applausi 
le decisioni dei sindacati di 
intensificare la lotta, e così 
pure la proclamazione dello 
sciopero generale. 

Notizie analoghe giungono 
da Brescia, Bergamo (dove 
una manifestazione di strada 
è stata attaccata dalla polizìa 
del «gruppo Padova»), To¬ 
rino, Genova. Con partico¬ 
lare soddisfazione è stato ac¬ 
colto l’annuncio — dato ieri 
a Milano nel corso di una 
assemblea di metallurgici — 
che la Federazione di cate¬ 
goria della FSM si accìnge 
a lanciare una campagna in¬ 
temazionale di solidarietà in 
appoggio alla lotta dei lavo¬ 
ratori metallurgici. I lavora¬ 
tori (Iella CISL hanno chie¬ 
sto ili molte assemblee che 
la CISL intemazionale ade¬ 
risca aH’ìnizìativa. 

Anche nelle regioni del 
Centro-Sud la lotta dei me¬ 
tallurgici è sempre più al 
centro deU’attenzione, grazie 
alla combattività della cate¬ 
goria. A Palermo, è stato ie¬ 
ri un vivace corteo di me¬ 
tallurgici in sciopero a man¬ 
tenere viva la pressione. I 
lavoratori sono sfilati per il 
centro della città, recando.si 
poi presso l'Assemblea re¬ 
gionale siciliana, dove hanno 
chiesto al presidente che 
ponga in discussione la mo¬ 
zione del PCI sullo sgancia¬ 
mento della SOFIS dalla 
Confindustria. 

Un grande sciopero ha di 
nuovo scosso, a Pontedera, 

ii « regno > di Piaggio; gli 
operai sono usciti alle 10 dal¬ 
lo stabilimento, mentre si 
avevano nuove prove della 
solidarietà popolare (volan¬ 
tino degli studenti, discus¬ 
sione al Consiglio comuna¬ 
le, e così via). La durissima 
lotta aziendale dell’anno 
scorso ha maturato ' la co¬ 
scienza sindacale dei cinque¬ 
mila piaggisti, e ieri si è avu¬ 
ta una forte ripresa delle 
percentuali di astensione, 
che già erano andate aumen¬ 
tando negli ultimi. scioperi 
contrattuali. ' 

La segreteria della FICÌM 
ha preso in esame ieri la 
grave situazione determina¬ 
tasi in alcuni stabilimenti 
industriali, particolarmente 
nella provincia” di Milano, 
dove in queste 'ultime setti¬ 
mane, sono stati adottati nei 
confronti di lavoratori che 
partecipavano allo sciopero 
nazionale per il contratto, 
inammissibili provvedimenti 
dì rappresaglia volti a col¬ 
pire il diritto di sciopero. 

• Nelle scorse settimane in¬ 
fatti decine e decine di la¬ 
voratori sono stali minaccia¬ 
ti di sospensione e di licen¬ 
ziamento. Alcune aziende 
hanno addirittura messo in 
atto la loro minaccia, come 
è accaduto alla Magneti Mo¬ 
relli, àlla Geloso, alla PIAR, 
alla Dell’Orto - Seregno, alla 
Aerodinamica Lissone e alla 
Blangas-Solaro. Particolar¬ 
mente grave, c tale da su¬ 
scitare l’indignazione di tut¬ 
ti, è l’episodio della Geloso 

La Segreteria FIOM, in¬ 
vitando tutti i lavoratori a 
reagire con la massima fer¬ 
mezza a queste misure di 


rappresaglia, ha annunciato 
che sottoporrà immediata¬ 
mente al « fondo di solida¬ 
rietà per la lotta dei metal¬ 
meccanici » l’esigenza di un 
pronto intervento a favore 
dei lavoratori colpiti. 

La • segreteria FIOM ha 
ammonito i padroni per lo 
conseguenze « che potrebbe¬ 
ro derivare — in termini di 
inasprimento della lotta — 
dairulteriore ricorso a que¬ 
sti inammissibili attacchi al¬ 
lo sciopero contrattuale >, 
essa ha sollecitato - un im¬ 
mediato intervento del mi¬ 
nistro del Lavoro richia¬ 
mando inoltre l’attenzione 
del ministro degli Interni. 


Respinte le . posizioni corporative 


ì ’ / 

/ medici vogiiono 
una vera riforma 


La questione sanitaria al Senato 

Governo 
e ospedali 


Il giallo farmaceutico -, lo 
sciopero dei medici, la c’amu- 
rosa e scand.tlosa iriefficienz i 
del nostro sistema ospedaliero 
(un professionista della ^rapi- 
tale del miracolo • è morto nei 
giorni scorsi dopo aver pere. 
Strinato per sci ore su un uu 
tolettiga, senza trovare ospe¬ 
dale che l'ospitasse.'): tutto ciò 
ha fatto entrare la ^ quesito,le 
sanitariii -, acutissima in ■talia 
nelle case e nella mente della 
gente semplice. 

A determinare questo latta 
senza dubbio positivo ha con¬ 
corso, validamente, l'azione 
svolta in Parlamento dai dcoit 
tati comunisti a sostegno della 
legge di riforma ospedaliera 
elle porta il nome di l.uip 
Longo e che tanti consensi no 
ottenuto negli ambienti sanit,’ 
ri e democratici. Questa azioni 


Dai carabinieri 


Cantati 

ìgiovam 
Ma Voxson 


Un centinaio di giovani ope¬ 
rai ed operaie della Voxson è 
stato violentemente caricato ier. 
sera, poco prima delle 20, dai 
carabinieri che, sbucati improv¬ 
visamente dall’ingresso della 
fabbrica di fronte al quale era¬ 
no raggruppati 1 manifestanti, 
si sono scagliati contro ragazzi 
e ragazze facendo roteare ca¬ 
tene. L’attacco è stato improv¬ 
viso ed i giovani, colti di sor¬ 
presa, si sono sparpagliati lun¬ 
go via di Tor di Sapienza, dove 
è situato lo stabilimento, senza 
aver alcuna possibilità di dife¬ 
sa. Alcuni di essi, colpiti dagli 
agenti, hanno riportato delle 
contusioni. Undici sono stati 
trattenuti dalla polizia in stato 
di fermo. . 

L’intervento dei carabinieri 
è avvenuto al termine di una 
forte manifestazione che i gio¬ 
vani operai della Voxson ave¬ 
vano iniziato verso le 17,30. La 
manifestazione è stata assolu¬ 
tamente spontanea. La mattina 


Marcia a 
Siracusa con¬ 
tro la Edison 

SIRACUSA. 1. 
Anche gli operai dello sta¬ 
bilimento Celene sono entrati 
in sciopero stamane unendosi 
ai quattromila operai e impie¬ 
gati deUa SINCAT-Edison in 
sciopero ormai da tre giorni. 
L’astensione dal lavoro è pres¬ 
soché totale. Domani mattina 
avrà luogo a Siracusa una 
marcia degli operai e degli 
impiegati ' dei due complessi 
mono^listici della Edison. 

‘ Il giornale di Pesenti che si 
stampa a Messina rincara sta¬ 
mattina la dose delle calunnie 
scrivendo nientemeno a carat¬ 
teri cubitali: . La CGIL ricat¬ 
ta Siracusa >. ■ • 

In un suo comunicato la 
CGIL nel plaudirc alia grande 
prova di compattezza e di unità 
dimostrata dalla classe ope¬ 
raia stigmatizza la calunniosa 
campagna degli ' organi di 
stampa padronale rinnovando 
l'invito a tutti i lavoratori, al¬ 
l’opinione pubblica, agli altri 
sindacati, a sostenere l’impor- 
t.inte battaglia operaia neH’in- 
teressc della democrazia e del¬ 
io sviluppo economico c so¬ 
ciale. 


Protesta a Sene 
di 500 centodini 

. LATINA, 1 

Una manifestazione contadi¬ 
na ha avuto luogo nel comune 
di Sezze. Un corteo di 500 con¬ 
tadini è sfilato nel centro per 
prote.starc contro le tasse esose, 
imposte nel 1947, ai coloni del¬ 
l’Opera combattenti e per la 
mancanza di iniziative rivolte 
a compensare i contadini per 
i gravi danni prodotti dal gelo 
alle coltivazioni orticole. 

All’assemblea hanno aderito 
l’Alleanza contadina e la Ca¬ 
mera del Lavoro. Un intervento 
del sindaco, il compagno Tra¬ 
pano. ha intanto consentito di 
bloccare gli atti giudiziari per 
la riscossione forzosa delle 
tasse. 


la maggioranza degli operai 
(circa 800 su 920) aveva par¬ 
tecipato allo sciopero indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
nel quadro della agitazione dei 
metallurgici. Nel pomeriggio vi 
era stata un’altra sospensione 
dal lavoro di un’ora e mezzo. 
Se la direzione non avesse pro¬ 
vocato direttamente gli sciope¬ 
ranti, non sarebbe accaduto 
nulla. Ma i dirigenti della 
Voxson. per colpire i parteci¬ 
panti allo sciopero, davano l’or¬ 
dine di ritardare la consegna 
della busta paga in modo da 
permetterne la consegna solo 
ai crumiri. E’ stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso. 
Da tempo alla Voxson il mal¬ 
contento era diventato gene¬ 
rale. La ditta, applica, senza 
tener conto della legge, i con¬ 
tratti a termine, impone ai pro¬ 
pri operai, molti dei quali ap¬ 
prendisti. una disciplina di 
ferro basata su multe indiscri¬ 
minate ed intimidazioni: al 
ritmo dì lavoro imposto è estre¬ 
mamente pesante. 'Anche dieci 
ore al giorno ci fanno fare — 
ci ha detto un giovane — • e 
questo quando fa loro comodo 
per la produzione: quando non 
fa comodo, ci mandano via *. 

Ieri i giovani erano già 
esasperati dal rifiuto opposto 
dalla direzione di trattare al¬ 
cune loro questioni interne e 
hanno partecipato in massa allo 
sciopero indetto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Quando hanno 
saputo che non avrebbero rice¬ 
vuto la busta paga si sono sen¬ 
titi, ancora una volta, ingiusta¬ 
mente colpiti e si sono ammas¬ 
sati (saranno stati circa sette¬ 
cento) davanti ai cancelli dello 
stabilimento gridando la lora 
protesta e fischiando i crumiri 
che. insieme allo stipendio, allo 
interno dello stabilimento, sta¬ 
vano ricevendo le 
zioni > dei dirigenti. 

' I primi crumiri ad uscire 
sono stati accolti dai rimpro¬ 
veri degli operai, ma non vi 
sono stati incidenti. 

L'atmosfera invece si è ri¬ 
scaldata quando un caporeparto, 
fuori dai cancelli della fab¬ 
brica. ha mostrato un coltello 
gridando agli scioperanti: -Che 
volete, ve la faccio vedere io 
C’è stato un piccolo taffeniglio. 
ma poi tutto si è calmato. 

Intanto l’assembramento dei 
giovani cresceva ed il traffico 
è stato più volte interrotto. Lo 
assordante rumore dei -clacson- 
delie vetture che tentavano di 
passare si univa ai fischi dei 
manifestanti. La polizia fino a 
quel momento non era interve¬ 
nuta se non per regolare il 
passaggio delle auto I giovani 
intanto non - desistevano dai 
manifestare: stavano ai lati del 
cancello e continuavano ad in¬ 
veire contro la direzione I cru¬ 
miri venivano fatti oggetto di 
un nutrito lancio di monetine. 

Il gesto di un guardiano della 
fabbrica di estrarre la pistola 
è stato accolta dalle rìsa dei 
giovani. Si ■ giiingueva cosi ai 
termine della manifestazione 
Molti giovani erano già ripar¬ 
titi alla volta delle loro abi¬ 
tazioni. Davanti ai cancelli ne 
era rimasto circa un centinaio 
E’ stato allora che i carabinieri 
li hanno attaccati. 

Per questa mattina alla 
Voxson è .stato proclamato un 
altro sciopero dalle 10 in poi 
Anche in altre fabbriche cit¬ 
tadine si sono avuti ieri scio 
peri. La Lancia ha scioperato 
per 4 ore; due ore hanno scio 
pcrato gii operai della Fatmc, 
della Fiorentini, della Cipriani 
della Biffani e della Molliconi. 


congratula¬ 


si è scontrata con la pretesa 
dei d c. di far passare la fumi 
gerata 'legge Giardlna - rhe, 
se applicata, non farebbe chi> 
sanzionare l’attuale 'caos o- 
spedalicro». Alla Commissione 
Sanità della Camera, si ginn 
geva cosi alla decisione di prn 
gettare due leggi: una, chv 
sancisse la stabilità di carriera 
degli assistenti e degli aiuti 
ospedalieri (fino ad oggi as¬ 
sunti e gli aiuti ospedalieri la¬ 
vorano negli spedali in base o 
un rapporto estremamente 
precario, del tipo di quella 
configurato dal 'contralto a 
termine- nell'industria): i 
questa legge, -definita • legge 
stralcio-, accoglie i principi 
sostenuti al riguardo dai co 
munisti. L'altra, che riprooont 
il progetto Giardino e ner ù 
quale i comunisti hanno 
espresso voto contrario. 

Ora. l'intera materia è pa.t 
sata al Senato, alla Commis¬ 
sione Sanità, in sede delibe¬ 
rante. Sul lavori di questa 
commissione deve appuntarsi 
Vittenzione della pubblica opi 
nione e degli interessati, in 
primo luogo gli aiuti e assi¬ 
stenti ospedalieri. La DC, in 
fata, tende ad ' anticipare -a 
data delle elezioni e a mandare 
in vacanza il Parlamento a 
brevissima scadenza (tra dieci 
giorni o poco più Montecitorio 
2 Palazzo Madama dovrebbero 
chiudere i battenti). I comuni¬ 
sti hanno una posizione estre- 
manente chiara. Approviamo 
subito la legge stralcio per la 
stabilità di carriera degli assi¬ 
stenti e degli aiuti ospedalieri 
su cui già s'è manifestato i om 
pleto accordo alla Camera (t 
questo può essere fatto nei 
giro di poche ore!): e poi pro- 
jeguiamo la discussione, snll.a 
’-egge per la riforma ospeda¬ 
liera. - , 

*5’ una posizione realistica 
che trova sempre più numero¬ 
si consensi. Ancora ieri - ori 
esempio — il Comitato *nter- 
sìndacale dei sanitari ospeda¬ 
lieri ha precisato in un suo co 
municato che • è nel desiderio 
dei propri aderenti l’appro¬ 
vazione da parte del Senato, 
entro la presente legislatura, 
dei provvedimenti legislativi a 
favore della stabilità fino at 
65'' anno di età degli aiuti e as¬ 
sistenti nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati -. 
Entro la presente legislazione; 
è questo un obiettivo sacrosan¬ 
to. Ma perchè sìa raggrumo 
occorre la mobilitazione e la 
azione degli interessati e detta 
pubblica opinione e la loro 
azione. 

a. al. 


Scorsa adesione al¬ 
le , iniziative del 
CIMO e dell'ANPO 
Oggi assemblea de¬ 
gli Ordini 


Lo sciopero dei piiinari e 
dei medici ospedalieri, pro¬ 
clamato a tempo indetermi¬ 
nato da due sole -jrganiz- 
zazioni di categoria — l'As¬ 
sociazione Nazionale dei pri¬ 
mari e il CIMO — ha avu¬ 
to scarso successo. 

Gli scopi che si ripropone 
lo sciopero — soprattutto la 
fissazione, per legge, del li¬ 
mite di età di 75 anni per i 
primari ospedalieri — sono 
respinti dalla maggior parte 
dei sindacati medici (A.N. 
A.A.O.. Federchimici CIISL, 
SINAFO. Associazione oste¬ 
triche) i quali puntano, in¬ 
vece. su una riforma demo¬ 
cratica delle strullure ospe¬ 
daliere. 

A Roma.' anche l’.Associa- 
zione dei medici ospedalieri 
aderente al CIMO ha respin¬ 
to l’invito allo sciopero ade¬ 
rendo alla impostazione del¬ 
la « intersindacale dei me¬ 
dici ospedalieri >. 

Intanto l’iniziativa dello 
sciopero è servita, in un cer¬ 
to senso, a far passare in se¬ 
conda linea la scadenza del 
31 gennaio fissata al governo 
dagli Ordini dei medici e 
dal Sindacato nazionale me¬ 
dici per iniziare una tratta¬ 
tiva concreta sulla questio¬ 
ne delle tariffe e dei rappor¬ 
ti con gli enti mutualistici. 
Oggi, a questo proposito, 
dovrebbe riunirsi a Roma la 
assemblea nazionale dei pre¬ 
sidenti degli Ordini e del 
comitato FNOM-Sindacati 
medici chiamata a decidere 
la risposta da dare al 
governo. 


cambi 


Dollaro USA 

620,10 

Dollaro canadese 

574,95 

Franco svizzero 

143,50 

Sterlina 

1740,70 

Corona danese 

89,80 

Corona norvegese 

86,65 

Corona svedese, 

119,83 

Fiorino olandese 

172,25 

Franco belga 

12,44 

Franco francese n. 

126,50 

Marco tedesco 

154,85 

Peseta 

10,27 

Scellino austrìaco 

24,0325 

Scudo portoghese 

21,51 

Peso argentino 

4,40 

Cruzeiro brasiliano 

0,78 

Rublo 

175,00 

Sterlina egiziana 

924,00 

Dinaro Jugoslavo 

0,715 

Dracma 

20,42 

Lira turca 

49,50 

Sterlina australiana 

1379,00 


sindacali in breve 


OMSA: la P. S. carica le operaie 

Davanti ai cancelli dell'OMSA. le forze di polizia hanno 
cercato ieri di cacciare gii operai, in lotta contro la ■« ser¬ 
rata •*. I l.ivoratori, quasi tutte ragazze giovanissime, hanno 
reagito con energia. La polizia ha usato le catene delle ma¬ 
nette. Un operaio, trascinato su una camionetta, è stato fer¬ 
mato. ma la pronta reazione dei manifestanti è valsa a farlo 
rilasciare. A conclusione di un'assemblea delle maestranze è 
stato approvato un documento, concordato con i tre sinda¬ 
ca!:. in cui si chiede: 1) nessuna imposizione in fabbrica 
da parte della direzione: 2) ritorno al lavoro purché il pre¬ 
fetto convochi le parti, garantendo la presenza dei dirigenti 
OMSA; 3) i sedici licenziati debbono tornare in fabbrica. 

Palermo: occupata una fabbrica 

Gli operai dello stabilimento Tetti-sanitaria di Tommaso 
Natale, a Palermo, hanno occupato mercoledì la fabbrica in 
segno di protesta contro la ventilata smobilitazione Mal¬ 
grado ì precisi impegni, infatti. l’IRFIS non ha ancora con¬ 
cesso i contributi per l'acquisto delle materie prime Lo 
stabilimento è piantonato daUa polizia. 


ENAOLI: nuovi scioperi 


I dipendenti dell’Ente d'assistenza per gli orfani dei 
lavoratori hanno iniziato ieri un nuovo sciopero di due giorni, 
decidendo inoltre una nuova astensione — a ’empo indeter¬ 
minato — dal giorno 6, per superare le discriminazioni che 
opera il governo a loro danno, in' confronto agli altri istituti 
previdenziali 

Arzignono: successo CGIL 

Nelle elezioni per la Commissione intcrn.a alia PeUizzari 
di Arzignano. la FIOM-CGIL ha ottenuto una netta afferma¬ 
zione. con 815 voti (pari al 60 4 per cento) e sei seggi (in 
confronto ad 805 voti, pari al 56.2 per cento del 1962 Ecco 
i suffragi ottenuti dalle altre liste: CISL 405 voti e tre seggi 
(457 e 3). UIL 128 voti e un seggio (ITO e uno) I due seggi 
impiegatizi sono andati alla CISL 

Elettrici: i sindacati protestano 

1 sindacati di categoria dei lavoratori elettrici hanno ele¬ 
vato ieri una protesta per l'esclusione delle organizzazioni dei 
lavoratori da ogni consultazione circa la formulazione dei 
decreti delegati inerenti alla strutturazione deU'ENEL ed 
ai rapporti dell'ente stesso coi sindacati. Nel caso le giuste 
aspettative dei lavoratori dovessero andare deluse, i sinda¬ 
cati concorderanno una prima asten.sione dal lavoro Un passo 
presso il sottosegretario aU'Industria. Cervone è stato fatto 
ieri in questo senso dalla segreteria della FID-AE-CGIL. Cer¬ 
vone si è impegnato a riferire al ministro. 

Menadri: sollecito al governo 

La Federmezzadri-CGIL ha ieri inviato ai presidente del 
Consiglio un telegramma nel quale chiede un suo personale 
intervento per la soluzione del grave problema della mancata 
estensione dell'assistenza farmaceutic.a alla categoria 

Lanieri: lotta alla Marzotto , 

E’ continuato anche ieri il compatto sciopero degli opemrt 
del lanificio Marzotto di Manerbio (Brescia) contro i trecento 
' licenziamenti chiesti dalla direzione, che contrastano con lo 
incremento produttivo c dei profitti Le lettere di licenzia¬ 
mento. distribuite in mattinaUi, non hanno .scalfito la com¬ 
pattezza dello sciopero. 
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movimento 


Pechino 


Mos^a 


U posìzìpne 

(' /■ ' I 1 


Mentre aumentano 
i colpiti da cancro 


Una riunione dello C.C.C. 


I cómpiti degli 
organi di controllo 
dopo il X Congresso 


La Commissione Centrale 
di Controllo ha esaminato 
nella riunione plenaria del 
29 gennaio il programma di 
lavoro, i compiti e le diret¬ 
tive degli organi di controllo 
del, partito nel momento at¬ 
tuale. La relazione svolta dal 
compagno Scoccimarro ha ri¬ 
assunto tali compiti nei se¬ 
guenti tomi: Tunità del par¬ 
tito. lo sviluppo ideologico, 
la democrazia interna, la di¬ 
sciplina, il costume di par¬ 
tito 

Richiamandosi alle deci¬ 
sioni del X Congresso ed alla 
azione del partito nella at¬ 
tuale situazione politica, il 
relatore ha richiamato l'at- 
tenz.one sulla importanza ed 
il significato che assume oggi 
il problema delVunità: questo 
deve essere il termine per¬ 
manente di orientamento di 
tutti gli organismi di partito 
e quindi anche degli organi 
di controllo, nella cui spe¬ 
cifica attività d’altronde esso 
rientra come loro compito 
statutario Dopo aver esami¬ 
nato il problema dell’unità 
nei suoi diversi aspetti ideo¬ 
logici. politici e organizza¬ 
tivi per quanto attiene agli 
organi di controllo, il rela¬ 
tore ha rilevato che la unità 
deve essere giustamente in¬ 
tesa come unità viva di pen¬ 
siero e d: azione in continuo 
sviluppo, e che nello sforzo 
permanente di aderire alla 
sempre mutevole realtà, essa 
6i conquista e si riconquista 
sempre di nuovo attraverso 
il dibattito e il confronto, sul¬ 
la base del marxismo-lenini¬ 
smo. delle dififerenziazioni e 
delle molteplicità di posizioni 
che Dossano nascere dall’esa¬ 
me della realtà e della eua 
evoluzione A tale giusta con¬ 
cezione devono ispirarsi gli 


oigani di controllo nella loro 
specifica attività. 

Per quanto riguarda l’edu¬ 
cazione ideologica si è messo 
in rilievo l’esigenza che tale 
attività non si esaurisca nelle 
scuole di partito, ma assuma 
un carattere di massa con 
una impostazione unitaria le¬ 
gata ai temi attuali della 
politica del partito e del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale Lo sviluppo ideo¬ 
logico del partito deve trarre 
alimento dagli elementi e 
valori educativi impliciti nel¬ 
le lotte e nei movimenti di 
massa, attraverso cui si svi¬ 
luppa anche un processo di 
formazione o selezione di 
nuovi quadri dirigenti che il 
partito comunista deve atti¬ 
rare e educare al marxismo- 
leninismo. Il livello ideolo¬ 
gico del partito si misura 
con la sua azione ■ politica, 
cioè non con la sola cono¬ 
scenza della teoria, ma con 
la capacità di fare della teo¬ 
ria una guida dell’azione pra¬ 
tica. Il contributo che gli or¬ 
gani di controllo sono chia¬ 
mati a dare alla attività edu¬ 
cativa deve tenere conto di 
tali esigenze, che nel momen¬ 
to attuale il partito avverte 
come una necessità del suo 
sviluppo. 

Nella democrazia interna 
del partito permangono dei 
residui di autoritarismo, ed 
anche di tendenze all’indivi¬ 
dualismo piccolo - borghese. 
Questi difetti si devono su¬ 
perare con una giusta e cor¬ 
retta applicazione del centra¬ 
lismo democratico Ciò che 
appare necessario oggi è di 
' prendere coscienza del valore 
e significato ideologico-poli- 
tico dei ' problemi di orga¬ 
nizzazione. poiché tale mag¬ 
gioro consapevolezza può es- 


. Manifestaiioni 
delP.C.1. 

' ‘ Tra oggi c lunedi prossimo avranno luogo in tutta Italia 
numerose manifestazioni per celebrare il 42' anniversario 
del partito. Contemporaneamente, si svolgeranno numerosi 
incontri degli elettori con i parlamentari comunisti. Diamo 
qui di seguito l’elenca delle manifestazioni di maggior rilievo: 


SABATO 2 


SALERNO Amendola 

RIVOLI COLLEGNO (Torino) G. C. Pajetta 
SIENA Alleata 


DOMENICA 3 


ROMA 

PERUGIA 

TORINO 

AREZZO 

FIRENZE 

IMPERIA 

EMPOLI (Firenze) 

CHIVIGNAGO (Venezia) 

RIVAROLO (Genova) 

SASSARI 

LAVELLO (Melfi) 


Togliatti 

Ingrao 

G. C. Pajetta 

Alleata 

Terracini 

Natta 

Ledda 

Vianello 

Li Causi 

Pelano 

Vicchi 


LUNEDF 4 


PINEROLO (Torino) 

RIMINi 

BARI 

RUVO DI PUGLIA 

ANDRIA 

CONVERSANO 


G. C. Pajetta 
Colombi 
Napolitano 
Sicolo 

Sforza e Cantatore 

Del Vecchio e Campanella 


sere di grande aiuto alla 
soluzione dei problemi orga¬ 
nizzativi che oggi si pongono 
nel nostro partito. In questo 
campo un largo contributo 
può essere dato dagli organi 
di controllo, a cui lo Statuto 
affida appunto il controllo 
della democrazia e del cen¬ 
tralismo democratico nel par¬ 
tito. 

E' necessario rafforzare nel 
partito la coscienza e lo spi¬ 
nto di disciplina. Questo non 
è un problema puramente 
formale e organizzativo: esso 
ha valore e contenuto ideale 
e politico. 

La disciplina investe la at¬ 
tività ideologica, politica e 
organizzativa del militante 
comunista, ed esige una par¬ 
tecipazione attiva alla attivi¬ 
tà del partito Nel partito co¬ 
munista la disciplina deve ri¬ 
spondere ad esigenze parti¬ 
colari proprie del partito ri¬ 
voluzionano della classe ope¬ 
raia e di ciò è necessaria 
una più chiara coscienza, poi¬ 
ché ne derivano anche i cri¬ 
teri con i quali si devono 
risolvere le questioni disci¬ 
plinari: bisogna evitare ogni 
formalismo burocratico e 
sforzarsi sempre di cogliere 
il contenuto umano e politico 
nell’azione dei militante co¬ 
munista sottoposta a giudi¬ 
zio. Questo è particolarmente 
importante per gli organi di 
controllo, i quali devono co¬ 
stituire una garanzia per tut¬ 
ti i militanti del partito. 

E’ necessario oggi richia¬ 
mare maggiormente l'atten¬ 
zione sui problemi del costu¬ 
me di vita nel partito. Rima¬ 
ne sempre vero il - giudizio 
che il partito comunista è 
fondamentalmente sano, però 
si verificano talvolta delle 
manifestazioni negative ' che 
sarebbe un errore sottovalu¬ 
tare. L’interesse generale del 
partito deve sernpre preva¬ 
lere sugli interessi partico¬ 
lari individuali o di singole 
località- Bisogna combattere 
ogni forma di agnosticismo e 
di scetticismo su tali questio¬ 
ni. C'è e ci deve essere una 
fondamentale coerenza poli-, 
tica e morale nel militante 
comunista, espressamente di¬ 
chiarata nelle norme statu¬ 
tarie del partito, che non si 
devono lasciar cadere in de¬ 
suetudine. E questo è com¬ 
pito specifico degli organi di 
controllo. Su ciascuno dei 
temi presi in considerazione 
il relatore ha indicato i com¬ 
piti immediati da attuare e 
coordinare con lo sviluppo 
della attività generale del 
partito. 

Sulla relazione del compa¬ 
gno Scoccimarro si è svolto 
un ampio dibattito al quale 
hanno preso parte i compa¬ 
gni Schiapparelli, Brambilla. 
Massola, Robotti, Foscarini. 
Donini, Ippolito, Gerratana, 
Volpe, Adamoli. Lampredi, 
Mazzoni. Particolare rilievo 
nel dibattito hanno avuto 1 
problemi relativi al tessera¬ 
mento e reclutamento, alla 
campagna elettorale, alla dif¬ 
fusione della stampa. aU'atti- 
vità ideologica e alla unità 
del partito, al metodi di la¬ 
voro degli organismi di con¬ 
trollo. La C C.C. ha infine 
approvato all’unanimità il 
rapporto del comp. Scocci¬ 
marro. impegnandosi a lavo¬ 
rare per tradurre in inizia¬ 
tive concrete le proposte e 
l’orientamento generale del 
programma di attività discus¬ 
so nel corso della riunione. 


Laos 


Smentiti gli americani: 
solo uenùni di Ciang 
trovati dada Commissiono 


VENTIANE, 1. 

E’ finita nel ridicolo una 
nontalura propagandistica 
imericana nel Laos. La com- 
nissione inten'szionale di 
:ontrollo nel Laos, in seguito 
die ispezioni che ha effet- 
uato nelle regioni di Sam 
'Jeua p di Ban Houessey, il 
jrimo gennaio scorso, ha tra. 
.messo ieri il suo rapporto ai 
ropresidenti sovietico e in- 
;lese della conferenza di Gi- 
levra e al governo di coali- 
:ione laotiano. 11 rapporto 
iota che la commissione non 
la trovato tracce di perso- 
lale militare straniero nella 
mna dominata dalle forze di 
iini.stra del Fathet Lao. ma 
ia constatato la presenza di 
ioldati di Ciang Kai-scek nel* 
a zona occupata dalle forze 
lolla destra laotiana filo a- 
nericana. . j 

Risulta inoltro che una po¬ 
tenza occidentale (gli USA) 
lianno eseicitato • pressioni 
per ritardare la firma di que- 
5 to rapporto e ciò spieghe¬ 
rebbe il ritardo nella sua 
prtMntazione. 


L'11 febbraio 
conferenza 
del Maghreb 

‘ RARAT. 1.- 

Il segretario di stato maroc¬ 
chino alle informazioni ha an- 
nunc.ato che i min’.strì de¬ 
gli esteri dei tre paesi magh- 
rebini — Algeria, Marocco e 
Tunisia — ei incontreranno a 
Rabat TU febbraio prossimo 
La conferenza è stata convo¬ 
cata a seguito della missione 
di conciliazione intrapresa dal; 
rappresentante personale di 
Hassan secondo e ministro de¬ 
gli affari esteri Ahmed Balafrej 
preaso il presidente Burghiba e 
il primo ministro algerino Ben 
Bella 

Lo stato di tensione che ca¬ 
ratterizza attualmente i rap¬ 
porti tra la Tunisia e l’Algeria 
è stato determinato, come s’ 
rammenterà, dalle accuse for¬ 
mulate da Burghiba contro Ben 
Bella, il quale a giudizio del 
presidente tunisino avrebbe 
incoraggiato l’organizzazione 
del complotto ordito di recente 
contro la sua pereona. 


del PCC dopo l'accord® 
il Congresso 




ciale 

traURSS 

e Francia 


E’ giunto in Italia il testo In questa correzione Var- ■ ■ 

integrale delVarticolo appar- ticolo cinese vede addirittu- #■ ' 

so il 27 gennaio sul Genmin- ra un tentativo cosciente di 
gibao di Pechino in aperta « strappare > i documenti di 
polemica con quanto i dele- Mosca («Se uno o parecchi i 

gati di quasi tutti i partiti partiti possono, a proprio - ■■ • 

comunisti avevano dichiara- piacimento "correggere” gli 

to al recente congresso del accordi approvati da tutti. g Oa BBa ■ Oa 

Partito socialista unificato sarà poi possibile parlare di 
tedesco. Dell’articolo dem- alcun principio iti quale tut- 
mo subito un primo riassun- ti debbano conformarsi? ») 

to fatto dalle agenzie di e di imporre al movimento Q|j scambi tra i duG 
stampa occidentali. Diamo comunista internazionale la 

ora un’analisi più completa. < sostituzione della politica pa6SÌ aumGnterannO 
Del congresso di Berlino rivoluzionaria del marxismo- ~ . 
il quotidiano cinese dice che leninismo > con la « linea dGl 15 per centO 
esso € si è svolto in modo capitolarda del revisioni¬ 
contrario alle nostre sperati^ smo ». Segue l’affermazione, 

ze », per via di quelli che che alla luce di questo di- MOSCA, 1 

vengono giudicati attacchi scorso appare ultimativa, per L’Unione Sovietica e ' la 
« estremamente brutali » ai cui i comtinisti cinesi accet- Francia hanno firmato oggi 
comunisti cinesi, accampa- tono solo l’unità basata sui un accordo commerciale che 
gnati da € aperti tentativi di documenti di Mosca, naturai- prevede un aumento degli 
revocare la condanna del mente nella loro interpreta- scambi tra i due paesi nella 
gruppo di Tito ». L’articolo zione, mentre < si oppongo- misura dal 10 al 15% per un 
protesta sia contro i dissensi no risolutamente all’unità importo di oltre cento mi¬ 
che accolsero a Berlino il di- che si basa sul programma lioni di dollari. L’accordo si 
scorso del delegato cinese, sia revisionista jugoslavo p su riferisce al periodo che va 
contro il commento severo qualsiasi altra base ». ‘ dal 1963 al 1965. 
che te Isvestia di Mosca de- L’orticolo contiene infine II capo della delegazione 
dtearono allo stesso discorso, nuove accuse tanto violente francese, Christian de Mar- 
In tutto questo il giornale quanto non argomentate, gery, ha dichiarato che gli 
di Pechino vede, secondo quando con evidente riferii accordi sono «soddisfacenti», 
una linea bvn nota, una ten- mento al PCUS e al compa- I negoziati, interrotti nel 
denza esplicita a violare la gno Krusciov, dice che « le giugno scorso, erano ripresi 
Dichiarazione di Mosca, che risoluzioni di qualsiasi parti- undici giorni fa nella capi¬ 
si sarebbe manifestata negli to fratello, siano esse giuste tale sovietica. De Margery 
altri partiti comunisti da di- o sbagliate, e per quanto im- ha aggiunto che i negoziati 
verso tempo (vengono ricor- portanti siano la posizione e sono stati «normali ma non 
date a questo proposito le u ruolo di questo partito, facili ». Secondo gli osserva- 
crUtche dirigenti hanno valore vincolante solo tori, questa affermazione si 

alban^t dal XXII congresso per quel partito » e aggiunge riferisce alla dibattuta que- 
del PCUS, le riserve con cui che è quindi « inammissibi- stione dell’applicazione del- 
t cinesi le accolsero c una lo- ig volere imporre il prò- la clausola, della nazione più 
ro successiva proposta di gromma, le risoluzioni e la favorita che aveva provoca- 
confcrenza internazionale del politica di un qualsiasi par- to l’interruzione precedente 
movimento comunista, cne tito agli altri partiti fratei- delle trattative. 
gli stessi cinesi fanno risali- n o chiedere che gli altri Nella canitale sovietica si 
re all aprile dell anno scor- partiti fratelli obbediscano è riunito dal 29 al 31 gen- 
so) e che a Berlino avreb- alle dichiarazioni irrespon- «aS i comitato economico 
be « raggiunto il suo culmi- sabili e contraddittorie, fatte pe^anente del Consiglio 
ÌSSL“"«era» e dirigente di^ un partito Fassistenzr economica 
f socialisti (CO. 

mento (lo primo do accetta- se queste dichiarazioni fo^ MECONJ- Sono stati discus- 
re e la seconda da respinge- scrn editti imneriall» si i problemi del coordina¬ 
re), il giornale prospetta infine nello scritto non si ricerca scienti- 

df powiwiltó fa nessun esplicito accennò «0= i" relariono alla colla- 

ai una scissione. „j{g proposte , di Krusciov borazione economica in cor¬ 
to, nea’a;t?coirie%%Si r T ^ rr 

gravi affermazioni: « Dob- f ticolare sono state adottate 

biamo qui dichiarare, con la * sfrenato decisioni per approfondire i 

massima serietà, che il mo- "metodi di comparazione del- 

vimento comunista interna- critirho l’efficienza economica degli 

zionale si trova in una si- qifjanese del lavoro al XXH investimenti di capitali, dei 
luozionc cricco. La Deh io- còògÒÒtsSdelTcUS) a^u- '“"li consumo e di accu- 
razione dt Mosca e tl Ma- niformare la nmnrìn n-,ìnno mulazione, come pure del 
nifesto di Mosca — base co- proprie parafo Infine volume della produzione in- 

mane dctfunild dei portiti Z 'ioÒo'’paJf^: mi in 

comunisti c operai di tutti i contraddizione con tutto il Alla riunione hanno pre- 
paesi grave peri- dell’articolo, si ripete so parte anche gli osserva¬ 

celo, perche vengono aperta- richiesta di una conferen- della Cina popolare e 
TnVill intemazionale. del Vietnam. 

naie è gravemente minac- , Ha fatto tappa oggi a Mo- 


a Hìroshmia 

^ ^ Lo ha annunciato 

UNO DI QUESTI l'ospedale - Da 18 

Unni le vittime at- 
f X ^ •m. I u tendono ancora 

succederà a Qmtskell i indennizzo 
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Harold Wilson 




George Brown 




data ». 

L’articolo, com’è naturale, 
non si cura nemmeno di 
prospettare il problema se 
non sia proprio ' il Partito 
comunista cinese che si di¬ 
stacca, nel punto essenziale 
dell’interpretazione del prin¬ 
cipio della coesistenza pacifi¬ 
ca, dalla lettera e dallo spiri¬ 
to della Dichiarazione di Mo¬ 
sca. Al contrario, esso prende 


Conferenza 
del leader 
angolano Noto 


del Vietnam. 

1 Ha fatto tappa oggi a Mo¬ 
sca, reduce da un viaggio 
nel sud-est asiatico, il pre¬ 
sidente cecoslovacco, Anto¬ 
nio Novotni. Egli è stato ac¬ 
colto all’aeroporto di Vnu- 
kovo da Brezniev, Suslov e 
da numerose altre persona¬ 
lità. Successivamente No¬ 
votni si è incontrato con 
Krusciov al Cremlino. 

Più tardi è stato diffuso 



James Callaghan 


to della Dichiarazione di Mo-l MILANO, 1 Più tardi è stato diffuso 

scd Al coTìtretTÌo €SSO tiTCTidc presidBiite del ^Movìmen- sull incontro il 

come termine unico e assola- « durante Tincon- 

fodigiudiziol’cffcgpiamento w- ®^.P™cedutp a uno 

«prifn - cnmunìvtt innn^lnnU «eto. Si e incontrato sta- scambio di opinioni SU pro- 
jugoslavi, sera con i giornalisti per illu- hlemi di recinroco inter^se 

sarebbe questa la pietra di strare i motivi della guerra f, n “ reciproco inieresac. 

paragone per la scelta fra partigiana, intrapresa dal suo II colloquio si e svolto m una 
« l’attenersi al marxismo-le- movimento contro le autorità atmosrora ^ fraterna amici- 
ninismo o il cadere nel fango coloniali portoghesL Alla con- zia e di cordialità ed ha re- 

assieme ai revisionisti » ferenza stampa. promossa gistrato una piena identità di 

L’atteggiamento preso dal -Centro documentazione vedute.su tutti i problemi 
Partito comunista cinese nei Pf®' discussi». 

confronti degli jugoslavi sa- segretario generale ddla giungere nel- 

rebbe < esattamente quello fefenza delir TORSS, Novotni. ha visitato, 

previsto dal manifesto di Mo- nazionaliste delle colonie por- come ospite ufficiale, l’Indo- 
sca ». Ora neppure questa toghesi » e Camara Pires. rap- nesia, la Cambogia, la Re- 
affermazione è corretta, l do- presentante del MPLA a Pa- pubblica democratica del 
cumenti di Mosca conteneva- "SU per l’Europa occidentale. Vietnam e la Birmania. 


Harold Wilson 
il pili qaotato 

Da oggi votano i deputati del 
gruppo laburista 


Ritardati 
i lanci 
spaziali USA 

NEW, YORK. 1 
Difficoltà tecniche e finan¬ 
ziarie stanno provocando al¬ 
cuni seri ritardi nell’attuazio¬ 
ne dei prossimi progetti spa¬ 
ziali. Il prossimo lancio orbi¬ 
tale. nel quadro del program¬ 
ma -Mercury», di una capsula 
pilotata daU'astronauta Gordon 
Cooper è stato rinviato da feb- 
Ibraio ad aprile e il primo lan¬ 
cio nel quadro del program¬ 
ma « Gemini - dì una navicella 
con a bordo due astronauti, 
che doveva aver luogo a fine 
d’anno, è stato rinviato all'an¬ 
no prossimo. Per quest’anno è 
previsto solo un lancio di pro¬ 
va della capsula - Gemini * 
senza equipaggio. 

L’ostacolo tecnico si è mani¬ 
festato nel - Titan II •. che è 
Il vettore previsto per il pro¬ 
gramma * Gemini In dieci 
lanci di prova sinora effettuati 
quattro sono falliti per difetti 
tecnici nel secondo stadio. 


no infatti realmente delle 
critiche ai comunisti jugo¬ 
slavi, ma non affermavano 
affatto — come la stampa 
cinese va facendo da diver¬ 
so tempo, non ostante Vop- 
posizione incontrata negli al¬ 
tri partiti comunisti — che 
in Jugoslavia fosse stato « ri¬ 
stabilito il capitalismo», né 
parlavano dei comunisti ju¬ 
goslavi e dei loro dirigenti 
come di una « cricca di rin¬ 
negati, . venduti aU’imperia- 
lisrr.u ». 

Il Genmingìbao esclude 
anche qualsiasi possibilità di 
correzione dei giudizi che 
vennero dati a Mosca sulla 
politica jugoslava. L’artico¬ 
lo cita infatti diverse dichia¬ 
razioni di Krusciov che suo¬ 
navano critica nei confron¬ 
ti dei comunisti jugoslavi e 
quindi acctisa « certi compa¬ 
gni » fin cui chiunque può 
riconoscere lo stesso Kru¬ 
sciov) di « avere compieta- 
mente cambiato il proprio 
atteggiamento » per avere 
recentemente affermato che 
« i dirigenti jugoslavi han¬ 
no rinunciato a molte co¬ 
se che erano state considera¬ 
te sbagliate». Così pure si 
contesta a Togliatti il « di¬ 
ritto » di ' affermare, come 
egli ha fatto recentemente 
nell’articolo di Rinascita de¬ 
dicato alla discussione in cor¬ 
so nel movimento comuni¬ 
sta, che su quel punto la ri¬ 
soluzione del 1960 era stata 
in pratica corretta, perché 
in quel punto snon era giu-ì 
sta ». I 


Sofia 


Acewdo 


Dal Mstro corrìspondeate 

’ SOFIA, 1. 

Stamane è stato firmato a 
Sofia un accordo culturale bien¬ 
nale tra Bulgaria e Italia. U 
primo sottoscritto tra i due 
paesi dal dopoguerra. Nel pro¬ 
gramma occupano un partico¬ 
lare posto gli scambi cam¬ 
po filologico. All’università di 
Roma sarà istituito un lettorato 
di lingua e letteratura bulgara.; 
a Sofia un lettorato di lingua 
e letteratura italiana. E* pre¬ 
visto inoltre Io scambio di cin¬ 
que borse di studio per un in¬ 
tero anno accademico e di al¬ 
tre di minore durata. ; 

L’accordo abbraccia anche il 
campo delle arti figurative, la 
radio-televisione e il cinema. 
Le due televisioni si scambie¬ 
ranno films di carattere docu¬ 
mentario e illustrazioni artisti¬ 
che Tra breve a Sofia sarà 
inaugurata una settimana del 
cinema italiano. 

Una équipe della fondazione 
Lcrici giungerà infine in Bul¬ 


garia per compiere prospezio¬ 
ni archeologiche nella pianura 
della Tracia. 

L’accordo è stato firmato da 
parte bulgara da Katia Avra- 
mova, presidente del comitato 
per le relazioni culturali con 
Testerò, e da parte italiana dal¬ 
l'ambasciatore a Sofia conte 
Gaja. Alla cerimonia, che si è 
svolta in un'atmosfera di ^an- 
de cordialità, erano presenti ar¬ 
tisti e uomini di cultura bul¬ 
gari. Della delegazione italiana 
facevano parte il dottor Sa- 
betta del Ministero degli Esteri, 
il dottor Salirne! e rappresen¬ 
tanti del Ministero della PI. 

La compagna Avramova ha 
ricordato le tradizioni esistenti 
nei rapporti culturali tra i due 
paesi c in particolare il contri¬ 
buto dato da due illustri ita¬ 
liani scomparsi, il Damiani e il 
Salvini, allo studio della lette¬ 
ratura bulgara. L'Avramova ha 
auspicato che l’accordo possa 
l'aiTorzare lo sviluppo dei rap¬ 
porti tra 1 due paesi. 

f. ì. 


LONDRA,!. 

• J deputati del gruppo labu¬ 
rista votano, da’ oggi fino a 
giovedì prossimo, per eleg¬ 
gere a scrutinio segreto il 
nuovo presidente del loro 
gruppo parlamentare. La per¬ 
sona che sarà scelta per suc¬ 
cedere a Hugh Gaitskell in 
questa carica sarà pratica- 
mente anche il • leader del 
partito laburista. Le candi¬ 
dature rimaste in lizza sono 
quelle di Harold Wilson, 
George Brown e James 
Callaghan. 

Lo scrutinio potrà andare 
per le lunghe perché se gio¬ 
vedì prossimo mancherà la 
maggioranza assoluta, su uno 
dei tre nomi, la votazione 
sarà ripetuta e il risultato 
definitivo si avrà solo il 
14 febbraio. 

In generale si pensa che le 
probabilità di Wilson siano 
le migliori: la sinistra — che 
conta un'ottantina di depu¬ 
tati su 247 — ha deciso di 
appoggiarlo, anche se non è 
un uomo di questa corrente, 
E’ • dunque probabile che 
Wilson arrivi in testa al pri¬ 
mo scrutinio, ma non è af¬ 
fatto certo che possa ottenere 
la maggioranza assoluta. 

Se non fosse intervenuta 
all’ultimo momento anche la 
candidatura di Callaghan, 
George Brown avrebbe po¬ 
tuto pretendere di spuntarla 
al secondo scrutinio, forte 
com’è dell'appoggio dei sin- 
dacati e > della sua origine 
operaia (suo padre era ca¬ 
mionista). Queste cose con¬ 
tano ancora, da un punto di 
vista un po’ simbolico. 


Hastìngs 
Banda 
premier dei 
Niassaland 


ZOMBA (Nyaeealand), 2. 

n dottor Haetings Ban^ ha 
assunto oggi la carica di pri¬ 
mo ministro del ■ Niassaland. 
Contemporaneamente il , Nias- 
saland è diventato un paese 
dotato di autogoverno, ultima 
fase prima di ottenere ìa com¬ 
pleta indipendenza dopo 60 an¬ 
ni di dominio colonialista bri¬ 
tannico. 

La nomina di Banda alla ca¬ 
rica dì primo ministro segna 
oggi l’accessione del Niassaland 
all'autonomia interna. II dottor 
Hastìngs Banda, ha annunciato 
la composizione del suo gover¬ 
no. La carica di ministro del 
governo locale è affidata a Ghi- 
penbere. che è stato liberato 
15 giorni fa dal carcere dopo 
avere scontato due anni per 
sedizione. Si ritiene che Ban¬ 
da assumerà il portafoglio del¬ 
l’agricoltura Bwanausi è ai la¬ 
vori pubblici. Cameron ai tra¬ 
sporti. Orlon Chirwa alla giu¬ 
stizia. Un funzionario britanni¬ 
co Norman Walkor assume 11 
portafoglio delle finanze. Tutti 
I membri del governo del Nias¬ 
saland, eccettuato Walker, ap¬ 
partengono al partito Mailawi. 


' ' TOKIO. 1. 

La amministrazione del¬ 
l’ospedale di Hiroshinjo ha 
annunciato oggi che nel 1962 
sono decedute 40 vittime del 
bombardamento atomico di 
Hiroshima e Nagasaki. Ne), 
suo comunicato, l’ammini¬ 
strazione dell’ ospedale de¬ 
nuncia il forte aumento del¬ 
l’incidenza del cancro tra le 
persone che furono esposte 
alle ' radiazioni durante ' le 
terribili esplosioni del 1945. 

Intanto, da otto anni è in 
corso dinanzi alla^ corte di¬ 
strettuale di Tokio, il pro¬ 
cesso per il risarcimento del¬ 
le vittime di Hiroshima e 
Nagasaki. Nell’ultima udien¬ 
za il professore Kaoni Yasui, 
esperto di diritto internazio¬ 
nale. ha dichiarato che il 
bombardamento atomico del¬ 
le due città è stato un cri¬ 
mine senza precedenti nella 
storia del genere umano, c 
che la responsabilità per le 
centinaia di migliaia dì mor. 
ti « atomizzati » ricade sul 
governo depli Stati Uniti che 
ordinò il massacro. 

Considerato però che in 
base al trattato di San Fran¬ 
cisco, il Giappone — ha pro¬ 
seguito il professore Kaoru 
Yàsui — ha rinunciato al di¬ 
ritto di chiedere un inden¬ 
nizzo per i danni causati al 
popoli)’frìpponico, spetta al 
governo giapponese risarcire 
le vittime. Sono otto anni 
che il tribunale di Tokio sta 
esaminando ìa questione se 
il popolo giapponese, che ha 
subito le conseguenze del 
bombardamento atomico, ha 
il diritto di chiedere un in¬ 
dennizzo. E’ ora — ha con¬ 
cluso Kaoru Yasui — che il 
tribunale si pronunci. Ma 
anche questa volta, la Corte 
si è rifiutata di pronunciare 
la sentenza. 

Sempre in tema di pace, 
il Consiglio per la revisione 
della Costituzione, creato dal 
governo allo scopo di esami¬ 
nare la possibilità di rive¬ 
dere la Carta costituzionale 
per quanto concerne la ri¬ 
nuncia definitiva alla guerra 
da parte del Giappone, ha 
reso noto che su 20.000 per¬ 
sone interpellate, il numero 
di coloro che sono contrari 
alla revisione è aumentato 
del 5% rispetto all’ ultimo 
sondaggio, che un terzo de¬ 
gli interpellati si sono pro¬ 
nunciati per una politica di 
neutralità e che il 32% (os¬ 
sia il 6% in più) si è detto 
contrario al riarmo. ■ 

Infine si apprende da Oki- 
nawa che il Partito popolare 
e il partito socialista hanno 
deciso di chiedere nuova¬ 
mente al governo americano 
di concedere alla popolazio¬ 
ne di Okìnawa il diritto al¬ 
l’autodeterminazione per la 
riunìficazione con il Giappo¬ 
ne c la liquidazione delle ba¬ 
si americane nell’isola. 


Mosca 

* 

\ 

Riunione del 
COMECON sulln 
collaborazione 
nello ricerca 
scientifica 

MOSCA, 1. ■ 

n comitato economico per- • 
manente del consiglio per la 
reciproca assistenza economica 
(Comeconi sì è riunito a Mo¬ 
sca dal 29 al 31 gennaio. U 
comitato ha discusso il coordi¬ 
namento delle ricerche scienti¬ 
fiche nei problemi della colla¬ 
borazione economica fra i paesi 
del Comecon. Sono state adot¬ 
tate decisioni per il completa¬ 
mento dello sviluppo dei meto¬ 
di di comparazione dell’effi¬ 
cienza economica, degli inve¬ 
stimenti di capitale, dei fondi 
di consumo e di accumulazione, 
come pure del volume della 
produzione industriale ed agri¬ 
cola nei paesi del Comecon. 

La riunione, svoltasi in una 
atmosfera di fraterna unità e 
completa, reciproca compren¬ 
sione, ha visto la partecipazio¬ 
ne delle delegazioni della Bul¬ 
garia, deirUngheria, della RDT, 
della Polonia, della Mongolia* 
della Romania. dcH'URSS. del¬ 
la Cecoslovacchia, nonché de¬ 
gli osservatori della repubblica 
democratica del Viti Naan e 
della Cina. 
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Dopo una violenta campagna degli oltranzisti 


Gli USA preparano nuove 


rassegna 

internazionale 


E Berlino? 


Sembra clic a Hniiii si sia 
inquieti per un possibile ri¬ 
lancio (Iella lraltuti\a su Ber¬ 
lino ovest c su altre questioni 
ad opera della Unione sovie¬ 
tica. L’inqnietndinc di Bonn 
è comprensibile. Berlino ovest, 
costittiiscc tuttora il tallone di 
Aeiiille della politica del can¬ 
celliere in generale e deiraise 
franco-tedesco in particolare. 
E’ stato notato che non a caso 
nel trattato firmato a Parigi 
tra la Francia e la Germania 
di Bonn vi è una clausola che 
sunna così; a Falla eccezione 
per le clausole concernenti la 
difesa, il presente iraitnin si 
applicherà ugnnintcnte al Lami 
di Berlino ovest, salvo una 
dicbiarazionc in contrario fal¬ 
la dal governo della Bepnb- 
bliea federale di Germania al 
governo della Repubblica 
francese nei tre mesi die se¬ 
guiranno la entrala in visore 
del presente trattalo ». Una 
tale clausola è del tutto con¬ 
traria sia allo spirito sin alla 
lettera degli i accordi quadri¬ 
partiti su Berlino e degli ac¬ 
cordi inter-oecidentali su Ber¬ 
lino ovest. Quegli areordi, in¬ 
fatti. stabiliscono die la so- 
VTanità su Berlino ovest non 
può essere in 'alcun .modo 
esercitata dalla Germania di 
Bonn. Il' fallo die De Ganlle 
c Adenauer abbiano inserito 


la clausola in questione nel 
trattato franen-tedesro può si¬ 
gnificare una sola cosa; essi 
hanno voluto creare una certa 
base giuridica per sottrarre 
Berlino ovest alla responsabi¬ 
lità delle potenze necidentali 
in modo da impedire un ac¬ 
cordo intemazionale sulla que¬ 
stione. In altri termini; «e 
Berlino ovest è soggetta alla 
sovranità • della Germania ili 
Bonn, nessun accordo con 
rUrss può essere negozialo 
dalle potenze occidentali sen¬ 
za il consenso della Germania 
dì Bonn. 

Si tratta. ot'V’iamcnte. di 
tin espediente senza il minimo 
valore pratico ma ad una con¬ 
dizione: die le potimzc occi¬ 
dentali. e in particolare gli 
Stati Uniti c la Gran Breta¬ 
gna. non ne riconoscano la 
validità riaffermando il loro 
diritto a negoziare con PUnio- 
ne sovietica rassetto fiilnrn 
dei settori occidentali della cx 
capitale della Germania. Ed è 
qui die la questione esce dal 
terreno di una disputa giuri¬ 


dica per entrare su quello del¬ 
la diplomazia e, in linea più 
immediata, sul terreno deiral- 
tcggìamcnlo che le potenze 
occidentali intendono assume¬ 
re nei confronti del blocco 
franco-tedesco. 

Due giorni fa ai Comuni il 
primo ministro àlacinillan ha 
accennato alla questione di 
Berlino ovest in termini che 
hanno destato interesse nelle 
varie capitali. Egli ha dello in¬ 
fatti di non essere contrario 
ad una presenza dell’ONU a 
Berlino ovest anche se ha ag¬ 
giunto clic ciò non dovrebbe 
in alcun modo pregiudicare i 
diritti occidentali. Si tratta di 
una alTermazinnc che ha un 
('erto valore di apertura verso 
rUnìone sovietica e che di- 
nuistra come la Gran Bretagna 
non intenda accettare senza 
reagire la costìlnzione di un 
blocco europeo fondato sul¬ 
l’asse Parigi-Bonn. Ma al di 
là del significalo preciso da 
attribuire alla frase di Mac¬ 
millan, il problema di come 
le potenze occidentali inten¬ 
dono reagire agli sviluppi del¬ 
la intesa franco-tedesca è di 
grande alliialilà. 

Una trattativa con l’Unio¬ 
ne sovietica sii (|nesia questio¬ 
ne sarebbe un modo efficace 
per tagliare l’erba sotto i pie¬ 
di di De Gallile e dì Adenauer. 
Lo stesso risultato verreblie 
raggiunto se il negoziato per 
un patto di non aggressione 
tra la Nato e il Patto di Var¬ 
savia, di cui sì parla da qual¬ 
che tempo, venisse finalmente 
impostato e avvialo verso 
sbocchi positivi. Nel quadro 
di un tale patto si dovreblie 
arrivare anche ad una dicliia- 
razlonc est-ovest per il rispet¬ 
to delle frontiere uscite dalla 
seconda guerra mondiale. 

E’ troppo chiedere al gover¬ 
no di centro sinistra, i cui por¬ 
tavoce fanno fuoco e fiamme 
contro l’asse Parigi-Bonn e 
contro il fallimciilo di Bru¬ 
xelles. di includere queste 
questioni nella agenda dei col¬ 
loqui con Macmillan? E’ cer¬ 
vellotico ossen’are che se dav¬ 
vero si vuole fare qualcosa 
per contrastare gli sviluppi 
della politica franco-tedesca 
occorre impegnarsi a fondo e 
apertamente perche si arrivi 
rapidamente ad un accordo su 
Berlino ovest c a un trattato 
di non aggressione tra la Nato 
c il Patto di Varsavia? 


a-l 


La Gran Bretagna e il MEC 


Von Brentano 


si dichiara per 


l'associazione 


prove 



Il negoziato, interrot¬ 
to, riprenderà il 12 a 
Ginevra - Teller contra¬ 
rio ad ogni accordo 


Parigi 


De Gallile 



aatìfranchistì 



Dal nostro inviato 
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Bonomi 


PARIGI, 1. 

La Confederazione del lavoro 
socialdemocratica Force Oiivriè- 
re, ha emesso oggi un comuni¬ 
cato nel quale, affrontando il 
problema degli incontri che tl 
ministro dell'Interno Frey ha 
aulito a Madrid, esprime in prò. 
posito la sua ' profonda inquie¬ 
tudine - e dichiara che - nessun 
paragone può essere stabilito, 
nè una reciprocità di trattamen¬ 
to può essere fatta tra gli atti¬ 
visti francesi residenti in Spa¬ 
gna e t repubblicani spagnoli 
rifugiati in Francia ». La segre, 
feria di Force Ouvrière aggiun¬ 
ge che ' la Francia .si è Icpitti- 
mamente inorgoglita di essere 
stala in tutta la sua tradizione 
una terra di asilo ed essa non 
saprebbe mai rinunciare gi fron. 
te al mondo a questo dovere » 

Mentre Io sdegno e la preoc¬ 
cupazione crescono a Parigi per 

eventuali accordi con il boial ® 


siono aveva intimato alla Fe- 
dorconsorzi di rimettere alla 
commissione stessa i testi de- 
gli accordi con tutte le ditte 
produttrici di prodotti chi¬ 
mici per l’agricoltura e dì 
macelline agricole. Come è 
noto nel rapporto del pro¬ 
fessor Manlio Rossi Boria si 
riportano i termini clanioro.si 
degli accordi tra la Feder- 
consorzi, la FIAT e la Mon 
tecatini. Tali accordi non ri¬ 
sultano finora rimessi agli 
ptti della commissione, alla 
quale sono pervenuti dalla 
Federconsorzi solo le con 
venzioni firmate con ditte 
minori quali le Laverda e 
Fiorentini per le macchine 
agricole e la Bombrini-Pa 
rodi per i supersfosfati mi 
nerali. 

Infine i commissari del 
PCI hanno chiesto formal¬ 
mente all’on. Dosi di smenti¬ 
re il suo incontro < riserva¬ 
to > con il direttore genera¬ 
le della Fderconsorzi, avve¬ 
nuto nella sede di una banca 
il 17 gennaio, quando già il 
ragionier Mizzi era stato con¬ 
vocato per deporre davanti 
alla commissione. L’iniziati¬ 
va del PCI riguarda anche 
un altro aspetto dei lavori 
della «anti-trust»; è stato 
chiesto un immediato sopral. 
luogo della commissione 
presso le sedi della Ital- 
cementi e della Immobiliare 
allo scopo di acquisire agl 
atti dell’inchiesta i dati e 
documenti riguardanti le 
partecipazioni azionarie a 
monopolio del cemento e del 
la grande società immobilia 
re. Ciò in quanto le relative 
richieste della commissione 
sono rimaste finora ignorate. 

La Presidenza dell’Allean¬ 
za contadini, in una dichia¬ 
razione rilasciata ieri, ha ri¬ 
badito le sue proposte per 
moralizzare la gestione della 
Federconsorzi. « L’Alleanza 
dei contadini ha ripetutamen- 


WASHINGTON — Una nuova, violenta campagna è stata lanciata dalla destra del 
Congresso e ripresa dal Dipartimento di Stato, attorno al tema della a minacciosa 
presenza militare sovietica a Cuba ». Qui, il senatore Kenneth Keating, uno dei 
più accesi caporioni anticubani, adopera un modello di missile per indicare sulla 
carta le asserite « posizioni » sovietiche. 


Bonn sì allinea sempre più espli¬ 
citamente sulle posizioni golliste 


BONN, 1. 

Gli Stati Uniti stanno mcL 
tendo alle strette il governo 
della Germania federale, per 
ottenere una spiegazione net¬ 
ta sul suo atteggiamento di 
fronte al naufragio dei nego¬ 
ziati di Bruxelles per l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nel MEC. La notizia della 
convocazione a Washington 
dell’ambasciatore statuniten¬ 
se Bowling ha bruscamente 
accelerato i tempi di questo 
chiarimento. 

Come prima reazione si è 
avuta da parte tedesca una 
dichiarazione più che uffició¬ 
sa di Von Brentano, presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare democristiano, secondo 
cui il compito principale dcL 
la politica tedesca continua 
ad essere la « ricerca di più 
intimi rapporti franco-tede¬ 
schi». Von Brentano ha ga¬ 
rantito che la ratifica al Bun¬ 
destag del trattato franco-te¬ 
desco non tarderà oltre la 
metà di aprile (molti giornali 
oggi proponevano di ritarda¬ 
re il più possibile questo 
evento); e ha pure suggerito 
di adottare, per la questione 
della Gran Bretagna, la tesi 
gollista di un’associazione al 
MEC, come formula di tran¬ 
sizione. 

Queste dichiarazioni sono 
considerate dagli osservatori 
abbastanza secche c certa¬ 
mente ■ « sgradevoli » per 
Washington, Tanto più che 
Von Brentano le ha formu¬ 
late subito dopo un colloquio 


con Adenauer. A mitigarle, è 
stata fatta correre stasera la 
voce di una nuova iniziativa 
tedesca a favore della Gran 
Bretagna, nel quadro del- 
rUEO. Questo fantomatico 
organismo viene additato co¬ 
me la sede più adatta (anche 
perché il ministro degli esteri 
tedesco Scroeder è presidente 
di turno, in (questo momento) 
per riallacciare rapporti dì 
collaborazione tra la Gran 
Bretagna e il resto dell’Euro¬ 
pa occidentale. 

Intanto diverse autorevoli 
personalità si vanno pronun¬ 
ciando contro la ratifica del 
trattato franco-tedesco, alme¬ 
no finché non sarà tolto il 
veto all’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC. 11 vice 
presidente del Bundestag, il 
liberale Dehler, ha detto che 
gli amici della Germania 
avrebbero ragione di consi¬ 
derare questo trattato un af¬ 
fronto e ha espresso l’opinio¬ 
ne che non debba essere rati¬ 
ficato. 

Il leader del partito libera¬ 
le Mende ha aribadito questo 
concetto, affermando che la 
ratifica dovrebbe esere su¬ 
bordinata ad un mutamento 
di rotta di De GauIIe,’per 
quanto riguarda l’ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MEC. Il segretario del grup¬ 
po parlamentare socialdemo¬ 
cratico Ommer ha dichiarato 
che la ratifica deve esesre ri. 
tardata finché la via alla 
creazione di una « grande Eu¬ 
ropa > non sia nuovamente 
aperta. 


WASHINGTON, 1. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, ha an¬ 
nunciato oggi, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
il presidente Kennedy ha 
revocato le disposizioni da 
lui stesso impartite giorni 
fa per la sospensione dei 
preparativi di ulteriori espe¬ 
rimenti atomici sotterranei, 
in programma nel • Nevada. 
La grave decisione segue di 
poche ore la notizia che i 
negoziati «esplorativi» an- 
glo-americano-sovieti<:i per 
la tregua nucleare sono, sta¬ 
ti sospesi e che la discus¬ 
sione riprenderà, per inizia¬ 
tiva dell’URSS. il 12 feb¬ 
braio, in seno alla conferen¬ 
za di Ginevra. 

L’annuncio di Rusk rap¬ 
presenta un duro colpo alle 
speranze Qi un sollecito ac¬ 
cordo fatte sorgere in tutto 
il mondo dall’offerta sovieti¬ 
ca di consentire una quota 
di tre ispezioni annuali, a 
garanzia del rispetto della 
tregua. Tale offerta, come 
tutti sanno, aveva fatto com¬ 
piere alla trattativa una ve¬ 
ra e propria svolta: nessuna 
divergenza sostanziale divi¬ 
deva ormai i negoziatori e 
il trattato per la messa al 
bando dei « tests» sembrava 
a portata di mano. In que¬ 
sta situazione, rirrigidimcn- 
to della Casa Bianca e del 
Dipartimento di Stato è 
giunto come un deliberalo 
gesto politico, che avrà tra 
l’altro l’effetto di ' rompere 
la tregua « di fatto » esisten¬ 
te dal 1. gennaio. 

Il segretario di Stato non 
ha 'voluto fornire indicazio¬ 
ni sugli sviluppi che hanno 
portato alla sospensione dei 
negoziati « esplorativi » a tre, 
ma ha lasciato comprende¬ 
re che la questione su cui i 
negoziatori non hanno potu¬ 
to mettersi d’accordo è quel¬ 
la del numero delle ispezio¬ 
ni, numero che gli Stati Uni¬ 
ti vorrebbero assai più ele¬ 
valo di quello proposto dal- 
rURSS. Rusk ha anzi tentato 
di riversare la responsabili¬ 
tà del mancato accordo sui 
sovietici, che ha accusato in 
aperto contrasto con i fatti, 
di respingere «il principio» 
delle ispezioni. Più innanzi. 
Rusk è sembrato rimettere 
in discussione i termini ste.s- 
si dell’intesa emerM dal car¬ 
teggio Krusciov-Kenned.v'. 
esprimendo dubbi suU’effica- 
cìa dei metodi automatici di 
controllo, che dovrebbero as¬ 
solvere la funzione principa¬ 
le nell’accordo conilo le 
esplosioni sotterranee. 

In effetti. l’origine deU’ir- 
rigidimento americano > deve 
essere ricercata nella situa¬ 
zione politica interna e in¬ 
temazionale degli Stati Uni¬ 
ti. Pochi giorni fa. il gover¬ 
natore di New York. Nelson 
Rockcfeller. ha dato il vìa 
ad una pesante campagna 
contro gli orientamenti del- 
Famminislrazione Kenned.v 
in materia di tregua nucle.a- 
re. camoagna fondata sull’ac- 
cusa di « indebito ajddolci- 
mento » delle posizioni tra¬ 
dizionali. Stamane ,11 «New 


York Times» pubblicava poi; 
una dichiarazione di Edward 
Teller, lo scienziato che mili¬ 
ta tra i più irriducibili avver¬ 
sari dei negoziati sul di.sar- 
mo atomico, nella quale si 
affermava senza mezzi ter¬ 
mini che un accordo di tre¬ 
gua è contrario alla « sicu¬ 
rezza » degli Stati Uniti e 
all’alleanza con la Francia 
gollista. Lo scienziato lan¬ 
ciava perciò' un apollo ai 
« parlamentari patriottici », 
invitandoli a non lasciarsi 
fuorviare dal «miraggio del¬ 
la pace ». ■ _ * . • . 

Il giornale newv'orkeso 
annunciava che i dirigenti 
repubblicani del Congresso 
hanno tratto spunto dalla 
presa di posizione di Teller 
per lanciare un attacco a 
fondo contro il governo, la 
cui « sensibilità » all’attacco 
stesso è dimostrata, esso 
scriveva, dal fatto che il di¬ 
rettore dello ufficio. per il 
disarmo. William Foster, uno 
dei delegati ai . negoziati a 
tre, si è personalmente re¬ 
cato dal deputato repubblica¬ 
no Craig Hosmer, promoto¬ 
re di un'inchiesta sulle inten¬ 
zioni della Casa Bianca, per 
rassicurarlo su queste ultime. 

Il segretario di Stato ha 
comunque concluso, su que¬ 
sto punto, assicurando che lo 
obiettivo della tregua nii 
cleare continua ad « avere la 
precedenza » nei piani del 
gov'erno e promettendo < ul¬ 
teriori sforzi». Consultazioni 
anglo - americane 


Rusk ai giornalisti hanno 
avuto come oggetto la crisi 
atlantica. Il capo del Dipar¬ 
timento di Stato ha afferma¬ 
to. a questo proposito, che 
« dopo la rottura di Bruxel¬ 
les,- stiamo entrando in un 
periodo in • cui i governi si 
adopereranno per ristabilire 
la situazione... e per risolve¬ 
re importanti questioni, co¬ 
me ad esempio quella della 
forza atomica plurinazionale 
da costruire attorno ai sotto¬ 
marini armati di missili «Po- 
laris » e quella dellg dilezio¬ 
ne politica e del comando 
della forza nucleare dell’al¬ 
leanza ». Ed, ha assicurato 
che ■ « sui problemi fonda- 
mentali non vi è scissione tra 
gli alleati ». Niente di nuo¬ 
vo per quanto riguarda le 
relazioni con la Gran Breta¬ 
gna. Voci di un viaggio di 
Kennedy-a Londra, corse in 
giornata, non hanno trovato 
conferma. • 

Infine. Rusk ha parlato di 
Cuba, affermando che la pre¬ 
senza di gran numero di mi¬ 
litari sovietici nell’isol.T 
preoccupa Washington e che 
essa potrebbe essere giudi¬ 
cata « intollerabile » dalla 
Casa Bianca. E’ il caso di 
rilevare che, anche sul pro¬ 
blema di Cuba, l’amministra- 
zione Kennedy è da più set¬ 
timane sotto . il fuoco delle 
critiche della destra oltran¬ 
zista e che anche a queste 


Franco, una smentita ufficiosa 
del governo è apparsa sulla 
stampa della sera Ma essa in 
sostanza- rischia di costituire 
una conferma indiretta del pat¬ 
to scellerato » Non si tratta di 
scambiare con il governo di 
Madrid — si afferma nella 
smentita — t rifugiati spagnoli 
stabilitisi sul nostro suolo con¬ 
tro i fascisti delVOAS rifugia¬ 
tisi in Spagna. Al contrario, non 
si esclude che gli attivisti fran. 
cesi siano espulsi dalla Spagna 
per essere diretti in America 
del sud. Come misura di reci¬ 
procità la Francia potrebbe 
espellere, ma non in direzione 
della Spagna, certi leaders an¬ 
tifranchisti che risiedono nel 
sud-ovest ». 

A conferma della po.ssibilità 
che l'azione di repressione ab¬ 
bia di mira il sud-ove.st della 
Francia possiamo ricordare che 
agli incontri di Frey hanno par. 
tedpato anche i due consoli di 
Spagna a Bayonne e a Totosa 
Ora è proprio nel sud-ovCst del¬ 
la Francia che i socialisti spa¬ 
gnoli, gli anarchici e i naziona- 
listi baschi, hanno numerose 
sedi ufficiali e stampano in lìn- 


mina di un commi.ssario 
straordinario alla Federcon¬ 
sorzi per condurre una ap¬ 
profondita inchiesta suH’ope- 
rato di questo organismo e 
sopratutto per avviare la ne¬ 
cessaria, • profonda, trasfor¬ 
mazione delle strutture fe- 
derconsorziali, per fare dei 
Consorzi Agrari, degli effi¬ 
caci strumenti al servizio 
dei contadini e dei consuma¬ 
tori contro i monopoli. 

Nell’attuale situazione, la 
Alleanza Contadini, nel men¬ 
tre auspica una immediata 
ripresa dell’inchiesta sulla 
Federconsorzi. ritiene più 
che mai attuale, la nomina 
di un commì.ssario alla Fe¬ 
derconsorzi, per dare le più 
ampie garanzie che non so¬ 
lo non esistono interferenze 
politiche nella ricerca della 
verità, ma che ci si vuole fi¬ 
nalmente avviare su una nuo¬ 
va strada per il rinnovamen- 


sono destinati a concludersi 
con delle decisioni ufficiali». 

Come si vede, la differenza 
tra le posizioni aU’interno del- 
a stessa maggioranza sono 
piuttosto rilevanti: c gli am¬ 
bienti più ufficiali mostrano 
il peso chiaro della « cautela » 
dorotea, che cerca di non di¬ 
sturbare troppo De Gallile. Lo 
stesso Fluito, occupandosi di 
questo, scriveva ieri che le 
tesi golliste < trovano un 
leader aU’esterno del governo, 
nell’on. Sceiba, e una testa di 
poste dentro il governo, nel 
ministro Andreolti ». In so 
stanza tutte le indicazioni con¬ 
vergono neU’individuare uno 
schieramento in cui i più forti 
— cioè i « dorotei » (larga¬ 
mente appoggiati dei centri 
sti) — si arroccano sulle note 
posizioni di Colombo: mentre 
li altri (i repubblicani, al 
cuni settori della DC, anche 
governativi, e giornali di « ter¬ 
za forza ») alimentano invece 
la « linea La Malfa », con le 
sue varianti, per la creazione 
dì un contraltare all’asse Pa 
rigi-Bonn, fortemente poggia¬ 
to sugli Stati Uniti. 

Anche dagli Stati Uniti; i 
giudìzi sulla posizione italia¬ 
na sono nel comple.sso contra¬ 
stanti. Ieri la Voce Repubbli¬ 
cana, pubblicava con rilievo 
la dichiarazione del senatore 
Fullbright di appoggio alle 
« iniziative con o senza la 
Francia ». Ma sul New York 
lìerald Tribune, d’altra parte, 
il noto commentatore-portavo¬ 
ce Joseph Alsop, ironizza aper¬ 
tamente suirantigollismo di 
Fanfani il quale avrebbe dello 
a Kennedy che « mai, mai, mai 
egli si sarebbe sottomesso ai 
diktat di Parigi ». « Ma adesso 
che il diktat è giunto, cosa è 
accaduto? » si domandava iro¬ 
nicamente Alsop. Egli aggiun¬ 
geva poi che il gabinetto Fan¬ 
fani « è molto lontano dall’es 
sere solido nella resistenza a 
De Gaulle » e, notava che « il 
famoso Corriere della Sera di 
Milano, che parla a nome dei 
potenti interessi industriali 
dell’Italia del Nord, ha imme¬ 
diatamente adottato una linea 
filo-gollista ». 

In questo quadro, piuttosto 
velleitario sembrava ieri lo 
sforzo lamentoso della Voce 
Repubblicana (che, polemiz¬ 
zando con i comunisti, non 
riesce a sfuggire alla tenta¬ 
zione di coprirsi di ridicolo 
appaiando De Gaulle e Mao 
Tse Dun) ' che pubblicava un 
altro lungo articolo in difesa 
della « resistenza » al gollismo, 
invocando « lo spirito di Dun- 
kerque » invece di dire, con 
chiarezza, che sono stati i di¬ 
rigenti effettivi del centro-si¬ 
nistra « doroteo » ad avallare, 
con la linea Colombo, lo svi¬ 
luppo dell’offensiva - di De 
Gaulle di cui la rottura di 
Bruxelles è stata l’ultimo cla¬ 
moroso episodio. 


cercare « soluzioni di compro¬ 
messo e rappezzature > ma di 
affrontare i problemi di fon¬ 
do «tutti gli indirizzi, tanto 
di politica internazionale quan¬ 
to di politica interna ». 

Dopo aver sottolineato la ne. 
cessila di opporre anche una 
seria iniziativa ' diplomatica 
alle eventuali manovre golli¬ 
ste, Togliatti scrive che « la 
lotta contro la degenerazione 
autoritaria, gollista e tenden¬ 
zialmente fascista degli attuali 
ordinamenti democratici si 
combatte, rivendicando prima 
di lutto, una nuova politica 
estera italiana, fondata su ini¬ 
ziative precise di distensione 
politica e di allargamento de¬ 
gli scambi in tutte le direzio¬ 
ni, contro quindi la diffusione 
degli armamenti atomici e con¬ 
tro le preclusioni economiche 
antisocialiste ». 


Casalinghe 


lo democratico ed antimono- 
qua spagnola giornali come So-' polistico dell agricoltura ». 


avranno. .... 

luogo nei prossimi giorni, apparsa scn 

con la partecipazione del mi-'^'*^*'^- 


nistro di Stalo britannico. 
Godber. 

Altre dichiai azioni fatte da 


Questa sera. Rusk è stalo 
ospite a pranzo deH’amba- 
sciatore dell’URSS, Dobrinin 


.u ‘ 
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Atene 


Sth^eri e s€mUì 


con 1 


ATENE, 1. 

Una nuova ondata - di scio¬ 
peri sta scuotendo la Grecia. I 
lavoratori del porto del Pifeo 
si sono posti ieri in sciopero, 
per prolest.a contro il propo¬ 
sito dell'amministrarione di ri¬ 
durre i salari. La polizia ha 
att-accato gli Scioperanti quando 
essi, insieme con le loro fami¬ 
glie. • svolgevano una ' pacifica 
dimostrazione nel centro della 
citt.’i in appoggio alle loro ri¬ 
chieste. Più di cento sciope¬ 
ranti. con le loro mogli e figli, 
sono stati ass.aliti. 

In segno di protesta contro 
questa azione poliziesca, i la¬ 
voratori del porto hanno di¬ 
chiarato uno sciopero della fa¬ 
me. n partito dell'EDA ha 
.avanzato un’interpellanza in 
Parlamento chiedendo che sia 


no puniti i resp>onsabìli delle 
aggressioni e vengano soddi¬ 
sfatte le richieste degli operai. 

Diecimila lavoratori dei tra¬ 
sporti municip.ali di Atene e 
del Pireo hano preso parte ad 
uno sciopero di protesta ieri 
contro il nuovo progetto di leg¬ 
ge governativo antioperaio. 

Lo sciopero degli insegnanti 
al quale prendono parte deci¬ 
ne di migliaia di persone, è .al¬ 
la sua seconda settimana. Tren- 
tasette insegnanti sono stati 
condannati dal tribunale di 
Fiorina a varie pene detentive 
per la - loro partecipazione a 
questo sciopero. 

Cinquemila contadini di Arta 
hanno preso parte ad una ma¬ 
nifestazione di protcst.a contro 
la politica economica del ' go¬ 
verno. 


lidarìedad Obrera, L'Espoir e 
Le Combat. ' - 
' Quanto al partito comunista 
spagnolo esso venne interdetto 
in Francia e tutte le sue attività 
furono dichiarate illegali nel 
1950 dal governo socialdemocra¬ 
tico di Guy Mollet che espulse 
400 rifugiati comunisti spagnoli 
fin quella stessa epoca fu emes¬ 
so un provvedimento che impe¬ 
disce tuttora l'ingresso dell’Unj. 
tà in Francia). Si ha pertanto 
timore che il ministro degli In¬ 
terni possa servìr.sì delle odiose 
disposizioni poliziesche tuttora 
in rigore contro i comunisti 
spagnoli, agendo co.sì tra l'altro 
sotto un comodo alibi. 

■ Ad ogni modo, la visita di 
Frey non è considerata a Parigi 
dagli ambienti politici e diplo¬ 
matici, che come il preludio 
alle conversazioni franco-spa¬ 
gnole, che cominceranno dopo¬ 
domani a Madrid. Domenica, in¬ 
fatti. il capo di Stato maggiore. 
generale Aìlleret, il quale si 
reca ufficialmente in Spagna 
per restituire la visita che il 
capitano generale Munos Gran- 
dez fece in ■ Francia nel 1961 
.sarà accompagnato da sette uf¬ 
ficiali di Stato maggiore dell'' 
tre armi 

Il generale dunque si volge 
verso il sud reazionario del¬ 
l’Europa, verso quella Spagna 
che egli definiva »la retroguar¬ 
dia dell'Europa ». Egli tenta qui 
di dare nuove spallate al si¬ 
stema strategico-milìtare degli 
Sfati Uniti che ha nella peni- 
sola iberica i suoi punti di for¬ 
za; si può ricordare in pro- 
oosito che all'atto della crisi di 
Cuba tutte que.ste bo.si furono 
DO.ste dagli americani in stato 
d'allarme, f-a riconversione in 
corso delle forze strategiche 
americane, fi bisogno che Wa¬ 
shington ha della ba.se di Rota 
presso Cadice, per dare ai sot¬ 
tomarini » Poìaris » operanti nel 
Mediterraneo una ba.se, pari per 
importanza a .quella di Holy 
Loch, in Scozia fi laburisti in¬ 
alesi avevano fra l’altro chie¬ 
sto il ritiro di quest'ultìma al 
momento dello scandalo dello 
-Skybolt»!, offrono a De Gaulle 
l'occasione per inserire un al¬ 
tro cuneo nel sistema atlantico 
diretto daali americani 

AI tempo ste.sso, la Spagna, 
che sta per riaprire i negoziati 
bilaterali con gli USA. accordi 
militari che firmati nel '53 sono 
spirati in questi giorni, cerca 
di giocare la carta De Gaulle 
contro gli Stati Uniti per strap¬ 
pare il prezzo più elevato pos¬ 
sibile. Mentre Franco chiede lo 
appoggio di De Gaulle per l'in- 
qres.so nel MEC feosa quanto 
mai improbabile dopo l'esclu¬ 
sione inglese), egli preme al 
tempo ste.sso su Washington per 
essere integralo nella NATO, 
e nel sistema della forza ato¬ 
mica multilàteraìe. 

Se i contatti di ■ Franco con 
Parigi non .«tono una novità — 
fu infatti sotto la IV Repub¬ 
blica che la Spaana venne 
aiutata ad uscire dalVisolamen- 
to ■ diplomatico, e fu Mendès 
Trance che ne pre.se per primo 
l'iniziativa — ciò che preoccu¬ 
pa vivamente oggi è che il nuo¬ 
vo rapporto franco-spagnolo 
arriene nel minaccioso confe- 
■sfo dell'asse Parigi-Bonn. che 
tende chiaramente a spingersi 
ormai fino a Madrid. 


Macmillan 


Maria A. Macciocchi 


ieri, tuttavia, di cogliere una 
serie di elementi che prò 
vano la esistenza, e la premi¬ 
nenza, di una linea italiana 
bivalente, ambigua e fortemen 
te influenzata dalle direttive 

dorotee ». 

Il Corriere della Sera, nella 
sua corrispondenza da Londra, 
scriveva ieri che Macmillan 
non si fa molte illusioni sul ti¬ 
po di appoggio che potrà rice 
vere a Roma. « Il Foreign Of¬ 
fice — scriveva il giornale — 
ha già diviso il partito demo- 
cristiano in tre sezioni di de¬ 
gradante solidarietà con l’In- 
ghiltcrra: una fa capo a Fan¬ 
fani, l’altra a Colombo, la ter¬ 
za a Sceiba ». II giornale af¬ 
fermava che fra i progetti che 
Macmillan discuterà con gli 
italiani vi sarebbe quello di 
una unione europea fra i < cin¬ 
que » (senza la Francia) e i 
Paesi dell’EFTA, con « una 
unione doganale o zona di li¬ 
bero scambio dalla quale sa¬ 
rebbero abolite le tarilTe sui 
prodotti industriali, ma non 
su quelli agricoli ». 

A questo proposito il Punto 
di questa settimana — in una 
nota che ha tutta l’aria di es¬ 
sere ispirata — scrive addi¬ 
rittura che si sta < delineando 
la proposta di una CED ~ di 
tipo nuovo, nei quadro della 
NATO », che dovrebbe « es¬ 
sere integrata alla forza mul¬ 
tilaterale atlantica progettata 
da Kennedy > e alla quale 
« verrebbero invitati ad ade¬ 
rire la Gran Bretagna, la Ger¬ 
mania occidentale e il Be- 
nehix ». 

« Si dclinea così — com¬ 
menta il settimanale — la co¬ 
stituzione, in Europa, di un’al¬ 
ternativa non astratta perchè 
dotata di un potere deterren¬ 
te non solo nei confronti di 
Krusciov ma anche nei con¬ 
fronti dì De Gaulle. Dal punto 
di vista economico, ralterna- 
liva al MEC dovrebbe invece 
puntare sulla creazione di 
una grande zona di libero 
scambio ». 

Dal suo canto l’agenzia 
ANSA dando un’interpretazio¬ 
ne restrittiva dei colloqui scri¬ 
veva ieri sera che « in realtà 
la visita di Macmillan), che 
era stata già da tempo prepa¬ 
rata,'è intesa non al raggiun¬ 
gimento di particolari obbiet¬ 
tivi, bensì a stabilire normali 
consultazioni tra l’Italia c la 
Gran Bretagna, così come av¬ 
viene tra l’Italia e gli altri 
paesi alleati ». « L’importanza 
degli attuali incontri — prose¬ 
guiva — dipende dal fatto che 
essi avvengono in questo par¬ 
ticolare momento internazio¬ 
nale ». Su questa stessa linea 
tranquillante si muoveva an¬ 
che i’ITALIA, precisando che 
«gli inocntri di Roma non 


UH COMMENTO DI TOOLIAn 

In un editoriale su Rinascita 
Togliatti ieri, analizzando la 
nascita e il funzionamento at¬ 
tuale del MEC, scriveva che 
il processo di accentuazione 
del carattere internazionale 
della vita economica europea, 
svoltosi in assenza delle mas¬ 
se popolari, ha favorito il raf¬ 
forzamento monopolistico eu¬ 
ropeo, fino al punto che in 
Italia vi fu perfino chi potè 
contestare il diritto alla na¬ 
zionalizzazione in nome delle 
clausole del MEC. « 11 trattato 
franco - tedesco è uscito da 
questa situazione e ne rappre¬ 
senta le tendenze più perico¬ 
lose — scrive Togliatti —. 
Esso è il fatto più grave, quel, 
lo sul quale bisogna richia¬ 
mare l’attenzione delle masse 
popolari. La rottura di Bru¬ 
xelles è soltanto un episodio, 
derivato da queiravvenimcnto 
principale ». Togliatti alferma 
poi che il problema non è di 


voto, < manifesta il suo com¬ 
piacimento alle casalinghe 
per la bella e strenua lotta 
condotta per anni, che ha 
portato con questo primo ri¬ 
conoscimento del valore so¬ 
ciale del loro lavoro, ad una 
rìaffermazione di principio, 
che rafforza tutto il movi¬ 
mento di emancipazione ». 

Le parlamentari della com¬ 
missione Lavoro, al termine 
della seduta, hanno rilascia¬ 
to dichiarazioni alla stampa. 
La compagna Marisa Rodano, 
della presidenza deirUDI. ha 
detto: « 11 gruppo comunista 
ha votato a favore del pro\'- 
vedimenlo, pur ritenendolo 
incompleto e insoddisfacenle. 
Ha votato a favore ritenendo 
in primo luogo positivo rac¬ 
coglimento del principio che 
spetti una forma assicurativa 
anche alle casalinghe, prin¬ 
cipio per il quale le casalin¬ 
ghe stesse e in particolare la 
udì, si battono da più di 

10 anni. Positivo è altresì che 
sia costituito un fondo, ali¬ 
mentato dalla solidarietà 
delle categorie e dal contri¬ 
buto dello Stato, che consen¬ 
ta di integrare le pensioni 
delle casalinghe in particola¬ 
ri condizioni di indigenza ». 

Però — osserva la compa¬ 
gna Rodano, ed analoghi ri¬ 
lievi muove la presidenza 
deU’U.D.I. nel suo comuni¬ 
cato — « negativi sono, a 
giudizio dei comunisti, sia 

11 criterio ispiratore della 
legge, che istituisce solo una 
assicurazione facoltativa, sia 
l’av’er fissato il limite di età 
pensionabile a anni; sia, 
soprattutto, il fatto che non 
ò prevista una forma di ri¬ 
scatto che consenta di fruire 
immediatamente dì una pen¬ 
sione alle casalinghe anzia¬ 
ne. come invece è stato fatto 
per altre categorie, quali ad 
esempio, i coltivatori diretti 
e gli artigiani. Noi riteniamo 
cioè che questo sia solo un 
primo modesto passo, e che 
occorrerà mettersi subito al¬ 
l’opera. nella pro.ssima legi¬ 
slatura. per migliorare la 
legge, modificarne ì lati ne¬ 
gativi. colmarne le lacune, 
esigenza che del resto ha 
trovato espressione in un or¬ 
dine del giorno che la com¬ 
missione Lavoro ha votato 
all'unanimità » 

La legge approvata ha la¬ 
sciato insoddisfatti anche i 
deputati de. tanto che l’ono¬ 
revole 'Titomanlio e altri col¬ 
leglli del suo gruppo hanno 
sentito il bisogno di chiedere 
(e il governo ha dovuto con¬ 
venirne piegandosi al voto 
della commissione) che entro 
il primo quinquennio di espe¬ 
rienza la legge stessa venga 
migliorata. Il provvedimen¬ 
to, infatti, è lontano dalle 
proposte presentate, la prima 
dalla compagna lotti, e le 
altre ad iniziativa di altri 
raggruppamenti politici. 


l’editoriale 


broniano che ha compiuto il colpo di forza di gio¬ 
vedì sera. 

Per questi motivi, noi insistiamo perché l’atti¬ 
vità della commissione continui fino allo spirare del 
suo mandato, che, si badi bene, non coincide con lo 
scioglimento della Camera, ma si prolunga fino 
all’inizio della prossima legislatura. Abbiamo dun¬ 
que avanzato le dichieste necessarie perché la com¬ 
missione, valendosi dei poteri dell’autorità giudi¬ 
ziaria, prosegua fino in fondo le sue inchieste nei 
confronti dei monopolisti del cemento e della Feder¬ 
consorzi, anche con gli interventi diretti e gli atti 
cautelativi necessari per vincere reticenze e omertà 
e impedire la sottrazione di documenti, quali ven¬ 
gono in questi giorni segnalate. 

Da questo grave episodio devono trarre nuovo 
slancio la lotta antimcnopolistica nel paese; la difesa 
dell’istituto parlamentare contro i tentativi di svuo¬ 
tarlo e renderlo succube delle oligarchie del potere 
economico; l’attacco contro la D.C. e la sua voca¬ 
zione tambroniana, sempre rinascente, dietro l’equi¬ 
voca maschera dell’on. Moro. 
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Svelati 


La parte più interessan¬ 
te del rapporto che il prof. 
Manlio Rossi Doria ha pre¬ 
sentato alla Commissione 
anti-trust sulle attività del¬ 
la Federconsorzi riguarda 
la struttura e le attività del 
feudo deH’on. Bonomi. So¬ 
no sopratutto le cose affer¬ 
mate in questa parte del 
rapporto che hanno messo 
in allarme tutto l’apparato 
democristiano, il quale, in 
alleanza con le destre, è 
ricorso ad ogni manovra 
pur di giungere a insab¬ 
biare Tinchiesta. Diamo 
qui la ' sintesi e larghi 
stralci integrali di questa 
parte della relazione del 
prof. Manlio Rossi Doria. 

Premessa 

Le molteplici attività che 
la Federconsorzi esercita 
appartengono — com’è no- 
to — a sfere di interessi tra 
di loro profondamente di¬ 
stinti: 1) interessi coope¬ 
rativi dei consorzi federati 
e quindi degli agricoltori 
consorziati; 2) interessi 
dello Stato ad essa diretta- 
mente affidati come le co- 
. sidette gestioni speciali; 3) 
interessi di politica agraria 
serviti per suo tramite in 
applicazione di partico¬ 
lari leggi: 4) interessi di 
politica agraria e di politi¬ 
ca economica direttamente 
investiti dalla Federconsor¬ 
zi in conseguenza dellec- 
cezionale posizione che es¬ 
sa occupa neiragricnltura 
nazionale e dei requisiti di 
alcune sue attività. 

Lo schema 
organizzativo 

La Federconsorzi si arti¬ 
cola in uffici e servizi che 
appartengono a tre diversi 
gruppi: .1) gestioni per 
conto dello Stato; 2) atti¬ 
vità ordinarie di istituto; 

3) coordinamento e finan¬ 
ziamento di tutte le atti¬ 
vità dell’organizzazione. 

Del primo gruppo face¬ 
vano parte, almeno fino a 
qualche anno fa: 

1) il servizio alimentari 
di importazione; 

2) il servizio distribuzio¬ 
ne cereali, farina e 'paste 
(CEFAPA); 

3) il servizio ammassi; 

4) l’ufficio franco-mo- 
lino; 

5) l’ufficio olii, grassi e 
semi-oleosi. 

Del secondo gruppo fan¬ 
no parte: 

1) il servizio approvvi¬ 
gionamento materie utili 
alKagricoltura; 

2) il servizio macchine 
agricole; 

3) il servizio piante e se¬ 
menti; 

4) il servizio zootecnico; 
••'j) il servizio vendite col¬ 
lettive dei prodotti agri¬ 
coli. 

Del terzo gruppo, infine, 
fanno parte: 

1) i servizi amministra¬ 
tivi; 

2) i servizi di studi stam¬ 
pa e propaganda (Ramo e- 
ditoriale degli agricoltori. 
Osservatorio Tecnico - eco¬ 
nomico, Ufficio Stampa, Uf¬ 
ficio Propaganda); 

3) il servizio organizza¬ 
zione; 

4) il servizio finanziario; 

5) il servizio tecnico-in¬ 
dustriale; 

6) il servizio trasporti e 
assicurazioni. 

Il rapporto prosegue spe¬ 
cificando i compiti di cia¬ 
scuno di questi servizi. 

Gestioni 
speciali / 

per lo Stato / 

Sin al '52 aU’in^ca. 
le questioni di genenr ali¬ 
mentari e di altri ^^dolti 
di provenienza alleata, in 
ksse ai programmi lINRRA 
• simili, hanno avuto una 
notevolissima importanza • 
Ancora nel 1950 il loro am¬ 
montare complessivo era ' 
di 280 miliardi l'anno e nel 
•onplesso dei sette-otto , 


anni, durante i quali tali 
aiuti internazionali sono 
stati accordati, la Feder¬ 
consorzi deve aver gestito, 
a questo titolo, qualche co¬ 
sa come duemila miliardi 
di lire di prodotti. E’ sto¬ 
ria passata e conclusa, che 
a noi importa ricordare so¬ 
lo perchè è attraverso que¬ 
sta attività che la Feder¬ 
consorzi ha potuto in parte 
costituire il proprio patri¬ 
monio finanziario e di im¬ 
pianti. 

Di molto maggiore rilie¬ 
vo sono state le gestioni 
speciali riguardanti ram¬ 
masso, l’importazione, il 
deposito e la distribuzio¬ 
ne « franco molino » del 
grano. Nei 16 anni, che 
che vanno dal 1945 al 1961 
— ultimo anno nel quale è 
restata in vigore la legi¬ 
slazione degli ammassi, so¬ 
stituita oggi da quella sta¬ 
bilita in sede di regolazio¬ 
ne europea per i cereali — 
sono passati attraverso gli 
ammassi obbligatori e per 
contingente, oltre 240 mi¬ 
lioni di quintali di grano. 
Nello stesso perìodo, le im¬ 
portazioni complessive in 
base al commercio di Sta¬ 
to — anch’esso affidato al¬ 
la Federconsorzi — hanno 
riguardato circa centoqua¬ 
ranta milioni di quintali 
di grano. 

Il costo complessivo delle 
operazioni dì ammasso, im¬ 
magazzinamento e traspor¬ 
to, sia del grano di amma.s- 
so che di quello importato, 
dovrebbe essere pari alla 
somma delle seguenti vo¬ 
ci: 1) utile differenziale per 
il minor prezzo pagato al 
conferente aU’ammasso ri* 
spetto a quello di cessione 
franco-molino; 2) utile dif¬ 
ferenziale per il minor prez¬ 
zo pagato per il grano al¬ 
l’acquisto all’estero rispetto 
a quello di cessione; 3) spe¬ 
se al netto di questi utili 
sostenute dalla Federcon¬ 
sorzi e addebitate allo Stato. 

In base a questi elementi 
si può tentare il seguente 
conteggio, in attesa che da 
parte di chi dispone dei dati 
esatti vengano fornite più 
precise notizie: 

1 ) mancata riscossione, 
da parte dello Stato, delle 
differenze tra i prezzi pa¬ 
gati ai conferitori e quelli 
ricevuti dagli industriali per 
il grano d'ammasso: nella 
ipotesi dì un utile medio, 
nei quindici anni, dì 350 li¬ 
re a quintale, per i 240 mi¬ 
lioni di quintali, una som¬ 
ma pari a 70 miliardi; - 

2) mancata riscossione, 
da parte dello Stato, delle 
differenze tra i prezzi pa¬ 
gati per gli acquisti all’este¬ 
ro per il grano importato e 
quelli ricevuti alla cessione 
dagli industriali molitori:/ 
nella ipotesi dì un utile me^ 
dio. nei qunìdìci anni, Òa 
grano tenero e duro, di lire 
1500 a quintale per i/140 
milioni di quintali, una'som- 
ma pari a 250 miliardi; 

3) per il pagam^to, da 
parte dello Stato nlla Fe- 
derconsorzt, in ai^nto dei 
suoi crediti, nel .complesso 


credito scmerto presso 
la Banca d'Italia per le ope¬ 
razioni di ammasso, al 31 
dicembre 1961, pari a 63,4 
miliardi. / 

Compl^sivamente, per¬ 
ciò, il c^sto della politica 
granari/ attuata col siste¬ 
ma demi ammassi, in quin¬ 
dici anni e fino a) 31 di- 
cemOTe 1961, è stato dì 
1.047.1 miliardi pari a 2755 
lire per quintale entrato, 
vyoi nei canali dell’am- 
t/asso, vuoi in quelli del 
/ommercio di Stato. 

/ L’onerosità della cifra 
— che condanna senza ri¬ 
medio la politica granaria 
del quindicennio, dato che 
qualunque altra • politica 
che si fosse posta gli .-.tessi 
obiettivi li avrebbe potuti 
raggiungere a costi più 
bassi — non è di per sè im¬ 
putabile alla Fecierconsor- 
/I ma come sottrarsi alla 
legittima supposizione; 

, 1) che un ammontare 
di tale entità ha degli utili 
mo'io cospicui: 

2) che la continuazione 
della politica degli ammas¬ 
si sia stata dalia Federcon¬ 


sorzi direttamente inco¬ 
raggiata; 

3) che, attorno ad essa, 
la Federconsorzi sia stata 
indotta a dar corpo e con¬ 
sistenza ad una serie di 
impianti e di attività pro¬ 
prie, che le consentivano 
di sfruttare a proprio van¬ 
taggio la eccezionale situa- 
r zìone di privilegio in cui 
le gestioni speciali del gra¬ 
no venivano a porla. 

' Sul primo punto non 
posso dir nulla, — scrive 
Rossi Doria — se non ri¬ 
petere quanto in Parla¬ 
mento è stato più volte 
detto, ossia che mal depo¬ 
ne il fatto che i conteggi 
non siano mai stati consi¬ 
derati soddisfacenti dalla 
commissione Finanza e Te¬ 
soro. 

Sul secondo punto, il di¬ 
scorso potrebbe essere 
molto lungo. Bisognereb¬ 
be, infatti, ricostruire le 
vicende della nostra poli¬ 
tica granaria dalle discus¬ 
sioni che essa ha provocato 
nel tempo. Si vedrebbe, 
allora, come ogni tentativo 
di revisione in fatto dì am¬ 
massi ha trovato sempre la 
opposizione della Feder¬ 
consorzi che l’ha esercita¬ 
ta, vuoi direttamente vuoi 
attraverso la propria stam¬ 
pa o campagne politiche 
guidate su suggerimento 
della Confederazione dei 
coltivatori diretti, cui face¬ 
va eco la Confederazione 
degli Agricoltori. 

Sul terzo punto, pochi 
dati bastano ad illustrare 
quale sia stata, sin dall'ini¬ 
zio, la politica della Fe¬ 
derconsorzi. Ancora prima 
del 1948, ma con ritmo in¬ 
tensissimo subito dopo, la 
Federconsorzi ha condotto 
un’azione sistematica per 
portare sotto il proprio di¬ 
retto controllo tutte le ope¬ 
razioni attinenti all’am¬ 
masso del grano. Pertanto 
ha moltiplicato ì magazzi¬ 
ni e ì depositi anche a ri¬ 
schio di creare, come si è/ 
creata, un’eccedenza^ di ca¬ 
pienza dei magazzini, e afi- 
che a costo di sottrarli ai 
consorzi provincialiy/che 
talvolta li avevano cdstrui- 
ti, ma sono poi stati co¬ 
stretti a cederli .alla Fe¬ 
derconsorzi, che a sua vol¬ 
ta, spesso, li riaffitta loro. 

La Feder^nsorzi ha 
inoltre dato .vita al fondo 
assicurativo.tra gli agricol¬ 
tori (FATA*), una delle cui 
principali/ operazioni è 
sempre ^ata quella della 
assicur^ione sul grano am¬ 
massato, con la certezza di 
potei/ addebitare allo Sta¬ 
to-cliente le tariffe che 
avesse voluto, con quanto 
rispetto delle leggi della 
concorrenza ognuno può 
giudicare. 

/ 

Federconsorzi 
e ammassi 

La Federconsorzi ha, in¬ 
fine, attraverso gli ammas¬ 
si, messo le fondamenta al 
proprio edificio finanzia¬ 
rio, legandosi ad una gran 
parte delle banche vicine 
alla agricoltura (Banca Na¬ 
zionale dell ’ Agricoltura, 
Bianca Nazionale del Lavo¬ 
ro, (Consorzio per il Credi¬ 
to Agrario di Migliora¬ 
mento, Banca del Fuci¬ 
no, ecc.) alle quali ha po¬ 
tuto offrire le facili e si¬ 
cure operazioni di finan¬ 
ziamento • degli ammassi, 
con la certezza della loro 
finale assunzione da parte 
della Banca d’Italia e col 
vantaggio di ottenerne in 
ricambio altri benefici. 

Organizza¬ 

zione 

finanziaria 

La prova dei cospicui 
guadagni ■ realizzati dalla 
Federconsorzi — attraver¬ 
so le gestioni speciali per 
conto dello Stato e in p.ar- 
ticolare attraverso quelle 
deH'ammasso e della im¬ 
portazione del grano — 6 
rappresentata dall’impo¬ 
nente sviluppo delle sue 
consistenze patrimoniali, 


^ y 

ìsterì della Federconsorzi 


,^verificosi appunto negli 
anni nei quali più larghe 
soho state le attività nel 
settore delle gestioni spe¬ 
ciali, nmntre ancora relati¬ 
vamente. ristrette erano 
quelle cliV,^abbiamo conve¬ 
nuto di chiamare attività 
ordinarie di''istituto. 

Una lista degli impianti 
e delle attrezzature fu pre. 
sentata dal rag. Niz^i, con¬ 
sigliere delegato della Fe¬ 
derconsorzi. alla Conferen¬ 
za del Mondo rurale della 
agricoltura in sede di TII\ 


fecondazione artificiale 1; 
centri avicoli 23: stabili- 
menti enologici 119; oleifi¬ 
ci e raffinerie 24; stabili- 
menti lattiero-caseari 18; 
stabilimenti per la stagio. 
natura dei formaggi 9: sta¬ 
bilimenti per la produzio¬ 
ne di salumi 1; stabilimenti 
per la • lavorazione delle 
carni 1: stabilimenti per 
conserve e succhi di frut¬ 
ta 4: stabilimenti per la 
sbucciatura delle mandor¬ 
le 3: essicatoi di tabacco 
17: e.ssicatoì di bozzoli 11: 


.11 seranatura cotone 1* disili- . ta posizione aeiia 

Commissione. Non si cono- j. consorzi è molto fo 

sce il valore di stima degli ij. merci 4175- maeavvihi mercato finanziano 

impianU e la loro co.stru- Aerai; 51: mèrcatf per il ditizio, che la maggi 

zìone. C è tuttavia ragione besiiame 66: altrezzàtuie te delle operazioni 


impianti e la loro costru¬ 
zione. C’è tuttavia ragione 
di credere che il loro val.i- 
re complessivo superi i 250 
miliardi di lire e che, in 
massima parte, e.ssi siano 
sorti negli anni fra il 1947 
e il 1955. Una classifica¬ 
zione degli impianti in re. 
lazione alla loro natura e 
destinazione è la seguente: 
magazzini cereali in nu¬ 
mero dì 3253; essicatoi 95; 
stabilimenti di macinazio¬ 
ne 40; stabilimenti dì mo¬ 
litura e pastifici 3; officine 
meccaniche 119; stabili- 


generali 51: mercati per il 
besti^ime 66: altrei^zàtuie 
ortofrHitticole 35: .centrali 
frigorifere 18: stabilimenti 
per la ^produzione iel 
ghiaccio a; ' /abinefU dì 
analisi 56;^§pacci alimen¬ 
tari 574: stabilimento ti- 
pocrafico^.l. 

Si pu/ calcolare che la 
Federconsorzi possieda in 
proprio il 70% del xalore 
degli impianti mentre il 20 
per cento spetta ai consor¬ 
zi e il 10% alle Sociem 
.collegate. \ 

Per quanto riguarda le 


b) 24 società, con un ca¬ 
pitale complessivo di 3600 
milioni (29,7% del totale), 
riguardano la trasforma¬ 
zione e la commercializza¬ 
zione dei prodotti agricoli: 

c) 14 società, con un ca¬ 
pitale di 7214 milioni 
(59.1%). hanno carattere 
di società .finanziarie. 

Per quanto riguarda, in¬ 
fine, le^ partecipazioni azio¬ 
nari^ 'e i crediti bancari 
mancano del tutto notizie, 
nè'si saprebbe dove attin¬ 
gerle. Tuttavia è noto che 
'la posizione della Feder¬ 
consorzi è molto forte sul 
mercato finanziario e cre¬ 
ditizio. che la maggior par¬ 
te delle operazioni di ere¬ 
dito agrario, che interes¬ 
sano molle delle sue atti¬ 
vità. sono fatte con capi¬ 
tali propri e che. d’altra 
parte, scorrendo i nomina¬ 
tivi dei Consigli di am¬ 
ministrazione di molte 
banche, di società finanzia¬ 
rie e immobiliari e socie¬ 
tà industriali, si incontra¬ 
no frequentemente i nomi 
dei dirigenti della Feder¬ 
consorzi o dei loro uomi¬ 
ni di fiducia. 


limenti per la fabbricazio;-" società collegate un elen- > 


ne dei concimi 14; fabbrica 
di prodotti antiparassitàri 
1: stabilimenti per la,pro- 
duzione mangimi, comples- 
si 40; stabilimenti/per la 
selezione delle serpènti 114; 
essicatoi di sementi 1; sta¬ 
bilimenti per la produzio¬ 
ne di imballaggi 2; cana¬ 
pifici 2: vetréria 1; deposi¬ 
ti di distribiizione del car¬ 
burante 14Ò5: aziende agri¬ 
cole sperimentali 21; sta¬ 
bilimenti vivaistici 11; sta¬ 
bilimenti stazione dì mon¬ 
ta 1;' stabilimenti per la 

/ 


co completo e sicuro man¬ 
ca. Da vari ' elenchi che 
hanno circolato in questi 
anni, è scaturito un elen¬ 
co che riporta il nome di 
54 società con un capitale 
sociale complessivo di 12 
miliardi di lire. 

Dalla classifica che se ne 
è tentata, si deduce che; 

a) 17 società, con un ca¬ 
pitale di 1370 milioni 
(11,2% del totale), riguar¬ 
dano la produzione dei 
mezzi ' tecnici per l’agri¬ 
coltura; 


Una potenza 
ftrfanziaria 


sura a decine di miliardi. 

Tale consistenza — come 
si è detto — ha certamen- 
le tratto origine in massi¬ 
ma parte dagli utili delle 
gestioni speciali tenute dal¬ 
la Federconsorzi per conto 
dello Stalo. 

Se si dovesse infatti ne¬ 
gare questa origine, il ra¬ 
pido sviluppo delle sue con¬ 
sistenze patripioniali diver¬ 
rebbe de) tutto inspiegabile, 
data la relativa debolezza, 
in quel tempo, delle altre 
attività gestite dalla Feder¬ 
consorzi e la notoria, nega¬ 
tiva gestione di molte del¬ 
le società collegate al mo¬ 
mento in cui furono rile¬ 
vate. Per quanto riguarda 
gli investimenti della Fe¬ 
derconsorzi, i maggiori dub¬ 
bi sorgono considerando la 
funzione che per una orga¬ 
nizzazione cooperativa pos¬ 
sono avere parecchi degli 
impianti descritti e molti 
degli investimenti nelle so¬ 
cietà collegate, particolar¬ 
mente per quelle del set¬ 
tore immobiliare. 

Purtroppo, gli uni e gli 
altri sembrano avere il so¬ 
pravvento, cosicché sem¬ 
bra trovare conferma l’im¬ 
pressione che, trovatisi a 
disporre di un cospicuo pa¬ 
trimonio in rapido accresci¬ 
mento, gli ' amministratori, 
anziché porsi il problema 
di un allargamento e poten- 


Non è certo possibile som- ziamento della organizza- 


mare tra loro valore degli 
impiantl^^^ ammontare del 
capitale sociale delle socìe- 


zìone cooperativa, estenden¬ 
do il suo campo di azione 
e migliorando i servizi re- 


Le sodetò adkgate 

1. — GRUPPO PRODUZIONE MEZZI TECNICI PER L’AGRICOLTURA 
a) FERTILIZZANTI 


Prodotti chimici Superfosfati, Vercelli 
Intercons. Marchigiana Concimi Chimici 
Fertilizzanti Naturali Italia 
Soc. Fabbrica Perfosfati 
Industrie Chimiche Adriatiehe ICA8A 
Intercons. Concimi Chimici Campania 
CooperaL Cremonese Concimi Chimici 
Fabb. Mantovana Concimi Chimici 


b) ANTIPARASSITARI 

SIAPA, Italo-Americana, prodotti antiparassitari 

c) ALTRE 

SASA, Saccherie Agricole 
Imballaggi FILI 
Agromeccanica Benevento 
Polesana Produttori Sementi 
Soe. Carlo Fina 
Soc. « La Foraggera >: sementi 
Soc. Mangimistica Industriale SMIA 
Soc. Italiana Sementi SIS - 


2. — GRUPPO INDUSTRIE ALIMENTARI 

Interconsorziale Molini Agro Pontino MAP. 

Esportazione Polenghi Lombardo 

Polenghi Laziale 

Soc. Produttori Latte, Vigevano 

Soc. Invecchiamento Formaggi 

Centrale Latte Taranto 

Centrale Latte Catania 

Massalombarda, Conserve 

Soc. Industr. Comm. Prodotti Agricoli, Ravenna 
OLCA, Oleifici calabresi 
SEOVA, Toscana Olii Vegetali 
SISSOL, Spremiture Semi Oleosi 
Santarelli, vinicola 

Centrale Vinicola Piemontese, Torino 
Enologica Valtellinese, Sondrio . 

Centraie Vinicola Triestina, Trieste 
Enopolio di Poggibonsi 
Vinolea d’Arneo 

SIVVIS, valorizzazione vini siciiiani 
' SACOS, Centrali Ortofrutticole siciliane 
SEGIT, Esportazione ortofrutticoia Egitto 
FEDERFRUTTA, Roma 
FEDERFRUTTA, Bologna 


tà collegateXammontare del- igtivi, siano stati indotti ad 
le ignote panecipazioni a- amministrare un tal patri- 
zionarie o del crediti hsn* monio con criteri prevalen- 
stenza patrimoniale della temente privatistici, iden- 
organizzazione ohe prende tid a quelli di una qualun- 
il nome di Federeonsorzi. società in cerca di lu- 

Tale consisterli s^rà quel q^o e di maggior potere nel 
che sarà, ma certoX^i mi- mondo degli affari. 

/ rapporti 
- lo Montecatini 

\ L’ammontare complessi- 
- Vo del fatturato della Fe- 

-r,,». derconsorzi, per le varie 

GRICOLTURA jjj yenclita, è pari a 245 

Milioni miliardi annui La àifra è 

di lire impónente, risultando infe- 

Cap Soc. riore\- se i confronti han- 

no il senso — solo a quello 
JSn della FIAT (546 miliardi), 

della Fì^ider (434 miliar- 
60.0 di) e delI^I^NI, ma superio- 

35.0 ■ - re al fatturato della Monte- 

20.0 catini, che nel 1960 è stato 

' 20.0 di 167 miliardi, e della ^n- 

- ' meccanica chk nel 1960 è 

64S.6 648.6 stato di 154 miliardi. 

190 o 190 o quanto ri)iuarda gli 

120.0 120.0 acquisti di mezii tecnici 

f2o.o l’agricoltura ^i sono 

5o|o tatti in base a due accordi 

10.0 di esclusiva. \ 

60.0 1) L’accordo Montecati- 

^0 ni - Federconsorzi. Essi^iyha 

^'0 subito una serie di straor- 

®0.0 dinarie vicende, negli ultlr 


Milioni 
di lire 
Cap. Soc. 
163.0 
150.0 
180.0 
30.6 
60.0 
35.0- 
20.0 
20.0 

648.6 


648.6 


120.0 

50,0 

10.0 

60.0 

36.0 

35.0 

250.0 

40,0 


settore, per oltre 10 anni. 
In base a quest’accordo 
venivano concordati certi 
rapporti di prezzi e insie¬ 
me una ripartizione del 
mercato. Ignoti i termini 
dell’accordo per i prezzi, 
sembra che l’accordo di ri¬ 
parto del mercato preve¬ 
desse l’assegnazione di un 
terzo del mercato alla re¬ 
te commerciale e dei due 
terzi aUa Federconsorzi, 
la quale avrebbe cosi ga¬ 
rantito, oltre che il collo¬ 
camento della propria pro¬ 
duzione, il collocamento, 
attraverso i suoi canali, di 
una notevole parte della 
stessa produzione Monte- 
catini. 

Gli accordi 
per i concimi 

Per quanto riguarda gli 
azotati e i concimi com¬ 
plessi, le vicende — come 
già si è detto — sono state 
molto complicate e violen¬ 
te e possono essere così, 
riassunte. 

Un contratto come quel¬ 
lo per i fosfati, per gli 
azotati esisteva nei primi 
anni dopo il 1950 tra Fe¬ 
derconsorzi, Montecatini e 
forse altri. Esso, tuttavia, 
fu sconvolto e annullato 
dal comparire sul mercato 
dei nuovi produttori e par¬ 
ticolarmente dell’ANIC do¬ 
po il 1956-57. Durante due 
anni il mercato dei conci¬ 
mi rimase caratterizzato 
da un andamento caotico. 
Di fronte aUe offerte del- 
l’ANIC a prezzi e altre 
condizioni molto più van¬ 
taggiose, la Federconsorzi 
fu indotta a stipulare con 
l’ANIC, nel giugno 1958, 
un accordo che, pur la¬ 
sciandole notevoli libertà 
di manovra sui mercati, 

1 ’ impegnava a ritirare,. 
sembra, i due terzi della 
produzione di azotati Anic, 
coinvolgendola in una du¬ 
ra guerra commerciale. La 
situazione determinatasi in 
tal modo, infatti, era mol¬ 
to più grave della prece¬ 
dente e indeboliva di fatto 
la posizione della Feder¬ 
consorzi, costretta ad ac¬ 
cettare una concorrenza 
sempre più dura del com¬ 
mercio privato, rifornito 
talvolta - sottocosto dalle 
industrie escluse dall’ac¬ 
cordo delle produttrici di 
azotati e di concimi com¬ 
plessi. 

La ■ crisi, acutissima e 
causa di molte perdite per 
ciascuno, creava le condi¬ 
zioni per un nuovo accor¬ 
do. Questo fu dapprima 
raggiunto (giugno 1960) 
tra i quattro gruppi del¬ 
l’industria privata (Monte- 


mi anni, in conseguenzaVi catini-Vetro Coke, Edison, 


601.0 


140.0 
1.485.0 
25.0 
20.0 
30.0 
7^0 
. 60.0 
36.0 
570.0 
500.0 
10.0 
39.5 
240.0 
10.0 
10.0 
10.0 
60.0 
20.0 
20.0 
200.0 
50.0 
3.0 
10.0 


_ > 3.620.5 3.620.5 

3 _ gruppo SOCIETÀ’ FINANZIARIE, ASSICURATIVE, IMMOBILIARI 


FATA, Fondo Assicurativo Agricoltori 
Soc. del Linoleum 

SAM, Agricola Immobiliare Mezzogiorno 
Indipendenza, Soc. Immobiliare 
IMSA, Industria Mineraria 
SAGRIM, Agraria Immobiliare 
AGRIDOMUS, Acquisto eonduz. Az. Agricole 
AID, Agricola Immobiliare Danna 
Immobiliare Isella 

> A. De Pretis 

» Basllicanova 

• Villa York 

» Marchigiana 

ALCEA, costruzioni edili agrarie 


750.0 
928.0 
1.600.0 
2.250.0 
125.0 
850.0 
500.0 
77.4 . 

15.0 

30.0 

45.0 

23.3 

10.0 

„ 10.0 ^ 

7.213.7 7.213.7 

12.203.8 


delle immissioni sul merca¬ 
to dì produzione dei ferti¬ 
lizzanti azotati di nuovi co¬ 
lossali offerenti (ANICA e 
EDISON). - 

2) L’accordo FIAT-Fe¬ 
derconsorzi per i trattori. 

E’ interessante notare 
che, sìa l’uno che l’altro ac¬ 
cordo, hanno avuto origine 
negli anni fra il 1949 e il 
1952, ■ appena conclusa la 
prima fase di ricostruzione 
della agricoltura, appena 
stabilizzata la nuova situa¬ 
zione politico-organizzativa 
della Federconsorzi e ap¬ 
pena andata in vigore la 
nuova legislazione per l’a¬ 
gricoltura. Data l’impor¬ 
tanza di questi temi per i 
lavori della Commissione, 
conviene indugiare con un 
certo dettaglio nell’esame 
di tali accordi. 

Le vicende degli accordi 
nel settore dej fertilizzanti 
sono state diverse con rife¬ 
rimento, da un Iato ai per¬ 
fosfati minerali, e dall’al¬ 
tro ai concimi azotati e 
complessi. 

Per ■ i ' primi, la Feder¬ 
consorzi, che è produttrice 
in proprio (impianti pro¬ 
pri e di società collegate 
per quantitativi valutati 
attorno al 25-30 per cento 
della produzione naziona¬ 
le), ha stretto con la Mon¬ 
tecatini un accordo che è 
rimasto in vigore, malgra¬ 
do lo tempeste neH’altro 


Caffaro e Rumianca) che 
'■insieme decisero la trasfor¬ 
mazione della società 
SfelF, la quale avrebbe po- 
tut\ mettere in serie dif¬ 
ficoltà sia l’ANIC che la 
Federconsorzi. Si giunse 
così ad\un nuovo accordo 
nel setlehibre del 1960 tra 
la SELVA'-ANIC e la Fe¬ 
derconsorzi, corretto suc¬ 
cessivamente nell’agosto 
1961 e nel gennaio^ 1962. 

La convenzione si fon¬ 
dava — sembra — su que¬ 
ste clausole fondamentali: 
• 1) ripartizione del mer¬ 
cato per quote provinciali 
in modo da assicurare al¬ 
la Federconsorzi la distri¬ 
buzione del 70% dei con¬ 
cimi azotati e del perfo¬ 
sfato minerale; 

2) • impegno dell’indu- 
stria di Stato e dell’indu- 
stria privata di non an¬ 
dare in nessun caso diret¬ 
tamente al consumo, senza 
l’intermediazione della Fe¬ 
derconsorzi. neppure me¬ 
diante forniture a coope¬ 
rative agricole; 

3) larga partecipazione 
dell’indiistria privata alle 
forniture di concimi azo¬ 
tati. attraverso ' la Feder¬ 
consorzi; 

4) impegno del rispetto 
dei prezzi di listino da par¬ 
te dei Consorzi agrari, con 
conseguente accantona¬ 
mento della cosiddetta 
clousola di competitività; 


5) garanzia reciproca del 
pieno rispetto della stabi¬ 
lità del mercato. 

Intimazioni 
del CLP. 

Una tale convenzione — 
se realmente i suoi termi¬ 
ni fossero quelli indicati — 
avrebbe di conseguenza in¬ 
franto le regole ancora più 
duramente di quanto lo 
avessero fatto le preceden¬ 
ti. Due richiami del Co¬ 
mitato Interministeriale 
Prezzi, l’uno del gennaio 
e l’altro del febbraio 1961, 
sembrano confermare il ca¬ 
rattere descritto della con¬ 
venzione; il primo, infatti, 
intimava aH’AN'IC e alla 
SEIFA di fare forniture 
' alle cooperative agricole 
alle stesse condizioni che 
il listino del CIP riserva ai 
venditori; il secondo, chie¬ 
deva assicurazioni circa la 
continuità delle forniture 
di concimi ai commercian¬ 
ti, secondo le normali esi¬ 
genze del mercato. 

In conseguenza di que¬ 
sti richiami del CIP e della 
stessa dimostrata impossi¬ 
bilità dell’ organizzazione 
Federconsortile distribuire 
i quantitativi di fertilizzan¬ 
ti ad essa riservati (la Fe¬ 
derconsorzi è riuscita a col¬ 
locare appena il 52 per 
cento dei concimi consuma¬ 
ti dall’agricoltura italiana), 
si è stati perciò costretti a 
rivedere, ai primi del 1962, 
la convenzione fissando si¬ 
stemi più elastici. 

L'accordo 
con la FIAT 

Il rapporto poi descrive 
l’accordo tra la FIAT e la 
Federconsorzi. La conven¬ 
zione sarebbe articolata nel 
seguente modo: 

1) la FIAT concede alla 
Federconsorzi le condizioni 
di una commissionaria ge¬ 
nerale per il mercato na¬ 
zionale dei trattori, con uno 
sconto dì commissione, sui 
prezzi di listino pari al 25 
per cento; 

2) la FIAT si assume lo 
onere della pubblicità aul 
piano nazionale; 

3) la Federconsorzi si 
assume quello di alimenta¬ 
re il mercato di rinnovo dei 
trattori mediante la crea¬ 
zione di un’apposita socie¬ 
tà commerciale; 

4) la Federconsorzi, a sua 
volta, concede ai consorzi 
agrari provinciali uno scon¬ 
to variabile daH’ll al 15 
per cento, a seconda dei 
tipi di macchina e delle 
zone. 

Se si tiene conto del fat¬ 
to che in questi anni una 
gran parte dei trattori 
acquistati dagli agricoltori 
Io è stata tramite i crediti 
accordati con le varie leg¬ 
gi — dal Fondo di rotazio¬ 
ne al Piano Verde — non 
fa meraviglia che la con¬ 
venzione FIAT-Federcon- 
sorzì ' abbia avuto pieno 
successo, e riducendo la 
vendita di trattori stranie¬ 
ri e riducendo, nello stesso 
tempo, l’aliquota di parte¬ 
cipazione al mercato del 
commercio privato delle 
altre marche di produzione 
italiana. ET interessante os¬ 
servare che la Federcon¬ 
sorzi, la quale vende in 
media poco più del 50% 
delle macchine vendute in 
Italia, ne vende ben più 
alte aliquote in alcune re¬ 
gioni (Marche, Toscana, 
Sicilia, ' Abruzzo) mentre 
continua a restare in po¬ 
sizione modesta in alcune 
zone più progredite come 
Vercelli, Torino, Cuneo, 
ecc. 

I) rapporto prosegue poi 
con la descrizione dell’at- 
tività affaristica della Fe¬ 
derconsorzi in molti altri 
settori. Rileva che il 72 % 
del commercio delle se¬ 
menti selezionale è accen¬ 
trato dalla FederconsoriL 
Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione dei carburanti 
aH’agricoltura il 30% vie¬ 
ne effettuato dalia Fedtr- 
consorzi. 
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Civita nova Marche 


Il entro-sìnìstra 


osanna 



n L'uomo di luglio » rìpresenfato come a salva¬ 
tore n delle città marchigiane — Il P,5J. avalla 
la scoperta manovra elettorale della D.C. 







eoli la fona dì appliaire 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 1. 

Un’amministrazione comu¬ 
nale di centro-sinistra di un 
grosso ed importante centro 


marchigiano, quello di Civi- 
tanova Marche, ha pubbli¬ 
camente riconsacrato Tam- 
broni ed ha invocato la cSua 
collaborazione per l’ulterio¬ 
re sviluppo * della città. 

Come si apprende dallo 
stesso manifesto è da 18 mesi 
che la Giunta di centro-sini¬ 
stra civitanovese si è costi¬ 
tuita. E’ bastato, quindi, un 
anno e mezzo por scendere 
dagli iniziali propositi rinno. 
vatori al livello della conce¬ 
zione dominante nelle ammi¬ 
nistrazioni locali centriste 
marchigiane antecedenti al 
luglio ’60: l’appello a Tam- 
broni quale taumaturgo di 
tutti i mali e salvatore delle 
città e della regione marchi¬ 
giana. ‘ 

Certamente non meraviglia 
che fra gli autori del mani¬ 
festo figurino i democristiani, 

: tutti impegnati nelle Marche 
nella rivalutazione di Tam- 
broni. Il discorso, però, non 
può non essere diverso per i 
socialisti, spontaneamente of¬ 
fertisi alia manovra. 

Nemmeno la Federazione 
del • PSI di Macerata, per 
quanto ci risulta, ha sentito il 
dovere di scindere le proprie 
responsabilità da quelle degli 
amministratori comunali so¬ 
cialisti di Civitanova. Gli è 
che il clamoroso inchino del¬ 
la giunta civitanov’ese a Tam- 
broni si inquadra benissimo, 
sia pur sul piano più deterio¬ 
re, nello svuotamento del 
centro-sinistra anche nelle 
amministrazioni locali e nel¬ 
lo slittamento delle stesse 
sotto un sempre più accen¬ 
tuato dominio democristiano. 

Alla amministrazione co¬ 
munale di Ancona il PSI mi¬ 
nacciava la crisi se il sindaco 
Angelini non fosse stato al¬ 
lontanato, ma Angelini è ri¬ 
masto al suo posto e crisi non 
c’è stata. Parimenti i socia¬ 
listi anconetani non volevano 
; l’aumento del costo dei pub¬ 
blici trasporti, ma poi le ta¬ 
riffe filoviarie sono state 
maggiorate con il consenso 
degli stessi socialisti. E’ la 
incapacità di uscire dalla 
formula che spinge i sociali¬ 
sti — come i socialdemocra¬ 
tici ed i repubblicani — a' 
trangugiare rospi su rospi 
fino a giungere all’avallo di 
Civ'itanova. 

I democristiani che stanno 
ricostruendo pezzo per pezzo 
il piedistallo a .Tambroni 
possono ringraziare calorosa, 
mente la giunta civitanovese. 
La DC nelle Marche — dai 
fanfaniani di Ascoli e di Pe¬ 
saro ai dorotei di Ancona, ai 
tambroniani di Macerata — 
ha ricomposto la propria uni¬ 
tà sotto la leadership di 
Tambroni. E non è un caso 
che i marchigiani, in questi 
giorni preelettorali, abbiano 
appreso di taluni ordinari 
provv'edi menti governativi 
per vari centri della regione 
tramite lettere dei ministri 
Jerv'oHno, Taviani e Sullo 
dirette a Tambroni e pubbli¬ 
cate sulle cronache locali. 
Anzi, il ministro Jervolino 
cosi si esprime; « Carissimo 
Tambroni, sono lieto .di co¬ 
municarti che, con provvedi- 
■ mento in corso, ho disposto 
Verogazìone dei seguenti con¬ 
tributi in favore dei sottono¬ 
tati Enti del tuo Collegio 
(sic!) e per Vimnorto a fianco 
di ciascuno indicato ». Segue 
la lista suddivisa per tutte e 
quattro le province marchi¬ 
giane. 

E’ ovvio che con il nome di 
Tambroni la DC: tende a re¬ 
cuperare a destra. In questo 
senso le dichiarazioni dei 
centro-sinistri di Civitanova 
favoriscono jratentemente il 
• gioco. Tuttavia, il trasformi¬ 
smo di giunte come quella di 
Civitanova è troppo scoperto 
e sfacciato: se serve alla DC 
per recuperare a destra, come 
può essere giustificato dai la¬ 
voratori e democratici catto¬ 
lici, e da quelli che seguono 
il PSI, il PSDI. il PRI che, 
appena due anni e mezzo or- 
sono, insieme ai comunisti 
scesero in piazza per cacciare 
il governo Tambroni? 
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Il manifesto fatto affiggere sui muri di Civitanova Mar¬ 
che dair.4mministrazione Comunale di centro-sinistra 


Ideano eadoae sai 



Con la nuova legge la grande proprietà ter¬ 
riera dovrebbe incamerare di fitti 7 miliardi 
anziché 15 — A colloquio con i pastori 


Dalla nostra redazione 


. CAGLIARI, 1. 

In Sardegna gli agrari si 
oppongono alla nuova legge 
sull’equo canone di affitto 
dei pascoli. I proprietari 
terrieri, in numerosi casi, 
fanno uso delle ■ armi per 
cacciare dalla terra i pa¬ 
stori che si ribellano agli 
' arbitri rivendicando l’appli- 
cazionc della legge. Le ta¬ 
belle compórtaiìo una ridu- 
. zione del 50%. dèi canoni di 
, affittò. Prima dell'equo ca- 
_ noìiei il pastore sardo, per 
• far vìvere il proprio gregge, 
doveva dare al proprietario 
> del terreno l’80% del pro¬ 
dotto lórdo. Con questo si- 
' stemà. feudale, la grande 
proprietà terriera incame¬ 
rava ogni anno con i soli 
fitti una somma oscillante 
dai 13 ai 15 miliardi. Con 
la nuova legge, almeno in 
teoria, gli incassi totali do- 
‘vrebbero scendere a 7 mi¬ 
liardi. Da 3 mila a capo 
■ ovino a 2 mila lire: questo 
il prezzo stabilito in me¬ 
dia dalla nuova tabella per 


i 2 milioni e 500 mila capi 
ovini che pascolano nella 
Isola. 

La reazione violenta dei 
proprietari ha già avuto le 

■ sue vittime. A Bortigali un 
pastore è stato tratto in ar¬ 
resto per una vertenza con 
il sindaco d.c., parte in cau¬ 
sa in quanto proprietario 
del pascolo affittato. A Bc- 
nctutti la moglie di un pa¬ 
store è rimasta gravemente 
ferita durante un conflitto 
provocato dal padrone della 
terra. L’episodio ha avuto 
una vasta eco in tutta la 
Sardegna c la stessa gente 

■ di Benetutti con la quale 
abbiamo parlato durante 
una nostra inchiesta, si è 
mostrata - particolarmente 
impressionata. 

Benetutti conta circa 3 
mila abitanti. In gran parte 
pastori. Numerosi sono gli 
abigeatori e gli emigrati. La 
Amministrazione comunale 
è democristiana, ma è di¬ 
visa in due fazioni. La crisi 
è scoppiata per le divergen¬ 
ze che esistono tra gli stessi 
d.c. a proposito della lotta 


Catanzaro 


Sciopero 




il carovita 


CATANZARO,!. 

Domani in provincia di Ca¬ 
tanzaro si attuerà la prima 
manifestazione unitaria 'di 
protesta cóntro il carovita. Il 
rincaro dei prezzi ha rag¬ 
giunto indici quanto mai aiti 
ed ha toccato tutti i generi, 
dall’ abbigliamento a quelli 
alimentari. 

La giornata sarà caratte¬ 
rizzata da scioperi e manife¬ 
stazioni in piazza di lavora¬ 
tori e vedrà in prima fila gli 
edili che hanno indetto, an¬ 
che per domani, uno scio¬ 
pero di protesta contro le de¬ 
cisioni prese dal collegio re¬ 
gionale dei costruttori edili. 

Infatti nel corso di .una re¬ 
cente riunione i costruttori 
edili della regione hanno de- 
ciso di sospendere il paga¬ 
mento dell’indennità di con¬ 
giuntura del 10% dal primo 
febbraio, di procedere allr 
serrata per due giorni ed 
esattamente per il 4 e .5 feb¬ 
braio, di tutti i cantieri, di 


disertare le aste di appalto 
di lavori dal 15 febbraio in 
poi. E ciò — dicono — a se¬ 
guito della « crisi nel settore 
dei lavori pubblici >. 

E* naturale che tale atteg¬ 
giamento dei costruttori edi¬ 
li abbia incontrato la giusta 
protesta dei lavoratori. La 
giornata di sciopero degli 
edili di domani è legata quin¬ 
di anche strettamente alla 
lotta contro il carovita che 
te altre categorie sosterran¬ 
no e ciò anche perché è in¬ 
concepibile che una decurta¬ 
zione dì salari avvenga ne] 
momento in cui il costo dell? 
vita aumenta paurosamente. 

Oltre agli scioperi e alle 
manifestazioni ch<; ’ avranno 
luogo in provincia, domani a 
Catanzaro nel Supercinema 
avrà luogo un’assemblea po 
polare nel corso della quale 
sì illustreranno i temi della 
I protesta e si getteranno le 
I basi per il prosieguo della 
Motta. 


Terni 


AmmUito il 


anno del latte 


Il Comune costniirà uno « centrale » 
per ostacolare gli speculatori 


Oggi congresso 
della 


Federbraccianti 


Il con.?resso provinciale della 
' Federbraccianti di Foggia avrà 
lun.go oggi alie ore 9 nel salone 
delia Camera del Lavoro. La re¬ 
lazione ■ sarà svolta dal com¬ 
pagno Piero Carmeno sul tema; 
«li proletariato agricolo nella 
lotta per la riforma agraria e 
per nuove condizioni di vita 
nelle campagne -. 

1 lavori. proseguiranno do- 
meiÉleft. 


TERNI, 1 

- E’ stato liberalizzato il 
prezzo del latte, portato a 
100 lire al litro. Il comitato 
provinciale prezzi non . ha 
preso posizione ufilciale ma 
ha autorizzato implicitamen- 
tete l'Unione provinciale 
agricoltori - ad aumentare il 
prezzo già alto del latte. 

L’associazione dei piccoli e 
medi agricoltori, dal ' canto 
suo, ha disapprovato questa 
decisione e, nel corso di una 
riunione, alla presenza dei dir 
rigenti della Federmezzadri.j 
ha approvato un ordine dell 
giorno che chiede la revoeg^ 
della decisione di liberaliz- ! 
zare il prezzo del latte. I pic¬ 
coli e medi produttori hanno 
denunciato la situazione pet 
la quale il latte viene loro 
pagato a basso prezzo e ri¬ 
venduto al consumatore a ci¬ 
fre elevate. Per questa ragio¬ 


ne si ritiene salutare la ini 
ziativa del Comune di Ter¬ 
ni di costruire una centrale 
del latte insieme alla associa¬ 
zione dei produttori della 
conca ternana. 

Il Consiglio comunale ha 
già v’otato il progetto della 
centrale del latte e l’opera¬ 
zione, quando sarà ultimata, 
non mancherà di avere effet 
to benefico anche per i prez 
zi sìa dì acquisto del latte 
dal : produttore piccolo e 
grande, che per quello dì 
vendita. Per ora, l'assemblea 
dei pìccoli e medi produttori 
si è impegnata a interessare 
tutta la categoria delle cam¬ 
pagne soggette alle prepoten 
zc degli agrari speculatori del 
commercio e, tramite le altre 
organizzazioni democratiche, 
nel quadro della lotta genera¬ 
le contro il carovita, nuove 
iniziative verranno promosse. 


Campobasso 


900 case 



per la aeve 





Una ca.sa di vìa S. Mercurio a Campobasso 


Dal nostro corrispondente 


. . r campobasso,.i. 

A causa della neve, gli abitanti della parte vecchia 
della città — - dove esistono ancora circa 900 abitazioni 
consid-3rate malsane — si sono venuti a trovare in con¬ 
dizioni di gravi difficoltà: si tratta di centinaia di fa¬ 
miglio di operai disoccupati che vivono nella miseria 
anche durante la buona stagione. 

Abbiamo preso contatto con numerose famiglie che 
abitano in veri e propri tuguri o in scantinati dove scar¬ 
seggiano la luce e l'aria. Guarino Maria Donata, una 
vecchietta di settantatrè anni che abita in via San Mer¬ 
curio, faceii-Joci entrare nella sua « casa » — dove la 
temperatura era rigida al pari di quella esterna — ci ha 
detto che por poco non ha corso il rischio di morire 
assiderata: abita in un antro cadente, senz’acqua e senza 
gabinelM. Quando le abbiamo chiesto se è pensionata, 
ci ha detto che la sua unica entrata è costituita da lire 
3.000 mensili, che le sono state assegnale dalI'ECA. • , , 

Molte sono io famiglie che vivono ammassate (sette- 
otto personel nello spazio di un solo vano, ba.sso. umido, 
oscuro, privo di impianti igienici, spesso pericolante (al¬ 
cune famigli-; ci hanno fatto salire nei solai, dove dai 
tetti malridotti era entrata abbondante la neve). 

Il problema delle abitazioni si presenta con caratte¬ 
ristiche di particolare gravità e tende a peggiorare, dato 
l’afflu.sso continuo di lavoratori che dalla provincia si 
recano nel Capoluogo alla ricerca di un lavoro (secondo 
i dati dell’ultimo censimento demografico, mentre la po¬ 
polazione del Molise è rimàsta stazionaria in rapporto a 
quella dì un secolo fa. Campobasso, nel giro di dièci 
anni, ha viit-i aumentare la sua popolazione di oltre 
6.000 unità). 

L’Anministrazione comunale d.c. non ha mai voluto 
preocci-parsi di provvedere all’elaborazione di un piano 
regolatore particolareggiato, che prevedesse il risana¬ 
mento dei rioni più decrepiti e lo sviluppo dì una edi¬ 
lizia popolare comunale che avrebbe limitato la specula¬ 
zione privata sulle aree edificabili. 

Felice Pannunzio 


per l’equo canone. Soltanto 
la sezione comunista e riu- 
; scita ad inserirsi nel movi¬ 
mento popolare che ha fron- 
■ teggiato la prepotenza pa¬ 
dronale. I pastori sono de¬ 
cisi « n cambiare le cose a 
qualunque costo ». Gli agra¬ 
ri si rifiutano di applicare 
' la legge sull’equo canone? 
I pastori si dichiarano pron¬ 
ti a lottare perchè la legge 
venga rispettata. Alcuni 
successi sono stati raggiun-\ 
ti in particolare per, inerito. 
dell’Ùnione contadini e pa-\ 
stori di Sassari, ch’è riusci-^ 
ta ad organizzare il movi¬ 
mento. La reazione dei pa¬ 
droni non si è fatta atten¬ 
dere. Fra i pastori c’è chi 
ha subito percosse, chi furti, 
chi attentati, flessuho, tut¬ 
tavia, ha: ceduto - davanti 
alle minacce e alle € spedi¬ 
zioni punitive * organizzate 
dai baroni della terra. 

Francesco. Ghirra, un pa¬ 
store con sei. figli e poche 
- diecine di pecore, è stato il 
prótagonista di uno dei tan¬ 
ti ’é'ptsddi di violenza che si 
sono verificati, nella zona. 
Vittima della rituazione è 
rimaria anche la moglie. Se¬ 
bastiana Mura, che giace da 
due mesi a letto per una 
frattura alla tibia provoca¬ 
ta da una pietra lanciata 
contro di lei dal proprieta¬ 
rio dell’ovile, un Angioi. 
esponente di una tra le più 
potenti famiglie ilei paese. 

è Abbiamo 19 ettari in af¬ 
fitto — racconta la donna. 
— Prima deH'equo canone 
il- padrone pretendeva 770 
mila lire l’anno per l’affitto 
del terreno. Il nostro red¬ 
dito raggiunge a malapena 
350 mila lire ogni anno. Con 
questi soldi dobbiamo paga¬ 
re il fitto, le tasse e trarre 
il necessario per vivere. Se¬ 
condo le tabelle dell’equo 
canone il terreno da noi af¬ 
fittato vale 95.850 lire. Per¬ 
ciò abbiamo deciso di paga¬ 
re solo questa somma. Un 
giorno mio marito è stato 
fermato dal proprietario il 
quale gli intimava, con la 
pistola in pugno, che non 
l’avrebbe fatto arrivare al 
paese se prima non avesse 
saldato i conti secondo il 
vecchio contratto ». Il ma¬ 
rito completa la ’ testimo¬ 
nianza: € Mia moglie invitò 
il padrone a tornare in pae¬ 
se, mentre io mi allontana- 
. vo per non restare sotto il 
tiro della sua pistola. Mi 
venne appresso e lei cercò 
di trattenerlo. Fu allora che 
lanciò la pietra. Quando vi- 
• de mia- moglie sanguinante 
ed i'.carabinieri, in arrivo, 
l’Àhgioi riparandosi dietro 
un trattore sparò sei colpi 



Il pastore Sebastiano Mura, vi ttima della violenza degli agrari, fotografato con un compagno 

di lavoro a Bcnctutti 


contro di me, che per for¬ 
tuna sono andati a vuoto ». 

Non è un caso isolato. 
.Nella nostra visita a Bene¬ 
tutti abbiamo parlato con i 
pastori e le loro donne, nel¬ 
le case, negli ovili e nelle 
campagne. In una mìsera 
capanna parliamo ‘ con un 
: pastore, che è costretto a 
dormire per mesi e mesi 
con le pecore. Non ha volu¬ 
to dirci il nome per patirò 
delle rappresaglie, ma ci ha 
confessato che è costretto 
a fare quella vita perchè or¬ 


mai non si possono più ab¬ 
bandonare le bestie ed è 
troppo vecchio per emi¬ 
grare. 

. Per il fitto, coti i vecchi 
contratti, era costretto a pa¬ 
gare un milione l'anno. Con 
le nuove tabelle deve ver¬ 
sare al padrone appena 270 
mila lire. Il ■ proprietario, 
venuto a conoscenza della 
decisione del pastore, è ar¬ 
rivato in macchina fino al¬ 
l'ovile armato di fucile e 
minacciando di morte l’af¬ 
fittuario. Il vecchio pastore 



Giovanni Maria-Cogpi, il presidente della cooperativa 
, agricola di Benetutti,-che nei giorni scorsi ha subito un 
attentato dà parte di ignoti. Sotto, la moglie del Cogoi 
mostra ì fori del proiettili esplosi contro la porta della 
sua abitazione - > . 


Taranto 


Convocare i Consigli 


per affrontare i problenii 


Incopqcità del centro-sinistra — L'iniziativa dei comunisti 
Un commissario per il bilancio 1962 della Provincia 


Dal nostro corrìspondentt 

TARANTO. 1 

E’ una settimana che il pre¬ 
fetto ha nominato un commis¬ 
sario straordinario ‘ per ■ l'ap¬ 
provazione del bilancio pre¬ 
ventivo 1962 presso TAmmini- 
strazione Provinciale di ' Ta¬ 
ranto. A questo passo il pre¬ 
fetto è giunto dopo un inter¬ 
vento di una ■ delegazione de: 
gruppi consigliari comunisti al 
Comune di Taranto c alia Pro¬ 
vincia. da lui recatisi appunto 
per protestare contro le reite¬ 
rate violazioni allo leggi con¬ 
cernenti la vita delle due am¬ 
ministrazioni locali. 

I mercanteggiamenti, le ma¬ 
novre, la spartizione di poltrone 
tra la DC ed i suoi alleati di 
centro-sinistra, che da mesi si 
svolgono al di fuori e al di so¬ 
pra dei due organismi elettivi, 
hanno portato ad una situazione 
di completo abbandono dei nu¬ 
merosi problemi della città e 
della provincia. ' 

n prefetto è intervenuto per. 
chè un bilancio che doveva es¬ 
sere approvato » entro e non 
oltre il 31 ottobre 1961 -, Io sia 
in questi giorni. Ma è ormai un 
anno che si amministra senza 
autorizzazione alcuna, ntcntre 
anche per il 1963 il rischia di 


seguire analoga sorte. 

Ed i problemi di Taranto 
non stanno ad aspettare. Essi 
incalzano e diventano sempre 
più ■ gravi. Proprio in questi 
giorni, per esempio, gli stu¬ 
denti deiristituto per geometri 
e quelli dellTstituto tecnico in¬ 
dustriale -A. Riggi - sono in 
sciopero per rivendicare il ri¬ 
scaldamento nelle aule, men¬ 
tre per Io stesso motivo il 
Provveditore agli studi ha di¬ 
sposto una settimana di vacan¬ 
ze per gli alunni delle scuole 
elementari. Ci risulta che da 
parte dell'assessorato allTstru- 
zione pubblica del Comune sia¬ 
no stati presi, per alcune scuo- 
le. provvedimenti di emergenza 
quali la dotazione di stufette 
elettriche per affrontare, alme¬ 
no. i rigori eccezionali dell'in- 
verno di quest'anno. 

Ma. a parte il fatto che si 
arriva a far scioperare gli stu¬ 
denti per una questione del 
genere, ci chiediamo se è pos¬ 
sibile continuare, i in una pro¬ 
vincia che conta ormai mezzo 
milione di abitanti, ad andare 
avanti alla giornata, senza un 
piano preciso c senza prospet¬ 
tive. Per le scuole, non è solo 
il problema del riscaldamento 
che va affrontato, ma tutto il 
completsso della vita scolastica 


tarantina: vi sono aule sporche 
(come alle scuole elementari 
« Giusti •>), locali inospitali di 
fortuna (come la nuova sede 
staccata dellTstituto per geo¬ 
metri). mancano attrezzature 
adeguate (le scuole elementari 
di via Vittorio Emanuele sono 
addirittura prive di attacca¬ 
panni e alla - Galilei - non 
mollo tempo fa si è scioperalo 
per la mancanza di vetri alle 
finestre!). • 

Queste cose vanno ormai dì 
bocca in bocca tra i cittadini 
e sempre più chiara div'enta la 
consapevolezza che per porre 
termine a questo marasma, che 
non si ferma alla scuola, ma 
investe i problemi dello svi¬ 
luppo economico contro la in¬ 
vadenza del monopolio, dell'ur- 
banistica, della casa, dei tra¬ 
sporti. sia giunto ormai il tem¬ 
po di convocare il Consiglio 
Provinciale ed il (Consiglio Co. 
munale di Taranto perchè in¬ 
essi si svolga un proficuo di¬ 
battito dal quale possano sca¬ 
turire amministrazioni demo¬ 
cratiche. capaci di determinare 
attivamente ed autorevolmente 
iniziative organiche per la so- 
luzionc dei numerosi e vitali 
problemi che ci sono di fronte. 

ElioSpadaro 


non ha ceduto. < Ha minac¬ 
ciato di farmi saltare le cer¬ 
vella, ma non ho paura. Sia¬ 
mo organizzati nella coope¬ 
rativa ed ho fiducia che la 
unità dei pastori riesca a 
proteggermi ». 

A poca distanza dall’ovi¬ 
le. dinanzi ad una capanna 
di frasche incontriamo un 
giovane pastore, che è stato 
malmenato dal proprietario 
e dai suoi * bravi*. Ha il 
volto gonfio e la testa ince- 
rottata. € Chi è stato? *, gli 
chiediamo. Ci risponde che 
. i nomi non contano, ina che 
è necessario difenderà la 
€ povera gente* dalle ag¬ 
gressioni dei feudatari i 
quali non vogliono adeguar¬ 
si alla nuova situazione cal¬ 
pestando le leggi. « Sono 
entrato nella cooperativa. 
Non credo che ora il pro¬ 
prietario ritorni perchè sa 
che non sono più solo. Tutti 
noi avremo dovuto fare 
questo passo da tempo ». 

, Nel terreni della coopera¬ 
tiva agricola incontriamo il 
presidente Giovanni Maria 
Cogoi, che ara la terra con 
un moderno trattore. Il Co¬ 
goi, ch’è comunista, ci rac¬ 
conta di un attentato di cui 
è rimasto vittima. « Non è 
il primo e • purtroppo non 
sarà l’ultimo ». L’anno scor¬ 
so la sua famiglia è stata 
. pre.sa di mira dai padroni. , 
L’ultimo fatto criminoso è r 
.avvenuto alcune settimane ì 
fa: due colpi di fucile sono 1 
stati esplosi, di notte, con¬ 
tro la porta della sua abi¬ 
tazione. I mobili della 'ca¬ 
mera in cui Cogoi dormiva] 
con la moglie e un bambino I 
dì pochi mesi portano an -1 
cara i segni dei proiettilii 
Fatti del genere si sono ve- [j 
rificati in altri venti comti-" 
ni agricoli della Sardegna 
e sono stati denunciati dai 
gruppi del PCI e del PSI 
alla Assemblea regionale. 
Nonostante gli attentati e 
le violenze, la resistenza dei 
pastori prova che la rina¬ 
scita è un fatto irreversibi¬ 


le: non si 
dietro. 


può tornare tn-S 


Giuseppe Podda 


Pisa 


Interrogazioni 


I 


al sindaco di Pisa ^ 

Diverse interrogazioni ' sono; 
state presentate d.ai con.riglleri^ 
comunali comunisti al sindaco.^ 
dott. Viale. - 5 

Ecco il testo della interpellan-^ 
za che porta la firma del eapo-j 
gruppo dott. Macca rrone e dei] 
consiglieri De Felice. Bargagnal 
e Bernardini: « 11 groppo conj 
siltare comunista e per esso a 
sottoscritti consiglieri interpel-| 
iano il Sindaco per sapere se lr| 
Giunta ha posto allo studio con 
l'urgenza che il caso richiedi 
la riforma della pianta organi-j 
ca. delle tabelle c del regola^ 
mento del personale: se tale stu^ 


dio. qualora sia stato inizir.to: 

— ___ —...Il .....A s 


potrà esesrc sallccitamenle sot-» 
toposto al Consiglio ccmunal*: 


toposto 

o. in caso contrario se non s! 


ritenga porre subito all'ordini. 
del giorno dei lavori della spe 
ciale commissione per gli orga 
nici. convocata appositamente! 
l'intero problema deirassctt*! 
del personale in considerozion 1 
dell'elevato numero di dipenj 
denti avv’Ontizi e giornalieri eh’ 
da tempo attendono una sistej 
mazionc ed hanno diritto ad uf 
ccrflocamento in ruolo con 
vantaggi economici e di rendi 
mento a ciò conseguenti in con' 
siderazione delle mutate neces^ 
sità dei diversi scr\'izi c settol 
della amministrazione munic 
pale». . • 


Molfetta 


Iniziativa 
del PCI per 
i pescatori 


I senatori comunisti Aaserj 
nato. Del Vecchio. Francavi! 
hanno interrog.ato il ministro d 
Lavoro, il ministro della M; 
lina Mercantile ed. il ministi; 
dell'Interno - per conoscere .- 
abbiano disposto e intenda: 
disporre la concessione di su3 
sidi di urgenza a favore dei pu 


scatori pugliesi — e particola■ 


mente di Molfetta — che da 
giorni trovansi scnz,a lavoro, 
se intendano richiamare il CL 
mime di Mo fetta a non conH 
mia re neilai discriminazione p| 
qualifica nella concessione 
soccorsi alimentari, essendo st 
ti finora esclusi motoristi * c 
pobarca ».. 
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